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  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere
di eccezionalità degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifiche misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82:  

  Alessandria:    grandinate del 29 luglio 2017 provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio del comune 
di Tortona; 

  Asti:    grandinate del 27 giugno 2017, 28 giugno 2017, 
24 luglio 2017 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel 
territorio dei comuni di: Castel Rocchero, Frinco, Villa 
San Secondo; 

  Torino:    grandinate del 27 giugno 2017, 28 giugno 
2017, 10 luglio 2017, 9 agosto 2017, 10 agosto 2017 
provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei 
comuni di: Carmagnola, La Loggia, San Raffaele Cime-
na, Torrazza Piemonte, Vinovo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2017 

 Il Ministro: MARTINA   

  17A08110  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148     (in   Gazzetta 
Ufficiale   – Serie generale – n. 242 del 16 ottobre 2017)    , coor-
dinato con la legge di conversione 4 dicembre 2017, n. 172 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   – alla pag. 1)    , recante: 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigen-
ze indifferibili. Modifica alla disciplina dell’estinzione del 
reato per condotte riparatorie.”.    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

  Art. 1.

      Estensione della definizione agevolata dei carichi    

     1. I termini per il pagamento delle rate di cui all’arti-
colo 6, comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2016, n. 225,    sono fissati al 7 dicembre 2017 
e il termine per il pagamento della rata di cui alla lette-

ra   b)   dello stesso articolo 6, comma 3, del decreto-legge 
n. 193 del 2016 in scadenza nel mese di aprile 2018 è 
fissato nel mese di luglio 2018.  

 2. (   Soppresso   ). 
 3. Al fine di consentire alle Università degli studi che 

hanno aderito alla definizione agevolata dei debiti se-
condo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 125, di completare i 
relativi versamenti entro l’anno 2018 e di usufruire dei 
benefìci derivanti dalla suddetta definizione agevolata, il 
pagamento delle rate in scadenza nel mese di novembre 
2017 è differito al mese di novembre 2018. Al relativo 
onere, pari a 8,3 milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 207, della legge n. 208 del 2015, è incrementato 
di 8,3 milioni di euro nel 2018. 

  4. Possono essere estinti, secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225, di seguito denominato « Decreto », per 
quanto non derogate da quelle dei commi da 5 a 10  -ter    
del presente articolo, i debiti relativi ai carichi affidati 
agli agenti della riscossione:   

     a)    dal 2000 al 2016:    
   1) che non siano stati oggetto di dichiarazioni 

rese ai sensi del comma 2 dell’articolo 6 del Decreto;   
   2) compresi in piani di dilazione in essere alla 

data del 24 ottobre 2016, per i quali il debitore non sia 
stato ammesso alla definizione agevolata, in applicazio-
ne dell’alinea del comma 8 dell’articolo 6 del Decreto, 
esclusivamente a causa del mancato tempestivo paga-
mento di tutte le rate degli stessi piani scadute al 31 di-
cembre 2016;   
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     b)   dal 1° gennaio al 30 settembre 2017.   

  5. Ai fini della definizione di cui al comma 4, il debitore 
manifesta all’agente della riscossione la sua volontà di 
avvalersene rendendo, entro il 15 maggio 2018, apposita 
dichiarazione, con le modalità e in conformità alla mo-
dulistica pubblicate dallo stesso agente della riscossione 
nel proprio sito internet entro il 31 dicembre 2017. In tale 
dichiarazione il debitore assume l’impegno di cui al com-
ma 2 dell’articolo 6 del Decreto.  

  6. Sulle somme dovute per la definizione prevista dal 
comma 4 si applicano, a decorrere dal 1° agosto 2018, 
gli interessi di cui all’articolo 21, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e il pagamento delle stesse somme, salvo quanto 
previsto dal comma 8, può essere effettuato in un numero 
massimo di cinque rate consecutive di uguale importo, da 
pagare, rispettivamente, nei mesi di luglio 2018, settem-
bre 2018, ottobre 2018, novembre 2018 e febbraio 2019.  

   7. L’agente della riscossione:   

     a)   relativamente ai carichi di cui al comma 4, lettera 
  b)  , del presente articolo, entro il 31 marzo 2018 invia al 
debitore, con posta ordinaria, l’avviso previsto dal com-
ma 3  -ter   dell’articolo 6 del Decreto;   

     b)   entro il 30 giugno 2018 comunica al debitore 
l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini del-
la definizione, nonché delle relative rate e il giorno e il 
mese di scadenza di ciascuna di esse.   

  8. In deroga a quanto previsto dai commi 6 e 7, limi-
tatamente ai carichi di cui al comma 4, lettera   a)  , nume-
ro 2), compresi in piani di dilazione in essere alla data del 
24 ottobre 2016, per i quali non risultano pagate tutte le 
rate degli stessi piani scadute al 31 dicembre 2016, e ai 
carichi di cui al comma 4, lettera   a)   , numero 1):   

     a)    l’agente della riscossione comunica al debitore:    

   1) entro il 30 giugno 2018, l’importo delle rate 
scadute al 31 dicembre 2016 e non pagate;   

   2) entro il 30 settembre 2018, le informazioni pre-
viste dal comma 7, lettera   b)  ;   

     b)    il debitore è tenuto a pagare:    

   1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2018, l’im-
porto ad esso comunicato ai sensi della lettera   a)  , nume-
ro 1). Il mancato, insufficiente o tardivo pagamento di 
tale importo determina automaticamente l’improcedibi-
lità dell’istanza;   

   2) in due rate consecutive di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente nei mesi di ottobre 2018 e novembre 
2018, l’80 per cento delle somme complessivamente do-
vute ai fini della definizione;   

   3) entro febbraio 2019, l’ultima rata relativa al 
restante 20 per cento delle somme complessivamente do-
vute ai fini della definizione.   

  9. Ai fini della definizione agevolata di cui al comma 4 
del presente articolo le disposizioni del comma 4  -bis   
dell’articolo 6 del Decreto si applicano ai carichi non 
inclusi in piani di dilazione in essere alla data di entrata 
in vigore del presente decreto.  

   10. A seguito della presentazione della dichiarazione 
prevista dal comma 5:   

     a)   per i debiti relativi ai carichi di cui al comma 4, 
lettere   a)  , numeri 1) e 2), e   b)  , che ne sono oggetto e fino 
alla scadenza della prima o unica rata delle somme do-
vute per la definizione, è sospeso il pagamento dei ver-
samenti rateali, scadenti in data successiva alla stessa 
presentazione e relativi a precedenti dilazioni in essere 
alla medesima data;   

     b)   sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza 
per il recupero dei carichi che sono oggetto della pre-
detta dichiarazione e si producono gli effetti previsti dal 
comma 5, secondo periodo, dell’articolo 6 del Decreto.   

  10  -bis  . In deroga alle disposizioni dell’alinea dell’arti-
colo 6, comma 8, del Decreto, la facoltà di definizione dei 
carichi di cui al comma 4, lettera   b)  , del presente articolo 
può essere esercitata senza che risultino adempiuti versa-
menti relativi ai piani rateali in essere.  

  10  -ter  . Non si applicano le disposizioni del comma 13  -
ter   dell’articolo 6 del Decreto.  

  10  -quater  . Le disposizioni dei commi da 4 a 10  -ter   si 
applicano anche alle richieste di definizione presentate ai 
sensi delle disposizioni del presente articolo, vigenti alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.  

  10  -quinquies  . All’articolo 1, comma 684, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: « Le comunicazioni di inesigibilità relative alle 
quote affidate agli agenti della riscossione dal 1° genna-
io 2000 al 31 dicembre 2017, anche da soggetti creditori 
che hanno cessato o cessano di avvalersi delle società 
del Gruppo Equitalia ovvero dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione, sono presentate, per i ruoli consegnati negli 
anni 2016 e 2017, entro il 31 dicembre 2021 e, per quelli 
consegnati fino al 31 dicembre 2015, per singole annua-
lità di consegna partendo dalla più recente, entro il 31 di-
cembre di ciascun anno successivo al 2021 ».  

  10  -sexies  . All’articolo 6, comma 12, del Decreto, la 
parola: « 2019 » è sostituita dalla seguente: « 2020 ».  

 11. All’articolo 1, comma 9  -bis  , del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, dopo le parole « 
2 aprile 1958, n. 377 » sono inserite le seguenti: « , per 
l’armonizzazione della disciplina previdenziale del perso-
nale proveniente dal gruppo Equitalia con quella dell’as-
sicurazione generale obbligatoria sulla base dei princìpi 
e dei criteri direttivi indicati nella legge 8 agosto 1995, 
n. 335. ».    Al comma 8 del citato articolo 1 del Decreto 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per la tutela 
dell’integrità dei bilanci pubblici e delle entrate degli 
enti territoriali, nonché nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le 
funzioni e le attività di supporto propedeutiche all’accer-
tamento e alla riscossione delle entrate degli enti locali e 
delle società da essi partecipate sono affidate a soggetti 
iscritti all’albo previsto dall’articolo 53 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 ».  

  11  -bis  . Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 13 
milioni di euro per l’anno 2018 e di 96 milioni di euro 
per l’anno 2019. Il Fondo per interventi strutturali di 
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politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
incrementato di 25,1 milioni di euro per l’anno 2019.  

  11  -ter  . Agli oneri derivanti dai commi da 4 a 10  -sexies   
e 11  -bis  , si provvede, quanto a 13 milioni di euro per l’an-
no 2018 e a 96 milioni di euro per l’anno 2019, mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e delle mi-
nori spese derivanti dall’applicazione dei commi da 4 a 
10  -sexies   del presente articolo, e, quanto a 25,1 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.  

  11  -quater  . Con riferimento alle entrate, anche tributa-
rie, delle regioni, delle province, delle città metropolitane 
e dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di 
ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposi-
zioni di legge relative alla riscossione delle entrate pa-
trimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, notificati entro il 16 ottobre 2017, dagli enti 
stessi e dai concessionari della riscossione di cui all’arti-
colo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con le forme previste 
dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti 
destinati a disciplinare le entrate stesse, l’esclusione del-
le sanzioni relative alle predette entrate. Alla definizione 
di cui al periodo precedente si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 6  -ter  , ad esclusione del comma 1, del 
Decreto. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti dalla even-
tuale definizione agevolata delle controversie tributarie 
deliberata dai predetti enti ai sensi dell’articolo 11 del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 6 del decreto-legge 22 ot-
tobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicem-
bre 2016, n. 225 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanzia-
mento di esigenze indifferibili), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 6. Definizione agevolata 

 1. Relativamente ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 
2000 al 2016, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere 
le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui all’arti-
colo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui 
all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
provvedendo al pagamento integrale delle somme di cui alle lettere   a)   e 
  b)   , dilazionato in rate sulle quali sono dovuti, a decorrere dal 1º agosto 
2017, gli interessi nella misura di cui all’articolo 21, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. Fermo restando 
che il 70 per cento delle somme complessivamente dovute deve essere 
versato nell’anno 2017 e il restante 30 per cento nell’anno 2018, è effet-
tuato il pagamento, per l’importo da versare distintamente in ciascuno 
dei due anni, in rate di pari ammontare, nel numero massimo di tre rate 
nel 2017 e di due rate nel 2018:  

   a)   delle somme affidate all’agente della riscossione a titolo di 
capitale e interessi; 

   b)   di quelle maturate a favore dell’agente della riscossione, ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a 
titolo di aggio sulle somme di cui alla lettera   a)   e di rimborso delle spese 
per le procedure esecutive, nonché di rimborso delle spese di notifica 
della cartella di pagamento. 

 2. Ai fini della definizione di cui al comma 1, il debitore manifesta 
all’agente della riscossione la sua volontà di avvalersene, rendendo, en-
tro il 21 aprile 2017, apposita dichiarazione, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che lo stesso agente della riscossione pubblica sul 
proprio sito internet nel termine massimo di quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto; in tale dichiarazione il debitore 
indica altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamen-
to, entro il limite massimo previsto dal comma 1, nonché la pendenza 
di giudizi aventi ad oggetto i carichi cui si riferisce la dichiarazione, e 
assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi. Entro la stessa data 
del 21 aprile 2017 il debitore può integrare, con le predette modalità, la 
dichiarazione presentata anteriormente a tale data. 

  3. Entro il 15 giugno 2017, l’agente della riscossione comunica ai 
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 2 l’am-
montare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, non-
ché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna 
di esse, attenendosi ai seguenti criteri:  

   a)   per l’anno 2017, la scadenza delle singole rate è fissata nei 
mesi di luglio, settembre e novembre; 

   b)   per l’anno 2018, la scadenza delle singole rate è fissata nei 
mesi di aprile e settembre. 

 3  -bis   . Ai fini di cui al comma 1, l’agente della riscossione fornisce 
ai debitori i dati necessari a individuare i carichi definibili ai sensi dello 
stesso comma 1:  

   a)   presso i propri sportelli; 

   b)   nell’area riservata del proprio sito internet istituzionale. 

 3  -ter  . Entro il 28 febbraio 2017, l’agente della riscossione, con po-
sta ordinaria, avvisa il debitore dei carichi affidati nell’anno 2016 per i 
quali, alla data del 31 dicembre 2016, gli risulta non ancora notificata 
la cartella di pagamento ovvero inviata l’informazione di cui all’artico-
lo 29, comma 1, lettera   b)  , ultimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, ovvero notificato l’avviso di addebito di cui all’articolo 30, com-
ma 1, del medesimo decreto-legge n. 78 del 2010. 

 4. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento 
dell’unica rata ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il 
pagamento delle somme di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , la definizione 
non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e 
decadenza per il recupero dei carichi oggetto della dichiarazione di cui 
al comma 2. In tal caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo 
di acconto dell’importo complessivamente dovuto a seguito dell’affi-
damento del carico e non determinano l’estinzione del debito residuo, 
di cui l’agente della riscossione prosegue l’attività di recupero e il cui 
pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 4  -bis  . Limitatamente ai carichi non inclusi in precedenti piani di 
dilazione in essere alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, la preclusione della rateizzazione di cui al 
comma 4, ultimo periodo, non opera se, alla data di presentazione della 
dichiarazione di cui al comma 1, erano trascorsi meno di sessanta giorni 
dalla data di notifica della cartella di pagamento ovvero dell’avviso di 
accertamento di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, ovvero dell’avviso di addebito di cui all’artico-
lo 30, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 78 del 2010. 

 5. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui al com-
ma 2, sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza per il recupe-
ro dei carichi che sono oggetto di tale dichiarazione e, fermo restando 
quanto previsto dal comma 8, sono altresì sospesi, per i carichi oggetto 
della domanda di definizione di cui al comma 1, fino alla scadenza del-
la prima o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento 
derivanti da precedenti dilazioni in essere relativamente alle rate di tali 
dilazioni in scadenza in data successiva al 31 dicembre 2016. L’agente 
della riscossione, relativamente ai carichi definibili ai sensi del presente 
articolo, non può avviare nuove azioni esecutive ovvero iscrivere nuovi 
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi e le 
ipoteche già iscritti alla data di presentazione della dichiarazione, e non 
può altresì proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemen-
te avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto il primo incanto 
con esito positivo ovvero non sia stata presentata istanza di assegnazio-
ne ovvero non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei 
crediti pignorati. 
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 6. Ai pagamenti dilazionati previsti dal presente articolo non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

  7. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può es-
sere effettuato:  

   a)   mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente 
indicato dal debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 2; 

   b)   mediante bollettini precompilati, che l’agente della riscos-
sione è tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 3, se 
il debitore non ha richiesto di eseguire il versamento con le modalità 
previste dalla lettera   a)   del presente comma; 

   c)   presso gli sportelli dell’agente della riscossione. 
  8. La facoltà di definizione prevista dal comma 1 può essere eser-

citata anche dai debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a se-
guito di provvedimenti di dilazione emessi dall’agente della riscossione, 
le somme dovute relativamente ai carichi indicati al comma 1 e purché, 
rispetto ai piani rateali in essere, risultino adempiuti tutti i versamenti 
con scadenza dal 1° ottobre al 31 dicembre 2016. In tal caso:  

   a)   ai fini della determinazione dell’ammontare delle somme da 
versare ai sensi del comma 1, lettere   a)   e   b)  , si tiene conto esclusivamen-
te degli importi già versati a titolo di capitale e interessi compresi nei 
carichi affidati, nonché, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle spese per le procedu-
re esecutive e delle spese di notifica della cartella di pagamento; 

   b)   restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le 
somme versate, anche anteriormente alla definizione, a titolo di sanzioni 
comprese nei carichi affidati, di interessi di dilazione, di interessi di 
mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e di sanzioni e somme aggiun-
tive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46; 

   c)   il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai 
fini della definizione determina, limitatamente ai carichi definibili, la 
revoca automatica dell’eventuale dilazione ancora in essere precedente-
mente accordata dall’agente della riscossione. 

 9. Il debitore, se per effetto dei pagamenti parziali di cui al com-
ma 8, computati con le modalità ivi indicate, ha già integralmente corri-
sposto quanto dovuto ai sensi del comma 1, per beneficiare degli effetti 
della definizione deve comunque manifestare la sua volontà di aderirvi 
con le modalità previste dal comma 2. 

 9  -bis  . Sono altresì compresi nella definizione agevolata di cui al 
comma 1 i carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano 
nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori 
ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3. 

 9  -ter  . Nelle proposte di accordo o del piano del consumatore pre-
sentate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 27 gennaio 2012, 
n. 3, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere le san-
zioni, gli interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le 
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, provvedendo al pagamento 
del debito, anche falcidiato, nelle modalità e nei tempi eventualmen-
te previsti nel decreto di omologazione dell’accordo o del piano del 
consumatore. 

  10. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 i carichi affi-
dati agli agenti della riscossione recanti:  

   a)   le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, paragra-
fo 1, lettera   a)  , delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 
7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 
2014, e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione; 

   b)   le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sen-
si dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 
13 luglio 2015; 

   c)   i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei 
conti; 

   d)   le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a segui-
to di provvedimenti e sentenze penali di condanna; 

 [e) le sanzioni amministrative per violazioni al Codice della 
strada;] 

 e  -bis  ) le altre sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni 
tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi 
dovuti dagli enti previdenziali. 

 11. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni 
del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, compre-
si quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 12. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1, 
l’agente della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo 
residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle pro-
prie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, 
lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a 
ciascun ente interessato, entro il    30 giugno 2020   , l’elenco dei debitori 
che hanno esercitato la facoltà di definizione e dei codici tributo per i 
quali è stato effettuato il versamento. 

 12  -bis  . All’articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le comunicazioni 
di inesigibilità relative a quote affidate agli agenti della riscossione dal 
1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, anche da soggetti creditori che 
hanno cessato o cessano di avvalersi delle società del Gruppo Equitalia 
Spa, sono presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2014 e 2015, entro 
il 31 dicembre 2019 e, per quelli consegnati fino al 31 dicembre 2013, 
per singole annualità di consegna partendo dalla più recente, entro il 
31 dicembre di ciascun anno successivo al 2019.». 

 13. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al 
comma 1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte 
le procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei 
crediti prededucibili di cui agli articoli 111 e 111  -bis   del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 

 13  -bis  . La definizione agevolata prevista dal presente articolo può 
riguardare il singolo carico iscritto a ruolo o affidato. 

 13  -ter  . Per i carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 
al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate 
dall’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previsti dai commi 1, 
2, 3, 3  -ter   e 12 del presente articolo.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 207 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016):  

 “207. Al fine di accrescere l’attrattività e la competitività del siste-
ma universitario italiano a livello internazionale, nel rispetto dell’au-
tonomia degli atenei, nello stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è istituito, in via sperimentale, per 
finanziare chiamate dirette di studiosi di elevato e riconosciuto merito 
scientifico previamente selezionati nel rispetto di criteri volti ad accer-
tare l’eccellenza dei percorsi individuali di ricerca scientifica esclusi-
vamente secondo le procedure di cui al presente comma e ai commi da 
208 a 211, un fondo speciale denominato «Fondo per le cattedre univer-
sitarie del merito Giulio Natta», al quale sono assegnati 38 milioni di 
euro nell’anno 2016 e 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017.”. 

  — Si riporta il testo vigente del primo comma dell’articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (Di-
sposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito):  

 “Art. 21. (Interessi per dilazione del pagamento) 
 Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato o sospeso ai sensi 

dell’articolo 19, comma 1, si applicano gli interessi al tasso del 4,5 per 
cento annuo. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 684 dell’articolo 1 della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015), come 
modificato dalla presente legge:  

 “684.    Le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, 
anche da soggetti creditori che hanno cessato o cessano di avvalersi 
delle società del Gruppo Equitalia ovvero dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione, sono presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2016 e 
2017, entro il 31 dicembre 2021 e, per quelli consegnati fino al 31 di-
cembre 2015, per singole annualità di consegna partendo dalla più re-
cente, entro il 31 dicembre di ciascun anno successivo al 2021   . Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono regolate le mo-
dalità per l’erogazione dei rimborsi all’agente della riscossione, a fronte 
delle spese di cui al decreto direttoriale del Ministero dell’economia 
e delle finanze 21 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
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n. 30 del 6 febbraio 2001, concernenti le procedure esecutive effettuate 
dall’anno 2000 all’anno 2010, da corrispondere in quote costanti e te-
nuto conto dei tempi di presentazione delle relative comunicazioni di 
inesigibilità.” 

 — Si riporta il testo dei commi 8, 9  -bis    e 13 dell’articolo 1 del cita-
to decreto-legge n. 193 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Disposizioni in materia di soppressione di Equitalia e di 
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato 

 1. – 7.   Omissis  . 
 8. L’ente è autorizzato ad avvalersi del patrocinio dell’Avvocatura 

dello Stato ai sensi dell’articolo 43 del testo unico delle leggi e delle 
norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato 
e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1611, fatte salve le ipotesi di conflitto e comunque 
su base convenzionale. Lo stesso ente può altresì avvalersi, sulla base 
di specifici criteri definiti negli atti di carattere generale deliberati ai 
sensi del comma 5 del presente articolo, di avvocati del libero foro, nel 
rispetto delle previsioni di cui agli articoli 4 e 17 del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero può avvalersi ed essere rappresentato, 
davanti al tribunale e al giudice di pace, da propri dipendenti delegati, 
che possono stare in giudizio personalmente; in ogni caso, ove venga-
no in rilievo questioni di massima o aventi notevoli riflessi economici, 
l’Avvocatura dello Stato, sentito l’ente, può assumere direttamente la 
trattazione della causa. Per il patrocinio davanti alle commissioni tri-
butarie continua ad applicarsi l’articolo 11, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546.    Per la tutela dell’integrità dei bilanci 
pubblici e delle entrate degli enti territoriali, nonché nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le 
funzioni e le attività di supporto propedeutiche all’accertamento e alla 
riscossione delle entrate degli enti locali e delle società da essi parte-
cipate sono affidate a soggetti iscritti all’albo previsto dall’articolo 53 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  

 8  -bis   – 9.   Omissis  . 
 9  -bis  . Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

sono individuate le modalità di utilizzazione, a decorrere dal 1º luglio 
2017, delle risorse del Fondo di previdenza di cui alla legge 2 aprile 
1958, n. 377,    per l’armonizzazione della disciplina previdenziale del 
personale proveniente dal gruppo Equitalia con quella dell’assicura-
zione generale obbligatoria sulla base dei principi e dei criteri direttivi 
indicati nella legge 8 agosto 1995, n. 335   . 

 10. – 12.   Omissis  . 
  13. Il Ministro dell’economia e delle finanze e il direttore 

dell’Agenzia delle entrate, presidente dell’ente, stipulano annualmente 
un atto aggiuntivo alla convenzione di cui all’articolo 59 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per individuare:  

   a)   i servizi dovuti; 
   b)   le risorse disponibili; 
   c)   le strategie per la riscossione dei crediti tributari, con parti-

colare riferimento alla definizione delle priorità, mediante un approccio 
orientato al risultato piuttosto che al processo; 

    d)   gli obiettivi quantitativi da raggiungere in termini di economi-
cità della gestione, soddisfazione dei contribuenti per i servizi prestati, 
e ammontare delle entrate erariali riscosse, anche mediante azioni di 
prevenzione e contrasto dell’evasione ed elusione fiscale;  

    e)   gli indicatori e le modalità di verifica del conseguimento degli 
obiettivi di cui alla lettera   d)  ;  

    f)   le modalità di vigilanza sull’operato dell’ente da parte      del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze     , anche in relazione alla garanzia 
della trasparenza, dell’imparzialità e della correttezza nell’applicazione 
delle norme, con particolare riguardo ai rapporti con i contribuenti;  

    g)   la gestione della funzione della riscossione con modalità or-
ganizzative flessibili, che tengano conto della necessità di specializza-
zioni tecnico-professionali, mediante raggruppamenti per tipologia di 
contribuenti, ovvero sulla base di altri criteri oggettivi preventivamente 
definiti, e finalizzati ad ottimizzare il risultato economico della mede-
sima riscossione;  

    h)   la tipologia di comunicazioni e informazioni preventive volte 
ad evitare aggravi moratori per i contribuenti, ed a migliorarne il rap-
porto con l’amministrazione fiscale, in attuazione della legge 27 luglio 
2000, n. 212, anche mediante l’istituzione di uno sportello unico telema-
tico per l’assistenza e l’erogazione di servizi, secondo criteri di traspa-
renza che consentano al contribuente anche di individuare con certezza 
il debito originario.  

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 200 dell’articolo 1 della 

citata legge n. 190 del 2014:  
 “200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 10 del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia 
fiscale e di finanza pubblica.):  

 “Art. 10. Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi. 

 1. – 4.   Omissis  . 
 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.” 

 — Il regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 recante “Approvazione 
del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato” è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 set-
tembre 1910, n. 227. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 53 del decreto legislati-
vo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detra-
zioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali):  

 “Art. 53. Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate degli 
enti locali 

 1. Presso il Ministero delle finanze è istituito l’albo dei soggetti 
privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento 
dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle pro-
vince e dei comuni. 

 2. L’esame delle domande di iscrizione, la revisione periodica, la 
cancellazione e la sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza della 
gestione sono effettuate da una apposita commissione in cui sia prevista 
una adeguata rappresentanza dell’ANCI e dell’UPI. 

 3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto 
conto delle esigenze di trasparenza e di tutela del pubblico interesse, 
sentita la conferenza Stato-città, sono definiti le condizioni ed i requisiti 
per l’iscrizione nell’albo, al fine di assicurare il possesso di adeguati 
requisiti tecnici e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti morali 
e l’assenza di cause di incompatibilità da parte degli iscritti, ed emanate 
disposizioni in ordine alla composizione, al funzionamento e alla durata 
in carica dei componenti della commissione di cui al comma 2, alla 
tenuta dell’albo, alle modalità per l’iscrizione e la verifica dei presup-
posti per la sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai casi di 
revoca e decadenza della gestione . Per i soggetti affidatari di servizi di 
liquidazione, accertamento e riscossione di tributi e altre entrate degli 
enti locali, che svolgano i predetti servizi almeno dal 1° gennaio 1997, 
può essere stabilito un periodo transitorio, non superiore a due anni, per 
l’adeguamento alle condizioni e ai requisiti per l’iscrizione nell’albo 
suddetto. 

 4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, concernenti la gestione del servizio di accer-
tamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità.”. 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 6  -ter    del citato decreto-
legge n. 193 del 2016:  

 “Art. 6  -ter  . Definizione agevolata delle entrate regionali e degli 
enti locali 

 1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle 
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito 
di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle 
disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, 
negli anni dal 2000 al 2016, dagli enti stessi e dai concessionari del-
la riscossione di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 
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1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro il ter-
mine fissato per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli 
enti locali per l’esercizio 2017, con le forme previste dalla legislazione 
vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate 
stesse, l’esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti 
territoriali, entro trenta giorni, danno notizia dell’adozione dell’atto di 
cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito internet 
istituzionale. 

  2. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali sta-
biliscono anche:  

    a)   il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare 
il 30 settembre 2018;  

    b)   le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di 
avvalersi della definizione agevolata;  

    c)   i termini per la presentazione dell’istanza in cui il debitore 
indica il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, 
nonché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce 
l’istanza stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;  

    d)   il termine entro il quale l’ente territoriale o il concessionario 
della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono 
indicati l’ammontare complessivo delle somme dovute per la definizio-
ne agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.  

 3. A seguito della presentazione dell’istanza, sono sospesi i termini 
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di 
tale istanza. 

 4. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica 
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle 
somme, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i ter-
mini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto 
dell’istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di 
acconto dell’importo complessivamente dovuto. 

 5. Si applicano i commi 10 e 11 dell’articolo 6. 
 6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di 

Trento e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni del presente articolo 
avviene in conformità e compatibilmente con le forme e con le condi-
zioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 11 del citato decreto-
legge n. 50 del 2017:  

 “Art. 11. Definizione agevolata delle controversie tributarie 
 1. Le controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è 

parte l’agenzia delle entrate pendenti in ogni stato e grado del giudizio, 
compreso quello in cassazione e anche a seguito di rinvio, possono es-
sere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo 
del giudizio o di chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione, col paga-
mento di tutti gli importi di cui all’atto impugnato che hanno formato 
oggetto di contestazione in primo grado e degli interessi da ritardata 
iscrizione a ruolo di cui all’articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, calcolati fino al sessantesimo 
giorno successivo alla notifica dell’atto, escluse le sanzioni collegate al 
tributo e gli interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 1  -bis  . Ciascun ente territoriale può stabilire, entro il 31 agosto 
2017, con le forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei 
propri atti, l’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo 
alle controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è parte il 
medesimo ente. 

 2. In caso di controversia relativa esclusivamente agli interessi di 
mora o alle sanzioni non collegate ai tributi, per la definizione è dovu-
to il quaranta per cento degli importi in contestazione. In caso di con-
troversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributi cui 
si riferiscono, per la definizione non è dovuto alcun importo qualora il 
rapporto relativo ai tributi sia stato definito anche con modalità diverse 
dalla presente definizione. 

 3. Sono definibili le controversie il cui ricorso sia stato notificato 
alla controparte entro la data di entrata in vigore del presente decreto e 
per le quali alla data di presentazione della domanda di cui al comma 1 
il processo non si sia concluso con pronuncia definitiva. 

  4. Sono escluse dalla definizione le controversie concernenti anche 
solo in parte:  

    a)   le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, paragra-
fo 1, lettera   a)  , delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 
7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 
2014, e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione;  

    b)   le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sen-
si dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 
13 luglio 2015.  

 5. Al versamento degli importi dovuti si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, 
con riduzione a tre del numero massimo di rate. Non è ammesso il paga-
mento rateale se gli importi dovuti non superano duemila euro. Il termi-
ne per il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente articolo o 
della prima rata, di importo pari al 40 per cento del totale delle somme 
dovute, scade il 30 settembre 2017 e il contribuente deve attenersi ai 
seguenti ulteriori criteri:   a)   per il 2017, la scadenza della seconda rata, 
pari all’ulteriore quaranta per cento delle somme dovute, è fissata al 
30 novembre;   b)   per il 2018, la scadenza della terza e ultima rata, pari 
al residuo venti per cento delle somme dovute, è fissata al 30 giugno. 
Per ciascuna controversia autonoma è effettuato un separato versamen-
to. Il contribuente che abbia manifestato la volontà di avvalersi della 
definizione agevolata di cui all’articolo 6, del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225, nei termini previsti dal comma 2 della stessa disposizione, 
può usufruire della definizione agevolata delle controversie tributarie 
solo unitamente a quella di cui al predetto articolo 6. La definizione si 
perfeziona con il pagamento degli importi dovuti ai sensi del presente 
articolo o della prima rata. Qualora non ci siano importi da versare, la 
definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda. 

 6. Entro il 30 settembre 2017, per ciascuna controversia autonoma 
è presentata una distinta domanda di definizione esente dall’imposta di 
bollo. Per controversia autonoma si intende quella relativa a ciascun 
atto impugnato. 

 7. Dagli importi dovuti ai sensi del presente articolo si scomputa-
no quelli già versati per effetto delle disposizioni vigenti in materia di 
riscossione in pendenza di giudizio nonché quelli dovuti per la defini-
zione agevolata di cui all’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, 
n. 225. La definizione non dà comunque luogo alla restituzione del-
le somme già versate ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per 
la definizione. Gli effetti della definizione perfezionata prevalgono su 
quelli delle eventuali pronunce giurisdizionali non passate in giudicato 
prima dell’entrata in vigore del presente articolo. 

 8. Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il con-
tribuente faccia apposita richiesta al giudice, dichiarando di volersi av-
valere delle disposizioni del presente articolo. In tal caso il processo è 
sospeso fino al 10 ottobre 2017. Se entro tale data il contribuente avrà 
depositato copia della domanda di definizione e del versamento degli 
importi dovuti o della prima rata, il processo resta sospeso fino al 31 di-
cembre 2018. 

 9. Per le controversie definibili sono sospesi per sei mesi i termini 
di impugnazione, anche incidentale, delle pronunce giurisdizionali e di 
riassunzione che scadono dalla data di entrata in vigore del presente 
articolo fino al 30 settembre 2017. 

 10. L’eventuale diniego della definizione va notificato entro il 
31 luglio 2018 con le modalità previste per la notificazione degli atti 
processuali. Il diniego è impugnabile entro sessanta giorni dinanzi 
all’organo giurisdizionale presso il quale pende la lite. Nel caso in cui la 
definizione della lite è richiesta in pendenza del termine per impugnare, 
la pronuncia giurisdizionale può essere impugnata unitamente al dinie-
go della definizione entro sessanta giorni dalla notifica di quest’ultimo. 
Il processo si estingue in mancanza di istanza di trattazione presentata 
entro il 31 dicembre 2018 dalla parte che ne ha interesse. L’impugnazio-
ne della pronuncia giurisdizionale e del diniego, qualora la controversia 
risulti non definibile, valgono anche come istanza di trattazione. Le spe-
se del processo estinto restano a carico della parte che le ha anticipate. 

 11. La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore de-
gli altri, inclusi quelli per i quali la controversia non sia più pendente, 
fatte salve le disposizioni del secondo periodo del comma 7. 

 12. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’agenzia delle 
entrate sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo. Tali 
modalità di attuazione devono garantire il riversamento alle regioni dei 
proventi derivanti dalla definizione delle controversie relative all’IRAP 
e all’addizionale regionale all’IRPEF, in coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 9 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. 

 13. Qualora, a seguito del monitoraggio cui all’articolo 17, com-
ma 12 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo non dovessero realizzarsi in 
tutto o in parte, si applica l’articolo 17, commi da 12  -bis   a 12  -quater   
della citata legge n. 196 del 2009. Nel caso di realizzazione di ulteriori 
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introiti rispetto alle maggiori entrate previste, gli stessi possono essere 
destinati, prioritariamente a compensare l’eventuale mancata realizza-
zione dei maggiori introiti di cui ai commi 575 e 633 dell’articolo 1 
della legge 11 dicembre 2016 n. 232, nonché, per l’eventuale eccedenza, 
al reintegro anche parziale delle dotazioni finanziarie delle missioni e 
programmi di spesa dei Ministeri, ridotte ai sensi dell’articolo 13, da di-
sporre con appositi decreti di variazione di bilancio adottati dal Ministro 
dell’economia e delle finanze.”.   

  Art. 1-bis.

      Utilizzo dei proventi da oneri di urbanizzazione
per spese di progettazione    

      1. All’articolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dopo le parole: « nonché a interventi volti a 
favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’am-
bito urbano » sono aggiunte le seguenti: « e a spese di 
progettazione per opere pubbliche ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 460 dell’articolo 1 della citata leg-
ge n. 232 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “460. A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abili-
tativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati 
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri sto-
rici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a 
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla 
realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela 
e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della pre-
venzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della 
tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a inter-
venti volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito 
urbano    e a spese di progettazione per opere pubbliche   .”.   

  Art. 1-ter.

      Disposizioni relative alla trasmissione
dei dati delle fatture emesse e ricevute    

      1. Le sanzioni di cui all’articolo 11, commi 1 e 2  -bis  , 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, per l’er-
rata trasmissione dei dati delle fatture emesse e ricevute, 
prevista dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, e dall’articolo 21 del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applicano 
relativamente alle comunicazioni effettuate per il primo 
semestre 2017, a condizione che i dati esatti siano tra-
smessi entro il 28 febbraio 2018.  

   2. Con riferimento all’adempimento comunicativo di 
cui all’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:   

     a)   è in facoltà dei contribuenti trasmettere i dati con 
cadenza semestrale limitando gli stessi alla partita IVA 
dei soggetti coinvolti nelle operazioni, o al codice fiscale 
per i soggetti che non agiscono nell’esercizio di impre-
se, arti e professioni, alla data e al numero della fattura, 
alla base imponibile, all’aliquota applicata e all’imposta 
nonché alla tipologia dell’operazione ai fini dell’IVA nel 
caso in cui l’imposta non sia indicata in fattura;   

     b)   in luogo dei dati delle fatture emesse e di quelle 
ricevute di importo inferiore a 300 euro, registrate cu-
mulativamente ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 6, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 dicembre 1996, n. 695, è in facoltà dei contri-
buenti trasmettere i dati del documento riepilogativo. I 
dati da trasmettere comprendono almeno la partita IVA 
del cedente o del prestatore per il documento riepiloga-
tivo delle fatture attive, la partita IVA del cessionario o 
committente per il documento riepilogativo delle fatture 
passive, la data e il numero del documento riepilogativo 
nonché l’ammontare imponibile complessivo e l’ammon-
tare dell’imposta complessiva distinti secondo l’aliquota 
applicata.   

  3. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sono esonerate dalla trasmissione dei dati delle fatture 
emesse nei confronti dei consumatori finali.  

  4. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti pas-
sivi di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati 
nelle zone montane di cui all’articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.  

  5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.  

  6. All’articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, le parole: « all’articolo 11, com-
ma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « all’articolo 11, 
comma 2  -bis   ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dei commi 1 e 2  -bis   dell’articolo 11 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tri-
butarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore ag-
giunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’articolo 3, comma 133, 
lettera   q)   , della legge 23 dicembre 1996, n. 662):  

 “Art. 11. Altre violazioni in materia di imposte dirette e di imposta 
sul valore aggiunto 

  1. Sono punite con la sanzione amministrativa da euro 250 a euro 
2.000 le seguenti violazioni:  

    a)   omissione di ogni comunicazione prescritta dalla legge tribu-
taria anche se non richiesta dagli uffici o dalla Guardia di finanza al con-
tribuente o a terzi nell’esercizio dei poteri di verifica ed accertamento in 
materia di imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto o invio di tali 
comunicazioni con dati incompleti o non veritieri;  

    b)   mancata restituzione dei questionari inviati al contribuente 
o a terzi nell’esercizio dei poteri di cui alla precedente lettera   a)   o loro 
restituzione con risposte incomplete o non veritiere;  

    c)   inottemperanza all’invito a comparire e a qualsiasi altra ri-
chiesta fatta dagli uffici o dalla Guardia di finanza nell’esercizio dei 
poteri loro conferiti.  

 2.   Omissis  . 

 2  -bis  . Per l’omissione o l’errata trasmissione dei dati delle fatture 
emesse e ricevute, prevista dall’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fat-
tura, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per ciascun tri-
mestre. La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 
500, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi 
alla scadenza stabilita ai sensi del periodo precedente, ovvero se, nel 
medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati. Non si 
applica l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

   Omissis  .”. 
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 Si riporta il testo vigente dei commi 3 e 6 dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127 (Trasmissione telematica delle opera-
zioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distri-
butori automatici, in attuazione dell’articolo 9, comma 1, lettere   d)   e   g)   , 
della legge 11 marzo 2014, n. 23), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Fatturazione elettronica e trasmissione telematica delle fat-
ture o dei relativi dati 

 1. – 2. Omissis 

 3. Con riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto effettuate dal 1° gennaio 2017, i soggetti passivi pos-
sono optare per la trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate dei 
dati di tutte le fatture, emesse e ricevute, e delle relative variazioni, ef-
fettuata anche mediante il Sistema di Interscambio di cui all’articolo 1, 
commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L’opzione ha 
effetto dall’inizio dell’anno solare in cui è esercitata fino alla fine del 
quarto anno solare successivo e, se non revocata, si estende di quinquen-
nio in quinquennio. 

 4. - 5.   Omissis  . 

 6. Ai contribuenti che esercitano l’opzione di cui al comma 3 si 
applica, in caso di omissione della predetta trasmissione ovvero di tra-
smissione di dati incompleti o inesatti, la sanzione di cui all’articolo 11, 
comma 2  -bis  , del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 21 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica):  

 “Art. 21. Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute 

 1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, entro l’ultimo giorno del secondo mese 
successivo ad ogni trimestre, i dati di tutte le fatture emesse nel trimestre 
di riferimento, e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell’articolo 25 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi 
comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. 
La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 
16 settembre (255) e quella relativa all’ultimo trimestre entro il mese di 
febbraio. A decorrere dal 1º gennaio 2017, sono esonerati dalla comuni-
cazione i soggetti passivi di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone 
montane di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601. 

  2. I dati, inviati in forma analitica secondo modalità stabilite con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, comprendono 
almeno:  

    a)   i dati identificativi dei soggetti coinvolti nelle operazioni;  

    b)   la data ed il numero della fattura;  

    c)   la base imponibile;  

    d)   l’aliquota applicata;  

    e)   l’imposta;  

    f)   la tipologia dell’operazione.  

 3. Per le operazioni di cui al comma 1, gli obblighi di conservazio-
ne previsti dall’articolo 3 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 17 giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 
del 26 giugno 2014, si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroni-
che nonché per tutti i documenti informatici trasmessi attraverso il siste-
ma di interscambio di cui all’articolo 1, comma 211, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e memorizzati dall’Agenzia delle entrate. Tempi e 
modalità di applicazione della presente disposizione, anche in relazione 
agli obblighi contenuti nell’articolo 5 del decreto 17 giugno 2014, sono 
stabiliti con apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli sono altresì stabilite le modalità di conservazione degli 
scontrini delle giocate dei giochi pubblici autorizzati, secondo criteri di 
semplificazione e attenuazione degli oneri di gestione per gli operato-
ri interessati e per l’amministrazione, anche con il ricorso ad adeguati 
strumenti tecnologici, ferme restando le esigenze di controllo dell’am-
ministrazione finanziaria.”. 

  — Si riporta il testo vigente dei commi 1 e 6 dell’articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695 (Rego-
lamento recante norme per la semplificazione delle scritture contabili):  

 “Art. 6. Adempimenti in materia di IVA 

 1. Per le fatture emesse nel corso del mese, di importo inferiore a 
euro 300 può essere annotato con riferimento a tale mese entro il termi-
ne di cui all’articolo 23, primo comma, del decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in luogo di ciascuna, un documen-
to riepilogativo nel quale devono essere indicati i numeri delle fatture 
cui si riferisce, l’ammontare complessivo imponibile delle operazioni e 
l’ammontare dell’imposta, distinti secondo l’aliquota applicata. 

 2. – 5.   Omissis  . 

 6. Per le fatture relative ai beni e servizi acquistati, di importo in-
feriore a euro 300, può essere annotato, entro il termine di cui all’ar-
ticolo 25, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, in luogo delle singole fatture, un documento 
riepilogativo nel quale devono essere indicati i numeri, attribuiti dal 
destinatario, delle fatture cui si riferisce, l’ammontare imponibile com-
plessivo delle operazioni e l’ammontare dell’imposta, distinti secondo 
l’aliquota. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 “Art. 1. Finalità ed ambito di applicazione 

 1.   Omissis  . 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 6 dell’articolo 34 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzio-
ne e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto):  

 “Art. 34. Regime speciale per i produttori agricoli 

 1. – 5.   Omissis  . 

 6. I produttori agricoli che nell’anno solare precedente hanno rea-
lizzato o, in caso di inizio di attività, prevedono di realizzare un volume 
d’affari non superiore a 7.000 euro, costituito per almeno due terzi da 
cessioni di prodotti di cui al comma 1, sono esonerati dal versamento 
dell’imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili, compresa la 
dichiarazione annuale, fermo restando l’obbligo di numerare e conser-
vare le fatture e le bollette doganali a norma dell’articolo 39. I cessionari 
e i committenti, se acquistano i beni o utilizzano i servizi nell’esercizio 
dell’impresa, devono emettere fattura, con le modalità e nei termini di 
cui all’articolo 21, indicandovi la relativa imposta, determinata appli-
cando le aliquote corrispondenti alle percentuali di compensazione, 
consegnarne copia al produttore agricolo e registrarla separatamente 
a norma dell’articolo 25. Le disposizioni del presente comma cessano 
comunque di avere applicazione a partire dall’anno solare successivo a 
quello in cui è stato superato il limite di 7.000 euro a condizione che non 
sia superato il limite di un terzo delle cessioni di altri beni. I produttori 
agricoli hanno facoltà di non avvalersi delle disposizioni del presente 
comma. In tale caso, l’opzione o la revoca si esercitano con le modalità 
stabilite dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 novembre 1997, n. 442, e successive modificazioni. 

   Omissis  .”.   

  Art. 2.

      Sospensione dei termini per l’adempimento degli obblighi 
tributari e contributivi     e     altri interventi     n    ei territori 
colpiti da calamità naturali    

     1. Nei confronti delle persone fisiche, che alla data del 
9 settembre 2017, avevano la residenza ovvero la sede 
operativa nel territorio dei comuni di Livorno, Rosignano 
Marittimo e di Collesalvetti (provincia di Livorno) sono 
sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tri-
butari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
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emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti 
previsti dall’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra 
il 9 settembre 2017 ed il 30 settembre 2018. Non si pro-
cede al rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altre-
sì, nei confronti dei soggetti, diversi dalle persone fisiche, 
aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei 
comuni di cui al comma 1. 

 3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle 
ritenute che devono essere operate e versate dai sostituti 
d’imposta. In caso di impossibilità dei sostituti ad effet-
tuare gli adempimenti e i versamenti delle predette rite-
nute nei termini previsti, è applicabile l’articolo 6, com-
ma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

  3  -bis  . La sospensione di cui ai commi 1 e 2 è subordi-
nata alla richiesta del contribuente che dichiari l’inagi-
bilità della casa di abitazione, dello studio professionale 
o dell’azienda, ai sensi del testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, con trasmissione della stessa richiesta agli uffici 
dell’Agenzia delle entrate territorialmente competenti.  

  4. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospen-
sione devono essere effettuati in unica soluzione entro il 
16 ottobre 2018. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, che non 
hanno i requisiti richiesti dal comma 3  -bis  , usufruiscono 
della sospensione dei termini relativi agli adempimenti e 
versamenti tributari dal 9 settembre 2017 fino alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto ed effettuano gli adempimenti e i versamenti tri-
butari oggetto di sospensione entro il 19 dicembre 2017.  

  4  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incre-
mentato di 25 milioni di euro per l’anno 2017. Agli oneri 
derivanti dal presente comma si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai 
commi 3  -bis   e 4.  

  4  -ter  . Agli oneri derivanti dai commi 3  -bis   e 4, pari a 
complessivi 25 milioni di euro per l’anno 2018, si provve-
de, quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini dei bilancio 
triennale 2017-2019, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero e, quanto a 
15 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

 5. (   Soppresso   ). 
  5  -bis  . Il termine di scadenza della sospensione dei ter-

mini relativi ai versamenti e agli adempimenti tributari 
previsto dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 20 ottobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   n. 252 del 27 ottobre 2017, è prorogato al 30 settem-
bre 2018. La sospensione è subordinata alla richiesta del 
contribuente che contenga anche la dichiarazione di ina-
gibilità, in tutto o in parte, della casa di abitazione, del-
lo studio professionale o dell’azienda, ai sensi del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione della stessa 
richiesta agli uffici dell’Agenzia delle entrate territorial-
mente competenti. Gli adempimenti e i versamenti che 
scadono nel periodo di sospensione dal 21 agosto 2017 al 
30 settembre 2018 sono effettuati in unica soluzione entro 
il 16 ottobre 2018. Le disposizioni contenute nel presente 
comma si applicano, oltre che ai comuni di Casamicciola 
Terme e Lacco Ameno, anche al comune di Forio. Non si 
procede al rimborso di quanto già versato.  

  5  -ter  . I redditi dei fabbricati ubicati nei comuni di Ca-
samicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti dagli 
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017 nell’isola di 
Ischia, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindaca-
li di sgombero, comunque adottate entro il 31 dicembre 
2017, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, non 
concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’im-
posta sul reddito delle società, fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque 
fino all’anno di imposta 2018. I fabbricati di cui al primo 
periodo sono, altresì, esenti dall’applicazione dell’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo 
per i servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dal-
la rata scadente successivamente al 21 agosto 2017 fino 
alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati 
stessi e comunque fino all’anno di imposta 2018. Ai fini 
del presente comma, il contribuente può dichiarare, entro 
il 28 febbraio 2018, la distruzione o l’inagibilità totale 
o parziale del fabbricato all’autorità comunale, che nei 
successivi venti giorni trasmette copia dell’atto di verifi-
cazione all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorial-
mente competente. Con decreto del Ministro dell’interno 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti, an-
che nella forma di anticipazione, i criteri e le modalità 
per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito 
connesso all’esenzione di cui al secondo periodo.  

  6. Al fine di compensare gli effetti finanziari negativi 
per l’anno 2017 a carico dei comuni di cui ai commi 1 
e 5  -bis   connessi alla sospensione dei versamenti e degli 
adempimenti tributari di cui ai medesimi commi 1 e 5  -bis  , 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo con la dotazione di 5,8 milioni di euro per 
l’anno 2017, da ripartire tra i predetti comuni con decre-
to del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali entro quaranta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Successivamente alla ripresa dei versa-
menti dal 17 ottobre 2018, l’Agenzia delle entrate-Strut-
tura di gestione versa all’entrata del bilancio dello Stato 
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una quota dell’imposta municipale propria di spettanza 
dei singoli comuni pari alle somme assegnate a favore di 
ciascun comune di cui ai commi 1 e 5  -bis  .  

  6  -bis  . Agli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 
5  -bis   e 5  -ter  , pari ad euro 2.550.000 per l’anno 2017, ad 
euro 110.000 per l’anno 2018 e ad euro 60.000 per l’an-
no 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  6  -ter  . Per gli interventi di ricostruzione nei territori 
dei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno 
dell’isola di Ischia colpiti dal sisma del 21 agosto 2017, è 
autorizzata la spesa di euro 20.000.000 per l’anno 2019 
e di euro 10.000.000 per l’anno 2020, da iscrivere in ap-
posito fondo.  

  6  -quater  . Agli oneri derivanti dal comma 6  -ter  , pari a 
euro 20.000.000 per l’anno 2019 e a euro 10.000.000 per 
l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2017-2019, nell’ambito del programma « Fondi di 
riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.  

  6  -quinquies  . Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono stabiliti gli interventi e le modalità di 
ripartizione del fondo di cui al comma 6  -ter   per l’eroga-
zione, la ripartizione, la ricostruzione e la ripresa econo-
mica nei territori dei comuni interessati.  

  6  -sexies  . Al fine di sostenere la ripresa delle attività 
produttive danneggiate dagli eventi sismici del 21 agosto 
2017, è concesso, nei limiti di spesa di complessivi 10 mi-
lioni di euro per gli anni 2018 e 2019, alle piccole e me-
die imprese ubicate nei comuni di Casamicciola Terme, 
Forio e Lacco Ameno dell’isola di Ischia un contributo in 
conto capitale pari al 30 per cento della perdita di reddi-
to dovuta alla sospensione parziale o totale dell’attività 
nei sei mesi successivi agli eventi sismici stessi.  

  6  -septies  . La perdita di reddito di cui al comma 6  -se-
xies   è calcolata sulla base dei dati finanziari dell’impresa 
colpita confrontando i dati finanziari dei sei mesi suc-
cessivi al 21 agosto 2017 con la media dei tre anni scelti 
tra i cinque anni, ove disponibili, precedenti il verificarsi 
degli eventi sismici, escludendo il migliore e il peggio-
re risultato finanziario e calcolata per lo stesso semestre 
dell’anno.  

  6  -octies  . I contributi di cui al comma 6  -sexies   sono 
concessi a condizione che venga attestato da un esper-
to indipendente con perizia giurata e asseverata il nesso 
causale diretto tra gli eventi sismici e la perdita di reddito.  

  6  -novies  . I contributi di cui al comma 6  -sexies   sono 
concessi nel rispetto, per i diversi settori produttivi, del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014, del regolamento (UE) n. 702/2014 del-
la Commissione, del 25 giugno 2014, e del regolamento 
(UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16 dicembre 
2014.  

  6  -decies  . I criteri, le procedure, le modalità di con-
cessione e di erogazione alle imprese e di calcolo dei 
contributi in conto capitale di cui ai commi da 6  -sexies   
a 6  -novies   sono stabiliti con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.  

  6  -undecies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei 
commi da 6  -sexies   a 6  -novies  , pari a complessivi 10 mi-
lioni di euro per gli anni 2018 e 2019, si provvede, quan-
to a 5 milioni di euro per l’anno 2018, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del program-
ma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fon-
di da ripartire » dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al medesimo Ministero e, quanto a 5 milioni di euro per 
l’anno 2019, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307.  

 7. All’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: « Gli adempimenti e i pagamenti 
dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente 
articolo, sono effettuati entro il 31 maggio 2018, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, anche mediante ra-
teizzazione fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di maggio 2018.». 

  7  -bis  . L’indicazione dell’impresa affidataria dei lavori 
da parte del beneficiario dei contributi, di cui agli articoli 
6, comma 13, e 12, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, avviene a seguito 
dell’approvazione definitiva del progetto da parte degli 
Uffici speciali per la ricostruzione.  

 8. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 430, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotto di 100 milioni di 
euro per l’anno 2018.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 29 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanzia-
ria e di competitività economica):  

 “Art. 29. Concentrazione della riscossione nell’accertamento 

 1. Le attività di riscossione relative agli atti indicati nella seguente 
lettera   a)    emessi a partire dal 1° ottobre 2011 e relativi ai periodi d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e successivi, sono poten-
ziate mediante le seguenti disposizioni:  

    a)   l’avviso di accertamento emesso dall’Agenzia delle Entrate ai 
fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed il connesso provvedimento 
di irrogazione delle sanzioni, devono contenere anche l’intimazione ad 
adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, all’obbligo di 
pagamento degli importi negli stessi indicati, ovvero, in caso di tem-
pestiva proposizione del ricorso ed a titolo provvisorio, degli impor-
ti stabiliti dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
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29 settembre 1973, n. 602. L’intimazione ad adempiere al pagamento è 
altresì contenuta nei successivi atti da notificare al contribuente, anche 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, in tutti i casi in cui 
siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento 
ai fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed ai connessi provvedimenti 
di irrogazione delle sanzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 3  -bis   del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dell’articolo 48, comma 3  -
bis  , e dell’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
e dell’articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non-
ché in caso di definitività dell’atto di accertamento impugnato. In tali ul-
timi casi il versamento delle somme dovute deve avvenire entro sessanta 
giorni dal ricevimento della raccomandata; la sanzione amministrati-
va prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o tardivo versamento 
delle somme dovute, nei termini di cui ai periodi precedenti, sulla base 
degli atti ivi indicati;  

    b)   gli atti di cui alla lettera   a)   divengono esecutivi decorso il 
termine utile per la proposizione del ricorso e devono espressamente 
recare l’avvertimento che, decorsi trenta giorni dal termine ultimo per il 
pagamento, la riscossione delle somme richieste, in deroga alle dispo-
sizioni in materia di iscrizione a ruolo, è affidata in carico agli agenti 
della riscossione anche ai fini dell’esecuzione forzata, con le modalità 
determinate con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, 
di concerto con il Ragioniere generale dello Stato. L’esecuzione forzata 
è sospesa per un periodo di centottanta giorni dall’affidamento in carico 
agli agenti della riscossione degli atti di cui alla lettera   a)  ; tale sospen-
sione non si applica con riferimento alle azioni cautelari e conservative, 
nonché ad ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del 
creditore. La predetta sospensione non opera in caso di accertamenti de-
finitivi, anche in seguito a giudicato, nonché in caso di recupero di som-
me derivanti da decadenza dalla rateazione. L’agente della riscossione, 
con raccomandata semplice o posta elettronica, informa il debitore di 
aver preso in carico le somme per la riscossione;  

    c)   in presenza di fondato pericolo per il positivo esito della 
riscossione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di cui alla 
lettera   a)  , la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammon-
tare integrale comprensivo di interessi e sanzioni, può essere affidata in 
carico agli agenti della riscossione anche prima dei termini previsti alle 
lettere   a)   e   b)  . Nell’ipotesi di cui alla presente lettera, e ove gli agenti 
della riscossione, successivamente all’affidamento in carico degli atti 
di cui alla lettera   a)  , vengano a conoscenza di elementi idonei a dimo-
strare il fondato pericolo di pregiudicare la riscossione, non opera la 
sospensione di cui alla lettera   b)   e l’agente della riscossione non invia 
l’informativa di cui alla lettera   b)  ;  

    d)   all’atto dell’affidamento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, il competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate forni-
sce, anche su richiesta dell’agente della riscossione, tutti gli elementi 
utili ai fini del potenziamento dell’efficacia della riscossione, acquisiti 
anche in fase di accertamento;  

    e)   l’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo di cui 
alla lettera   a)   e senza la preventiva notifica della cartella di pagamento, 
procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità 
previste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruo-
lo. Ai fini dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto dell’atto 
di cui alla lettera   a)  , come trasmesso all’agente della riscossione con le 
modalità determinate con il provvedimento di cui alla lettera   b)  , tiene 
luogo, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in 
cui l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. Decorso un anno 
dalla notifica degli atti indicati alla lettera   a)  , l’espropriazione forzata è 
preceduta dalla notifica dell’avviso di cui all’articolo 50 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;  

    f)   a partire dal primo giorno successivo al termine ultimo per 
la presentazione del ricorso, le somme richieste con gli atti di cui alla 
lettera   a)   sono maggiorate degli interessi di mora nella misura indicata 
dall’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, calcolati a partire dal giorno successivo alla notifica 
degli atti stessi; all’agente della riscossione spettano l’aggio, interamen-
te a carico del debitore, e il rimborso delle spese relative alle procedure 
esecutive, previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n. 112;  

    g)   ai fini della procedura di riscossione contemplata dal presente 
comma, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo e alla cartella 
di pagamento si intendono effettuati agli atti indicati nella lettera   a)   ed i 
riferimenti alle somme iscritte a ruolo si intendono effettuati alle somme 
affidate agli agenti della riscossione secondo le disposizioni del presente 

comma; la dilazione del pagamento prevista dall’articolo 19 dello stes-
so decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
può essere concessa solo dopo l’affidamento del carico all’agente della 
riscossione e in caso di ricorso avverso gli atti di cui alla lettera   a)   si 
applica l’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602;  

    h)   in considerazione della necessità di razionalizzare e velociz-
zare tutti i processi di riscossione coattiva, assicurando il recupero di 
efficienza di tale fase dell’attività di contrasto all’evasione, con uno o 
più regolamenti da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, anche in deroga alle norme vigenti, sono 
introdotte disposizioni finalizzate a razionalizzare, progressivamente, 
coerentemente con le norme di cui al presente comma, le procedure di 
riscossione coattiva delle somme dovute a seguito dell’attività di liqui-
dazione, controllo e accertamento sia ai fini delle imposte sui redditi e 
sul valore aggiunto che ai fini degli altri tributi amministrati dall’Agen-
zia delle Entrate e delle altre entrate riscuotibili a mezzo ruolo.  

 2. All’articolo 182  -ter    del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al primo comma, dopo le parole: «con riguardo all’imposta 
sul valore aggiunto» sono inserite le seguenti: «ed alle ritenute operate 
e non versate»;  

    b)   il secondo periodo del sesto comma è sostituito dai seguenti: 
«La proposta di transazione fiscale, unitamente con la documentazione 
di cui all’articolo 161, è depositata presso gli uffici indicati nel secondo 
comma, che procedono alla trasmissione ed alla liquidazione ivi previ-
ste. Alla proposta di transazione deve altresì essere allegata la dichia-
razione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale rappresentante ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui al periodo che prece-
de rappresenta fedelmente ed integralmente la situazione dell’impresa, 
con particolare riguardo alle poste attive del patrimonio.»;  

    c)   dopo il sesto comma è aggiunto il seguente: «La transazio-
ne fiscale conclusa nell’ambito dell’accordo di ristrutturazione di cui 
all’articolo 182  -bis   è revocata di diritto se il debitore non esegue inte-
gralmente, entro 90 giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti 
alle Agenzie fiscali ed agli enti gestori di forme di previdenza e assisten-
za obbligatorie.».  

  3. All’articolo 87 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . L’agente della riscossione cui venga comunicata la propo-
sta di concordato, ai sensi degli articoli 125 o 126 del Regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la trasmette senza ritardo all’Agenzia delle En-
trate, anche in deroga alle modalità indicate nell’articolo 36 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e la approva, espressamente od omet-
tendo di esprimere dissenso, solamente in base a formale autorizzazione 
dell’Agenzia medesima.». 

  4. L’articolo 11 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 11. Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 
 1. È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al 

fine di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto 
ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di 
ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simu-
latamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei 
a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coat-
tiva. Se l’ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi è superiore ad 
euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a sei anni. 

 2. È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, 
al fine di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e 
relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fini della 
procedura di transazione fiscale elementi attivi per un ammontare in-
feriore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un ammontare 
complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se l’ammontare di cui 
al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si applica la 
reclusione da un anno a sei anni.». 

 5. All’articolo 27, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «In relazione agli importi iscritti a 
ruolo in base ai provvedimenti indicati al comma 6 del presente articolo, 
le misure cautelari» sono sostituite dalle seguenti: «Le misure cautelari, 
che, in base al processo verbale di constatazione, al provvedimento con 
il quale vengono accertati maggiori tributi, al provvedimento di irroga-
zione della sanzione oppure all’atto di contestazione, sono». 
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 6. In caso di fallimento, il curatore, entro i quindici giorni successi-
vi all’accettazione a norma dell’articolo 29 del Regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, comunica ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, i dati necessari ai fini dell’eventuale insinuazione al passivo della 
procedura concorsuale. Per la violazione dell’obbligo di comunicazione 
sono raddoppiate le sanzioni applicabili. 

 7. All’articolo 319  -bis   del codice penale, dopo le parole: «alla qua-
le il pubblico ufficiale appartiene» sono aggiunte le seguenti: «nonché il 
pagamento o il rimborso di tributi». Con riguardo alle valutazioni di di-
ritto e di fatto operate ai fini della definizione del contesto mediante gli 
istituti previsti dall’articolo 182  -ter   del Regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dall’articolo 48 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modi-
ficazioni, dall’articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
successive modificazioni, dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, nonché al fine 
della definizione delle procedure amichevoli relative a contribuenti in-
dividuati previste dalle vigenti convenzioni contro le doppie imposizio-
ni sui redditi e dalla convenzione 90/436/CEE, resa esecutiva con legge 
22 marzo 1993, n. 99, la responsabilità di cui all’articolo 1, comma 1, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, è limi-
tata alle ipotesi di dolo.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 6 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia 
di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma 
dell’articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662):  

 “Art. 6. Cause di non punibilità 
 1. – 4.   Omissis  . 
 5. Non è punibile chi ha commesso il fatto per forza maggiore. 
   Omissis  .”. 
 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa” è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

 Il riferimento al testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge n. 282 del 2004, è riportato nelle Note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici):  

 “Art. 13. Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale 
propria 

 1. L’istituzione dell’imposta municipale propria è anticipata, in via 
sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, ed è applicata in tutti i comuni 
del territorio nazionale in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle disposizioni che 
seguono. 

 2. L’imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di 
immobili; restano ferme le definizioni di cui all’articolo 2 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti richiamati dall’articolo 2, 
comma 1, lettera   b)   , secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del 
1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agri-
coli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agrico-
la. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abita-
zione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali conti-
nuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui 
al comma 10. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto 
o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente 
e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo 
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica 
in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 
familiare si applicano per un solo immobile. Per pertinenze dell’abita-
zione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità per-
tinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscrit-
te in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. I comuni possono 
considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immo-
biliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito 

di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. 
In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere 
applicata ad una sola unità immobiliare. A partire dall’anno 2015 è con-
siderata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola 
unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel terri-
torio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero 
(AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di pro-
prietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data 
in comodato d’uso. L’imposta municipale propria non si applica, altresì:  

    a)   alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze 
dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari 
soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza 
anagrafica;  

    b)   ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi socia-
li come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 
2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 24 giugno 2008;  

    c)   alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provve-
dimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio;  

    d)   a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edili-
zio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso 
in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quel-
lo dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per 
il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica.  

  3. La base imponibile dell’imposta municipale propria è costituita 
dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 
3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 
e 5 del presente articolo. La base imponibile è ridotta del 50 per cento:  

  0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classi-
ficate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato 
dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia 
registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e ri-
sieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune 
in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica 
anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in co-
modato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a pro-
pria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso 
dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9, 
comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;  

    a)   per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’arti-
colo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  

    b)   per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussisto-
no dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio 
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega ido-
nea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha 
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Agli effetti 
dell’applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i co-
muni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta 
del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione.  

  4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello 
ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vi-
genti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai 
sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
i seguenti moltiplicatori:  

  a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria cata-
stale A/10;  

  b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle 
categorie catastali C/3, C/4 e C/5;  

  b  -bis  . 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5;  
  c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10;  
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  d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad ecce-
zione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale molti-
plicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1º gennaio 2013;  

  e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.  

 5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, 
vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per 
cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, un moltiplicatore pari a 135. 

 6. L’aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. I co-
muni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono mo-
dificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti 
percentuali. 

 6  -bis  . Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 
9 dicembre 1998, n. 431, l’imposta, determinata applicando l’aliquota 
stabilita dal comune ai sensi del comma 6, è ridotta al 75 per cento. 

 7. L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale 
e per le relative pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o 
in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali. 

 8. L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad 
uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota 
fino allo 0,1 per cento. Per l’anno 2012, la prima rata è versata nella 
misura del 30 per cento dell’imposta dovuta applicando l’aliquota di 
base e la seconda rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente 
dovuta per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per l’anno 
2012, il versamento dell’imposta complessivamente dovuta per i fabbri-
cati rurali di cui al comma 14  -ter   è effettuato in un’unica soluzione entro 
il 16 dicembre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base dell’anda-
mento del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell’imposta 
di cui al presente comma, alla modifica dell’aliquota da applicare ai 
medesimi fabbricati e ai terreni in modo da garantire che il gettito com-
plessivo non superi per l’anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero 
dell’economia e delle finanze rispettivamente per i fabbricati rurali ad 
uso strumentale e per i terreni. 

 8  -bis  . 

 9. I comuni possono ridurre l’aliquota di base fino allo 0,4 per 
cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi 
dell’articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai 
soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso 
di immobili locati. 

 9  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta 
municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costrut-
trice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano 
in ogni caso locati. 

 10. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie ca-
tastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si detraggono, 
fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo 
dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immo-
biliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detra-
zione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale 
la destinazione medesima si verifica. I comuni possono disporre l’ele-
vazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza dell’imposta 
dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. La suddetta detrazione si 
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per 
le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. 

 11. 

 12. Il versamento dell’imposta, in deroga all’articolo 52 del decre-
to legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è effettuato secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate nonché, a decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito 
bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili. 

 12  -bis  . 

 12  -ter  . I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione en-
tro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
della determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con 
il decreto di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 mar-
zo 2011, n. 23. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi 
sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichia-
rati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il ci-
tato decreto, sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata 
la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 37, com-
ma 55, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dell’articolo 1, comma 104, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini 
dell’imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili. Per gli 
immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, 
la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto 
di approvazione del modello di dichiarazione dell’imposta municipale 
propria e delle relative istruzioni. 

 13. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 9 e dell’articolo 14, 
commi 1 e 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. All’artico-
lo 14, comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: 
“dal 1° gennaio 2014”, sono sostituite dalle seguenti: “dal 1° gennaio 
2012”. Al comma 4 dell’articolo 14 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, ai commi 3 degli articoli 23, 53 e 76 del decreto legislati-
vo 15 novembre 1993, n. 507 e al comma 31 dell’articolo 3 della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, le parole “ad un quarto” sono sostituite dalle 
seguenti “alla misura stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472”. Ai fini del quarto comma dell’artico-
lo 2752 del codice civile il riferimento alla “legge per la finanza locale” 
si intende effettuato a tutte le disposizioni che disciplinano i singoli tri-
buti comunali e provinciali. La riduzione dei trasferimenti erariali di 
cui ai commi 39 e 46 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, e successive modificazioni, è consolidata, a decorrere dall’anno 
2011, all’importo risultante dalle certificazioni di cui al decreto 7 aprile 
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze emanato, di concerto 
con il Ministero dell’interno, in attuazione dell’articolo 2, comma 24, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 13  -bis  . A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni 
di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti 
dell’imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’appo-
sita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, 
altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti 
dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione 
nazionale dei comuni italiani. L’efficacia delle deliberazioni e dei rego-
lamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito 
informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base 
dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. Il 
versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, 
a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio 
sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito 
alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è 
tenuto a effettuare l’invio di cui al primo periodo entro il termine peren-
torio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno 
precedente. 

  14. Sono abrogate, a decorrere dal 1º gennaio 2012, le seguenti 
disposizioni:  

  a. l’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, ad eccezione 
del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli comuni ricadenti nei 
territori delle regioni a Statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano;  

  b. il comma 3, dell’articolo 58 e le lettere   d)  ,   e)   ed   h)   del com-
ma 1, dell’articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;  

  c. l’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 8 e il comma 4 
dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;  

  d. il comma 1  -bis   dell’articolo 23 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14;  
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  d  -bis  . i commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater   dell’articolo 7 del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106.  

 14  -bis  . Le domande di variazione della categoria catastale presen-
tate, ai sensi del comma 2  -bis   dell’articolo 7 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei termini originariamente posti e 
fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, producono gli effetti previsti in relazione al riconoscimento del 
requisito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli im-
mobili rurali ad uso abitativo. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le 
modalità per l’inserimento negli atti catastali della sussistenza del requi-
sito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili 
rurali ad uso abitativo. 

 14  -ter  . I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclu-
sione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle finanze 2 genna-
io 1998, n. 28, devono essere dichiarati al catasto edilizio urbano entro 
il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. 

 14  -quater  . Nelle more della presentazione della dichiarazione di 
aggiornamento catastale di cui al comma 14  -ter  , l’imposta municipa-
le propria è corrisposta, a titolo di acconto e salvo conguaglio, sulla 
base della rendita delle unità similari già iscritte in catasto. Il congua-
glio dell’imposta è determinato dai comuni a seguito dell’attribuzione 
della rendita catastale con le modalità di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. In caso di inottemperanza da parte 
del soggetto obbligato, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, salva l’applicazione 
delle sanzioni previste per la violazione degli articoli 20 e 28 del regio 
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni. 

 15. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipar-
timento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 
dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilan-
cio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei ter-
mini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del 
Ministero dell’interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo 
dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell’interno, di natura non regolamentare sono stabi-
lite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui 
ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in   Gazzetta 
Ufficiale   previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997. 

 16. All’articolo 1, comma 4, ultimo periodo del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, le parole “31 dicembre” sono sostituite dal-
le parole: “20 dicembre”. All’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
le parole da “differenziate” a “legge statale” sono sostituite dalle se-
guenti: “utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito sta-
biliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 
statale, nel rispetto del principio di progressività”. L’Agenzia delle En-
trate provvede all’erogazione dei rimborsi dell’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche già richiesti con dichiara-
zioni o con istanze presentate entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, senza far valere l’eventuale prescrizione decennale del 
diritto dei contribuenti. 

 17. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo 
perequativo, come determinato ai sensi dell’articolo 13 del medesimo 
decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai 
comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna variano in 
ragione delle differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivan-
ti dalle disposizioni di cui al presente articolo. In caso di incapienza 
ciascun comune versa all’entrata del bilancio dello Stato le somme re-
sidue. Con le procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, le regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, nonché le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, assicurano il recupero al bi-

lancio statale del predetto maggior gettito stimato dei comuni ricadenti 
nel proprio territorio. Fino all’emanazione delle norme di attuazione di 
cui allo stesso articolo 27, a valere sulle quote di compartecipazione ai 
tributi erariali, è accantonato un importo pari al maggior gettito stimato 
di cui al precedente periodo. L’importo complessivo della riduzione del 
recupero di cui al presente comma è pari per l’anno 2012 a 1.627 milioni 
di euro, per l’anno 2013 a 1.762,4 milioni di euro e per l’anno 2014 a 
2.162 milioni di euro. 

 18. All’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23 dopo le parole: “gettito di cui ai commi 1 e 2”, sono aggiunte le 
seguenti: “nonché, per gli anni 2012, 2013 e 2014, dalla compartecipa-
zione di cui al comma 4”. 

 19. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano applicazione le 
disposizioni recate dall’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 2, 
nonché dal comma 10 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23. 

 19  -bis  . Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è esclusivamente finalizzato a fissare 
la percentuale di compartecipazione al gettito dell’imposta sul valore 
aggiunto, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, in misura finanzia-
riamente equivalente alla compartecipazione del 2 per cento del gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

 20. La dotazione del fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto 
della prima casa è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2012 e 2013. 

 21.”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 639 dell’articolo 1 della citata 

legge n. 147 del 2013:  
 “639. È istituita l’imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su 

due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e 
alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita 
ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), 
a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, escluse 
le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore 
nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quel-
le classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui 
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.”. 

 Il riferimento al testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 190 del 2014 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Il Regolamento della Commissione (UE) n. 651/2014 del 17 giu-
gno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 26 giugno 2014, n. L 187. 

 Il Regolamento della Commissione (UE) n. 702/2014 del 25 giu-
gno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006 è pubblicato nella G.U.U.E. 1 luglio 2014, n. L 193. 

 Il Regolamento della Commissione (UE) n. 1388/2014 del 16 di-
cembre 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel setto-
re della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura è pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 
2014, n. L 369. 

  — Si riporta il testo dei commi 1, 2 e 13 dell’articolo 48 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229 (Interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici del 2016):  

 “Art. 48. Proroga e sospensione di termini in materia di adempi-
menti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di ter-
mini amministrativi 

 1. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 (190), in aggiunta a quan-
to disposto dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
1° settembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 207 del 5 set-
tembre 2016, e fermo restando che la mancata effettuazione di ritenute 
ed il mancato riversamento delle stesse, relative ai soggetti residenti 
nei predetti comuni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 fino 
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al 19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fino al 18 dicembre 
2016 sono regolarizzati entro il 31 maggio 2017 senza applicazione di 
sanzioni e interessi, sono sospesi fino al 31 dicembre 2016:  

    a)   i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all’articolo 18 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni;  

    b)  .  
    c)   il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quel-

li per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli ed extragricoli;  
    d)   l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione 

degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo ovvero ad uso 
diverso da quello abitativo;  

    e)   il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a 
immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli 
enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;  

    f)   le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in 
ritardo, purché entro il 31 maggio 2017, le domande di iscrizione alle 
camere di commercio, le denunce di cui all’articolo 9 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, 
il modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25 gennaio 1994, 
n. 70, nonché la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura 
ed il pagamento della relativa tariffa;  

    g)   il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qual-
siasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di 
miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla 
Cassa depositi e prestiti S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con 
la previsione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese concorra-
no alla formazione del reddito d’impresa, nonché alla base imponibile 
dell’IRAP, nell’esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si 
applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finan-
ziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche par-
zialmente, ovvero beni immobili strumentali all’attività imprenditoriale, 
commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi 
edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per 
contratti di locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili stru-
mentali all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola 
o professionale;  

    h)   il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla 
legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice;  

    i)   il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti che sono 
effettuati dai servizi veterinari del Sistema sanitario nazionale a carico 
dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare 
coinvolti negli eventi del sisma;  

    l)   i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le am-
ministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti 
e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei Comuni di 
cui agli allegati 1 e 2, per conto di aziende e clienti non operanti nel 
territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti 
nei territori colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del 
capitale sociale.  

 1.bis – 1. quater   Omissis  . 
 2. Con riferimento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del 

gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti 
canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni e della telefonia, la 
competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce 
norme per la sospensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 
mesi a decorrere dal 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 1 ovvero dal 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all’allegato 2, dei termini di pagamento delle fatture emesse o 
da emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato 
a clienti forniti sul mercato libero, per le utenze situate nei Comuni di 
cui agli allegati 1 e 2 (190). Entro centoventi giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, l’autorità di regolazione, con propri 
provvedimenti disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fat-
ture i cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi del primo periodo ed 
introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze 
situate nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 (190), individuando anche le 
modalità per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifiche 
componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di 
tipo perequativo. 

 3. – 12.   Omissis  . 

 13. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, sono sospesi i termini 
relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria in scadenza 
rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 
ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017. Non si 
fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria già versati.    Gli adempimenti e 
i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono 
effettuati entro il 31 maggio 2018, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi, anche mediante rateizzazione fino ad un massimo di 24 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2018.    Agli oneri 
derivanti dalla sospensione di cui al presente comma, valutati in 97,835 
milioni di euro per il 2016 e in 344,53 milioni di euro per il 2017, si 
provvede ai sensi dell’articolo 52. Agli oneri valutati di cui al presente 
comma, si applica l’articolo 17, commi da 12 a 12  -quater   della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 6, comma 13, e 12, com-
ma 1, del citato decreto-legge n. 189 del 2016:  

 “Art. 6. Criteri e modalità generali per la concessione dei finanzia-
menti agevolati per la ricostruzione privata 

 1. – 12.   Omissis  . 

 13. La selezione dell’impresa esecutrice da parte del beneficiario 
dei contributi è compiuta mediante procedura concorrenziale intesa 
all’affidamento dei lavori alla migliore offerta. Alla selezione possono 
partecipare solo le imprese che risultano iscritte nella Anagrafe di cui 
all’articolo 30, comma 6, in numero non inferiore a tre. Gli esiti della 
procedura concorrenziale, completi della documentazione stabilita con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono allegati 
alla domanda di contributo. 

   Omissis  .” 

 “Art. 12. Procedura per la concessione e l’erogazione dei contributi 

  1. Fuori dei casi disciplinati dall’articolo 8, comma 4, l’istanza di 
concessione dei contributi è presentata dai soggetti legittimati di cui 
all’articolo 6, comma 2, all’ufficio speciale per la ricostruzione terri-
torialmente competente unitamente alla richiesta del titolo abilitativo 
necessario in relazione alla tipologia dell’intervento progettato. Alla 
domanda sono obbligatoriamente allegati, oltre alla documentazione 
necessaria per il rilascio del titolo edilizio:  

    a)   scheda AeDES di cui all’articolo 8, comma 1, redatta a norma 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, anche da 
parte del personale tecnico del Comune o da personale tecnico e specia-
lizzato di supporto al Comune appositamente formato, senza ulteriori 
oneri per la finanza pubblica;  

    b)   relazione tecnica asseverata a firma di professionista abilitato 
e iscritto all’elenco speciale di cui all’articolo 34, attestante la ricon-
ducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi sismici di cui 
all’articolo 1;  

    c)   progetto degli interventi proposti, con l’indicazione delle atti-
vità di ricostruzione e riparazione necessarie nonché degli interventi di 
miglioramento sismico previsti riferiti all’immobile nel suo complesso, 
corredati da computo metrico estimativo da cui risulti l’entità del con-
tributo richiesto;  

    d)   indicazione dell’impresa affidataria dei lavori, con allegata 
documentazione relativa alla sua selezione e attestazione dell’iscrizione 
nella Anagrafe di cui all’articolo 30, comma 6.  

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 430 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 208 del 2015:  

 “430. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze è istituito un fondo rotativo per far fronte alle esigenze che 
derivano dal differimento di riscossione a seguito di eventi calamitosi, 
disposto ai sensi dell’articolo 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, con 
una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2016. Con apposito decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità 
attuative e di alimentazione del medesimo fondo. Al relativo onere per 
l’anno 2016 si provvede mediante riduzione di pari importo dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3  -bis  , comma 6, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135.”.   
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  Art. 2-bis.

      Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e 
ulteriori misure a favore delle popolazioni dei territori 
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016    

      1. All’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « Agli oneri derivanti dall’affidamen-
to degli incarichi di progettazione e di quelli previsti 
dall’articolo 23, comma 11, del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risor-
se di cui all’articolo 4, comma 3, del presente decreto».  

   2. All’articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:    

  «4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione operano 
come uffici di supporto e gestione operativa a servizio 
dei Comuni anche per i procedimenti relativi ai titoli 
abilitativi edilizi. Ferma restando la disposizione di cui 
al precedente periodo, i Comuni procedono allo svolgi-
mento dell’attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli 
abilitativi edilizi, nonché all’adozione dell’atto finale per 
il rilascio del titolo abilitativo edilizio, dandone comuni-
cazione all’Ufficio speciale per la ricostruzione territo-
rialmente competente e assicurando il necessario coordi-
namento con l’attività di quest’ultimo »;  

     b)    il comma 5 è sostituito dal seguente:    

  «5. Con apposito provvedimento del Presidente della 
Regione-vice commissario può essere costituita presso 
l’Ufficio speciale per la ricostruzione uno Sportello uni-
co per le attività produttive (SUAP) unitario per tutti i 
Comuni coinvolti, che svolge le relative funzioni limitata-
mente alle competenze attribuite all’Ufficio speciale per 
la ricostruzione dal presente decreto ».  

   3. All’articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, lettera   e)  , dopo le parole: « definire 
i criteri in base ai quali le Regioni » sono inserite le se-
guenti: « , su proposta dei Comuni, »;   

     b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    

  «2  -bis  . Con provvedimento adottato ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, sono definiti i criteri e le modalità per 
la concessione dei contributi per gli interventi di cui al 
comma 2 del presente articolo legittimamente eseguiti e 
conclusi in data anteriore a quella di entrata in vigore 
del presente decreto. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma si provvede, nel limite di euro 2,5 
milioni complessivi, con le risorse di cui all’articolo 4, 
comma 3 ».  

   4. All’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:    
  «3. I soggetti interessati, con comunicazione di inizio 

lavori asseverata ai sensi dell’articolo 6  -bis   del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, anche in deroga all’articolo 146 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, comunicano agli Uffici speciali per la ricostruzio-
ne di cui all’articolo 3, che ne danno notizia agli uffici 
comunali competenti, l’avvio dei lavori edilizi di ripa-
razione o ripristino, da eseguire comunque nel rispetto 
delle disposizioni stabilite con i provvedimenti di cui al 
comma 2, nonché dei contenuti generali della pianifi-
cazione territoriale e urbanistica, ivi inclusa quella pa-
esaggistica, con l’indicazione del progettista abilitato 
responsabile della progettazione, del direttore dei lavori 
e dell’impresa esecutrice, purché le costruzioni non siano 
state interessate da interventi edilizi totalmente abusivi 
per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demoli-
zione, allegando o autocertificando quanto necessario ad 
assicurare il rispetto delle vigenti disposizioni di settore 
con particolare riferimento a quelle in materia edilizia, 
di sicurezza e sismica. I soggetti interessati, entro il ter-
mine di sessanta giorni dall’inizio dei lavori, provvedono 
a presentare la documentazione che non sia stata già al-
legata alla comunicazione di avvio dei lavori di ripara-
zione o ripristino e che sia comunque necessaria per il 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, del titolo abi-
litativo edilizio e dell’autorizzazione sismica »;  

     b)   al primo periodo del comma 4, le parole: « 31 di-
cembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 
2018 »;   

     c)   il secondo periodo del comma 4 è sostituito dai 
seguenti: « Con ordinanza adottata ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 2, comma 2, il Commissario straordina-
rio può disporre il differimento del termine previsto dal 
primo periodo, per una sola volta e comunque non oltre 
il 31 luglio 2018. Il mancato rispetto dei termini e del-
le modalità di cui al presente comma determina l’inam-
missibilità della domanda di contributo e, nei soli casi di 
inosservanza dei termini previsti dai precedenti periodi, 
anche la decadenza dal contributo per l’autonoma siste-
mazione eventualmente percepito dal soggetto interessa-
to ».   

  5. I tecnici professionisti iscritti agli ordini e collegi 
professionali e nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 
del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 229 del 2016, abilitati all’esercizio 
della professione relativamente a competenze di tipo tec-
nico e strutturale nell’ambito dell’edilizia, incaricati del-
la compilazione della scheda AeDES, di cui all’articolo 8, 
comma 1, dello stesso decreto, provvedono entro la data 
del 31 marzo 2018 alla compilazione ed alla presentazio-
ne della scheda AeDES, corredata della relativa perizia 
giurata e della documentazione prevista dalle ordinanze 
commissariali adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 229 del 2016. L’inosservanza del 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

termine di cui al precedente periodo o delle modalità di 
redazione e presentazione della scheda AeDES previste 
dalle ordinanze commissariali adottate ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, 
determina la cancellazione del professionista dall’elenco 
speciale di cui all’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 
del 2016, il mancato riconoscimento al professionista del 
compenso per l’attività svolta e l’inammissibilità della 
domanda di contributo prevista dall’articolo 8 del mede-
simo decreto-legge.  

   6. Dopo l’articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è inserito il seguente:   

  «Art. 8  -bis  .     (Interventi eseguiti per immediate esigenze 
abitative)    .     – 1. Per gli interventi di realizzazione di im-
mobili in assenza di titolo abilitativo eseguiti nel periodo 
compreso tra il 24 agosto 2016 e il 24 agosto 2017 per 
impellenti esigenze abitative dai proprietari, usufruttuari 
o titolari di diritti reali di godimento su immobili distrut-
ti o gravemente danneggiati dagli eventi sismici di cui 
all’articolo 1 del presente decreto, gli interessati posso-
no provvedere alla comunicazione di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera e  -bis   ), del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
previa acquisizione, anche in deroga all’articolo 167 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, del parere di compatibilità paesaggistica, nonché 
del nulla osta dell’Ente parco di cui all’articolo 13 della 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, ed alle leggi regionali, 
purché sussistano le seguenti condizioni:   

     a)   il richiedente sia proprietario o suo parente entro 
il terzo grado, usufruttuario o titolare di diritto reale di 
godimento su un immobile dichiarato inagibile a segui-
to degli eventi sismici di cui all’articolo 1 del presente 
decreto;   

     b)   il richiedente sia altresì proprietario o suo paren-
te entro il terzo grado, usufruttuario o titolare di diritto 
reale di godimento sull’area su cui è stato realizzato l’im-
mobile in assenza di titolo abilitativo;   

     c)   l’area su cui è stato realizzato l’immobile privo di 
titolo ricada in uno dei Comuni individuati negli allegati 
1, 2 e 2  -bis   e risulti edificabile secondo le previsioni dello 
strumento urbanistico comunale, del piano paesaggistico 
e del piano di assetto del parco, se ricompresa all’interno 
del perimetro di un parco nazionale o regionale, vigenti 
alla data dell’evento sismico;   

     d)   la volumetria dell’immobile realizzato in assenza 
di titolo abilitativo non sia superiore a quella dell’immo-
bile dichiarato inagibile;   

     e)   il richiedente abbia presentato, ovvero presenti 
contestualmente alla comunicazione di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, do-
manda di accesso a contributo ai sensi dell’articolo 5 
del presente decreto per la ricostruzione dell’immobile 
dichiarato inagibile;   

     f)   il richiedente non disponga a qualsiasi titolo di 
altra unità a uso abitativo libera e agibile nel medesimo 
Comune;   

     g)   il nuovo edificio risulti adibito ad abitazione del 
richiedente e del suo nucleo familiare convivente sulla 
base delle risultanze anagrafiche o di un parente entro il 
terzo grado.   

   2. Nei casi di cui al comma 1, alla comunicazione sono 
allegati:   

     a)   una perizia asseverata a firma di un tecnico abi-
litato che attesti la sussistenza delle condizioni di cui alle 
lettere   c)   e   d)   del comma 1 nonché il rispetto delle norme 
vigenti, ivi comprese quelle in materia igienico-sanitaria 
e antisismica;   

     b)   copia della scheda AeDES o della scheda FAST, 
di cui all’allegato 1 all’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 405 del 10 novembre 
2016, attestante i danni riportati dall’edificio distrutto o 
danneggiato dal sisma, nonché della conseguente ordi-
nanza di inagibilità;   

     c)   dichiarazione sottoscritta dal richiedente atte-
stante la sussistenza delle condizioni di cui alle lettere   a)  , 
  b)  ,   e)  ,   f)   e   g)   del comma 1.   

  3. Nei casi di cui al comma 1, non si applica il termi-
ne massimo di novanta giorni di cui all’articolo 6, com-
ma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e gli 
interessati sono obbligati a rimuovere le opere realizza-
te all’esito della concessione del contributo e una volta 
ultimati i lavori di ricostruzione dell’edificio distrutto o 
danneggiato dal sisma, ovvero, se antecedente, dell’asse-
gnazione di una Soluzione abitativa in emergenza (Sae). 
L’inosservanza dell’obbligo di rimozione di cui al pre-
cedente periodo comporta l’applicazione delle sanzioni 
previste dalle vigenti disposizioni di legge per la realizza-
zione di costruzioni senza il necessario titolo abilitativo.  

  4. Qualora l’immobile realizzato abbia le caratteristi-
che di un’opera precaria e facilmente amovibile, ferme 
restando le residue condizioni di cui al comma 1, ai fini 
dell’applicazione del presente articolo non è richiesta la 
conformità alle previsioni dello strumento urbanistico 
comunale e del piano di assetto del parco.  

  5. In caso di valutazione negativa della compatibili-
tà urbanistica degli interventi di cui al comma 1, ovvero 
qualora il giudizio di compatibilità paesaggistica sia ne-
gativo, si applicano le sanzioni previste dalla legislazione 
vigente.  

  6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si appli-
cano a condizione che la comunicazione di cui all’arti-
colo 6, comma 1, lettera e  -bis  ), del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, sia presentata al Comune territorialmente com-
petente entro il 31 gennaio 2018. La presentazione della 
comunicazione comporta rinuncia al contributo per l’au-
tonoma sistemazione eventualmente percepito dal richie-
dente a far data dalla presentazione medesima, salvo che 
il richiedente attesti che l’immobile non è ancora utiliz-
zabile a fini abitativi ».  
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  7. All’articolo 11, comma 8, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « entro il termine 
di centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « 
entro il termine stabilito dal Commissario straordinario 
con proprio provvedimento ».  

   8. L’articolo 13 del decreto legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:   

  «Art. 13     (Interventi su edifici già interessati da prece-
denti eventi sismici)    . – 1. Per gli interventi sugli immobili 
ubicati nei Comuni di cui all’articolo 1 ricompresi nella 
Regione Abruzzo e già danneggiati per effetto dell’evento 
sismico del 2009, qualora questi siano stati già ammessi 
a contributo ai sensi del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, ed i cui lavori di ripristino dell’agibilità 
sismica non siano stati ultimati alla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, il contributo aggiuntivo 
per i nuovi danni determinati dagli eventi sismici di cui al 
presente decreto è in ogni caso richiesto ed erogato con le 
modalità e le procedure di cui al medesimo decreto-legge 
n. 39 del 2009.  

  2. Fuori dei casi di cui al comma 1, qualora il nuovo 
danno determinato dagli eventi sismici di cui al presente 
decreto sia di entità inferiore rispetto al danno già ripor-
tato dall’immobile, il contributo ulteriore è richiesto ed 
erogato con le modalità e le procedure di cui al decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. Qualora il nuovo 
danno sia di entità prevalente rispetto a quello pregresso, 
le istanze tese al conseguimento di contributi sono pre-
sentate, istruite e definite secondo le modalità e le condi-
zioni stabilite nel presente decreto.  

  3. Con provvedimenti adottati dal Commissario stra-
ordinario ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del presen-
te decreto, sentiti gli Uffici speciali per la ricostruzione 
istituiti ai sensi dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, sono stabiliti criteri tecni-
ci per l’accertamento della prevalenza o meno dei danni 
ulteriori, nonché le modalità e le procedure per l’accesso 
ai contributi nelle ipotesi di cui al secondo periodo del 
comma 2 del presente articolo.  

  4. L’erogazione dei contributi aggiuntivi di cui al com-
ma 1 ed al primo periodo del comma 2 da parte dell’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione di cui al comma 3 è 
posta a carico della contabilità speciale del Commissario 
straordinario di cui all’articolo 4, comma 3, ed è ogget-
to di separata contabilizzazione e rendicontazione. Le 
modalità di erogazione sono stabilite con provvedimento 
adottato dal Commissario straordinario ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, di concerto con l’Ufficio speciale. Ai 
maggiori oneri derivanti dall’attuazione della presente 
disposizione si provvede, nel limite di euro 40 milioni per 
l’anno 2018, con le risorse di cui all’articolo 4, comma 3.  

  5. Per le attività di sostegno al sistema produttivo e 
allo sviluppo economico, per i medesimi Comuni di cui ai 
commi precedenti si applicano le disposizioni ricomprese 
nel capo II del presente titolo, secondo le modalità ivi 
previste.  

  6. Per gli interventi non ancora finanziati su immobili 
danneggiati o resi inagibili dalla crisi sismica del 1997 
e 1998 e, in Umbria, del 2009, nel caso di ulteriore dan-
neggiamento a causa degli eventi sismici di cui all’arti-
colo 1, che determini un’inagibilità indotta di altri edifici 
ovvero pericolo per la pubblica incolumità, si applicano, 
nel limite delle risorse disponibili anche utilizzando quel-
le già finalizzate per la predetta crisi sismica, le modalità 
e le condizioni previste dal presente decreto».  

   9. All’articolo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   alla lettera   a)   del comma 1, le parole: « pubblici o 
paritari » sono sostituite dalle seguenti: « ad eccezione di 
quelli paritari » e le parole: « e degli immobili demaniali 
o di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciu-
ti, formalmente dichiarati di interesse storicoartistico ai 
sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modificazioni » sono sostituite dalle seguenti: « , degli 
immobili demaniali, delle strutture sanitarie e socio sani-
tarie di proprietà pubblica e degli immobili di proprietà 
di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, formalmente 
dichiarati di interesse storico-artistico ai sensi del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed utilizzati per le esigen-
ze di culto »;   

     b)   la lettera   c)    del comma 1 è sostituita dalla 
seguente:    

   «  c)   degli archivi, dei musei, delle biblioteche e delle 
chiese, che a tale fine sono equiparati agli immobili di cui 
alla lettera   a)   »;   

     c)   alla lettera   a)   del comma 2, le parole: «predisporre 
e approvare un piano delle opere pubbliche, comprensivo 
degli interventi sulle urbanizzazioni dei centri o nuclei 
oggetto degli strumenti urbanistici attuativi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « predisporre e approvare un piano 
delle opere pubbliche, comprensivo degli interventi sulle 
opere di urbanizzazione danneggiate dagli eventi sismici 
o dagli interventi di ricostruzione eseguiti in conseguenza 
di detti eventi ed ammissibili a contributo in quanto non 
imputabili a dolo o colpa degli operatori economici »;   

     d)   al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalla 
seguente:    

   «  c)   predisporre ed approvare un piano di interventi 
sui dissesti idrogeologici, comprensivo di quelli previ-
sti sulle aree suscettibili di instabilità dinamica in fase 
sismica ricomprese nei centri e nuclei interessati dagli 
strumenti urbanistici attuativi come individuate ai sen-
si dell’articolo 11, comma 1, lettera   c)  , con priorità per 
dissesti che costituiscono pericolo per centri abitati ed 
infrastrutture »;   

     e)   dopo il comma 3  -bis    è inserito il seguente:    
  «3  -bis  .1. In sede di approvazione dei piani di cui alle 

lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   f)   del comma 2 del presente artico-
lo ovvero con apposito provvedimento adottato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, il Commissario straordinario 
può individuare, con specifica motivazione, gli interven-
ti, inseriti in detti piani, che rivestono un’importanza 
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essenziale ai fini della ricostruzione nei territori colpiti 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016. Per la realizzazione degli interventi di cui al prece-
dente periodo, a cura di soggetti attuatori di cui all’arti-
colo 15, comma 1, possono applicarsi, fino alla scadenza 
della gestione commissariale di cui all’articolo 1, com-
ma 4, ed entro i limiti della soglia di rilevanza europea di 
cui all’articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, le procedure previste dal comma 3  -
bis   del presente articolo»;  

     f)   dopo il comma 3  -sexies    è inserito il seguente:    
  «3  -septies  . Fermo restando quanto stabilito dagli ar-

ticoli 5 e 11 per gli interventi di ricostruzione privata, 
al finanziamento degli interventi di urbanizzazione e di 
consolidamento dei centri e nuclei abitati oggetto di pia-
nificazione urbanistica ed interessati da gravi fenomeni 
di instabilità dinamica in fase sismica che impediscono il 
recupero o la ricostruzione degli edifici destinati ad abi-
tazione ed attività produttive gravemente danneggiati dal 
sisma, si provvede con le risorse di cui all’articolo 4»;  

     g)   al comma 4  -bis   è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Restano ferme le previsioni di cui all’articolo 2, 
comma 2  -bis  , del presente decreto»;   

     h)   al comma 5, le parole: « Conferenza permanente 
» sono sostituite dalle seguenti: « Conferenza permanen-
te ovvero della Conferenza regionale, nei casi previsti dal 
comma 4 dell’articolo 16, ».   

  10. Le disposizioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 9 
si applicano esclusivamente agli interventi non inseriti in 
uno dei programmi previsti dal comma 2 dell’articolo 14 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, già 
approvati alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

   11. L’articolo 15 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:   

  «Art. 15     (Soggetti attuatori degli interventi relativi 
alle opere pubbliche e ai beni culturali)     . – 1. Per la ri-
parazione, il ripristino con miglioramento sismico o la 
ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali, 
di cui all’articolo 14, comma 1, i soggetti attuatori degli 
interventi sono:   

     a)   le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, an-
che attraverso gli Uffici speciali per la ricostruzione;   

     b)   il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo;   

     c)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;   
     d)   l’Agenzia del demanio;   
     e)   le Diocesi, limitatamente agli interventi sugli im-

mobili in loro proprietà di cui alle lettere   a)   e   c)   del com-
ma 1 dell’articolo 14 e di importo inferiore alla soglia di 
rilevanza europea di cui all’articolo 35 del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.   

  2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   a)   del 
comma 1, il Presidente della Regione – vice commissario 
con apposito provvedimento può delegare lo svolgimento 
di tutta l’attività necessaria alla loro realizzazione ai Co-

muni o agli altri enti locali interessati, anche in deroga 
alle previsioni contenute nell’articolo 38 del codice di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  3. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   e)   del 
comma 1, di importo superiore alla soglia di rilevanza 
europea di cui all’articolo 35 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la funzione di soggetto 
attuatore è svolta dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo».  

   12. All’articolo 16 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 3, dopo la lettera   a)    è inserita la 
seguente:    

   «a  -bis  ) approva, ai sensi dell’articolo 27 del codice 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i pro-
getti predisposti dai soggetti di cui all’articolo 14, com-
ma 4, e all’articolo 15, comma 1, del presente decreto»;   

     b)   al comma 4, le parole: « e per quelli attuati dalle 
Regioni ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera   a)  , e 
dalle Diocesi ai sensi del medesimo articolo 15, comma 2 
» sono sostituite dalle seguenti: « per quelli attuati dai 
soggetti di cui all’articolo 15, comma 1, lettere   a)   ed   e)  , 
e comma 2 ».   

   13. L’articolo 18 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:   

  «Art. 18     (Centrale unica di committenza)    . – 1. Salvo 
quanto previsto al comma 3, i soggetti attuatori di cui 
all’articolo 15, comma 1, per la realizzazione degli in-
terventi pubblici relativi alle opere pubbliche ed ai beni 
culturali di propria competenza, si avvalgono di una cen-
trale unica di committenza.  

   2. La centrale unica di committenza è individuata:   
     a)   per i soggetti attuatori di cui alla lettera   a)   del 

comma 1 dell’articolo 15, nei soggetti aggregatori regio-
nali di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, istituiti dalle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, anche in deroga al limite numerico 
previsto dal comma 1 del medesimo articolo 9;   

     b)   per i soggetti attuatori di cui alle lettere   b)  ,   c)   e 
  d)   del comma 1 dell’articolo 15, nell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa S.p.A.   

  3. I soggetti attuatori di cui alla lettera   e)   del comma 1 
dell’articolo 15 provvedono in proprio alla realizzazione 
degli interventi sulla base di appositi protocolli di intesa 
sottoscritti con il Commissario straordinario, nei quali 
sono stabilite le necessarie forme di raccordo tra le sta-
zioni appaltanti e gli Uffici speciali per la ricostruzione 
territorialmente competenti, anche al fine di assicurare 
l’effettuazione dei controlli di cui all’articolo 32.  

  4. Resta ferma la possibilità per i soggetti attuatori di 
cui all’articolo 15, comma 1, lettera   a)  , e al comma 3 del 
medesimo articolo 15, di avvalersi, come centrale unica 
di committenza, anche dell’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.  
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  5. In deroga alle previsioni contenute nell’articolo 9 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i sog-
getti aggregatori regionali di cui alla lettera   a)   del com-
ma 2 del presente articolo svolgono le funzioni di centra-
le unica di committenza con riguardo ai lavori, servizi e 
forniture, afferenti gli interventi previsti al comma 1.  

  6. Fermo l’obbligo della centrale unica di committenza 
di procedere all’effettuazione di tutta l’attività occorrente 
per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 14, 
i rapporti tra i soggetti attuatori e la centrale unica di 
committenza sono regolati da apposita convenzione. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, de-
terminati, sulla base di appositi criteri di remuneratività, 
con decreto adottato ai sensi dell’articolo 5, comma 1  -
bis  , del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, si 
fa fronte con le risorse di cui all’articolo 4, comma 3, 
del presente decreto. Il Commissario straordinario con 
proprio provvedimento ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
disciplina le modalità di trasferimento in favore dei sog-
getti attuatori delle risorse economiche necessarie ».  

   14. All’articolo 32 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, il comma 2 è sostituito dal seguente:   

  «2. Le modalità e gli interventi oggetto delle verifi-
che di cui al comma 1 sono disciplinati con accordi tra 
il Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione, il 
Commissario straordinario, i Presidenti delle Regioni - 
vice commissari e le centrali uniche di committenza di 
cui all’articolo 18. Resta ferma, in ogni caso, la funzio-
ne di coordinamento del Commissario straordinario nei 
rapporti con l’Autorità nazionale anticorruzione, da at-
tuare anche tramite l’istituzione di un’unica piattaforma 
informatica per la gestione del flusso delle informazioni 
e della documentazione relativa alle procedure di gara 
sottoposte alle verifiche di cui al comma 1. Con i provve-
dimenti di cui all’articolo 2, comma 2, sono disciplinate 
le modalità di attuazione del presente comma, nonché le 
modalità per il monitoraggio della ricostruzione pubblica 
e privata, attraverso la banca dati di cui all’articolo 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e gli altri sistemi 
informatici connessi alle attività di ricostruzione».  

  15. Agli eventuali oneri derivanti dall’attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 14 si provvede con le risorse 
di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

  16. All’articolo 34, comma 5, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « pubblica e » 
sono soppresse.  

   17. All’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: « Al personale della struttura è riconosciuto 
il trattamento economico accessorio corrisposto al per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento 

economico accessorio di provenienza risulti complessi-
vamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta 
comunque l’indennità di amministrazione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri. »;   

     b)   al comma 3  -bis  :   
   1) all’alinea, dopo le parole: « trattamento eco-

nomico » sono inserite le seguenti: « fondamentale ed 
accessorio » e le parole: « viene corrisposto secondo le 
seguenti modalità » sono sostituite dalle seguenti: « è an-
ticipato dalle amministrazioni di provenienza e corrispo-
sto secondo le seguenti modalità »;   

   2) le lettere   a)   e   b)    sono sostituite dalle seguenti:    
   «  a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi 

comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad 
ordinamento autonomo e le università provvedono, con 
oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del tratta-
mento economico fondamentale, nonché dell’indennità di 
amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazio-
ne risulti inferiore a quella prevista per il personale del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario 
straordinario provvede al rimborso delle sole somme ec-
cedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministra-
zione di provenienza;   

     b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quel-
le di cui alla lettera   a)   il trattamento economico fonda-
mentale e l’indennità di amministrazione sono a carico 
esclusivo del Commissario straordinario»;   

     c)   al comma 3  -ter   sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Il trattamento economico del personale diri-
genziale di cui al presente comma è corrisposto secondo 
le modalità indicate nelle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3  -
bis  . Il Commissario straordinario provvede al rimborso 
delle somme anticipate dalle amministrazioni statali di 
appartenenza del personale dirigenziale e non dirigen-
ziale assegnato alla struttura commissariale mediante 
versamento ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate entro l’anno di com-
petenza all’apposito capitolo dello stato di previsione 
dell’amministrazione di appartenenza »;   

     d)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: « Il Commissario straordinario nomina con proprio 
provvedimento gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 
2016 »;   

     e)   al comma 7, lettera   b)  , le parole: « , nelle more 
della definizione di appositi accordi nell’ambito della 
contrattazione integrativa decentrata, » sono soppresse, 
le parole: « fino al 30 per cento » sono sostituite dalle 
seguenti: « del 30 per cento » e le parole: « fino al 20 
per cento » sono sostituite dalle seguenti: « del 20 per 
cento »;   

     f)   al comma 7, lettera   c)  , le parole: « nelle more del-
la definizione di appositi accordi nell’ambito della con-
trattazione integrativa decentrata » sono soppresse;   

     g)   al comma 7  -bis  , dopo le parole: « al comma 7 » 
sono inserite le seguenti: « , lettere   a)  ,   b)   e   c)  , »;   

     h)   al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Con uno o più provvedimenti del Commissario 
straordinario, adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
sono stabilite le modalità di liquidazione, di rimborso e di 
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eventuale anticipazione alle amministrazioni di apparte-
nenza del personale di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -qua-
ter  , delle necessarie risorse economiche ».   

  18. Al fine di consentire la rapida realizzazione degli 
interventi inseriti nei programmi di cui all’articolo 14 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con 
apposita ordinanza commissariale, ai sensi e per gli effet-
ti dell’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto, sono 
disciplinate la costituzione del fondo previsto dall’arti-
colo 113 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e la ripartizione delle relative risorse. L’ordi-
nanza di cui al precedente periodo è adottata entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.  

  19. In deroga alle previsioni dell’articolo 157, com-
ma 3, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, relativamente agli interventi di cui all’arti-
colo 14 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, le attività di progettazione, direzione lavori, dire-
zione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in 
fase di progettazione, coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di sup-
porto possono essere affidate anche al personale assunto 
secondo le modalità previste dagli articoli 3 e 50  -bis   del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Fer-
mi restando le incompatibilità e i divieti previsti dalla 
legislazione vigente, il personale di cui al precedente pe-
riodo può svolgere anche le funzioni di responsabile uni-
co del procedimento ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  20. All’articolo 50  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 3  -bis  , le parole: « e non rinnovabili » 
sono soppresse ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
« I contratti di collaborazione coordinata e continuati-
va di cui al precedente periodo possono essere rinnovati, 
anche in deroga al limite previsto dal comma 3  -quinquies   
del presente articolo, per una sola volta e per una dura-
ta non superiore al 31 dicembre 2018, limitatamente alle 
unità di personale che non sia stato possibile reclutare 
secondo le procedure di cui al comma 3 »;   

     b)   al comma 3  -quater   è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Con uno o più provvedimenti adottati secondo 
le modalità previste dal precedente periodo, è disposta 
l’assegnazione delle risorse finanziarie necessarie per il 
rinnovo fino alla data del 31 dicembre 2018 dei contratti 
previsti dal comma 3  -bis   ».   

  21. All’articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicembre 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 
» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con ri-
guardo alle attività economiche nonché per i soggetti pri-
vati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, ina-
gibile o distrutta, localizzate in una “zona rossa” istituita 
mediante apposita ordinanza sindacale nel periodo com-

preso tra il 24 agosto 2016 e la data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, il termine di sospensione 
dei pagamenti di cui al medesimo articolo 48, comma 1, 
lettera   g)  , del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è 
fissato al 31 dicembre 2020 ».  

  22. Nei casi previsti dal comma 6 dell’articolo 14 del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, i be-
neficiari dei mutui o dei finanziamenti possono optare tra 
la sospensione dell’intera rata e quella della sola quota 
capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le banche e gli interme-
diari finanziari informano i beneficiari, almeno mediante 
avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito 
internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti 
sospesi, nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, 
per l’esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la 
banca o l’intermediario finanziario non fornisca tali in-
formazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono 
sospese fino al 31 dicembre 2018, nelle ipotesi previste 
dal primo periodo del citato comma 6 dell’articolo 14 del 
decreto-legge n. 244 del 2016, ovvero fino al 31 dicembre 
2020, nelle ipotesi previste dal secondo periodo del mede-
simo comma 6, senza oneri aggiuntivi per il beneficiario 
del mutuo o del finanziamento, le rate in scadenza entro 
la predetta data. Entro il termine del 30 giugno 2018, il 
Commissario straordinario del Governo e l’Associazione 
bancaria italiana provvedono alla sottoscrizione di un 
accordo per la ridefinizione dei piani di ammortamento 
dei mutui e dei finanziamenti sospesi ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19.  

  23. All’articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, al quarto periodo, le parole: 
« con decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentiti Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il 
Ministro dello sviluppo economico » sono     sostituite dalle 
seguenti: « con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentiti il Ministro dell’economia e delle 
finanze ed il Ministro dello sviluppo economico ».  

  24. Limitatamente ai soggetti danneggiati che dichia-
rino l’inagibilità del fabbricato, della casa di abitazio-
ne, dello studio professionale o dell’azienda, ai sen-
si del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione 
della dichiarazione agli enti competenti, la sospensione 
prevista dall’articolo 48, comma 2, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come prorogato 
dall’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19, è differita alla data del 31 mag-
gio 2018. Non si fa luogo al rimborso o alla restituzione 
delle somme già versate alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto.  
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  25. Le autorità di regolazione di cui all’articolo 48, 
comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, con propri provvedimenti adottati entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, disciplinano le modalità 
di rateizzazione per un periodo non inferiore a 36 mesi 
delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi 
del comma 24 nonché del citato articolo 48 ed introdu-
cono agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore 
delle utenze situate nei Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 
2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, indi-
viduando anche le modalità per la copertura delle age-
volazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffa-
rie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo 
perequativo.  

  26. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « dalla fine del perio-
do di sospensione » sono sostituite dalle seguenti: « dal 
1° giugno 2018 ».  

  27. I Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel rispetto 
delle altre condizioni previste dall’articolo 3  -quater   del 
decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, possono 
stipulare anche con altri Comuni appartenenti a Regioni 
diverse convenzioni per l’ufficio di segreteria comunale 
o aderire a convenzioni già in atto, anche se non posti in 
posizione di confine.  

  28. All’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « diritti reali 
di garanzia », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: « diritti reali di godimento ».  

  29. All’articolo 44, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « per la 
durata di un anno » sono sostituite dalle seguenti: « per 
la durata di due anni » ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: « Nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   del 
presente decreto, i limiti previsti dal comma 4 dell’artico-
lo 79 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, per la fruizione di permessi e di licenze 
sono aumentati rispettivamente a 48 ore lavorative al 
mese, elevate a 96 ore per i comuni con popolazione su-
periore a 30.000 abitanti ».  

  30. All’articolo 67  -ter  , comma 5, ultimo periodo, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: 
« Dal 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « Dal 2023 ».  

   31. All’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125, dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:   

  «9  -bis  . Al fine di garantire un celere ripristino della 
funzionalità degli immobili adibiti ad uso scolastico e 
universitario nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, gli interventi di riparazione e ricostruzione pos-
sono essere attuati, fino alla data del 31 dicembre 2019 
ed entro i limiti della soglia di rilevanza europea di cui 

all’articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, applicando per l’affidamento di la-
vori, servizi e forniture le procedure di cui all’articolo 63, 
commi 1 e 6, del medesimo codice di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei princìpi di 
trasparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenen-
te l’indicazione dei criteri di aggiudicazione dell’appal-
to, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad almeno 
cinque operatori economici iscritti nell’elenco degli ope-
ratori economici di cui all’articolo 67  -quater  , comma 9, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. I lavori 
vengono affidati sulla base della valutazione delle offerte 
effettuata da una commissione giudicatrice costituita se-
condo le modalità stabilite dall’articolo 216, comma 12, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  9  -ter  . Per la realizzazione degli interventi di ripara-
zione e ricostruzione degli immobili adibiti ad uso sco-
lastico e universitario, di cui al comma 9  -bis  , i soggetti 
attuatori si avvalgono del Provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sarde-
gna o di uno degli enti iscritti nell’elenco dei soggetti ag-
gregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, istituito presso l’Autorità nazio-
nale anticorruzione.  

  9  -quater  . Agli interventi di cui al comma 9  -bis   si ap-
plica l’articolo 30 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114. Le modalità e gli interventi oggetto delle 
verifiche di cui al precedente periodo sono disciplinati 
mediante apposito accordo tra il presidente dell’Autori-
tà nazionale anticorruzione, i soggetti attuatori, il citato 
Provveditorato per le opere pubbliche e gli enti iscritti 
nell’elenco dei soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 ».  

  32. Dal 1° maggio 2018, gli Uffici territoriali per la 
ricostruzione costituiti dai comuni ai sensi dell’articolo 3 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 4013 del 23 marzo 2012 e del decreto del Commissa-
rio delegato per la ricostruzione – Presidente della Re-
gione Abruzzo n. 131 del 29 giugno 2012 sono soppres-
si. È altresì soppresso il Comitato di Area omogenea di 
cui all’articolo 4 del decreto del Commissario delegato 
per la ricostruzione – Presidente della Regione Abruz-
zo n. 131 del 29 giugno 2012. Tutte le competenze affi-
date agli Uffici territoriali per la ricostruzione ai sen-
si dell’articolo 1 del decreto del Commissario delegato 
per la ricostruzione – Presidente della Regione Abruzzo 
n. 131 del 29 giugno 2012 sono trasferite all’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, istituito 
dall’articolo 67  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134. Il personale in servizio, alla 
data del 1° maggio 2018, presso gli Uffici territoriali per 
la ricostruzione, assegnato alle aree omogenee ai sensi 
dell’articolo 67  -ter  , comma 5, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, continua a svolgere le attività 
di competenza dei soppressi Uffici territoriali per la ri-
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costruzione sotto la direzione e il coordinamento esclu-
sivi del titolare dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 
dei comuni del cratere, che con propria determinazione 
provvede anche alla sistemazione logistica del suddetto 
personale. Il personale in servizio, alla data del 1° mag-
gio 2018, presso gli Uffici territoriali per la ricostruzio-
ne, assunto a tempo determinato dai comuni, è trasferito 
agli stessi comuni fino a scadenza dei contratti in essere. 
Nelle more della soppressione degli Uffici territoriali per 
la ricostruzione, il titolare dell’Ufficio speciale adotta, 
esercitando il potere di coordinamento di cui all’artico-
lo 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, tutti i provvedimenti organizzativi e 
gestionali necessari al fine di garantire lo svolgimento 
delle attività di competenza degli Uffici territoriali per 
la ricostruzione e gestire con gradualità il processo di 
soppressione di detti Uffici. L’Ufficio speciale per la rico-
struzione dei comuni del cratere può, tramite convenzioni 
con comuni, aprire sportelli in una o più sedi degli Uffici 
territoriali per la ricostruzione soppressi, cui affidare in 
tutto o in parte i compiti già di competenza degli Uffici 
territoriali medesimi.  

  33. È istituita una sezione speciale dell’Anagrafe anti-
mafia degli esecutori prevista dall’articolo 30, comma 6, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
in cui confluisce l’elenco degli operatori economici di 
cui all’articolo 67  -quater  , comma 9, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134. Alla sezione speciale si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni generali 
che regolano l’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui 
all’articolo 30, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229. La tenuta della sezione specia-
le con i relativi adempimenti è affidata alla Struttura di 
missione di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

  34. All’articolo 1, comma 492, lettera 0a), della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: « individuati 
ai sensi » sono inserite le seguenti: « dell’articolo 1 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ».  

  35. Il termine di cui all’articolo 67  -ter  , comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, relativo 
alla dotazione di risorse umane a tempo determinato, nel 
limite massimo di 25 unità, assegnata a ciascuno degli 
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al medesimo 
articolo 67  -ter  , comma 2, è prorogato fino 31 dicembre 
2020.  

  36. I contratti a tempo determinato stipulati con il 
personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ri-
costruzione, selezionato all’esito della procedura com-
parativa pubblica, di cui alle Intese sulla costituzione 
dell’Ufficio speciale per la città dell’Aquila, del 7 agosto 
2012, e sulla costituzione dell’Ufficio speciale per i co-

muni del cratere, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi 
dell’articolo 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, possono essere prorogati fino 
al 31 dicembre 2020, alle medesime condizioni giuridiche 
ed economiche, anche in deroga alla vigente normativa 
in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato 
presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei 
suddetti contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono 
applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente, 
ivi compresa la sanzione della trasformazione del con-
tratto a tempo indeterminato.  

  37. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 35 e 36, quantificati nel limite 
di spesa di euro 2.320.000, comprensivo del trattamen-
to economico previsto per i titolari degli Uffici speciali 
ai sensi dell’articolo 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, per ciascuno degli anni 
2019 e 2020, si provvede mediante l’utilizzo delle somme 
stanziate dalla tabella E della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, recante il rifinanziamento dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 26 apri-
le 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, nell’ambito della quota destinata 
dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e 
assistenza qualificata ai sensi del comma 437 dell’artico-
lo 1 della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  38. Per gli anni 2019 e 2020, al fine di completare le 
attività finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto 
urbano, sociale e occupazionale dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009, i comuni del cratere sismico 
sono autorizzati a prorogare o rinnovare, alle medesime 
condizioni giuridiche ed economiche, i contratti stipulati 
ai sensi dell’articolo 5 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3771 del 19 maggio 2009, e suc-
cessive modificazioni, in deroga alla vigente normativa 
in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato 
presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe o ai 
rinnovi dei suddetti contratti eseguiti in deroga alla legge 
non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa 
vigente, ivi compresa la sanzione della trasformazione 
del contratto a tempo indeterminato. Agli oneri derivanti 
dall’applicazione del presente comma, quantificati, sul-
la base delle esigenze effettive documentate dalle ammi-
nistrazioni centrali e locali istituzionalmente preposte 
all’attività della ricostruzione, nel limite di spesa di euro 
1.700.000 per il comune dell’Aquila e di euro 1.152.209 
per i comuni del cratere per ciascuna annualità, si prov-
vede mediante l’utilizzo delle somme stanziate dalla ta-
bella E della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nell’ambito 
della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servi-
zi di natura tecnica e assistenza qualificata.  

  39. L’articolo 2, comma 3  -bis  , del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 aprile 2017, n. 45, è abrogato.  

  40. Nei centri storici, come determinati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, lettera   A)  , del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o negli ambiti oggetto del 
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piano di ricostruzione di cui all’articolo 14, comma 5  -bis  , 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, i comu-
ni del cratere del sisma del 2009, diversi dall’Aquila, pos-
sono predisporre un programma coordinato di interventi, 
connessi e complementari agli interventi di ricostruzione 
pubblica, ove i suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti, finalizzati alla riqualificazione degli spazi pubblici 
e della rete viaria, alla messa in sicurezza del territorio 
e delle cavità danneggiate o rese instabili dal sisma e al 
miglioramento della dotazione di reti delle infrastruttu-
re di servizi. Il programma di interventi è predisposto e 
adottato dai comuni entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, in coerenza con i piani di ricostruzione appro-
vati. Il programma di interventi è sottoposto alla verifica 
dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del 
cratere per il parere di congruità tecnico-economica. Gli 
interventi approvati sono oggetto di programmazione ai 
sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 125, e sono attuati a valere sulle 
risorse destinate alla ricostruzione. L’Ufficio speciale 
per la ricostruzione dei comuni del cratere dispone, con 
propria determinazione, i criteri per la valutazione della 
connessione e della complementarietà agli interventi di 
ricostruzione pubblica.  

  41. Gli assegnatari di alloggi di società cooperativa a 
proprietà indivisa situati nei territori individuati ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77, adibiti ad abitazione principale alla data del 
6 aprile 2009, che hanno già beneficiato del contributo 
per l’acquisto di abitazione equivalente di cui all’artico-
lo 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e 
all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Presiden-
te del Consiglio dei ministri n. 3790 del 9 luglio 2009, 
sono tenuti a cedere al comune i diritti inerenti la parte-
cipazione alla ricostruzione del complesso edilizio della 
cooperativa. Restano a carico dell’assegnatario tutte le 
obbligazioni passive inerenti la sua qualità di socio. Alla 
completa ricostruzione del complesso edilizio la proprie-
tà della quota passa al comune.  

  42. Per i titolari di contratti stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 3  -bis   , comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, le amministrazioni presso cui gli stes-
si abbiano prestato la loro attività possono bandire, nel 
triennio 2018-2020, in coerenza con il piano triennale 
dei fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ferma restando la 
garanzia dell’adeguato accesso dall’esterno, previa in-
dicazione della relativa copertura finanziaria, procedure 
concorsuali riservate, in misura non superiore al 50 per 
cento dei posti messi a concorso, al suddetto personale 
non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:   

     a)   risulti titolare di un contratto di lavoro flessibile 
stipulato ai sensi del citato articolo 3  -bis  , comma 8, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, presso l’amministra-
zione che bandisce il concorso;   

     b)   in forza di uno o più contratti stipulati ai sensi 
dell’articolo 3  -bis  , comma 8, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, abbia prestato, alla data del 31 dicembre 
2017, almeno tre anni continuativi di attività presso l’am-
ministrazione che bandisce il concorso.   

  43. A far data dal 2 gennaio 2019, il perimetro dei 
comuni dell’Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 20 e 
29 maggio 2012 ed interessati dalla proroga dello sta-
to di emergenza e della relativa normativa emergenzia-
le, precedentemente individuato dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 1° giugno 2012, richia-
mato dall’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e integrato dall’articolo 67  -septies   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è così ri-
dotto: Bastiglia, Bomporto, Bondeno, Camposanto, Car-
pi, Cavezzo, Cento, Concordia sulla Secchia, Crevalcore, 
Fabbrico, Ferrara, Finale Emilia, Galliera, Guastalla, 
Luzzara, Medolla, Mirandola, Novi di Modena, Pieve di 
Cento, Poggio Renatico, Ravarino, Reggiolo, Rolo, San 
Felice sul Panaro, San Giovanni in Persiceto, San Pos-
sidonio, San Prospero, Soliera, Terre del Reno, Vigarano 
Mainarda. I Presidenti delle regioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, in qualità di Commissari delegati, possono proce-
dere con propria ordinanza, valutato l’effettivo avanza-
mento dell’opera di ricostruzione, a ridurre il perimetro 
dei comuni interessati dalla proroga dello stato di emer-
genza e della relativa normativa emergenziale.  

  44. Il termine di scadenza dello stato di emergenza 
conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato al 
31 dicembre 2020, al fine di garantire la continuità delle 
procedure connesse all’attività di ricostruzione. Alle con-
seguenti attività e alle relative spese si fa fronte con le 
risorse previste a legislazione vigente.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 2 e 2  -bis    dell’articolo 2 del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Funzioni del Commissario straordinario e dei vice 
commissari 

 1.   Omissis  . 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate previa 
intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell’ambito della cabina 
di coordinamento di cui all’articolo 1, comma 5, e sono comunicate al 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

 2  -bis  . L’affidamento degli incarichi di progettazione, per importi 
inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate con almeno cinque 
professionisti iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del pre-
sente decreto.    Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi di 
progettazione e di quelli previsti dall’articolo 2, comma 11, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si provvede con le risorse di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, del presente decreto.  

   Omissis  .”. 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016 

 1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, uni-
tamente agli enti locali interessati, un ufficio comune, denominato «Uf-
ficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Ufficio 
speciale per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d’intesa 
con i comitati istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone 
uno schema tipo di convenzione. Le Regioni disciplinano l’articolazio-
ne territoriale di tali uffici, per assicurarne la piena efficacia e operati-
vità, nonché la dotazione del personale destinato agli stessi a seguito di 
comandi o distacchi da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e 
Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni. 
Le Regioni, le Province e i Comuni interessati possono altresì assumere 
personale, strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità 
degli Uffici speciali per la ricostruzione, con forme contrattuali flessi-
bili, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 
e 2018. Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto si fa 
fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo 4 e per gli 
anni 2017 e 2018 ai sensi dell’articolo 52. Ferme restando le previsioni 
di cui al terzo ed al quarto periodo, nell’ambito delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, possono essere 
destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi 16 milioni 
di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti 
dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche 
Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzio-
nalità degli Uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l’assunzione 
da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuo-
vo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima 
di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico-ingegneristico a 
supporto dell’attività del Commissario straordinario, delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni interessati. L’assegnazione delle risorse 
finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma 
è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario. Le as-
sunzioni a tempo determinato sono effettuate con facoltà di attingere 
dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a tempo indeterminato 
garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei can-
didati nelle medesime graduatorie. Le disposizioni del presente comma 
in materia di comandi o distacchi, ovvero per l’assunzione di personale 
con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente 
massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse finanzia-
rie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è compre-
so, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2. 

 1  -bis  . Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finali-
tà di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei contingenti 
di cui all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 1  -ter  . Le spese di funzionamento degli Uffici speciali per la rico-
struzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del 
fondo di cui all’articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018. L’assegnazione delle risorse finanziarie previste 
dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commissario 
straordinario. 

 1  -quater  . Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti 
previsti dal comma 1  -ter   sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, con provvedimento adottato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, possono essere assegnate agli uffici speciali 
per la ricostruzione, nel limite delle risorse disponibili, unità di per-
sonale con professionalità tecnico-specialistiche di cui all’articolo 50, 
comma 3. 

 3. Gli uffici speciali per la ricostruzione curano la pianificazione 
urbanistica connessa alla ricostruzione, l’istruttoria per il rilascio delle 
concessioni di contributi e tutti gli altri adempimenti relativi alla rico-
struzione privata. Provvedono altresì alla diretta attuazione degli inter-
venti di ripristino o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, 
nonché alla realizzazione degli interventi di prima emergenza di cui 
all’articolo 42, esercitando anche il ruolo di soggetti attuatori assegnato 
alle Regioni per tutti gli interventi ricompresi nel proprio territorio di 
competenza degli enti locali. 

  4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione operano come uffici di 
supporto e gestione operativa a servizio dei Comuni anche per i proce-
dimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi. Ferma restando la disposizio-
ne di cui al precedente periodo, i Comuni procedono allo svolgimento 
dell’attività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi edilizi, 
nonché all’adozione dell’atto finale per il rilascio del titolo abilitativo 
edilizio, dandone comunicazione all’Ufficio speciale per la ricostruzio-
ne territorialmente competente e assicurando il necessario coordina-
mento con l’attività di quest’ultimo.  

  5. Con apposito provvedimento del Presidente di Regione Vice-
commissario può essere costituita presso l’ufficio speciale per la rico-
struzione uno Sportello unico per le attività produttive (SUAP) unitario 
per tutti i Comuni coinvolti, che svolge relative funzioni limitatamente 
alle competenze attribuite speciale per la ricostruzione dal presente 
decreto.   ”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 5. Ricostruzione privata 
  1. Ai fini dell’applicazione dei benefici e del riconoscimento dei 

contributi nell’ambito dei territori di cui all’articolo 1, con provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, il Commissario straor-
dinario provvede a:  

   a)    individuare i contenuti del processo di ricostruzione e ripristi-
no del patrimonio danneggiato distinguendo:  

  1) interventi di immediata riparazione per il rafforzamento 
locale degli edifici residenziali e produttivi che presentano danni lievi;  

  2) interventi di ripristino con miglioramento sismico o rico-
struzione puntuale con adeguamento sismico delle abitazioni e attività 
produttive danneggiate o distrutte che presentano danni gravi;  

  3) interventi di ricostruzione integrata dei centri e nuclei sto-
rici o urbani gravemente danneggiati o distrutti;  

    b)   definire criteri di indirizzo per la pianificazione, la proget-
tazione e la realizzazione degli interventi di ricostruzione con adegua-
mento sismico degli edifici distrutti e di ripristino con miglioramento 
sismico degli edifici danneggiati, in modo da rendere compatibili gli 
interventi strutturali con la tutela degli aspetti architettonici, storici e 
ambientali, anche mediante specifiche indicazioni dirette ad assicurare 
una architettura ecosostenibile e l’efficientamento energetico. Tali cri-
teri sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti nel 
processo di ricostruzione;  

    c)   individuare le tipologie di immobili e il livello di danneggia-
mento per i quali i criteri di cui alla lettera   b)   sono utilizzabili per inter-
venti immediati di riparazione e definire le relative procedure e modalità 
di attuazione;  

    d)   individuare le tipologie di immobili e il livello di danneg-
giamento per i quali i principi di cui alla lettera   b)   sono utilizzabili per 
gli interventi di ripristino con miglioramento sismico o di ricostruzione 
puntuale degli edifici destinati ad abitazione o attività produttive distrut-
ti o che presentano danni gravi e definire le relative procedure e moda-
lità di attuazione;  

    e)   definire i criteri in base ai quali le Regioni     , su proposta dei 
Comuni     , perimetrano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni commissariali, i centri e nuclei di particolare inte-
resse, o parti di essi, che risultano maggiormente colpiti e nei quali gli 
interventi sono attuati attraverso strumenti urbanistici attuativi;  

    f)   stabilire i parametri da adottare per la determinazione del co-
sto degli interventi ed i costi parametrici.  

  2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, in 
coerenza con i criteri stabiliti nel presente decreto, sulla base dei dan-
ni effettivamente verificatisi, i contributi, fino al 100 per cento delle 
spese occorrenti, sono erogati per far fronte alle seguenti tipologie di 
intervento e danno conseguenti agli eventi sismici, nei Comuni di cui 
all’articolo 1:  

    a)   riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di edili-
zia abitativa e ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati, e delle 
infrastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche distrutti o 
danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito;  

    b)   gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività 
produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, artigianali, 
turistiche, professionali, ivi comprese quelle relative agli enti non com-
merciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o asso-
ciazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di servizi, inclusi 
i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, previa presentazione di perizia 
asseverata;  
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    c)   danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione 
ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’ori-
gine dei prodotti agricoli e alimentari, previa presentazione di perizia 
asseverata;  

    d)   danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-
sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose;  

    e)   danni agli edifici privati di interesse storico-artistico;  
    f)   oneri sostenuti dai soggetti che abitano in locali sgomberati 

dalle competenti autorità, per l’autonoma sistemazione, per traslochi, 
depositi, e per l’allestimento di alloggi temporanei;  

    g)   delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fine di garantirne 
la continuità;  

    h)   interventi sociali e socio-sanitari, attivati da soggetti pubblici, 
nella fase dell’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al 
proprio domicilio;  

    i)   interventi per far fronte ad interruzioni di attività sociali, 
socio-sanitarie e socio-educative di soggetti pubblici, ivi comprese le 
aziende pubbliche di servizi alla persona, nonché di soggetti privati, 
senza fine di lucro.  

  2  -bis  . Con provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dei contri-
buti per gli interventi di al comma 2 legittimamente eseguiti e conclusi 
in data anteriore all’entrata in vigore del presente decreto. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede, nel limite di 
Euro 2,5 milioni complessivi, con le risorse di cui all’articolo 4, com-
ma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

 3. I contributi di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   g)   del comma 2 
sono erogati, con le modalità del finanziamento agevolato, sulla base di 
stati di avanzamento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle presta-
zioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli 
interventi ammessi a contributo. 

 4. Per l’erogazione dei finanziamenti agevolati di cui al comma 3, 
i soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui 
all’articolo 1, possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo 
definiti con apposita convenzione stipulata con l’Associazione banca-
ria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti agevolati assistiti dalla 
garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dall’evento sismico. Con 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, adottati entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono concesse 
le garanzie dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri 
e le modalità di operatività delle stesse. Le garanzie dello Stato di cui al 
presente comma sono elencate nell’allegato allo stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 31 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. 

 5. In relazione all’accesso ai finanziamenti agevolati, in capo al 
beneficiario del finanziamento matura un credito di imposta, fruibile 
esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna scaden-
za di rimborso, all’importo ottenuto sommando alla sorte capitale gli 
interessi dovuti, nonché le spese strettamente necessarie alla gestione 
dei medesimi finanziamenti. Le modalità di fruizione del credito di im-
posta sono stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Il credito di imposta è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi 
di risoluzione totale o parziale del contratto di finanziamento agevolato. 
Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con modalità 
telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti beneficiari, 
l’ammontare del finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il nu-
mero e l’importo delle singole rate. 

 6. I finanziamenti agevolati hanno durata massima venticinquenna-
le e possono coprire le eventuali spese già anticipate dai soggetti bene-
ficiari, anche con ricorso al credito bancario, successivamente ammesse 
a contributo. I contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole 
risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridotto impie-
go dello stesso, ovvero di suo utilizzo anche parziale per finalità diverse 
da quelle indicate nel presente articolo. In tutti i casi di risoluzione del 
contratto di finanziamento, il soggetto finanziatore chiede al beneficia-
rio la restituzione del capitale, degli interessi e di ogni altro onere dovu-
to. In mancanza di tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso soggetto 

finanziatore comunica al Commissario straordinario, per la successiva 
iscrizione a ruolo, i dati identificativi del debitore e l’ammontare dovu-
to, fermo restando il recupero da parte del soggetto finanziatore delle 
somme erogate e dei relativi interessi nonché delle spese strettamente 
necessarie alla gestione dei finanziamenti, non rimborsati spontanea-
mente dal beneficiario, mediante compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a 
mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo di entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui all’articolo 4. 

 7. Il Commissario straordinario definisce, con propri provvedi-
menti adottati d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, i 
criteri e le modalità attuative del presente articolo, anche per garantire 
uniformità di trattamento e un efficace monitoraggio sull’utilizzo delle 
risorse disponibili, e assicurare il rispetto dei limiti di spesa allo scopo 
autorizzati. 

 8. Le disposizioni dei commi 3, 5 e 6 si applicano nei limiti e nel ri-
spetto delle condizioni previste dal Regolamento (UE) generale di esen-
zione n. 651/2014 del 17 giugno 2014, in particolare dall’articolo 50. 

 9. L’importo complessivo degli stanziamenti da autorizzare è 
determinato con la legge di bilancio in relazione alla quantificazione 
dell’ammontare dei danni e delle risorse necessarie per gli interventi di 
cui al presente articolo. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 8. Interventi di immediata esecuzione 
 1. Al fine di favorire il rientro nelle unità immobiliari e il ritorno 

alle normali condizioni di vita e di lavoro nei Comuni interessati dagli 
eventi sismici di cui all’articolo 1, per gli edifici con danni lievi non 
classificati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, 
e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure 
classificati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da 
ordinanza di protezione civile e che necessitano soltanto di interventi di 
immediata riparazione, i soggetti interessati possono, previa presenta-
zione di apposito progetto e asseverazione da parte di un professionista 
abilitato che documenti il nesso di causalità tra gli eventi sismici di cui 
all’articolo 1 e lo stato della struttura, oltre alla valutazione economica 
del danno, effettuare l’immediato ripristino della agibilità degli edifici 
e delle strutture. 

 2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono emanate disposizioni operative per 
l’attuazione degli interventi di immediata esecuzione di cui al com-
ma 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo provvede 
il Commissario straordinario, con proprio provvedimento, nel limite 
delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 5. 

  3. I soggetti interessati, con comunicazione di inizio lavori asseve-
rata ai sensi dell’articolo 6  -bis   del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n 380, anche in deroga all’articolo 146 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n 42, comunicano agli uffici speciali per la 
ricostruzione di cui all’articolo 3, che ne danno notizia agli uffici comu-
nali competenti, l’avvio dei lavori edilizi di riparazione o ripristino, da 
eseguirsi comunque nel rispetto delle disposizioni stabilite con i prov-
vedimenti di cui al comma 2, nonché dei contenuti generali della piani-
ficazione territoriale e urbanistica, ivi inclusa quella paesaggistica, con 
l’indicazione del progettista abilitato responsabile della progettazione, 
del direttore dei lavori e della impresa esecutrice, purché le costruzioni 
non siano state interessate da interventi edilizi totalmente abusivi per i 
quali sono stati emessi i relativi ordini di demolizione, allegando o au-
tocertificando quanto necessario ad assicurare il rispetto delle vigenti 
disposizioni di settore con particolare riferimento a quelle in materia 
edilizia, di sicurezza e sismica. I soggetti interessati entro il termine di 
sessanta giorni dall’inizio dei lavori provvedono a presentare la docu-
mentazione, che non sia stata già allegata alla comunicazione di avvio 
dei lavori di riparazione o ripristino, e che sia comunque necessaria 
per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, del titolo abilitativo 
edilizio e dell’autorizzazione sismica.  

 4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell’avvio dei 
lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del    30 apri-
le 2018   , gli interessati devono presentare agli Uffici speciali per la ri-
costruzione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite 
negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi 
di cui all’articolo 5, comma 2.    Con ordinanza adottata ai sensi e per 
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gli effetti dell’articolo 2, comma 2, il Commissario straordinario può 
disporre il differimento del termine previsto dal primo periodo, per una 
sola volta e comunque non oltra la data del 31 luglio 2018. Il mancato 
rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determi-
na l’inammissibilità della domanda di contributo e, nei soli casi caso 
di inosservanza del termine previsti dai precedenti periodi, anche la 
decadenza dal contributo per l’autonoma sistemazione eventualmente 
percepito dal soggetto interessato.  

  5. I lavori di cui al presente articolo sono obbligatoriamente affi-
dati a imprese:  

    a)   che risultino aver presentato domanda di iscrizione nell’Ana-
grafe di cui all’articolo 30, comma 6, e fermo restando quanto previsto 
dallo stesso, abbiano altresì prodotto l’autocertificazione di cui all’ar-
ticolo 89 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive 
modificazioni;  

    b)   che non abbiano commesso violazioni agli obblighi contri-
butivi e previdenziali come attestato dal documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) rilasciato a norma dell’articolo 8 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 2015;  

    c)   per lavori di importo superiore ai 150.000 euro, che siano in 
possesso della qualificazione ai sensi dell’articolo 84 del codice dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.”.  

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 34 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016:  

 “Art. 34. Qualificazione dei professionisti 

 1. Al fine di assicurare la massima trasparenza nel conferimento 
degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, è istituito un elen-
co speciale dei professionisti abilitati, di seguito denominato «elenco 
speciale». Il Commissario straordinario adotta un avviso pubblico fina-
lizzato a raccogliere le manifestazioni di interesse dei predetti profes-
sionisti, definendo preventivamente con proprio atto i criteri generali ed 
i requisiti minimi per l’iscrizione nell’elenco. L’iscrizione nell’elenco 
speciale può comunque essere ottenuta soltanto dai professionisti che 
presentano il DURC regolare. L’elenco speciale, adottato dal Commis-
sario straordinario, è reso disponibile presso le Prefetture - uffici terri-
toriali del Governo di Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fermo, Perugia, 
L’Aquila e Teramo nonché presso tutti i Comuni interessati dalla rico-
struzione e gli uffici speciali per la ricostruzione. 

 2. I soggetti privati conferiscono gli incarichi per la ricostruzione o 
riparazione e ripristino degli immobili danneggiati dagli eventi sismici 
esclusivamente a professionisti iscritti nell’elenco di cui al comma 1. 

 3. Sino all’istituzione dell’elenco di cui al comma 1 possono essere 
affidati dai privati incarichi a professionisti iscritti agli ordini e collegi 
professionali che siano in possesso di adeguati livelli di affidabilità e 
professionalità e non abbiano commesso violazioni in materia contribu-
tiva e previdenziale ostative al rilascio del DURC. 

 4. In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né 
avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di 
legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese 
invitate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di ri-
parazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, 
di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con 
il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse. A tale fine, il 
direttore dei lavori produce apposita autocertificazione al committente, 
trasmettendone altresì copia agli uffici speciali per la ricostruzione. La 
struttura commissariale può effettuare controlli, anche a campione, in 
ordine alla veridicità di quanto dichiarato. 

 5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, 
per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica 
e privata, è stabilito nella misura, al netto dell’IVA e dei versamenti 
previdenziali, del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento 
per i lavori di importo inferiore ad euro 500.000. Per i lavori di importo 
superiore ad euro 2 milioni il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. 
Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono in-
dividuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal 
primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione del contribu-
to che tenga conto della tipologia della prestazione tecnica richiesta al 
professionista e dell’importo dei lavori; con i medesimi provvedimenti 
può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o 
prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto 
dell’IVA e dei versamenti previdenziali. 

 6. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza 
delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, è 
fissata una soglia massima di assunzione degli incarichi, tenendo conto 
dell’organizzazione dimostrata dai professionisti nella qualificazione. 

 7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previ-
sti dall’articolo 8, con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, sono stabiliti i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di 
incarichi che non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Interventi su centri storici e su centri e nuclei urbani e 
rurali 

 1. Entro centocinquanta giorni dalla perimetrazione dei centri e 
nuclei individuati ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera   e)   , i Co-
muni, anche con il supporto degli Uffici speciali per la ricostruzione, 
assicurando un ampio coinvolgimento delle popolazioni interessate, 
curano la pianificazione urbanistica connessa alla ricostruzione ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, predisponendo strumenti urbanistici attuativi, 
completi dei relativi piani finanziari, al fine di programmare in maniera 
integrata gli interventi di:  

    a)   ricostruzione con adeguamento sismico o ripristino con mi-
glioramento sismico degli edifici pubblici o di uso pubblico, con prio-
rità per gli edifici scolastici, compresi i beni ecclesiastici e degli enti 
religiosi, dell’edilizia residenziale pubblica e privata e delle opere di 
urbanizzazione secondaria, distrutti o danneggiati dal sisma;  

    b)   ricostruzione con adeguamento sismico o ripristino con mi-
glioramento sismico degli edifici privati residenziali e degli immobili 
utilizzati per le attività produttive distrutti o danneggiati dal sisma;  

    c)   ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione pri-
maria connesse agli interventi da realizzare nell’area interessata dagli 
strumenti urbanistici attuativi, ivi compresa la rete di connessione dati.  

 2. Gli strumenti urbanistici attuativi di cui al comma 1 rispettano 
i principi di indirizzo per la pianificazione stabiliti con provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2. Mediante apposita ordinanza 
commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvol-
gimento dei cittadini alle scelte in materia di pianificazione e sviluppo 
territoriale. 

 3. Negli strumenti urbanistici attuativi di cui al comma 1, oltre alla 
definizione dell’assetto planivolumetrico degli insediamenti interessa-
ti, sono indicati i danni subiti dagli immobili e dalle opere, la sintesi 
degli interventi proposti, una prima valutazione dei costi sulla base dei 
parametri di cui all’articolo 6, le volumetrie, superfici e destinazioni 
d’uso degli immobili, la individuazione delle unità minime d’interven-
to (UMI) e i soggetti esecutori degli interventi. Gli strumenti attuativi 
individuano altresì i tempi, le procedure e i criteri per l’attuazione del 
piano stesso. 

 4. Il Comune adotta con atto consiliare gli strumenti urbanistici 
attuativi di cui al comma 1. Tali strumenti sono pubblicati all’albo pre-
torio per un periodo pari a quindici giorni dalla loro adozione; i soggetti 
interessati possono presentare osservazioni e opposizioni entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data di pubblicazione. Decorso tale termine, 
il Comune trasmette gli strumenti urbanistici adottati, unitamente alle 
osservazioni e opposizioni ricevute, al Commissario straordinario per 
l’acquisizione del parere espresso attraverso la Conferenza permanente 
di cui all’articolo 16. 

 5. Acquisito il parere obbligatorio e vincolante della Conferenza 
permanente, il comune approva definitivamente lo strumento attuativo 
di cui al comma 1. 

 6. Gli strumenti attuativi di cui al comma 1 innovano gli strumenti 
urbanistici vigenti. Ove siano ricompresi beni paesaggistici all’artico-
lo 136, comma 1, lettera   c)  , del codice dei beni culturali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni, se conformi alle previsioni e prescrizioni di cui agli articoli 135 
e 143 del predetto codice ed a condizione che su di essi abbia espresso 
il proprio assenso il rappresentante del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo in seno alla Conferenza permanente, gli strumen-
ti attuativi costituiscono, quanto al territorio in essi ricompreso, piani 
paesaggistici. 

 7. Nel caso in cui i predetti strumenti attuativi contengano previ-
sioni e prescrizioni di dettaglio, con particolare riferimento alla conser-
vazione degli aspetti e dei caratteri peculiari degli immobili e delle aree 
interessate dagli eventi sismici, nonché alle specifiche normative d’uso 



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

preordinate alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfo-
logie dei beni immobili, delle tipologie architettoniche, delle tecniche e 
dei materiali costruttivi originariamente utilizzati, la realizzazione dei 
singoli interventi edilizi può avvenire mediante segnalazione certifi-
cata di inizia attività (SCIA), prodotta dall’interessato, con la quale si 
attestano la conformità degli interventi medesimi alle previsioni dello 
strumento urbanistico attuativo, salve le previsioni di maggior sempli-
ficazione del regolamento adottato ai sensi dell’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, e successive modificazioni. 

 8. I Comuni di cui agli allegati 1 e 2, sulla base della rilevazione 
dei danni prodotti dal sisma ai centri storici e ai nuclei urbani e rurali 
e delle caratteristiche tipologiche, architettoniche e paesaggistiche del 
tessuto edilizio, possono altresì, con apposita deliberazione del Consi-
glio comunale, assunta    entro il termine stabilito dal Commissario stra-
ordinario con proprio provvedimento    e pubblicata sul sito istituzionale 
degli stessi, individuare gli aggregati edilizi da recuperare attraverso in-
terventi unitari. In tali aggregati edilizi la progettazione deve tener conto 
delle possibili interazioni derivanti dalla contiguità strutturale con gli 
edifici adiacenti, secondo quanto previsto dalla vigente normativa tecni-
ca per le costruzioni. Con il medesimo provvedimento sono altresì pe-
rimetrate, per ogni aggregato edilizio, le UMI costituite dagli insiemi di 
edifici subordinati a progettazione unitaria, in ragione della necessaria 
integrazione del complessivo processo edilizio finalizzato al loro recu-
pero, nonché della necessità di soddisfare esigenze di sicurezza sismica, 
contenimento energetico e qualificazione dell’assetto urbanistico. 

 9. Per l’esecuzione degli interventi unitari sugli edifici privati o di 
proprietà mista pubblica e privata, anche non abitativi, di cui ai commi 
1 e 8 i proprietari si costituiscono in consorzio obbligatorio entro trenta 
giorni dall’invito loro rivolto dall’ufficio speciale per la ricostruzione. 
La costituzione del consorzio è valida con la partecipazione dei proprie-
tari che rappresentino almeno il 51 per cento delle superfici utili com-
plessive dell’immobile, determinate ai sensi dell’articolo 6 del decreto 
del Ministro dei lavori pubblici in data 5 agosto 1994, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 194 del 20 agosto 1994, ricomprendendo anche le 
superfici ad uso non abitativo. 

 10. Decorso inutilmente il termine indicato al comma 9, i Comuni 
si sostituiscono ai proprietari che non hanno aderito al consorzio, per 
l’esecuzione degli interventi mediante l’occupazione temporanea degli 
immobili, che non può avere durata superiore a tre anni e per la quale 
non è dovuto alcun indennizzo. Per l’effettuazione degli interventi sosti-
tutivi, i Comuni utilizzano i contributi di cui all’articolo 5 che sarebbero 
stati assegnati ai predetti proprietari. 

 11. Il consorzio di cui al comma 9 ed i Comuni, nei casi previsti 
dal comma 10, si rivalgono sui proprietari nei casi in cui gli interventi 
di riparazione dei danni, di ripristino e di ricostruzione per gli immobili 
privati di cui all’articolo 6 siano superiori al contributo ammissibile.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016 come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 14. Ricostruzione pubblica 
  1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, è 

disciplinato il finanziamento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, 
per la ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifici pubblici, 
per gli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, 
nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, 
compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere anche opere di 
miglioramento sismico finalizzate ad accrescere in maniera sostanziale 
la capacità di resistenza delle strutture, nei Comuni di cui all’articolo 1, 
attraverso la concessione di contributi a favore:  

    a)   degli immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la 
prima infanzia,      ad eccezione di quelli paritari     , e delle strutture edili-
zie universitarie, nonché degli edifici municipali, delle caserme in uso 
all’amministrazione della difesa     , degli immobili demaniali, delle strut-
ture sanitarie e socio sanitarie di proprietà pubblica e degli immobili 
di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, formalmente 
dichiarati di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, ed utilizzati perle esigenze di culto     .  

  a  -bis  ) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con 
miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati 
alla soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori 
interessati dagli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016;  

    b)   delle opere di difesa del suolo e delle infrastrutture e degli 
impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per l’irrigazione;  

     c)   degli archivi, dei musei, delle biblioteche e delle chiese, che a 
tale fine sono equiparati agli immobili di cui alla lettera a)     ;  

    d)   degli interventi di riparazione e ripristino strutturale degli 
edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati come cappelle 
private, al fine di consentire il pieno utilizzo delle strutture cimiteriali.  

  2. Al fine di dare attuazione alla programmazione degli interventi 
di cui al comma 1, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, si provvede a:  

    a)        predisporre e approvare un piano delle opere pubbliche, 
comprensivo degli interventi sulle opere di urbanizzazione danneggiate 
dagli eventi sismici o dagli interventi di ricostruzione eseguiti in conse-
guenza di detti eventi ed ammissibili a contributo in quanto non impu-
tabili a dolo o colpa degli operatori economici,      articolato per le quattro 
Regioni interessate, che quantifica il danno e ne prevede il finanziamen-
to in base alla risorse disponibili;  

  a  -bis  ) predisporre ed approvare piani finalizzati ad assicurare il 
ripristino, per il regolare svolgimento dell’anno scolastico 2017-2018, 
delle condizioni necessarie per la ripresa ovvero per lo svolgimento del-
la normale attività scolastica, educativa o didattica, in ogni caso senza 
incremento della spesa di personale, nei comuni di cui all’articolo 1, 
comma 1, nonché comma 2 limitatamente a quelli nei quali risultano 
edifici scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici. I 
piani sono comunicati al Ministero dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca;  

    b)   predisporre e approvare un piano dei beni culturali, articolato 
per le quattro Regioni interessate, che quantifica il danno e ne prevede 
il finanziamento in base alle risorse disponibili;  

     c)   predisporre ed approvare un piano di interventi sui dissesti 
idrogeologici, comprensivo di quelli previsti sulle aree suscettibili di 
instabilità dinamica in fase sismica ricomprese nei centri e nuclei in-
teressati dagli strumenti urbanistici attuativi come individuate ai sensi 
dell’articolo 11, comma 1, lettera   d)  , con priorità per dissesti che costi-
tuiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture;   

    d)   predisporre e approvare un piano per lo sviluppo delle infra-
strutture e il rafforzamento del sistema delle imprese, articolato per le 
quattro Regioni interessate limitatamente ai territori dei Comuni di cui 
agli allegati 1 e 2;  

    e)  .  
    f)   predisporre e approvare un programma delle infrastrutture am-

bientali da ripristinare e realizzare nelle aree oggetto degli eventi sismici 
di cui all’articolo 1, con particolare attenzione agli impianti di depura-
zione e di collettamento fognario; nel programma delle infrastrutture 
ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree protette, 
nonché il recupero e l’implementazione degli itinerari ciclabili e pedo-
nali di turismo lento nelle aree.  

 3. Qualora la programmazione della rete scolastica o la riprogram-
mazione negli anni 2016, 2017 e 2018 preveda la costruzione di edifici 
in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifici scolastici 
danneggiati sono comunque destinabili a tale scopo. 

 3  -bis  . Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani previsti 
dalla lettera a  -bis  ) del comma 2 costituiscono presupposto per l’applica-
zione della procedura di cui all’articolo 63, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici 
di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del Com-
missario straordinario si applicano le disposizioni di cui all’articolo 63, 
commi 1 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto 
dei principi di trasparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenente 
l’indicazione dei criteri di aggiudicazione dell’appalto, è rivolto, sul-
la base del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici 
iscritti nell’Anagrafe antimafia degli esecutori prevista dall’articolo 30 
del presente decreto. In mancanza di un numero sufficiente di operato-
ri economici iscritti nella predetta Anagrafe, l’invito previsto dal terzo 
periodo deve essere rivolto ad almeno cinque operatori iscritti in uno 
degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici territoriali del Governo ai sen-
si dell’articolo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe 
antimafia di cui al citato articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 30, comma 6. I lavori vengono affidati sulla base della valu-
tazione delle offerte effettuata da una commissione giudicatrice costitui-
ta secondo le modalità stabilite dall’articolo 216, comma 12, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  3  -bis  .1. In sede di approvazione dei piani di cui alle lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)   e   f)   del comma 2 del presente articolo ovvero con apposito prov-
vedimento adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 2, il Commissario 
straordinario può individuare, con specifica motivazione, gli interventi, 
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inseriti in detti piani, che rivestono un’importanza essenziale ai fini del-
la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016. Per la realizzazione degli interventi di cui al 
precedente periodo, a cura di soggetti attuatori di cui all’articolo 15, 
comma 1, possono applicarsi, fino alla scadenza della gestione com-
missariale di cui all’articolo 1, comma 4, ed entro i limiti della soglia 
di rilevanza europea di cui all’articolo 35 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le procedure previste dal comma 3  -bis   
del presente articolo.  

 3  -ter  . Ai fini del riconoscimento del contributo relativo agli im-
mobili di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, i Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, proce-
dono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei territori 
interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni inte-
ressati, all’individuazione degli edifici di proprietà pubblica, non classi-
ficati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, e al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure classificati 
non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza 
di protezione civile, che siano ripristinabili con miglioramento sismico 
entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in qualità di 
vice commissario, provvede a comunicare al Commissario straordinario 
l’elenco degli immobili di cui al precedente periodo. 

 3  -quater  . Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero 
gli enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, 
nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fini da esse 
individuati, previa specifica intesa, quali stazioni appaltanti, procedo-
no, nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte 
del Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fini 
dell’assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 4, del presente decreto, all’espletamento delle procedure di gara 
relativamente agli immobili di loro proprietà. 

 3  -quinquies  . Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono, 
con oneri a carico delle risorse di cui all’articolo 4, comma 3, e nei limiti 
delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi relativi 
agli edifici pubblici di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento 
sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti dai 
Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari. 

 3  -sexies  . Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 2, del presente decreto, sono 
definite le procedure per la presentazione e l’approvazione dei progetti 
relativi agli immobili di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quinquies  . Gli immobili 
di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, ultimati gli interventi previsti, 
sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esigenze abita-
tive delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi dal 24 agosto 2016. 

  3  -septies  . Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 5 e 11 per 
gli interventi di ricostruzione privata, al finanziamento degli interventi 
di urbanizzazione e di consolidamento dei centri e nuclei abitati og-
getto di pianificazione urbanistica ed interessati da gravi fenomeni di 
instabilità dinamica in fase sismica che impediscono il recupero o la 
ricostruzione degli edifici destinati ad abitazione ed attività produtti-
ve gravemente danneggiati dal sisma, si provvede con le risorse di cui 
all’articolo 4.  

 4. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario straordina-
rio d’intesa con i vice commissari nel cabina di coordinamento di cui 
all’articolo 1, comma 5, e in coerenza con il piano delle opere pubbliche 
e il piano dei beni culturali di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , i soggetti 
attuatori oppure i Comuni, le unioni dei Comuni, le unioni montane e le 
Province interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti degli 
interventi al Commissario straordinario. 

 4  -bis  . Ferme restando le previsioni dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e 
per l’elaborazione degli atti di pianificazione e programmazione urba-
nistica, in conformità agli indirizzi definiti dal Commissario straordi-
nario ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto, 
i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere 
all’affidamento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indi-
cati all’articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del presente decreto. 
L’affidamento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito 
esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ov-
vero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3  -bis   e seguenti 
dell’articolo 50  -bis   del presente decreto, in possesso della necessaria 

professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure 
negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco 
speciale.    Restano ferme le previsioni di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del presente decreto.  

 5. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presen-
tati dai soggetti di cui al comma 4 e verifica della congruità economi-
ca degli stessi, acquisito il parere della    Conferenza permanente ovvero 
della Conferenza regionale, nei casi previsti dal comma 4 dell’artico-
lo 16,    del presente decreto approva definitivamente i progetti esecutivi 
ed adotta il decreto di concessione del contributo. 

 6. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spese per l’assi-
stenza alla popolazione sono erogati in via diretta. 

 7. A seguito del rilascio del provvedimento di concessione del 
contributo, il Commissario straordinario inoltra i progetti esecutivi alla 
centrale unica di committenza di cui all’articolo 18 che provvede ad 
espletare le procedure di gara per la selezione degli operatori economici 
che realizzano gli interventi. 

 8. Ai fini dell’erogazione in via diretta dei contributi il Commis-
sario straordinario può essere autorizzato, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, a stipulare appositi mutui di durata mas-
sima venticinquennale, sulla base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, con oneri di ammortamento a carico del bilancio 
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. Le rate di ammortamento 
dei mutui attivati sono pagate agli istituti finanziatori direttamente dallo 
Stato. 

 9. Per quanto attiene la fase di programmazione e ricostruzione dei 
Beni culturali o delle opere pubbliche di cui al comma 1 lettere   a)   e   c)   
si promuove un Protocollo di Intesa tra il Commissario straordinario, 
il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il rappre-
sentante delle Diocesi coinvolte, proprietarie dei beni ecclesiastici, al 
fine di concordare priorità, modalità e termini per il recupero dei beni 
danneggiati. Il Protocollo definisce le modalità attraverso cui rendere 
stabile e continuativa la consultazione e la collaborazione tra i soggetti 
contraenti, al fine di affrontare e risolvere concordemente i problemi in 
fase di ricostruzione. 

 10. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo av-
viene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229. 

 11. Il Commissario straordinario definisce, con propri provvedi-
menti adottati d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, i 
criteri e le modalità attuative del comma 6.”. 

  — Si riporta il testo dei commi 3 e 4 dell’articolo 16 del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 16. Conferenza permanente e Conferenze regionali 
 1. – 2.   Omissis  . 
  3. La Conferenza, in particolare:  

    a)   esprime parere obbligatorio e vincolante sugli strumenti urba-
nistici attuativi adottati dai singoli Comuni entro trenta giorni dal ricevi-
mento della documentazione da parte dei Comuni stessi;  

   a  -bis  ) approva, ai sensi dell’articolo 27 del codice di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i progetti predisposti dai soggetti 
di cui all’articolo 14, comma 4, ed all’articolo 15, comma 1, del pre-
sente decreto;   

    b)   approva i progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori 
relativi a beni culturali di competenza del Commissario straordinario, 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e acquisisce l’autorizzazione 
per gli interventi sui beni culturali, che è resa in seno alla Conferenza 
stessa dal rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo;  

    c)   esprime parere obbligatorio e vincolante sul programma delle 
infrastrutture ambientali.  

 4. Per gli interventi privati   , per quelli attuati dai soggetti di cui 
all’articolo 15, comma 1, lettere   a)   ed   e)  , e comma 2,    del medesimo 
articolo 15, che necessitano di pareri ambientali, paesaggistici, di tutela 
dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi nazionali o delle aree 
protette regionali, sono costituite apposite Conferenze regionali, presie-
dute dal Vice commissario competente o da un suo delegato e composte 
da un rappresentante di ciascuno degli enti o amministrazioni presenti 
nella Conferenza permanente di cui al comma 1. Al fine di contenere 
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al massimo i tempi della ricostruzione privata la Conferenza regionale 
opera, per i progetti di competenza, con le stesse modalità, poteri ed 
effetti stabiliti al comma 2 per la Conferenza permanente ed esprime 
il proprio parere, entro i tempi stabiliti dalle apposite ordinanze di cui 
all’articolo 2, comma 2, per la concessione dei contributi. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 32 del citato decreto-legge n. 189 

del 2016, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 32. Controllo dell’ANAC sulle procedure del Commissario 

straordinario 
 1. Per gli interventi di cui all’articolo 14, si applica l’articolo 30 

del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 2.    Le modalità e gli interventi oggetto delle verifiche di cui al 
comma 1 sono disciplinati con accordi tra il Presidente dell’Autorità 
nazionale anticorruzione, il Commissario straordinario, i Presidenti 
delle Regioni Vicecommissari e le centrali uniche di committenza di cui 
all’articolo 18. Resta, in ogni caso, ferma la funzione di coordinamento 
del Commissario straordinario nei rapporti con l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, da attuarsi anche tramite l’istituzione di un’unica piat-
taforma informatica per la gestione del flusso delle informazioni e della 
documentazione relativa alle procedure di gara sottoposte alle verifiche 
di cui al comma 1. Con i provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2, 
sono disciplinate le modalità di attuazione del presente comma, nonché 
le modalità per il monitoraggio della ricostruzione pubblica e privata, 
attraverso la banca dati di cui all’articolo 13 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 e gli altri sistemi informatici connessi alle attività di 
ricostruzione.  

 3. Per le finalità del presente articolo, l’Unità Operativa Speciale 
di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 
opera fino alla completa esecuzione dei contratti pubblici relativi agli 
interventi previsti nell’accordo di cui al comma 2 e comunque non oltre 
il termine previsto all’articolo 1, comma 4. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.” 

  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 4 del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016:  

 “Art. 4. Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 
 1. – 2.   Omissis  . 
 3. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 

speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le risorse 
provenienti dal fondo di cui al presente articolo destinate al finanzia-
mento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di opere 
pubbliche e beni culturali, realizzazione di strutture temporanee nonché 
alle spese di funzionamento e alle spese per l’assistenza alla popola-
zione. Sulla contabilità speciale confluiscono anche le risorse derivanti 
dalle erogazioni liberali ai fini della realizzazione di interventi per la ri-
costruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sulla con-
tabilità speciale possono confluire inoltre le risorse finanziarie a qual-
siasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori colpiti 
dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, ivi incluse quelle rivenienti dal 
Fondo di solidarietà dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) 
n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, ad esclusione di 
quelle finalizzate al rimborso delle spese sostenute nella fase di prima 
emergenza. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 34 del citato decre-

to-legge n. 189 del 2016, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 34. Qualificazione dei professionisti 
 1. – 4.   Omissis  . 
 5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, 

per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, 
è stabilito nella misura, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali, 
del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di 
importo inferiore ad euro 500.000. Per i lavori di importo superiore ad 
euro 2 milioni il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. Con prov-
vedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono individuati i 
criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal primo e dal 
secondo periodo, assicurando una graduazione del contributo che tenga 
conto della tipologia della prestazione tecnica richiesta al professioni-
sta e dell’importo dei lavori; con i medesimi provvedimenti può essere 
riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni 
specialistiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto dell’IVA e 
dei versamenti previdenziali. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 50 del citato decreto-legge n. 189 

del 2016, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 50. Struttura del Commissario straordinario e misure per il 

personale impiegato in attività emergenziali 
 1. Il Commissario straordinario, nell’ambito delle proprie compe-

tenze e funzioni, opera con piena autonomia amministrativa, finanziaria 
e contabile in relazione alle risorse assegnate e disciplina l’articolazione 
interna della struttura anche in aree e unità organizzative con propri atti 
in relazione alle specificità funzionali e di competenza.    Al personale 
della struttura è riconosciuto il trattamento economico accessorio cor-
risposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico ac-
cessoria di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al perso-
nale non dirigenziale spetta comunque l’indennità di amministrazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.  

 2. Ferma restando la dotazione di personale già prevista dall’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, la 
struttura può avvalersi di ulteriori risorse fino ad un massimo di due-
centoventicinque unità di personale, destinate a operare presso gli uffici 
speciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3, a supporto di regioni e 
comuni ovvero presso la struttura commissariale centrale per funzioni di 
coordinamento e raccordo con il territorio, sulla base di provvedimenti 
di cui all’articolo 2, comma 2. 

  3. Nell’ambito del contingente dirigenziale già previsto dall’artico-
lo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, sono 
comprese un’unità con funzioni di livello dirigenziale generale e due 
unità con funzioni di livello dirigenziali non generale. Le duecentoven-
ticinque unità di personale di cui al comma 2 sono individuate:  

    a)   nella misura massima di cento unità tra il personale delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, delle quali dieci unità sono indivi-
duate tra il personale in servizio presso l’Ufficio speciale per la rico-
struzione dei comuni del cratere, istituito dall’articolo 67  -ter  , comma 2, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Il personale di cui alla presente lettera 
è collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto previsto dai rispettivi ordinamenti. Per non pregiudicare l’attività 
di ricostruzione nei territori del cratere abruzzese, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione dei comuni del cratere è autorizzato a stipulare, per il 
biennio 2017-2018, contratti a tempo determinato nel limite massimo di 
dieci unità di personale, a valere sulle risorse rimborsate dalla struttura 
del Commissario straordinario per l’utilizzo del contingente di perso-
nale in posizione di comando di cui al primo periodo, attingendo dalle 
graduatorie delle procedure concorsuali bandite e gestite in attuazione 
di quanto previsto dall’articolo 67  -ter  , commi 6 e 7, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, per le quali è disposta la proroga di validità fino al 
31 dicembre 2018. Decorso il termine di cui al citato articolo 17, com-
ma 14, della legge n. 127 del 1997, senza che l’amministrazione di ap-
partenenza abbia adottato il provvedimento di fuori ruolo o di comando, 
lo stesso si intende assentito qualora sia intervenuta la manifestazione 
di disponibilità da parte degli interessati che prendono servizio alla data 
indicata nella richiesta;  

    b)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A., o società da questa interamente controllata, previa intesa con i 
rispettivi organi di amministrazione;  

    c)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con Fintecna 
S.p.A. o società da questa interamente controllata per assicurare il sup-
porto necessario alle attività tecnico-ingegneristiche.  

 3  -bis  . Il trattamento economico    fondamentale e accessorio    del per-
sonale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione 
di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti,     è anticipato dalle amministrazioni di provenienza e corri-
sposto secondo le seguenti modalità:   

     a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le 
Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e 
le università, provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al pa-
gamento del trattamento economico fondamentale, nonché dell’inden-
nità di amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazione risulti 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

inferiore a quella prevista per il personale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso 
delle sole somme eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’ammini-
strazione di provenienza;   

     b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla 
lettera   a)   il trattamento economico fondamentale e l’indennità di am-
ministrazione sono a carico esclusivo del Commissario straordinario;   

    c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a 
carico esclusivo del Commissario straordinario.  

 3  -ter  . Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute 
una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici 
massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri 
nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un’indennità so-
stitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento 
del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento 
della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità 
connesse all’incarico attribuito, della specifica qualificazione professio-
nale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della 
prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo 
periodo del comma 1 e alle lettere   b)   e   c)   del comma 7.    Il trattamento 
economico del personale dirigenziale di cui al presente comma è corri-
sposto secondo le modalità indicate nelle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3  -
bis  . Il Commissario straordinario provvede al rimborso delle somme 
anticipate dalle amministrazioni statali di appartenenza del personale 
dirigenziale e non dirigenziale assegnato alla struttura commissariale 
mediante versamento ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnate entro l’anno di competenza all’apposito 
capitolo dello stato di previsione dell’amministrazione di appartenenza.  

 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si applicano 
anche al personale di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 228 del 29 settembre 2016. 

 3  -quinquies  . Alle spese per il funzionamento della struttura com-
missariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista 
dall’articolo 4, comma 3. 

 4. Per la risoluzione di problematiche tecnico contabili il commis-
sario straordinario può richiedere, ai sensi dell’articolo 53, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazio-
ni, il supporto di un dirigente generale della Ragioneria Generale dello 
Stato con funzioni di studio. A tale fine, senza nuovi o maggiori oneri, 
sono ridefiniti i compiti del dirigente generale che, per il resto, mantiene 
le attuali funzioni. 

 5. Per la definizione dei criteri di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera   b)  , il commissario straordinario si avvale di un comitato tecnico 
scientifico composto da esperti di comprovata esperienza in materia di 
urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei beni cultu-
rali e di ogni altra professionalità che dovesse rendersi necessaria, in 
misura massima di quindici unità. La costituzione e il funzionamento 
del comitato sono regolati con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2. Per la partecipazione al comitato tecnico scientifico 
non è dovuta la corresponsione di gettoni di presenza, compensi o altri 
emolumenti comunque denominati. Agli oneri derivanti da eventuali 
rimborsi spese per missioni si fa fronte nell’ambito delle risorse di cui 
al comma 8. 

 6. Per gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 settembre 2016, ove provenienti da altra am-
ministrazione pubblica, può essere disposto il collocamento fuori ruolo 
nel numero massimo di cinque unità. Al fine di garantire l’invarianza 
finanziaria, all’atto del collocamento fuori ruolo e per tutta la sua durata, 
è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di 
appartenenza, un numero di posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario.    Il Commissario straordinario nomina con proprio provvedimen-
to gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 settembre 2016.  

  7. Con uno o più provvedimenti del commissario straordina-
rio, adottati ai sensi dell’articolo 2 comma 2, nei limiti delle risorse 
disponibili:  

    a)   al personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni 
di cui al comma 3 lettera   a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui 
all’articolo 1, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 75 ore mensili 
effettivamente svolte, oltre a quelle già autorizzate dai rispettivi ordina-
menti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di 

lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dal 1° ottobre 
2016 e fino al 31 dicembre 2016 nonché 40 ore mensili, oltre a quelle 
già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, dal 1° gennaio 2017 e fino al 
31 dicembre 2018;  

    b)   al personale dirigenziale ed ai titolari di incarichi di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3, lettera 
  a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui all’articolo 1, può essere 
attribuito un incremento      del 30 per cento      della retribuzione mensile di 
posizione prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego, dal 1° ottobre 2016 al 31 dicembre 2016 e dal 1° gen-
naio 2017 e sino al 31 dicembre 2018,      del 20 per cento      della retribuzio-
ne mensile di posizione, in deroga, per quanto riguarda il personale di-
rigenziale, all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

    c)   al personale di cui alle lettere   a)   e   b)   del presente comma 
può essere attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento 
accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti le-
gati all’emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente dal 
Commissario straordinario.  

 7  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 7,    lettere   a)  ,   b)   e   c)  ,    si ap-
plicano anche ai dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali 
di cui all’articolo 3. 

 8. All’attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi dell’ar-
ticolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2016 e 15 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventua-
li maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.    Con uno o più 
provvedimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, sono stabilite le modalità di liquidazione, di rimbor-
so e di eventuale anticipazione alle amministrazioni di appartenenza 
del personale di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  , delle necessarie 
risorse economiche.  

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera   a)  , il Com-
missario straordinario può avvalersi, sulla base di apposita convenzione, 
di strutture e personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
provvedono, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai fini dell’esercizio di ulteriori 
e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commis-
sario straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della 
guardia di finanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli 
eventuali maggiori oneri finanziari si provvede con le risorse della con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3. 

 9  -bis  . Anche al fine di finanziare specifici progetti di servizio civile 
nazionale volti a favorire la ripresa della vita civile delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
nonché ad aumentare il numero dei volontari da avviare al Servizio ci-
vile nazionale, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile di 
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, è incrementata di 
euro 146,3 milioni per l’anno 2016. 

 9  -ter  . All’onere di cui al comma 9  -bis   si provvede, quanto a euro 
139 milioni, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, quanto a euro 7,3 milioni, mediante corrispondente riduzione 
della dotazione della seconda sezione del Fondo previsto dall’articolo 9, 
comma 1, lettera   g)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 113 del decreto legislati-
vo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  

 “Art. 113. Incentivi per funzioni tecniche 
 1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ov-

vero al direttore dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e am-
ministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza 
e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecu-
zione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, 
alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione 
di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli 
stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture ne-
gli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

 2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministra-
zioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie 
in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, 
servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 
dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione 
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della spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di 
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 
dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifi-
ca di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire 
l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte 
di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere con-
tratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione 
delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costitu-
iscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare 
il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di 
cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture 
nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione. 

 3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito 
ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il re-
sponsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi 
sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali 
incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
decreto. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal 
responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo ac-
certamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 
incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare 
l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo an-
nuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno 
all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 
presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

 4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui 
al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei 
o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all’acqui-
sto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e stru-
menti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per 
l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumen-
tazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

 5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di com-
mittenza nell’espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servi-
zi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta 
della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 157 del 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016:  

 “Art. 157. Altri incarichi di progettazione e connessi 
 1. – 2. Omissis 
 3. È vietato l’affidamento di attività di progettazione, direzione la-

vori, direzione dell’esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
collaudo, indagine e attività di supporto per mezzo di contratti a tempo 
determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal presente 
codice.”. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 50  -bis    del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 50  -bis  . Disposizioni concernenti il personale dei Comuni e 
del Dipartimento della protezione civile 

 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, in or-
dine alla composizione degli Uffici speciali per la ricostruzione, tenuto 
conto degli eventi sismici di cui all’articolo 1, e del conseguente numero 
di procedimenti facenti carico ai Comuni di cui agli allegati 1 e 2, gli 

stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in 
deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successi-
ve modificazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di 1,8 milioni di euro per 
l’anno 2016, di 24 milioni di euro per l’anno 2017 e di 29 milioni di euro 
per l’anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo 
tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l’anno 2017, ai 
sensi dell’articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l’anno 2017 
e di 29 milioni di euro per l’anno 2018, con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3. 

 1  -bis  . Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal comma 1 e 
delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al com-
ma 2, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 possono, con efficacia limitata 
agli anni 2017 e 2018, incrementare la durata della prestazione lavo-
rativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con profes-
sionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di con-
tenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. Con provvedimento del Commissario straordinario, sentito il 
Capo del Dipartimento della protezione civile e previa deliberazione 
della cabina di coordinamento della ricostruzione, istituita dall’artico-
lo 1, comma 5, sono determinati i profili professionali ed il numero 
massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad 
assumere per le esigenze di cui al comma 1. Il provvedimento è adottato 
sulla base delle richieste che i Comuni avanzano al Commissario mede-
simo entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 3. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle gra-
duatorie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, 
per profili professionali compatibili con le esigenze. E’ data facoltà di 
attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili 
nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti in-
dividuabile personale del profilo professionale richiesto, il Comune può 
procedere all’assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, 
sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità. 

 3  -bis  . Nelle more dell’espletamento delle procedure previste dal 
comma 3 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-
amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all’attività di 
progettazione, all’attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, all’attività di direzione dei lavori e di controllo sull’esecuzio-
ne degli appalti, nell’ambito delle risorse a tal fine previste, i Comuni di 
cui agli allegati 1 e 2, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di col-
laborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
durata non superiore al 31 dicembre 2017.    I contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa di cui al precedente periodo possono essere 
rinnovati, anche in deroga al limite previsto dal comma 3  -quinquies   del 
presente articolo, per una sola volta e per una durata non superiore al 
31 dicembre 2018, limitatamente alle unità di personale che non sia 
stato possibile reclutare secondo le procedure di cui al comma 3.  

 3  -ter  . I contratti previsti dal comma 3  -bis   possono essere stipula-
ti, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di 
un’adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo 
amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi pro-
fessionali ovvero abilitati all’esercizio della professione relativamente a 
competenze di tipo tecnico nell’ambito dell’edilizia o delle opere pub-
bliche. Ai fini della determinazione del compenso dovuto agli esperti, 
che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa e 
continuativa del trattamento economico previsto per il personale di-
pendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva 
nazionale del comparto Regioni ed autonomie locali, si applicano le 
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previsioni dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali 
fisse o minime. 

 3  -quater  . Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie per 
la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 3  -bis  , sono effettuate 
con provvedimento del Commissario straordinario, d’intesa con i Pre-
sidenti delle Regioni - vice commissari, assicurando la possibilità per 
ciascun Comune interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di 
collaborazione coordinata e continuativa.    Con uno o più provvedimenti 
adottati secondo le modalità previste dal precedente periodo, è disposta 
l’assegnazione delle risorse finanziarie necessarie per il rinnovo fino 
alla data del 31 dicembre 2018 dei contratti previsti dal comma 3  -bis  .  

 3  -quinquies  . In nessun caso, il numero dei contratti che i Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2 sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli 
effetti del comma 3  -bis  , può essere superiore a trecentocinquanta. 

 3  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 
3  -quinquies   si applicano anche alle Province interessate dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. A tal fine, una quota 
pari al dieci per cento delle risorse finanziarie e delle unità di personale 
complessivamente previste dai sopra citati commi è riservata alle Pro-
vince per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato, per le 
rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in essere se-
condo le modalità previste dal comma 1  -bis  , nonché per la sottoscrizio-
ne di contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e con-
tinuativa. Con provvedimento del Commissario straordinario, sentito il 
Capo del Dipartimento della protezione civile e previa deliberazione 
della cabina di coordinamento della ricostruzione, istituita dall’artico-
lo 1, comma 5, sono determinati i profili professionali ed il numero 
massimo delle unità di personale che ciascuna Provincia è autorizzata ad 
assumere per le esigenze di cui al comma 1, sulla base delle richieste da 
esse formulate entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Con il medesimo provvedimento sono assegnate 
le risorse finanziarie per la sottoscrizione dei contratti di lavoro auto-
nomo di collaborazione coordinata e continuativa previsti dai commi 
3  -bis   e 3  -ter  . 

 3  -septies  . Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiu-
sura di uffici pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di 
allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, 
le pubbliche amministrazioni che hanno uffici situati nell’ambito terri-
toriale definito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura 
verificano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento 
della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il 
lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo 
e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comun-
que non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni definiscono, 
d’intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o 
delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore 
a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi 
retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse. 

 4. Al fine di far fronte all’eccezionalità dell’impegno conseguente 
al reiterarsi delle situazioni di emergenza correlate agli eventi sismici di 
cui all’articolo 1, il Dipartimento della protezione civile della Presiden-
za del Consiglio dei ministri è autorizzato ad assumere, con contratti di 
lavoro a tempo determinato della durata di un anno, fino ad un massimo 
di venti unità di personale, con professionalità di tipo tecnico o am-
ministrativo, per lo svolgimento delle attività connesse alla situazione 
di emergenza, con le modalità e secondo le procedure di cui al com-
ma 3. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite complessivo massimo 
di 140.000 euro per l’anno 2016 e di 960.000 euro per l’anno 2017, ai 
sensi dell’articolo 52. 

 5. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, adottate ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga 
alla normativa vigente e fino alla scadenza dello stato di emergenza può 
essere autorizzata la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determina-
to, purché nel rispetto del limite massimo imposto dalle disposizioni 
dell’Unione europea, dei rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, nonché dei contratti per prestazioni di carattere intellettua-
le in materie tecnico-specialistiche presso le componenti e le strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile, direttamente 
impegnate nella gestione delle attività di emergenza. Le disposizioni 
del primo periodo si applicano ai rapporti in essere alla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205. Agli oneri derivan-
ti dall’applicazione delle ordinanze adottate in attuazione del presente 

articolo si provvede esclusivamente a valere sulle risorse disponibili a 
legislazione vigente nei bilanci delle amministrazioni interessate, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.”. 

  — Si riporta il testo dei commi 2 e 6 dell’articolo 14 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19 (Proroga e definizione di termini), come 
modificato dalla presente legge:  

 “Art. 14. Proroga di termini relativi a interventi emergenziali 
 1. –   Omissis  . 
 2. Il termine di cui all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato di ulteriori 6 mesi, limitatamente 
ai soggetti danneggiati che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa 
di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
con trasmissione agli enti competenti; la proroga è concessa con le mo-
dalità di cui al medesimo articolo 48, comma 2. 

 3. – 5  -bis  .   Omissis  . 
 6. Per i pagamenti di cui all’articolo 48, comma 1, lettera   g)  , del 

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il termine di sospensione del 
31 dicembre 2016 è prorogato al    31 dicembre 2018    limitatamente alle 
attività economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui 
relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta.    Con riguardo 
alle attività economiche nonché per i soggetti privati per i mutui relativi 
alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, localizzate in una 
’’zona rossa’’ istituita mediante apposita ordinanza sindacale nel perio-
do compreso tra il 24 agosto 2016 e la data di entrata in vigore della 
presente disposizione, il termine di sospensione dei pagamenti di cui al 
medesimo articolo 48, comma 1, lettera   g)  , del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, è fissato al 31 dicembre 2020.  

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’articolo 5 del citato de-

creto-legge n. 8 del 2017, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 5. Misure urgenti per il regolare svolgimento dell’attività 

educativa e didattica 
 1.   Omissis  . 
 1  -bis  . L’attività di progettazione relativa agli appalti di cui al 

comma 1 può essere effettuata dal personale, assegnato alla struttura 
commissariale centrale e agli uffici speciali per la ricostruzione ai sensi 
degli articoli 3, comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 
del 2016, in possesso dei requisiti e della professionalità previsti dalle 
vigenti disposizioni di legge. Nell’ambito della convenzione prevista 
dall’articolo 18, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016 è disci-
plinato anche lo svolgimento dell’attività di progettazione da parte del 
personale, anche dipendente, messo a disposizione della struttura com-
missariale dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa Spa - Invitalia. Mediante apposita convenzione è 
altresì disciplinato lo svolgimento da parte del personale della società 
Fintecna Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma, determinati, sulla base di 
appositi criteri di remuneratività,    con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze 
ed il Ministro dello sviluppo economico   , si provvede con le risorse di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. Alle attività 
di cui ai periodi precedenti si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

   Omissis  .”. 
 Il riferimento al testo del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445 del 2000 è riportato nelle Note all’art. 2. 
 Il testo del comma 2 dell’articolo 48 del citato decreto-legge n. 189 

del 2016 è riportato nelle Note all’art. 2. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 11 del citato decreto-

legge n. 8 del 2016, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 11. Disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versa-

menti tributari e ambientali 
 01. - 1.   Omissis  . 
 2. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 

del 2016, i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la 
riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte 
degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza re-
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lativi all’attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali, 
sono sospesi dal 1° gennaio 2017 fino alla scadenza dei termini delle so-
spensioni dei versamenti tributari previste dall’articolo 48 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229 e riprendono a decorrere dal    1° giugno 2018   . 

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 3  -quater    del decreto-

legge 31 marzo 2005, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 maggio 2005, n. 88 (Disposizioni urgenti in materia di enti locali):  

 “Art. 3  -quater  . Deroga all’articolo 10, comma 1, del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, 
n. 465. 

 1. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, appartenenti 
a regioni diverse, posti in posizione di confine, che condividono ana-
loghe condizioni territoriali, ricompresi in sezioni regionali diverse 
dell’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali 
e provinciali, per assicurare e garantire lo svolgimento delle mansioni 
delle segreterie comunali nel rispetto dei criteri di economicità, efficien-
za ed efficacia, possono, a condizione che non derivino nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica, nell’ambito di più ampi accordi 
per l’esercizio associato di funzioni, stipulare convenzioni per l’ufficio 
di segreteria comunale o aderire a convenzioni già in atto.”. 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 6. Criteri e modalità generali per la concessione dei finanzia-
menti agevolati per la ricostruzione privata 

 1.   Omissis  . 
  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a doman-

da del soggetto interessato, a favore:  
    a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di      diritti 

reali di godimento      che si sostituiscano ai proprietari delle unità immo-
biliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C 
o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 mag-
gio 2011, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , risultavano adibite ad 
abitazione principale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, terzo, quarto e 
quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

    b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di      diritti 
reali di godimento      che si sostituiscano ai proprietari delle unità immo-
biliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C o E 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 mag-
gio 2011, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , risultavano concesse in 
locazione sulla base di un contratto regolarmente registrato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero 
concesse in comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà in-
divisa, e adibite a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario 
o dell’assegnatario;  

    c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di      dirit-
ti reali di godimento      o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari 
delle unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate 
con esito B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  ;  

    d)   dei proprietari, ovvero degli usufruttuari o dei titolari di      diritti 
reali di godimento      che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al sogget-
to mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni 
degli edifici danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esito B, 
C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimen-
to ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , era presente un’unità 
immobiliare di cui alle lettere   a)   ,   b)   e   c)  ;  

    e)   dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o 
per contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della 
domanda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostru-
zione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali 
all’attività danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 agosto 2016 

con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, ovvero alla data del 
24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla 
data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 2  -bis   risultavano adibite all’esercizio dell’attività produttiva 
o ad essa strumentali.  

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’articolo 44 del citato 

decreto-legge n. 189 del 2016, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 44. Disposizioni in materia di contabilità e bilancio 
 1. - 2.   Omissis  . 
 2  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 82 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’arti-
colo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli 
assessori dei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata 
da un’ordinanza sindacale una ‘zona rossa’, è data facoltà di applicare 
l’indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con 
popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata 
in base alle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133,    per la durata di due anni    dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio comu-
nale. Nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis  , del presente decreto, i 
limiti previsti dal comma 4 dell’articolo 79 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la fruizione di permessi e di 
licenze sono aumentati rispettivamente a 48 ore lavorative al mese, ele-
vate a 96 ore per i comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 67  -ter    del citato decreto-legge 

n. 83 del 2012, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 67  -ter  . Gestione ordinaria della ricostruzione 
 1. A decorrere dal 16 settembre 2012, la ricostruzione e ogni inter-

vento necessario per favorire e garantire il ritorno alle normali condizio-
ni di vita nelle aree colpite dal sisma del 6 aprile 2009 sono gestiti sulla 
base del riparto di competenze previsto dagli articoli 114 e seguenti del-
la Costituzione, in maniera da assicurare prioritariamente il completo 
rientro a casa degli aventi diritto, il ripristino delle funzioni e dei servizi 
pubblici, l’attrattività e lo sviluppo economico-sociale dei territori in-
teressati, con particolare riguardo al centro storico monumentale della 
città dell’Aquila. 

 2. Per i fini di cui al comma 1 e per contemperare gli interessi 
delle popolazioni colpite dal sisma con l’interesse al corretto utilizzo 
delle risorse pubbliche, in considerazione della particolare configura-
zione del territorio, sono istituiti due Uffici speciali per la ricostruzione, 
uno competente sulla città dell’Aquila e uno competente sui restanti 
comuni del cratere nonché sui comuni fuori cratere per gli interventi 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. Tali 
Uffici forniscono l’assistenza tecnica alla ricostruzione pubblica e pri-
vata e ne promuovono la qualità, effettuano il monitoraggio finanziario 
e attuativo degli interventi e curano la trasmissione dei relativi dati al 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, garantendo 
gli standard informativi definiti dal decreto ministeriale di cui all’arti-
colo 67  -bis  , comma 5, del presente decreto, assicurano nei propri siti 
internet istituzionali un’informazione trasparente sull’utilizzo dei fondi 
ed eseguono il controllo dei processi di ricostruzione e di sviluppo dei 
territori, con particolare riferimento ai profili della coerenza e della con-
formità urbanistica ed edilizia delle opere eseguite rispetto al progetto 
approvato attraverso controlli puntuali in corso d’opera, nonché della 
congruità tecnica ed economica. Gli Uffici curano, altresì, l’istruttoria 
finalizzata all’esame delle richieste di contributo per la ricostruzione 
degli immobili privati sulla base dei criteri e degli indirizzi formulati 
dai comuni, anche mediante l’istituzione di una commissione per i pare-
ri, alla quale partecipano i soggetti pubblici coinvolti nel procedimento 
amministrativo. 

 3. L’Ufficio speciale per i comuni del cratere, costituito dai comuni 
interessati con sede in uno di essi, ai sensi dell’articolo 30, commi 3 e 
4, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
previa intesa con il Ministro per la coesione territoriale, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il presidente della regione Abruzzo, 
con i presidenti delle province dell’Aquila, di Pescara e di Teramo e 
con un coordinatore individuato dai 56 comuni del cratere, coordina 
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gli otto uffici territoriali delle aree omogenee di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2012, n. 4013. L’Uffi-
cio speciale per la città dell’Aquila è costituito dal comune dell’Aquila, 
previa intesa con il Ministro per la coesione territoriale, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il presidente della regione Abruzzo 
e con il presidente della provincia dell’Aquila. Nell’ambito delle citate 
intese, da concludere entro quindici giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono determinati 
l’organizzazione, la struttura, la durata, i rapporti con i livelli istituzio-
nali centrali, regionali e locali, gli specifici requisiti e le modalità di 
selezione dei titolari nominati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, la dotazione di risorse strumentali e umane degli Uffici 
speciali, nel limite massimo di 50 unità, di cui, per un triennio, nel li-
mite massimo di 25 unità a tempo determinato, per ciascun Ufficio. Gli 
Uffici speciali si avvalgono del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato 
ai sensi dell’articolo 1 del testo unico di cui al regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611. A ciascuno dei titolari degli Uffici speciali con rapporto 
a tempo pieno ed esclusivo è attribuito un trattamento economico onni-
comprensivo non superiore a 200.000 euro annui, al lordo degli oneri a 
carico dell’amministrazione. 

 4. Il Dipartimento per lo sviluppo delle economie territoriali della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri coordina le amministrazioni cen-
trali interessate nei processi di ricostruzione e di sviluppo al fine di indi-
rizzare e dare impulso, d’intesa con la regione Abruzzo e gli enti locali, 
agli Uffici speciali di cui al comma 2, in partenariato con le associazioni 
e con le organizzazioni di categoria presenti nel territorio. 

 5. Al fine di fronteggiare la ricostruzione conseguente agli eventi 
sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, il co-
mune dell’Aquila e i comuni del cratere sono autorizzati, in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 76, commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni, ad assumere a tempo indeter-
minato, a decorrere dall’anno 2013, complessivamente 200 unità di per-
sonale, previo esperimento di procedure selettive pubbliche, di cui fino 
a 128 unità assegnate al comune dell’Aquila e fino a 72 unità assegnate 
alle aree omogenee. In deroga all’articolo 4, comma 4, del decreto-leg-
ge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, l’efficacia delle graduatorie formatesi all’esito 
delle suindicate procedure selettive per assunzioni a tempo indetermi-
nato è prorogata fino al 31 dicembre 2018, ed è equiparata all’efficacia 
delle graduatorie formatesi all’esito delle procedure selettive di cui al 
comma 6 del presente articolo. In considerazione delle suddette asse-
gnazioni di personale è incrementata temporaneamente nella misura 
corrispondente la pianta organica dei comuni interessati.    Dal 2023    il 
personale eventualmente risultante in soprannumero è assorbito secon-
do le ordinarie procedure vigenti. 

 6. Al fine di fronteggiare la ricostruzione conseguente agli eventi 
sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, in deroga a quan-
to previsto dall’articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni, ad assumere a tempo indeterminato, 
a decorrere dall’anno 2013, fino a 100 unità di personale, previo espe-
rimento di procedure selettive pubbliche. Tale personale è temporanea-
mente assegnato fino a 50 unità agli Uffici speciali di cui al comma 2, 
fino a 40 unità alle province interessate e fino a 10 unità alla regione 
Abruzzo. Alla cessazione delle esigenze della ricostruzione e dello svi-
luppo del territorio coinvolto nel sisma del 6 aprile 2009, tale personale 
è assegnato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per finalità 
connesse a calamità e ricostruzione, secondo quanto disposto con ap-
posito regolamento ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400. In considerazione delle suddette assunzioni di 
personale è corrispondentemente incrementata la dotazione organica del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. È fatto comunque salvo 
quanto previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95. 

 7. Le procedure concorsuali di cui ai commi 5 e 6 sono bandite e 
gestite dalla Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifica-
zione delle pubbliche amministrazioni di cui al decreto interministeriale 
25 luglio 1994, su delega delle amministrazioni interessate. La Commis-
sione giudicatrice è designata dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 8. Nell’ambito delle intese di cui al comma 3 sono definiti, sen-
tito il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
le categorie e i profili professionali dei contingenti di personale di cui 
ai commi 5 e 6, i requisiti per l’ammissione alle procedure concorsua-
li, la possibilità di una quota di riserva, in misura non superiore al 50 
per cento dei posti banditi, a favore del personale che abbia maturato 
un’esperienza professionale di almeno un anno, nell’ambito dei processi 

di ricostruzione, presso la regione, le strutture commissariali, le provin-
ce interessate, il comune dell’Aquila e i comuni del cratere a seguito 
di formale contratto di lavoro, nonché le modalità di assegnazione del 
personale agli enti di cui al comma 5. Gli uffici periferici delle ammi-
nistrazioni centrali operanti nel territorio della regione Abruzzo inte-
ressati ai processi di ricostruzione possono essere potenziati attraverso 
il trasferimento, a domanda e previo assenso dell’amministrazione di 
appartenenza, del personale in servizio, nei medesimi ruoli, presso al-
tre regioni qualunque sia il tempo trascorso dall’assunzione in servizio 
nella sede dalla quale provengono, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 9. Nella prospettiva del contenimento dei costi per le attività di 
selezione del personale di cui al comma 6, si può prevedere nei bandi di 
concorso una quota di iscrizione non superiore al valore dell’imposta di 
bollo pari ad euro 16,00.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal 
sisma del 6 aprile 2009 nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali 

 1. I contratti tra privati stipulati ai sensi dell’articolo 67  -quater  , 
comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, devono contenere, a pena 
di nullità, le informazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del 
medesimo comma 8, l’attestazione SOA per le categorie e classifiche 
corrispondenti all’assunzione del contratto, nonché sanzioni e penali, ivi 
compresa la risoluzione del contratto, per il mancato rispetto dei tempi 
di cui alla predetta lettera   e)  , e per ulteriori inadempimenti. Ai fini della 
certificazione antimafia di cui all’articolo 67  -quater  , comma 8, lettera 
  b)  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è consentito il ricorso all’au-
tocertificazione ai sensi dell’articolo 89 del codice di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159. I contributi sono corrisposti sotto 
condizione risolutiva. Il committente garantisce la regolarità formale 
dei contratti e a tale fine trasmette, per il tramite degli Uffici speciali per 
la ricostruzione, copia della documentazione ai comuni interessati per 
gli idonei controlli, fermi restando i controlli antimafia di competenza 
delle prefetture - Uffici territoriali del Governo. Si applica l’articolo 76 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. 

 1  -bis  . All’articolo 1, comma 436, primo periodo, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, le parole: “si applica nella misura del 50 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “non si applica limitatamente alle lettere 
  a)   e   b)   e si applica nella misura del 50 per cento limitatamente alla 
lettera   c)  ”. 

 2. Il direttore dei lavori non può avere in corso né avere avuto negli 
ultimi tre anni rapporti diretti di natura professionale, commerciale o 
di collaborazione, comunque denominati, con l’impresa affidataria dei 
lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto né rapporti di 
parentela con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa. 
A tale fine il direttore dei lavori produce apposita autocertificazione al 
committente, trasmettendone, altresì, copia ai comuni interessati per gli 
idonei controlli anche a campione. 

 3. I contratti già stipulati, ivi compresi i contratti preliminari, sono 
adeguati prima dell’approvazione della progettazione esecutiva alla pre-
visione del comma 1. In caso di mancata conferma della sussistenza 
dei requisiti accertati da parte del direttore dei lavori, il committente 
effettuerà una nuova procedura di selezione dell’operatore economico 
e l’eventuale obbligazione precedentemente assunta è risolta automati-
camente senza produrre alcun obbligo di risarcimento a carico del com-
mittente. Le obbligazioni precedentemente assunte si considerano non 
confermate anche in mancanza della suddetta verifica nei tempi previsti 
dal presente decreto. 

 4. Gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei 
consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori di cui all’articolo 7, 
comma 13, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3820 del 12 novembre 2009, e successive modificazioni, ai fini dello 
svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la ripa-
razione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili danneggiati 
o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, assumono la qualifica 
di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell’articolo 358 del codice 
penale. 
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 5. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino dell’agibi-
lità sismica con redazione e consegna dello stato finale devono essere 
consegnate entro 30 giorni dalla chiusura dei cantieri. In caso di ritardo 
agli amministratori di condominio, ai rappresentanti di consorzio e ai 
commissari dei consorzi obbligatori si applica la riduzione del 20% sul 
compenso per il primo mese di ritardo e del 50% per i mesi successivi. 

 5  -bis  . Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzio-
ne degli edifici, ai fini dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, 
indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta 
giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata 
nell’atto con cui si concede il contributo definitivo. Eventuali ritardi 
imputabili a amministratori di condominio, rappresentanti dei consorzi, 
procuratori speciali, rappresentanti delle parti comuni sono sanziona-
ti con una decurtazione del 2 per cento, per ogni mese e frazione di 
mese di ritardo, del compenso complessivo loro spettante. Il direttore 
dei lavori, entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione di matu-
razione dello stato di avanzamento dei lavori (SAL), trasmette gli atti 
contabili al beneficiario del contributo, che provvede entro sette giorni 
a presentarli presso l’apposito sportello degli uffici comunali/uffici ter-
ritoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritar-
do è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento 
sulle competenze spettanti in rapporto all’en-tità del SAL consegnato 
con ritardo; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo è appli-
cata al beneficiario una decurtazione del 2 per cento sulle competenze 
complessive. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I 
comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel termi-
ne massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad 
eccezione degli ultimi SAL estratti per verifica amministrativa. A con-
clusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono 
stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie 
o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l’amministratore di 
condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certifica-
no che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal 
committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli 
stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal committente in rela-
zione alle migliorie o interventi difformi apportati sull’immobile isolato 
o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro 
mesi prima della data presunta della fine dei lavori l’amministratore di 
condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi 
obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi 
sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e 
frazione di mese del compenso complessivo loro spettante. Le socie-
tà fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. 
In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 
al giorno, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai 
pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal 
contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifici 
colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1656 del codice civile, 
le imprese affidatarie possono ricorrere al subappalto per le lavorazioni 
della categoria prevalente nei limiti della quota parte del trenta per cento 
dei lavori. Sono nulle tutte le clausole che dispongano il subappalto dei 
lavori in misura superiore o ulteriori subappalti. E’ fatto obbligo all’af-
fidatario di comunicare al committente, copia dei contratti con il nome 
del sub-contraente, l’importo del contratto e l’oggetto dei lavori affidati. 
Il contratto per la realizzazione dei lavori di riparazione o ricostruzione 
non può essere ceduto, sotto qualsiasi forma, anche riconducibile alla 
cessione di ramo d’azienda, neanche parzialmente, a pena di nullità. 

 7. In caso di fallimento dell’affidatario dei lavori o di liquidazione 
coatta dello stesso, nonché nei casi previsti dall’articolo 135, comma 1, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il contratto per la realizza-
zione dei lavori di riparazione o ricostruzione s’intende risolto di diritto. 
La disposizione si applica anche in caso di cessione di azienda o di un 
suo ramo, ovvero di altra operazione atta a conseguire il trasferimento 
del contratto a soggetto diverso dall’affidatario originario da parte del 
soggetto esecutore dei lavori di riparazione o ricostruzione salvo con-
senso del committente. 

 7  -bis  . Al fine di evitare che la presenza di edifici diruti possa ral-
lentare o pregiudicare il rientro della popolazione negli altri edifici e 
per favorire la valorizzazione urbanistica e funzionale degli immobili 
ricadenti nei borghi abruzzesi, le previsioni di cui all’articolo 67  -quater  , 
comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, si applicano anche ai centri 
storici delle frazioni del comune dell’Aquila e degli altri comuni del 
cratere, limitatamente agli immobili che in sede di istruttoria non risulti-

no, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, già oggetto di assegnazione di alcuna tipologia di contributo 
per la ricostruzione o riparazione dello stesso immobile. 

 7  -ter  . Ferma restando l’erogazione delle risorse nei limiti degli 
stanziamenti previsti a legislazione vigente, i comuni autorizzano la 
richiesta di eseguire i lavori di riparazione o ricostruzione di immobi-
li privati danneggiati dal sisma, in regime di anticipazione finanziaria 
da parte dei proprietari o aventi titolo. L’esecuzione degli interventi in 
anticipazione non modifica l’ordine di priorità definito dai comuni per 
l’erogazione del contributo che è concesso nei modi e nei tempi stabi-
liti, senza oneri finanziari aggiuntivi. Il credito maturato nei confronti 
dell’ente locale, a nessun titolo, può essere ceduto o offerto in garanzia, 
pena la nullità della relativa clausola. 

 8. Al fine di garantire la massima trasparenza e l’efficacia dei 
controlli antimafia è prevista la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, relativi alle erogazioni 
dei contributi a favore di soggetti privati per l’esecuzione di tutti gli 
interventi di ricostruzione e ripristino degli immobili danneggiati dal si-
sma del 6 aprile 2009. La Corte dei conti effettua verifiche a campione, 
anche tramite la Guardia di Finanza, sulla regolarità amministrativa e 
contabile dei pagamenti effettuati e sulla tracciabilità dei flussi finanzia-
ri ad essi collegati. Nell’ambito dei controlli eseguiti dagli Uffici spe-
ciali, ai sensi del comma 2, articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, i titolari degli Uffici speciali informano la Guardia di Finanza e 
la Corte dei conti circa le irregolarità riscontrate. 

 9. Al fine di razionalizzare il processo di ricostruzione degli immo-
bili pubblici danneggiati, ivi compresi gli edifici di interesse artistico, 
storico, culturale o archeologico sottoposti a tutela ai sensi della parte 
seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ciascuna delle 
amministrazioni, competenti per settore di intervento, predispone un 
programma pluriennale degli interventi nell’intera area colpita dal si-
sma, con il relativo piano finanziario delle risorse necessarie, assegnate 
o da assegnare, in coerenza con i piani di ricostruzione approvati dai 
comuni, sentiti i sindaci dei comuni interessati e la diocesi competente 
nel caso di edifici di culto. Il programma è reso operativo attraverso pia-
ni annuali predisposti nei limiti dei fondi disponibili e nell’osservanza 
dei criteri di priorità e delle altre indicazioni stabilite con delibera del 
CIPE e approvati con delibera del predetto Comitato. In casi motivati 
dall’andamento demografico e dai fabbisogni specifici, il programma 
degli interventi per la ricostruzione degli edifici adibiti all’uso scola-
stico danneggiati dal sisma può prevedere, con le risorse destinate alla 
ricostruzione pubblica, la costruzione di nuovi edifici. 

  9  -bis  . Al fine di garantire un celere ripristino della funzionalità de-
gli immobili adibiti ad uso scolastico e universitario nei territori colpiti 
dal sisma del 6 aprile 2009, gli interventi di riparazione e ricostruzione 
possono essere attuati, fino alla data del 31 dicembre 2019 ed entro i 
limiti della soglia di rilevanza comunitaria di cui all’articolo 35 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, applicando per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture le procedure di cui all’articolo 63, commi 1 e 
6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei principi 
di trasparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenente l’indica-
zione dei criteri di aggiudicazione dell’appalto, è rivolto, sulla base 
del progetto definitivo, ad almeno cinque operatori economici iscrit-
ti nell’elenco degli operatori economici di cui all’articolo 67  -quater  , 
comma 9, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. I lavori vengono affidati 
sulla base della valutazione delle offerte effettuata da una commissione 
giudicatrice costituita secondo le modalità stabilite dall’articolo 216, 
comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

  9  -ter  . Per la realizzazione degli interventi di riparazione e rico-
struzione degli immobili adibiti ad uso scolastico e universitario, di cui 
al comma 9  -bis  , i soggetti attuatori si avvalgono del Provveditorato 
interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, Abruzzo e la Sar-
degna o di uno degli Enti iscritti nell’Elenco dei Soggetti Aggregatori 
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, istituito presso 
l’ANAC.  

  9  -quater  . Agli interventi di cui al comma 9   -bis  , l’articolo 14, si 
applica l’articolo 30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le modalità 
e gli interventi oggetto delle verifiche dì cui al precedente periodo sono 
disciplinati mediante apposito accordo tra Presidente dell’Autorità na-
zionale anticorruzione, i soggetti attuatori, il Provveditorato alle opere 
pubbliche del Lazio, Abruzzo e Sardegna e gli Enti iscritti nell’Elenco 
dei Soggetti Aggregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89.  
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 10. 

 11. Nel caso di edifici di interesse artistico, storico, culturale o ar-
cheologico, sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i lavori non possono essere iniziati 
senza la preventiva autorizzazione di cui all’articolo 21, comma 4, del 
decreto legislativo n. 42 del 2004. Nel caso di edifici sottoposti a tutela 
ai sensi della parte terza del decreto legislativo n. 42 del 2004, i lavori 
non possono essere iniziati senza la preventiva autorizzazione paesaggi-
stica di cui all’articolo 146 dello stesso decreto legislativo. 

 11  -bis  . Le attività di riparazione o ricostruzione finanziate con ri-
sorse pubbliche delle chiese e degli edifici destinati alle attività di cui 
all’articolo 16, lettera   a)  , della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono con-
siderate lavori pubblici ai sensi e per gli effetti del codice di cui al decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La scelta dell’impresa affidataria 
dei lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese o degli altri edifici 
di cui al periodo precedente, che siano beni culturali ai sensi della parte 
seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è 
effettuata dai competenti uffici territoriali del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, che assumono la veste di “stazione appal-
tante” di cui all’articolo 3, comma 33, del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 163 del 2006, con le modalità di cui all’articolo 197 del 
medesimo codice. Per i lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese 
o degli altri edifici di cui al primo periodo del presente comma, la cui 
esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, la funzione di stazione 
appaltante di cui al periodo precedente è svolta dai competenti uffici ter-
ritoriali del Provveditorato alle opere pubbliche. Al fine della redazione 
del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo dei lavori, si applicano 
gli articoli 90 e 91 del predetto codice di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006. In ogni caso, nel procedimento di approvazione del progetto, è 
assunto il parere, obbligatorio e non vincolante, della diocesi competen-
te. La stazione appaltante può acquisire i progetti preliminari, definitivi 
ed esecutivi eventualmente già redatti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e depositati presso gli uffici 
competenti, verificandone la conformità a quanto previsto dagli articoli 
90 e 91 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
e valutarne la compatibilità con i princìpi della tutela, anche ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 21 del codice di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché la rispondenza con le 
caratteristiche progettuali ed economiche definite nel programma di cui 
al comma 9 del presente articolo, e l’idoneità, anche finanziaria, alla 
ristrutturazione e ricostruzione degli edifici. Ogni eventuale ulteriore 
revisione dei progetti che si ritenesse necessaria dovrà avvenire senza 
maggiori oneri a carico della stazione appaltante. Dall’attuazione delle 
suddette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni interessate vi 
provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 11  -ter  . Al comma 8  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: “Tale modalità di riparto può essere utilizzata dai comuni fino 
al 31 marzo 2016. Dal 1º aprile 2016, i comuni ripartiscono i consumi 
rilevati per ogni edificio, anche per il riscaldamento, l’energia elettrica 
e la produzione di acqua calda sanitaria, in base agli effettivi consumi 
registrati dai contatori installati o da installare negli edifici del progetto 
CASE e nei MAP”. 

 11  -quater  . Dalle disposizioni di cui al comma 11  -ter   non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempimenti eventualmente necessari 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente. 

 12. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e 
dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, una quota fissa, fino a un valore 
massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, è de-
stinata, per gli importi così determinati in ciascun anno, nel quadro di 
un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti positivi di lungo 
periodo in termini di valorizzazione delle risorse territoriali, produttive 
e professionali endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, 
di incremento dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei 
cittadini e delle imprese, a:   a)   interventi di adeguamento, riqualifica-
zione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;   b)   attività e 
programmi di promozione turistica e culturale;   c)   attività di ricerca, in-

novazione tecnologica e alta formazione;   d)   azioni di sostegno alle atti-
vità imprenditoriali;   e)   azioni di sostegno per l’accesso al credito delle 
imprese, comprese le micro e piccole imprese;   f)   interventi e servizi di 
connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese. 
Tali interventi sono realizzati all’interno di un programma di sviluppo 
predisposto dalla Struttura di missione di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   11 settembre 2014, n. 211. Il programma di sviluppo è sottoposto 
al CIPE per l’approvazione e l’assegnazione delle risorse. Il programma 
individua tipologie di intervento, amministrazioni attuatrici, disciplina 
del monitoraggio, della valutazione degli interventi in itinere ed ex post, 
della eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per la più efficace 
allocazione delle medesime. 

 13. Al comma 2 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, alla fine del primo periodo, dopo le parole: “sui restanti comuni 
del cratere” sono aggiunte le seguenti: “nonché sui comuni fuori cra-
tere per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77.” 

 14. Al comma 3 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, al terzo periodo, dopo la parola: “titolari” sono aggiunte le se-
guenti: “nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri”. 

 14  -bis  . All’articolo 67  -ter  , comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: “immobili privati” sono inserite le 
seguenti: “sulla base dei criteri e degli indirizzi formulati dai comuni”. 

 14  -ter  . All’articolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, dopo le parole: “anni 2014 e 2015” sono inserite le seguenti: 
“nonché per gli anni 2016 e 2017”. 

 15. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito 
del sisma del 6 aprile 2009, è assegnato al comune de L’Aquila un con-
tributo straordinario di 8,5 milioni di euro per l’anno 2015, a valere sulle 
risorse di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71, e successivi rifinanziamenti, e con le modalità ivi previste. Tale 
contributo è destinato:   a)   per l’importo di 7 milioni di euro per fare fron-
te a oneri connessi al processo di ricostruzione del comune de L’Aquila; 
  b)   per l’importo di 1 milione di euro a integrare le risorse stanziate per le 
finalità di cui all’articolo 1, comma 448, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190;   c)   per l’importo di 0,5 milione di euro a integrare le risorse di 
cui alla lettera   b)   e da destinare ai comuni, diversi da quello de L’Aquila, 
interessati dal suddetto sisma. 

 16. All’attuazione dei commi da 1 a 11 e da 13 a 14 di cui al pre-
sente articolo, si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 16  -bis   . All’articolo 183, comma 1, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   alla lettera   f)  , dopo le parole: “produce rifiuti” sono inserite 
le seguenti: “e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta 
produzione”;  

    b)   alla lettera   o)  , dopo la parola: “deposito” sono inserite le se-
guenti: “preliminare alla raccolta”;  

    c)   alla lettera   bb)  , alinea, la parola: “effettuato” è sostituita dalle 
seguenti: “e il deposito preliminare alla raccolta ai fini del trasporto di 
detti rifiuti in un impianto di trattamento, effettuati” e dopo le parole: 
“sono prodotti” sono inserite le seguenti: “, da intendersi quale l’inte-
ra area in cui si svolge l’attività che ha determinato la produzione dei 
rifiuti”.  

 16  -ter   . All’articolo 29 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, 
il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 “3. L’autorità competente conclude i procedimenti avviati in esito 
alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle 
more della conclusione dei procedimenti, le installazioni possono con-
tinuare l’esercizio in base alle autorizzazioni previgenti, se del caso op-
portunamente aggiornate a cura delle autorità che le hanno rilasciate, a 
condizione di dare piena attuazione, secondo le tempistiche prospettate 
nelle istanze di cui al comma 2, agli adeguamenti proposti nelle predet-
te istanze, in quanto necessari a garantire la conformità dell’esercizio 
dell’installazione con il titolo III  -bis   della parte seconda del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”. 
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 16  -quater   . All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Il 
Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estra-
nee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale 
e amministrativa, è nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il presidente della regione interessata”;  

    b)   al comma 12, primo periodo, le parole: da: “Bagnoli-Co-
roglio” fino a: “di cui al comma 6” sono sostituite dalle seguenti: “il 
Soggetto Attuatore è individuato nell’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti S.p.a., quale società in house dello Stato. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro la data del 
30 settembre 2015,”;  

    c)    il comma 13 è sostituito dai seguenti:   
  “13. Al fine di definire gli indirizzi strategici per l’elabora-

zione del programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana 
del comprensorio Bagnoli-Coroglio, assicurando il coinvolgimento dei 
soggetti interessati, nonché il coordinamento con ulteriori iniziative di 
valorizzazione del predetto comprensorio, anche con riferimento alla 
sua dotazione infrastrutturale, è istituita, presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, un’apposita cabina di regia, presieduta dal Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri all’uopo delegato e com-
posta dal Commissario straordinario, da un rappresentante per ciascuno 
dei Ministeri dello sviluppo economico, dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, nonché da un 
rappresentante, rispettivamente, della regione Campania e del comune 
di Napoli. Alle riunioni della cabina di regia possono essere invitati a 
partecipare il Soggetto Attuatore, nonché altri organismi pubblici o pri-
vati operanti nei settori connessi al predetto programma.  

  13.1. Per il comprensorio Bagnoli-Coroglio, la società di cui 
al comma 12, unitamente al Soggetto Attuatore, partecipa alle procedu-
re di definizione del programma di rigenerazione urbana e di bonifica 
ambientale, al fine di garantirne la sostenibilità economico-finanziaria.  

  13.2. Ai fini della puntuale definizione della proposta di pro-
gramma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana, il Sog-
getto Attuatore, sulla base degli indirizzi di cui al comma 13, acquisisce 
in fase consultiva le proposte del comune di Napoli, con le modalità e 
nei termini stabiliti dal Commissario straordinario. Il Soggetto Attuatore 
esamina le proposte del comune di Napoli, avendo prioritario riguardo 
alle finalità del redigendo programma di rigenerazione urbana e alla sua 
sostenibilità economico-finanziaria. Il comune di Napoli può chiedere, 
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al comma 9, la rivalutazio-
ne delle sue eventuali proposte non accolte. In caso di mancato accordo 
si procede ai sensi del terzo periodo del comma 9.  

   d)   il comma 13  -ter   è abrogato.”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3 dell’Ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 4013 del 23 marzo 2012:  
 “Art. 3. Uffici territoriali per la ricostruzione 
 1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 8, comma 1 dell’or-

dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2011, 
n. 3978, al fine di accelerare e snellire il processo di esame delle richie-
ste di contributo per la ricostruzione degli immobili privati ricompresi 
nei piani di ricostruzione, i comuni che ricadono nelle aree omogenee 
individuate con decreto del Commissario delegato devono costituire en-
tro il 30 giugno 2012 un Ufficio territoriale per la ricostruzione, unico 
per tutta l’area omogenea. 

 2. Con decreto del Commissario per la ricostruzione da emanarsi 
entro 30 giorni dalla presente ordinanza, saranno definite le modalità di 
costituzione degli Uffici e i risparmi di spesa.”. 

  — Si riporta il testo dei commi 1 e 6 dell’articolo 30 del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016:  

 “Art. 30. Legalità e trasparenza 
 1. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tut-

te le attività finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni 
della criminalità organizzata nell’affidamento e nell’esecuzione dei con-
tratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, 
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per 
la ricostruzione nei Comuni di cui all’articolo 1, è istituita, nell’ambito 
del Ministero dell’interno, una apposita Struttura di missione, d’ora in 
avanti denominata «Struttura», diretta da un prefetto collocato all’uopo 

a disposizione, ai sensi dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 29 ottobre 
1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 
1991, n. 410. 

 2. - 5.   Omissis  . 

 6. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque 
titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubbli-
ca e privata, nei Comuni di cui all’articolo 1, devono essere iscritti, a 
domanda, in un apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato 
Anagrafe antimafia degli esecutori, d’ora in avanti «Anagrafe». Ai fini 
dell’iscrizione è necessario che le verifiche di cui agli articoli 90 e se-
guenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, eseguite ai sensi del 
comma 2 anche per qualsiasi importo o valore del contratto, subappalto 
o subcontratto, si siano concluse con esito liberatorio. Tutti gli operatori 
economici interessati sono comunque ammessi a partecipare alle proce-
dure di affidamento per gli interventi di ricostruzione pubblica, previa 
dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla 
quale risulti la presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe. 
Resta fermo il possesso degli altri requisiti previsti dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di invito. 
Qualora al momento dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’artico-
lo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’opera-
tore economico non risulti ancora iscritto all’Anagrafe, il Commissario 
straordinario comunica tempestivamente alla Struttura la graduatoria 
dei concorrenti, affinché vengano attivate le verifiche finalizzate al rila-
scio dell’informazione antimafia di cui al comma 2 con priorità rispetto 
alle richieste di iscrizione pervenute. A tal fine, le linee guida di cui al 
comma 3 dovranno prevedere procedure rafforzate che consentano alla 
Struttura di svolgere le verifiche in tempi celeri. 

   Omissis  .”. 

 — Si riporta il testo vigente del comma 9 dell’articolo 67  -quater    
del citato decreto-legge n. 83 del 2012:  

 “Art. 67  -quater  . Criteri e modalità della ricostruzione 

 1. – 8.   Omissis  . 

 9. Al fine di garantire la massima trasparenza e tracciabilità nell’at-
tività di riparazione e di ricostruzione degli edifici danneggiati dal si-
sma del 6 aprile 2009, è istituito un elenco degli operatori economici 
interessati all’esecuzione degli interventi di ricostruzione. Gli Uffici 
speciali di cui al comma 2 dell’articolo 67  -ter   fissano i criteri generali e 
i requisiti di affidabilità tecnica per l’iscrizione volontaria nell’elenco. 
L’iscrizione nell’elenco è, comunque, subordinata al possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 38 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni, e alle verifiche antimafia effettuate dalle 
prefetture-uffici territoriali del Governo competenti. Gli aggiornamenti 
periodici delle verifiche sono comunicati dalle prefetture-uffici territo-
riali del Governo agli Uffici speciali ai fini della cancellazione degli 
operatori economici dall’elenco. Con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono stabiliti procedure anche semplificate per il ricono-
scimento dei contributi alla ricostruzione privata, ulteriori requisiti mi-
nimi di capacità e di qualificazione dei professionisti e delle imprese che 
progettano ed eseguono i lavori di ricostruzione, sanzioni per il mancato 
rispetto dei tempi di esecuzione, nonché prescrizioni a tutela delle con-
dizioni alloggiative e di lavoro del personale impiegato nei cantieri della 
ricostruzione. 

   Omissis  .”. 

 — Si riporta il testo del comma 492 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 232 del 2016, come modificato dalla presente legge (art. 17  -quater   ):  

  “492. L’ammontare dello spazio finanziario attribuito a ciascun 
ente locale è determinato, entro il 20 febbraio di ciascun anno, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario:  

  0a) investimenti dei comuni, individuati ai sensi      dell’articolo 1 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,      dell’articolo 1 del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e dell’articolo 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la rico-
struzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di 
indebitamento;  
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    a)    investimenti finanziati con avanzo di amministrazione o me-
diante operazioni di indebitamento:   

  1) dei comuni istituiti, nel quinquennio precedente all’anno di 
riferimento, a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione 
vigente; per ciascun esercizio del triennio 2017-2019, sono considerati 
esclusivamente i comuni per i quali i processi di fusione si sono conclusi 
entro il 1º gennaio dell’esercizio di riferimento;  

  2) dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti;  

    b)  .  

    c)   investimenti finalizzati all’adeguamento e al miglioramento 
sismico degli immobili, finanziati con avanzo di amministrazione, per 
i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in 
conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della 
spesa;  

    d)   investimenti finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeo-
logico e alla messa in sicurezza e alla bonifica di siti inquinati ad alto 
rischio ambientale, individuati come prioritari per il loro rilevante im-
patto sanitario, finanziati con avanzo di amministrazione, per i quali gli 
enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformità 
alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della spesa.  

   d  -bis  ) progettazione definitiva ed esecutiva di investimenti fina-
lizzati al miglioramento della dotazione infrastrutturale o al recupero 
degli immobili e delle strutture destinati a servizi per la popolazione, 
finanziati con avanzo di amministrazione.   

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 7  -bis    del decreto-legge 
26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni dalla legge 24 giu-
gno 2013, n. 71 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale 
di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone 
terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruz-
zo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015):  

 “Art. 7  -bis  . Rifinanziamento della ricostruzione privata nei comuni 
interessati dal sisma in Abruzzo 

 1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi per la rico-
struzione privata nei territori della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi 
sismici del 6 aprile 2009, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, è autorizzata la spesa di 197,2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 al fine della concessione 
di contributi a privati, per la ricostruzione o riparazione di immobili, 
prioritariamente adibiti ad abitazione principale, danneggiati ovvero 
per l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione principa-
le distrutta. Le risorse di cui al precedente periodo sono assegnate ai 
comuni interessati con delibera del CIPE che può autorizzare gli enti 
locali all’attribuzione dei contributi in relazione alle effettive esigenze 
di ricostruzione, previa presentazione del monitoraggio sullo stato di 
utilizzo delle risorse allo scopo finalizzate, ferma restando l’erogazione 
dei contributi nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio. 
Per consentire la prosecuzione degli interventi di cui al presente articolo 
senza soluzione di continuità, il CIPE può altresì autorizzare l’utilizzo, 
nel limite massimo di 150 milioni di euro per l’anno 2013, delle risorse 
destinate agli interventi di ricostruzione pubblica, di cui al punto 1.3 
della delibera del CIPE n. 135/2012 del 21 dicembre 2012, in via di 
anticipazione, a valere sulle risorse di cui al primo periodo del presente 
comma, fermo restando, comunque, lo stanziamento complessivo di cui 
al citato punto 1.3. 

 2. I contributi sono erogati dai comuni interessati sulla base degli 
stati di avanzamento degli interventi ammessi; la concessione dei pre-
detti contributi prevede clausole di revoca espresse, anche parziali, per 
i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ovvero di loro utilizzo 
anche solo in parte per finalità diverse da quelle indicate nel presente 
articolo. In tutti i casi di revoca, il beneficiario è tenuto alla restituzio-
ne del contributo. In caso di inadempienza, si procede con l’iscrizione 
a ruolo. Le somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai 
comuni interessati. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le misure dell’imposta fissa di bollo attual-
mente stabilite in euro 1,81 e in euro 14,62, ovunque ricorrano, sono 
rideterminate, rispettivamente, in euro 2,00 e in euro 16,00. 

 4. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementata di 98,6 milioni di euro per l’anno 2013. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 98,6 milioni di 
euro per l’anno 2013 e a 197,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2014 al 2019, si provvede con le maggiori entrate derivanti dal com-
ma 3 del presente articolo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di 
bilancio.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 437 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 190 del 2014:  

 “437. Al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostruzio-
ne e di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori abruzzesi colpi-
ti dal sisma del 6 aprile 2009, il CIPE, sulla base delle esigenze effettive 
documentate dalle amministrazioni centrali e locali istituzionalmente 
preposte alle attività della ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali 
per la ricostruzione, può continuare a destinare quota parte delle risorse 
statali stanziate allo scopo, anche al finanziamento di servizi di natura 
tecnica e assistenza qualificata.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 dell’Ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 19 maggio 2009 e successive mo-
dificazioni (Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi 
sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. (Ordi-
nanza n. 3771)e successive modificazioni:  

 “Art. 5. 
 1. I sindaci dei comuni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 

n. 39 del 2009 possono richiedere ai propri datori di lavoro l’esenzione 
dalle prestazioni lavorative, per un periodo massimo di sessanta gior-
ni, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 81 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 2. Al fine di soddisfare le maggiori esigenze derivanti dalla si-
tuazione emergenziale, il sindaco della città dell’Aquila, i sindaci dei 
comuni di cui al comma 1 e la provincia dell’Aquila sono autorizzati 
a stipulare, rispettivamente, fino a cinque, a due ed a tre contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, con scadenza 31 dicembre 
2010, con oneri a carico delle risorse ad essi attribuite per fronteggiare 
l’emergenza. 

 2  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 1, i sindaci dei 
comuni di cui all’art. 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, i cui territori sono ricompresi nelle aree di competenza dei “Centri 
Operativi Misti” costituiti con i decreti del Commissario delegato n. 1 
del 9 aprile 2009, n. 4 del 17 aprile 2009 e n. 8 del 29 maggio 2009, 
sono autorizzati a stipulare un contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa, con scadenza 31 dicembre 2010 con oneri a carico delle 
risorse ad essi attribuite per fronteggiare l’emergenza. 

 3. Gli eventuali contratti di lavoro già stipulati dai sindaci nel qua-
dro degli interventi urgenti ed indifferibili e per assicurare la prima as-
sistenza alle popolazioni colpite dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3753 del 6 aprile 2009, rientrano nel contingente complessivo di cui 
al presente articolo e sono conseguentemente modificati quanto alla 
qualificazione giuridica nei termini che precedono.”. 

  . — Si riporta il testo vigente dell’articolo 2 del decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di 
densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi 
tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pub-
blici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da 
osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della 
revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della legge 6 agosto 
1967, n. 765):  

 “Art. 2. Zone territoriali omogenee 
  Sono considerate zone territoriali omogenee, ai sensi e per gli ef-

fetti dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765:  
    A)   le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che 

rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio ambientale 
o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono consi-
derarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi;  

    B)   le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, di-
verse dalle zone   A)  : si considerano parzialmente edificate le zone in cui 
la superficie coperta degli edifici esistenti non sia inferiore al 12,5% 
(un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità 
territoriale sia superiore ad 1,5 mc/mq;  

    C)   le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, 
che risultino inedificate o nelle quali la edificazione preesistente non 
raggiunga i limiti di superficie e densità di cui alla precedente lettera   B)  ;  

    D)   le parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per im-
pianti industriali o ad essi assimilati;  
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    E)   le parti del territorio destinate ad usi agricoli, escluse quelle in 
cui - fermo restando il carattere agricolo delle stesse - il frazionamento 
delle proprietà richieda insediamenti da considerare come zone   C)  ;  

    F)   le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di 
interesse generale.”.  

 — Si riporta il testo vigente del comma 5  -bis    dell’articolo 14 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77 (Interventi urgenti in favore delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile):  

 “Art. 14. Ulteriori disposizioni finanziarie 

 1. - 5.   Omissis  . 

 5  -bis  . I sindaci dei comuni di cui all’articolo 1, comma 2, predi-
spongono, d’intesa con il presidente della regione Abruzzo - Commissa-
rio delegato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, d’intesa con il presidente 
della provincia nelle materie di sua competenza, piani di ricostruzione 
del centro storico delle città, come determinato ai sensi dell’articolo 2, 
lettera   a)  , del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, definendo le linee di indirizzo strategico per assicurarne la ri-
presa socio-economica e la riqualificazione dell’abitato, nonché per fa-
cilitare il rientro delle popolazioni sfollate nelle abitazioni danneggiate 
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009. I piani di ricostruzione approvati 
dai sindaci dei Comuni del cratere sismico diversi dall’Aquila possono 
altresì comprendere interventi per la riqualificazione degli spazi pubbli-
ci e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, 
danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi 
comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, 
connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni 
del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già 
eseguiti. L’attuazione del piano avviene a valere sulle risorse di cui al 
comma 1. Ove appartengano alla categoria di cui all’articolo 10, com-
ma 3, lettera   a)  , del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero in caso di particolare 
interesse paesaggistico attestato dal competente vice commissario d’in-
tesa con il sindaco, gli edifici civili privati possono essere ricostruiti a 
valere sulle predette risorse nei limiti definiti con ordinanza adottata ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, tenuto conto della situazione economica 
individuale del proprietario. La ricostruzione degli edifici civili privati 
di cui al periodo precedente esclude l’applicazione dell’articolo 3. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo vigente degli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 39 del 2009:  

 “Art. 1. Modalità di attuazione del presente decreto; ambito ogget-
tivo e soggettivo 

 1. Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, necessa-
rie per l’attuazione del presente decreto sono emanate di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, per quanto attiene agli aspetti di 
carattere fiscale e finanziario. 

 2. Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, adot-
tate ai sensi del comma 1 del presente articolo salvo quanto previsto 
dal comma 3, hanno effetto esclusivamente con riferimento al territo-
rio dei comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi nella regione 
Abruzzo a partire dal 6 aprile 2009 che, sulla base dei dati risultanti dai 
rilievi macrosismici effettuati dal Dipartimento della protezione civile, 
abbiano risentito una intensità MSC uguale o superiore al sesto grado, 
identificati con il decreto del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 del 17 aprile 2009. Le stesse 
ordinanze riguardano le persone fisiche ivi residenti, le imprese operanti 
e gli enti aventi sede nei predetti territori alla data del 6 aprile 2009. 

 3. Gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, ad eccezione di 
quelli di cui alla lettera   f)  , possono riguardare anche beni localizzati al 
di fuori dei territori dei comuni di cui al comma 2 del presente articolo, 
in presenza di un nesso di causalità diretto tra il danno subito e l’evento 
sismico, comprovato da apposita perizia giurata“ 

 “Art. 3. Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di 
immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese 

  1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma 
del 6 aprile 2009 nei territori individuati ai sensi dell’articolo 1 sono 
disposti, al netto di eventuali risarcimenti assicurativi:  

    a)   la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le 
modalità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base 
volontaria, di finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, per la rico-

struzione o riparazione di immobili adibiti ad abitazione considerata 
principale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, di-
strutti, dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove 
abitazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta. Il contributo di 
cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale da copri-
re integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostruzione o 
l’acquisto di un alloggio equivalente. L’equivalenza è attestata secondo 
le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto dell’adeguamento 
igienico-sanitario e della massima riduzione del rischio sismico. Nel 
caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito dello stes-
so comune. L’acquisto dell’abitazione sostitutiva comporta il contestua-
le trasferimento al patrimonio comunale dell’abitazione distrutta ovvero 
dei diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128 del codice civile. 
Se la volumetria dell’edificio ricostruito, in conseguenza dell’acquisto 
dell’abitazione equivalente da parte di alcuno dei condomini, è inferiore 
rispetto a quella del fabbricato demolito, i diritti di cui al quarto comma 
dell’articolo 1128 del codice civile sono proporzionalmente trasferiti di 
diritto agli altri condomini; se tuttavia l’edificio è ricostruito con l’ori-
ginaria volumetria a spese dei condomini, i diritti di cui al citato quarto 
comma dell’articolo 1128 del codice civile sono trasferiti a coloro che 
hanno sostenuto tali spese. Gli atti pubblici e le scritture private auten-
ticate ricognitivi dei trasferimenti al patrimonio comunale ovvero agli 
altri condomini di cui ai periodi precedenti, nonché quelli con i quali 
vengono comunque riassegnate pro diviso agli originari condomini o 
loro aventi causa le unità immobiliari facenti parte dei fabbricati rico-
struiti, costituiscono titolo per trasferire sugli immobili ricostruiti, riac-
quistati o riassegnati, con le modalità di cui al secondo comma dell’arti-
colo 2825 del codice civile, le ipoteche e le trascrizioni pregiudizievoli 
gravanti su quelli distrutti o demoliti. Non sono soggetti all’imposta di 
successione né alle imposte e tasse ipotecarie e catastali gli immobili 
demoliti o dichiarati inagibili costituenti abitazione principale del de 
cuius;  

    b)   l’intervento di Fintecna S.p.a. ovvero di società controllata 
dalla stessa indicata, a domanda del soggetto richiedente il finanziamen-
to, per assisterlo nella stipula del contratto di finanziamento di cui alla 
lettera   a)   e nella gestione del rapporto contrattuale;  

    c)  .  
    d)   l’esenzione da ogni tributo, con esclusione dell’imposta sul 

valore aggiunto, e diritto degli atti e delle operazioni relativi ai finanzia-
menti ed agli acquisti di cui alla lettera   a)   inclusi quelli concernenti la 
prestazione delle eventuali garanzie personali o reali, nonché degli atti 
conseguenti e connessi e degli atti di cui alla lettera   c)  , con la riduzione 
dell’ottanta per cento degli onorari e dei diritti notarili;  

    e)   la concessione di contributi, anche con le modalità del credi-
to di imposta, per la ricostruzione o riparazione di immobili diversi da 
quelli adibiti ad abitazione principale, nonché di immobili ad uso non 
abitativo distrutti o danneggiati;  

  e  -bis  ) nel caso di immobili condominiali, l’assegnazione dei 
fondi necessari per riparare le parti comuni direttamente all’ammini-
stratore che sarà tenuto a preventivare, gestire e rendicontare in modo 
analitico e con contabilità separata tutte le spese relative alla ricostruzio-
ne. In tali fasi l’amministratore si avvale dell’ausilio di condomini che 
rappresentino almeno il 35 per cento delle quote condominiali; (28) (31)  

    f)   la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive 
che hanno subito conseguenze economiche sfavorevoli per effetto degli 
eventi sismici;  

    g)   la concessione, previa presentazione di una perizia giurata, di 
indennizzi a favore delle attività produttive per la riparazione e la rico-
struzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripristino delle scorte 
andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla perdita di beni mobili 
strumentali all’esercizio delle attività ivi espletate;  

    h)   la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni 
mobili anche non registrati;  

    i)   la concessione di indennizzi per i danni alle strutture adibite ad 
attività sociali, culturali, ricreative, sportive e religiose;  

    l)   la non concorrenza dei contributi e degli indennizzi erogati 
alle imprese ai sensi del presente comma ai fini delle imposte sui redditi 
e della imposta regionale sulle attività produttive, nonché le modalità 
della loro indicazione nella dichiarazione dei redditi.  

 1  -bis  . Ferma l’integrale spettanza del contributo diretto o del cre-
dito di imposta previsti dal presente articolo, lo Stato, a domanda del 
soggetto debitore non moroso, subentra per un importo non superiore a 
150.000 euro nel debito derivante da finanziamenti preesistenti garantiti 
da immobili adibiti ad abitazione principale distrutti, con la contestuale 
cessione alla Fintecna spa, ovvero alla società controllata e da essa indi-
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cata, dei diritti di proprietà sui predetti immobili. Il prezzo della cessio-
ne è versato direttamente al soggetto che aveva erogato il finanziamento 
per la parziale estinzione, senza penali, del debito ed è conseguentemen-
te detratto dal debito residuo nel quale lo Stato subentra; il subentro av-
viene a valere sulle risorse stanziate dal comma 6 del presente articolo. 
Il soggetto debitore che intenda avvalersi della predetta facoltà presenta 
apposita domanda a Fintecna spa ovvero alla società controllata e da 
essa indicata. Il prezzo della cessione dei diritti di proprietà sui predetti 
immobili è stabilito dall’Agenzia del territorio. Al fine dell’attuazione 
delle disposizioni contenute nel presente comma si fa riferimento alla 
convenzione tra Fintecna spa ed il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prevista ai sensi del comma 3, ultimo periodo, del presente arti-
colo. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i comuni approvano piani di recupero e 
riutilizzazione delle aree acquisite da Fintecna spa, ovvero dalla società 
controllata e da essa indicata, allo scopo di favorire la ripresa delle atti-
vità economiche e sociali. Entro tre anni dalla medesima data, i comuni 
possono acquistare da Fintecna spa, ovvero dalla società controllata e da 
essa indicata, i diritti di proprietà delle aree oggetto della cessione stessa 
non ancora edificate; il prezzo è pari a quello corrisposto dalla società, 
con la sola maggiorazione degli interessi legali. 

 1  -ter  . Il saldo dei contributi di cui al presente articolo, limitatamen-
te alla ricostruzione degli immobili distrutti e alla riparazione degli im-
mobili dichiarati inagibili, è vincolato alla documentazione che attesti 
che gli interventi sono stati realizzati ai sensi del decreto-legge 28 mag-
gio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 
2004, n. 186. 

 2. Per l’individuazione dell’ambito di applicazione delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo resta fermo quanto previsto ai sensi 
dell’articolo 1, commi 2 e 3. 

 3. Per la realizzazione degli investimenti di interesse nazionale di 
cui alla lettera   a)   del comma 1 le banche operanti nei territori di cui 
all’articolo 1 possono contrarre finanziamenti fino ad un massimo di 
2.000 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , se-
condo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di 
concedere finanziamenti assistiti da garanzia dello Stato, a favore di 
persone fisiche, per la ricostruzione o riparazione di immobili adibiti ad 
abitazione principale ovvero per l’acquisto di nuove abitazioni sostituti-
ve dell’abitazione principale distrutta nei territori sopra individuati. La 
garanzia dello Stato è concessa dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con uno o più decreti dirigenziali, per l’adempimento delle obbli-
gazioni principali ed accessorie assunte in relazione a detti finanziamen-
ti da parte delle persone fisiche cui è stato concesso il credito ai sensi del 
presente comma. La garanzia dello Stato resta in vigore fino alla sca-
denza del termine di rimborso di ciascun finanziamento. Le modalità di 
concessione della garanzia, il termine entro il quale può essere concessa, 
nonché la definizione delle caratteristiche degli interventi finanziabili ai 
sensi del comma 1, sono stabiliti con i decreti di cui al presente comma. 
Agli eventuali oneri derivanti dall’escussione della garanzia concessa 
ai sensi del presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 7, secon-
do comma, numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni, con imputazione all’unità previsionale di base [3.2.4.2] 
«garanzie dello Stato», iscritta nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. Al fine dell’attuazione del comma 1, let-
tera   b)  , è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2009, 2010, 2011 e 2012 per la stipula di una convenzione tra Fintecna 
spa ed il Ministero dell’economia e delle finanze. 

 3  -bis  . I finanziamenti contratti dalle banche ai sensi del comma 3 
sono assistiti dalla garanzia dello Stato, incondizionata, esplicita, irre-
vocabile e a prima richiesta, che resta in vigore fino alla scadenza del 
termine di rimborso di ciascun finanziamento. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, è concessa la ga-
ranzia dello Stato di cui al presente comma e sono definiti i criteri e 
le modalità di operatività della stessa. La garanzia dello Stato di cui 
al presente comma è elencata nell’allegato allo stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 31 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 4. La realizzazione di complessi residenziali può essere effettuata 
anche nell’ambito del «Piano casa» di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. 

 5. Il contributo ed ogni altra agevolazione per la ricostruzione o la 
riparazione degli immobili non spettano per i beni alienati dopo la data 
del 6 aprile 2009. La proprietà degli immobili per i quali è stato conces-

so il contributo o ogni altra agevolazione per la ricostruzione non può 
essere alienata per due anni dalla concessione del contributo. Gli atti di 
compravendita stipulati in violazione della presente disposizione sono 
nulli. La concessione del contributo o dell’agevolazione, ad eccezione 
del contributo per la riparazione dei danni di lieve entità di cui all’arti-
colo 2, comma 11  -bis  , viene trascritta nei registri immobiliari in esen-
zione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, 
senza alcun’altra formalità. 

 5  -bis  . In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, 
del codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immo-
bile composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla 
maggioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà 
del valore dell’edificio. In deroga all’articolo 1136, quarto comma, del 
codice civile, gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un 
numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e alme-
no un terzo del valore dell’edificio. 

 6. Al fine dell’attuazione dei commi 1, esclusa la lettera   b)  , e 2, 
con esclusione dei contributi che sono concessi nell’ambito delle ri-
sorse di cui all’articolo 14, comma 1, è autorizzata la spesa di euro 
88.500.000 per l’anno 2010, di euro 177.000.000 per l’anno 2011, di 
euro 265.500.000 per l’anno 2012, di euro 295.000.000 per ciascuno 
degli anni 2013 e 2014, di euro 240.300.000 per l’anno 2015, di 185,6 
milioni di euro per l’anno 2016, di 130,9 milioni di euro per l’anno 
2017, di 112,7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2029, 
di 78,9 milioni di euro per l’anno 2030, di 45,1 milioni di euro per l’an-
no 2031 e di 11,3 milioni di euro per l’anno 2032.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 1 della or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3790 del 9 luglio 
2009 (Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici 
verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e altre disposi-
zioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza n. 3790):  

 “Art. 1. 
 1. Allo scopo di consentire l’avvio delle operazioni di riparazione 

o ricostruzione in favore delle popolazioni le cui unità immobiliari ubi-
cate nei territori dei comuni individuati ai sensi dell’art. 1 del decreto-
legge n. 39/2009, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77, hanno riportato danni tali da renderle inagibili o distrutte 
(con esito di tipo   E)  , è riconosciuto un contributo diretto per la copertura 
degli oneri relativi alla riparazione con miglioramento sismico di edifici 
danneggiati o per la ricostruzione di edifici distrutti, in coerenza con 
gli indirizzi adottati dal Commissario delegato, dell’unità immobilia-
re adibita ad abitazione principale, ovvero per l’acquisto di una nuova 
abitazione equivalente all’abitazione principale distrutta tenuto conto 
dell’adeguamento igienico-sanitario e della massima riduzione del ri-
schio sismico. Il contributo diretto verrà erogato con le modalità ed i 
tempi che saranno determinati dal CIPE ai sensi dell’art. 14, comma 1, 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, garantendo la continuità ed il com-
pletamento degli interventi di riparazione o ricostruzione in via priorita-
ria delle prime abitazioni. L’intervento di riduzione del rischio sismico 
deve assicurare un livello di sicurezza dell’edificio di cui fa parte l’unità 
immobiliare fino all’80% dell’adeguamento sismico. Il miglioramento 
sismico è ammesso a contributo solo nei casi in cui la struttura sia dan-
neggiata oppure abbia un livello di sicurezza inferiore al 60% di quello 
corrispondente ad una struttura adeguata ai sensi delle «Norme tecniche 
delle costruzioni» approvate con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture del 14 gennaio 2008. Nel caso in cui il livello di sicurezza iniziale 
sia superiore al 60% di quello corrispondente ad una struttura adeguata, 
potranno essere messi a contributo, entro tetti di spesa da stabilire, in-
terventi di miglioramento finalizzati all’eliminazione di eventuali ca-
renze locali. Qualora l’intervento di miglioramento sismico consegua 
un livello di sicurezza superiore all’80% dell’adeguamento sismico, il 
costo dell’intervento ammesso a contributo è valutato con riferimento 
ad un progetto, basato sulle stesse tipologie d’intervento, che consegua 
al massimo l’80%, oppure, in maniera semplificata, applicando criteri 
di proporzionalità, ossia moltiplicando il costo dell’intervento per 80% 
diviso la percentuale di sicurezza conseguita. 

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo vigente del comma 8 dell’articolo 3  -bis    del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 “Art. 3  -bis  . Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione 

 1. – 7.   Omissis  . 
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 8. Per le strette finalità connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, per le annualità dal 
2012 al 2014 è autorizzata l’assunzione con contratti di lavoro flessibile, 
con scadenza non oltre il 31 dicembre 2014, da parte dei comuni colpiti 
dal sisma individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e dall’articolo 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, da parte della struttura commissariale istituita presso la regione 
Emilia-Romagna, ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del citato decre-
to-legge n. 74 del 2012, e delle prefetture delle province di Bologna, 
Ferrara, Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti di spesa an-
nui di cui al comma 9 del presente articolo. Ciascun contratto di lavoro 
flessibile, fermi restando i limiti e la scadenza sopra fissati, può essere 
prorogato. Nei limiti delle risorse impiegate per le assunzioni destinate 
agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali di cui ai commi 557 
e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui 
al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le 
assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate dalle unioni di 
comuni, o, ove non costituite, dai comuni, con facoltà di attingere dalle 
graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indeterminato, approvate 
dai comuni costituenti le unioni medesime e vigenti alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, garantendo 
in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati nelle 
medesime graduatorie. L’assegnazione delle risorse finanziarie per le 
assunzioni tra le diverse regioni è effettuata in base al riparto di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 6 luglio 2012. Il riparto delle 
unità di personale assunte con contratti flessibili è attuato nel rispetto 
delle seguenti percentuali: l’80 per cento alle unioni dei comuni o, ove 
non costituite, ai comuni, il 16 per cento alla struttura commissariale e il 
4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i comuni interessati nonché, per 
la regione Emilia-Romagna, tra i comuni e la struttura commissariale, 
avviene previa intesa tra le unioni ed i Commissari delegati. I comuni 
non ricompresi in unioni possono stipulare apposite convenzioni con le 
unioni o fra di loro ai fini dell’applicazione della presente disposizione. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 6 del decreto 

legislativo 30 marzo 2011, n. 165 (Attuazione della direttiva 2009/18/
CE che stabilisce i principi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifica le direttive 
1999/35/CE e 2002/59/CE):  

 “Art. 6. Regime delle inchieste di sicurezza 
 1.   Omissis  . 
 2. Al fine di garantire il migliore conseguimento degli obiettivi di 

cui all’articolo 1, nel rispetto della normativa vigente, il personale pre-
posto all’attività investigativa ha obbligo di segretezza in relazione ad 
ogni informazione assunta in occasione ed agli effetti dell’inchiesta di 
sicurezza e, in particolare, sui fatti, stati e condizioni di cui all’articolo 9. 

   Omissis  .”. 
 Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 

2012 recante “Sospensione, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della leg-
ge 27 luglio 2000, n. 212, dei termini per l’adempimento degli obblighi 
tributari a favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, 
verificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, 
Mantova e Rovigo” è pubblicato nella Gazz. Uff. 6 giugno 2012, n. 130. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli even-
ti sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 mag-
gio 2012):  

 “Art. 1. Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni 

 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli 
interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
economica nei territori dei comuni delle province di Bologna, Mode-
na, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli even-
ti sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato 
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 130 del 

6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti 
adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212. 

 2. Ai fini del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al fine di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo sta-
to di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri del 
22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fino al 31 maggio 2013. Il rientro 
nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’articolo 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, i quali coordina-
no le attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva competenza, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni 
vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle 
forme di cui all’articolo 5, comma 1, della citata legge. 

 5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi dei 
sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 
interventi stessi, nonché delle strutture regionali competenti per materia. 
A tal fine, i Presidenti delle regioni possono costituire apposita struttura 
commissariale, composta da personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni in posizione di comando o distacco, nel limite di quindici 
unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse assegnate nell’ambito 
della ripartizione del Fondo di cui all’articolo 2. 

 5  -bis  . I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, in qualità di Commissari Delegati, possono delegare le funzioni 
attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti 
delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli inter-
venti oggetto della presente normativa nonché alle strutture regionali 
competenti per materia. Nell’atto di delega devono essere richiamate le 
specifiche normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, 
è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga.” 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 67  -septies    del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134 (Misure urgenti per la crescita del Paese):  

 “Art. 67  -septies  . Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 

 1. Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno inte-
ressato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012, e l’articolo 10 
del presente decreto si applicano anche ai territori dei comuni di Ferrara, 
Mantova, nonché, ove risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e 
gli indicati eventi sismici, dei comuni di Castel d’Ario, Commessaggio, 
Dosolo, Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino, Castelnovo Bariano, 
Fiesso Umbertiano, Casalmaggiore, Casteldidone, Corte dè Frati, Pia-
dena, San Daniele Po, Robecco d’Oglio, Argenta. 

 1  -bis  . Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10, 11 e 11  -bis   
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, e dall’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si applicano alle imprese, 
ove risulti l’esistenza del nesso causale tra i danni e gli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti nei comuni di Argelato, Bastiglia, 
Campegine, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Modena, Minerbio, 
Nonantola, Reggio Emilia e Castelvetro Piacentino. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. 

 2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si prov-
vede nell’ambito delle risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree 
colpite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, di cui all’articolo 2, com-
ma 1 e al comma 1  -bis  , del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74.”.   
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  Art. 2-ter.

      Contributi alle aziende agropastorali della regione 
Sardegna interessate da eventi climatici avversi nel 
2017    

      1. Ai fini di perseguire il ripristino del potenziale pro-
duttivo e di valorizzare e promuovere la commercializza-
zione dei prodotti del settore agropastorale della regione 
Sardegna, colpito nel corso del 2017 da emergenze cli-
matiche e fenomeni atmosferici acuti, alla regione Sarde-
gna è assegnato un contributo di 10 milioni di euro per 
l’anno 2017 e di 15 milioni di euro per l’anno 2018 da 
erogare a titolo di concorso all’attività di indennizzo per 
le aziende agropastorali della regione Sardegna interes-
sate da eventi climatici avversi nel corso del 2017.  

   2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni 
di euro per l’anno 2017 e a 15 milioni di euro per l’anno 
2018, si provvede:   

     a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2017, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;   

     b)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2017, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma « 
Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero;   

     c)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.     

  Riferimenti normativi:

     — Il riferimento al testo dell’articolo 1, comma 200 della citata 
legge n. 190 del 2014 è riportato nelle note all’art. 1. 

 — Il riferimento al testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato 
decreto-legge n. 282 del 2004 è riportato nelle note all’art. 1.   

  Art. 3.

      Estensione Split payment a tutte
le società controllate dalla P.A.    

     1. All’articolo 17  -ter   del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il comma 1  -bis    è so-
stituito dal seguente:  

 «1  -bis   . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano 
anche alle operazioni effettuate nei confronti dei seguenti 
soggetti:  

  0a) enti pubblici economici nazionali, regionali e lo-
cali, comprese le aziende speciali e le aziende pubbliche 
di servizi alla persona;  

  0b) fondazioni partecipate da amministrazioni pub-
bliche di cui al comma 1 per una percentuale complessiva 
del fondo di dotazione non inferiore al 70 per cento;  

    a)   società controllate, ai sensi dell’articolo 2359, 
primo comma, n. 2), del codice civile, direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri;  

    b)   società controllate direttamente o indirettamente, 
ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 1), del codi-
ce civile, da amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 
o da enti e società di cui alle lettere 0a), 0b),   a)   e   c)  ;  

    c)   società partecipate, per una percentuale comples-
siva del capitale non inferiore al 70 per cento, da ammini-
strazioni pubbliche di cui al comma 1 o da enti e società 
di cui alle lettere 0a), 0b),   a)   e   b)  ;  

    d)   società quotate inserite nell’indice FTSE MIB 
della Borsa italiana identificate agli effetti dell’imposta 
sul valore aggiunto; con il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 1 può essere indi-
viduato un indice alternativo di riferimento per il mercato 
azionario. ».  

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro quarantacinque giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle norme di cui al comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a 
decorrere dal 1º gennaio 2018 e si applicano alle opera-
zioni per le quali è emessa fattura a partire dalla medesi-
ma data.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17  -ter    del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 17  -ter  . Operazioni effettuate nei confronti di pubbliche am-
ministrazioni e altri enti e società 

 1. Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei 
confronti di amministrazioni pubbliche, come definite dall’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, per le quali i cessionari o committenti non sono 
debitori d’imposta ai sensi delle disposizioni in materia d’imposta sul 
valore aggiunto, l’imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo 
modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze. 

  1  -bis   . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle 
operazioni effettuate nei confronti dei seguenti soggetti:   

   0a) enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, com-
prese le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona;   

   0b) fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche di cui 
al comma 1 per una percentuale complessiva del fondo di dotazione non 
inferiore al 70 per cento;   

     a)   società controllate, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, 
n. 2), del codice civile, direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dai Ministeri;   

     b)   società controllate direttamente o indirettamente, ai sensi 
dell’articolo 2359, primo comma, n. 1), del codice civile, da ammini-
strazioni pubbliche di cui al comma 1 o da enti e società di cui alle 
lettere 0a), 0b),   a)   e   c)  ;   

     c)   società partecipate, per una percentuale complessiva del ca-
pitale non inferiore al 70 per cento, da amministrazioni pubbliche di cui 
al comma 1 o da enti e società di cui alle lettere 0a), 0b),   a)   e   b)  ;   

     d)   società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa 
italiana identificate agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto; con 
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 1 
può essere individuato un indice alternativo di riferimento per il mer-
cato azionario.   

 1  -ter  . Le disposizioni del presente articolo si applicano fino al ter-
mine di scadenza della misura speciale di deroga rilasciata dal Consiglio 
dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/
CE. 
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 1  -quater  . A richiesta dei cedenti o prestatori, i cessionari o i com-
mittenti di cui ai commi 1 e 1  -bis   devono rilasciare un documento at-
testante la loro riconducibilità a soggetti per i quali si applicano le di-
sposizioni del presente articolo. I cedenti e prestatori in possesso di tale 
attestazione sono tenuti all’applicazione del regime di cui al presente 
articolo. 

 1  -quinquies  . Le disposizioni di cui al presente articolo non si appli-
cano agli enti pubblici gestori di demanio collettivo, limitatamente alle 
cessioni di beni e alle prestazioni di servizi afferenti alla gestione dei 
diritti collettivi di uso civico. 

 2.”.   

  Art. 4.

      Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari
e in materia di audiovisivo    

     1. All’articolo 57  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   0a) al comma 1, le parole: « alle imprese e ai lavo-
ratori autonomi » sono sostituite dalle seguenti: « alle 
imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commer-
ciali » e dopo le parole: « quotidiana e periodica » sono 
inserite le seguenti: « anche on line »;   

   a)   il primo, secondo e terzo periodo del comma 3 
sono sostituiti dai seguenti: « Per la concessione del cre-
dito di imposta di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 
di 62,5 milioni di euro per l’anno 2018, che costituisce 
tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, 
pari a 62,5 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. La predetta 
riduzione del Fondo è da imputare per 50 milioni di euro 
sulla quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e per 12,5 milioni di euro sulla quota spettante al 
Ministero dello sviluppo economico. Le risorse destinate 
al riconoscimento del credito d’imposta medesimo sono 
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze e sono trasferite 
nella contabilità speciale n. 1778 “Agenzia delle entrate 
– fondi di bilancio” per le necessarie regolazioni conta-
bili. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2 si 
provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui 
all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. »; 

   b)   dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . Ai 
fini della prima applicazione del comma 1, una quota pari 
a 20 milioni di euro, a valere sulla quota di spettanza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri dello stanziamento 
relativo all’annualità 2018, è destinata al riconoscimento 
del credito d’imposta esclusivamente sugli investimenti 
pubblicitari incrementali sulla stampa quotidiana e perio-
dica, anche online, di cui al comma 1 effettuati dal 24 giu-
gno 2017 al 31 dicembre 2017, purché il loro valore su-
peri almeno dell’1 per cento l’ammontare degli analoghi 
investimenti pubblicitari effettuati dai medesimi soggetti 
sugli stessi mezzi di informazione nel corrispondente pe-
riodo dell’anno 2016.». 

 2. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 ottobre 2013, n. 112, la lettera   c)   è sostituita dalla 

seguente: «  c)   legge 12 novembre 2016, n. 220, recante 
“Disciplina del cinema e dell’audiovisivo”; » e la lettera 
  e)   è soppressa.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 57  -bis    del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore 
degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 57  -bis  . Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari incre-
mentali su quotidiani, periodici e sulle emittenti televisive e radiofoniche 
locali e misure di sostegno alle imprese editoriali di nuova costituzione 

 1. A decorrere dall’anno 2018,    alle imprese, ai lavoratori auto-
nomi e agli enti non commerciali    che effettuano investimenti in cam-
pagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e periodica    anche on line    
e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali, 
il cui valore superi almeno dell’1 per cento gli analoghi investimenti 
effettuati sugli stessi mezzi di informazione nell’anno precedente, è at-
tribuito un contributo, sotto forma di credito d’imposta, pari al 75 per 
cento del valore incrementale degli investimenti effettuati, elevato al 90 
per cento nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e start up 
innovative, nel limite massimo complessivo di spesa stabilito ai sen-
si del comma 3. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, previa istanza diretta al Dipartimento per l’informazio-
ne e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma, con particolare riguardo 
agli investimenti che danno accesso al beneficio, ai casi di esclusione, 
alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documen-
tazione richiesta, all’effettuazione dei controlli e alle modalità finaliz-
zate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3. Agli 
eventuali adempimenti europei, nonché a quelli relativi al Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, provvede il Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. Per favorire la realizzazione di progetti innovativi, anche con lo 
scopo di rimuovere stili di comunicazione sessisti e lesivi dell’identità 
femminile, e idonei a promuovere la più ampia fruibilità di contenuti 
informativi multimediali e la maggiore diffusione dell’uso delle tecno-
logie digitali, è emanato annualmente, con decreto del capo del Dipar-
timento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, un bando per l’assegnazione di finanziamenti alle imprese 
editrici di nuova costituzione. 

 3   . Per la concessione del credito di imposta di cui al comma 1 è 
autorizzata la spesa di 62,5 milioni di euro per l’anno 2018, che costi-
tuisce tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 
62,5 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. La 
predetta riduzione del Fondo è da imputare per 50 milioni di euro sulla 
quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri e per 12,5 
milioni di euro sulla quota spettante al Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Le risorse destinate al riconoscimento del credito d’imposta 
medesimo sono iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze e sono trasferite nella con-
tabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate - fondi di bilancio» per 
le necessarie regolazioni contabili. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 2 si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo per il 
pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’articolo 1 della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198.    I finanziamenti da assegnare ai sensi del 
comma 2 sono concessi, mediante utilizzo delle risorse del medesimo 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, nel limite 
massimo di spesa, che costituisce tetto all’erogazione del beneficio, sta-
bilito annualmente con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 1, comma 6, della predetta legge n. 198 del 2016, 
nell’ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli interventi 
di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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  3  -bis  . Ai fini della prima applicazione del comma 1, una quota pari 
a 20 milioni di euro, a valere sulla quota di spettanza della Presiden-
za del Consiglio dei ministri dello stanziamento relativo all’annualità 
2018, è destinata al riconoscimento del credito d’imposta esclusivamen-
te sugli investimenti pubblicitari incrementali sulla stampa quotidiana e 
periodica, anche online, di cui al comma 1 effettuati dal 24 giugno 2017 
al 31 dicembre 2017, purché il loro valore superi almeno dell’1 per cen-
to l’ammontare degli analoghi investimenti pubblicitari effettuati dai 
medesimi soggetti sugli stessi mezzi di informazione nel corrispondente 
periodo dell’anno 2016.  

 4. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento 
delle attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente 
articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.” 

  — Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 9 del decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 otto-
bre 2013, n. 112 (Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il 
rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo), come modificato 
dalla presente legge:  

 “Art. 9. Disposizioni urgenti per assicurare la trasparenza, la sem-
plificazione e l’efficacia del sistema di contribuzione pubblica allo spet-
tacolo dal vivo e al cinema 

 1. – 5.   Omissis  . 
  6. Sono tenute esenti dall’imposta di bollo, come prevista dal de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e succes-
sive modificazioni, le istanze presentate a partire dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto presso le competenti direzioni generali 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dei 
seguenti provvedimenti:  

    a)   legge 30 aprile 1985, n. 163, recante “Istituzione del Fondo 
unico per lo spettacolo”;  

    b)   decreti del Ministro dell’interno 22 febbraio 1996, n. 261, e 
del Ministro per i beni e le attività culturali 12 luglio 2005 recanti “Vigi-
lanza antincendio nei luoghi di spettacolo e intrattenimento”;  

     c)   legge 12 novembre 2016, n. 220, recante «Disciplina del ci-
nema e dell’audiovisivo;   

    d)   legge 21 aprile 1962, n. 161, e successive modificazioni, re-
cante “Revisione dei film”;  

    e)   (     Soppressa     ).  
   Omissis  .”.   

  Art. 5.

      Sterilizzazione incremento aliquote IVA per l’anno 2018    

      1. All’articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  1) alla lettera   a)  , le parole « è incrementata di 1,5 
punti percentuali dal 1° gennaio 2018 e di ulteriori 0,5 
punti percentuali a decorrere dal 1° gennaio 2019 » sono 
sostituite dalle seguenti: « è incrementata di 1,14 punti 
percentuali dal 1° gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti 
percentuali a decorrere dal 1° gennaio 2019»;  

  2) alla lettera   c)  , le parole « 350 milioni di euro per 
l’anno 2019 e ciascuno degli anni successivi; » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 10 milioni di euro per l’anno 2019 e 
350 milioni di euro per ciascuno degli anni successivi ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 718 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), come modi-
ficato dalla presente legge:  

  “718. Fermo restando quanto previsto dal comma 207, e fatta salva 
l’adozione dei provvedimenti normativi di cui al comma 719:  

    a)   l’aliquota IVA del 10 per cento      è incrementata di 1,14 punti 
percentuali dal 1° gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali 
a decorrere dal 1° gennaio 2019      e di un ulteriore punto percentuale a 
decorrere dal 1° gennaio 2020;  

    b)   l’aliquota IVA del 22 per cento è incrementata di tre punti 
percentuali dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,4 punti percentuali dal 
1° gennaio 2019; la medesima aliquota è ridotta di 0,5 punti percentuali 
a decorrere dal 1° gennaio 2020 rispetto all’anno precedente ed è fissata 
al 25 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2021;  

    c)   a decorrere dal 1° gennaio 2019, con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, l’aliquota dell’accisa 
sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché l’aliquota dell’accisa 
sul gasolio usato come carburante, di cui all’allegato I del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione 
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, 
sono aumentate in misura tale da determinare maggiori entrate nette non 
inferiori a      10 milioni di euro per l’anno 2019 e 350 milioni di euro 
per ciascuno degli anni successivi      il provvedimento è efficace dalla 
data di pubblicazione nel sito internet dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli.”    

  Art. 5-bis.

      Modifica all’articolo 39  -quater   del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504    

      1. All’articolo 39  -quater    del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il comma 4 è 
sostituito dal seguente:   

  «4. Il termine per la conclusione dei procedimenti, che 
decorre dalla data di ricevimento della richiesta presen-
tata dal fabbricante o dall’importatore, è di quarantacin-
que giorni sia per i procedimenti di cui al comma 1 che 
per i provvedimenti di cui al comma 2».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 39  -quater    del decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 39  -quater  . Tariffe di vendita 

 1. L’inserimento di ciascun prodotto di cui agli articoli 39  -bis   e 
39  -ter  , commi 1, 2 e 4, nelle tariffe di vendita risultanti dalle tabelle 
di ripartizione previste dall’articolo 39  -quinquies   è stabilito con prov-
vedimento del Direttore dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato. 

 2. I prezzi di vendita al pubblico e le relative variazioni sono sta-
biliti in conformità a quelli richiesti dai fabbricanti e dagli importatori. 
Le richieste sono corredate, in relazione ai volumi di vendita di ciascun 
prodotto, da una scheda rappresentativa degli effetti economico-finan-
ziari conseguenti alla variazione proposta. 

 3. La vendita al pubblico delle sigarette è ammessa esclusivamente 
in pacchetti confezionati con dieci o venti pezzi. 

  4. Il termine per la conclusione dei procedimenti, che decorre dalla 
data di ricevimento della richiesta presentata dal fabbricante o dall’im-
portatore, è di quarantacinque giorni sia per i procedimenti di cui al 
comma 1 che per i provvedimenti di cui al comma 2.  

 5.”.   

  Art. 5-ter.

      Decorrenza di disposizioni fiscali contenute
nel codice del terzo settore    

      1. All’articolo 99, comma 3, del codice del terzo set-
tore, di cui al decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117, 
le parole: « Fino all’abrogazione di cui all’articolo 102, 
comma 2, lettera   h)  , » sono sostituite dalle seguenti: « A 
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2017 e fino all’abrogazione di cui 
all’articolo 102, comma 2, lettera   h)  , ».    



—  105  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 99 del decreto legi-
slativo agosto 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera   b)   , della legge 6 giugno 2016, n. 106), come 
modificato dalla presente legge:  

 “Art. 99. Modifiche normative 
 1.   Omissis  . 
 3.    A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2017 e fino all’abrogazione di cui all’articolo 102, com-
ma 2, lettera   h)  ,    all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35 dopo le parole: «Le liberalità in denaro o in natura erogate 
da persone fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito delle socie-
tà» sono soppresse le seguenti «in favore di organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale di cui all’articolo 10, commi 1, 8 e 9, del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, nonché quelle erogate in favore di 
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale previ-
sto dall’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 7 dicembre 2000, n. 383,».”   

  Art. 5-quater.

      Detrazione fiscale per contributi associativi versati alle 
società di mutuo soccorso    

      1. All’articolo 83, comma 5, del codice di cui al de-
creto legislativo 2 agosto 2017, n. 117, le parole: « per 
un importo superiore a 1.300 euro » sono sostituite dalle 
seguenti: « per un importo non superiore a 1.300 euro ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 83 del citato decreto 
legislativo n. 117 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 83. Detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali 
 1. - 4.   Omissis  . 
 5. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento dei 

contributi associativi    per un importo non superiore a 1.300 euro    versati 
dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei 
settori di cui all’articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine di 
assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro 
o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famiglie. 

   Omissis  .”.   

  Art. 5-quinquies.

      Detraibilità degli alimenti a fini medici speciali    

      1. All’articolo 15, comma 1, lettera   c)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di 
detrazione per oneri, dopo le parole: « per protesi den-
tarie e sanitarie in genere » sono inserite le seguenti: « , 
nonché dalle spese sostenute per l’acquisto di alimenti a 
fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del Registro 
nazionale di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro 
della sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 154 del 5 luglio 2001, con l’esclusione di quelli 
destinati ai lattanti ». La disposizione di cui al periodo 
precedente si applica limitatamente ai periodi d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018.  

   2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2018 e a 11,4 milioni 
di euro per l’anno 2019, si provvede:   

     a)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307;   

     b)   quanto a 11,4 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  3. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato 
di 8,6 milioni di euro nell’anno 2020. Ai relativi oneri si 
provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggio-
ri entrate derivanti dal comma 1.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione 
del testo unico delle imposte sui redditi), come modificato dalla pre-
sente legge :  

 “Art. 15. Detrazione per oneri 

  1. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento dei 
seguenti oneri sostenuti dal contribuente, se non deducibili nella de-
terminazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito 
complessivo:  

    a)   gli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote 
di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati a sog-
getti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della 
Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti in dipendenza di prestiti o mutui agrari di 
ogni specie, nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati;  

    b)   gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote 
di rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a sog-
getti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro della Co-
munità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato 
di soggetti non residenti in dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su 
immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale entro un anno dall’acquisto stesso, per un importo 
non superiore a 4.000 euro. L’acquisto della unità immobiliare deve es-
sere effettuato nell’anno precedente o successivo alla data della stipula-
zione del contratto di mutuo. Non si tiene conto del suddetto periodo nel 
caso in cui l’originario contratto è estinto e ne viene stipulato uno nuovo 
di importo non superiore alla residua quota di capitale da rimborsare, 
maggiorata delle spese e degli oneri correlati. In caso di acquisto di 
unità immobiliare locata, la detrazione spetta a condizione che entro tre 
mesi dall’acquisto sia stato notificato al locatario l’atto di intimazione di 
licenza o di sfratto per finita locazione e che entro un anno dal rilascio 
l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale. Per abitazione 
principale si intende quella nella quale il contribuente o i suoi familiari 
dimorano abitualmente. La detrazione spetta non oltre il periodo di im-
posta nel corso del quale è variata la dimora abituale; non si tiene conto 
delle variazioni dipendenti da trasferimenti per motivi di lavoro. Non si 
tiene conto, altresì, delle variazioni dipendenti da ricoveri permanenti 
in istituti di ricovero o sanitari, a condizione che l’unità immobiliare 
non risulti locata. Nel caso l’immobile acquistato sia oggetto di lavori 
di ristrutturazione edilizia, comprovata dalla relativa concessione edi-
lizia o atto equivalente, la detrazione spetta a decorrere dalla data in 
cui l’unità immobiliare è adibita a dimora abituale, e comunque entro 
due anni dall’acquisto. In caso di contitolarità del contratto di mutuo o 
di più contratti di mutuo il limite di 4.000 euro è riferito all’ammonta-
re complessivo degli interessi, oneri accessori e quote di rivalutazione 
sostenuti. La detrazione spetta, nello stesso limite complessivo e alle 
stesse condizioni, anche con riferimento alle somme corrisposte dagli 
assegnatari di alloggi di cooperative e dagli acquirenti di unità immo-
biliari di nuova costruzione, alla cooperativa o all’impresa costruttrice 
a titolo di rimborso degli interessi passivi, oneri accessori e quote di 
rivalutazione relativi ai mutui ipotecari contratti dalla stessa e ancora 
indivisi. Se il mutuo è intestato ad entrambi i coniugi, ciascuno di essi 
può fruire della detrazione unicamente per la propria quota di interessi; 
in caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro la detrazione spetta a 
quest’ultimo per entrambe le quote;  

  b  -bis  ) dal 1° gennaio 2007 i compensi comunque denominati 
pagati a soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza dell’ac-
quisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale per un 
importo non superiore ad euro 1.000 per ciascuna annualità;  
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    c)   le spese sanitarie, per la parte che eccede lire 250 mila. Dette 
spese sono costituite esclusivamente dalle spese mediche e di assistenza 
specifica, diverse da quelle indicate nell’articolo 10, comma 1, lettera 
  b)  , e dalle spese chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi 
dentarie e sanitarie in genere     , nonché dalle spese sostenute per l’acqui-
sto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 del Regi-
stro nazionale di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro della sanità 
8 giugno 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 154 del 5 luglio 
2001, con l’esclusione di quelli destinati ai lattanti     . Ai fini della detra-
zione la spesa sanitaria relativa all’acquisto di medicinali deve essere 
certificata da fattura o da scontrino fiscale contenente la specificazione 
della natura, qualità e quantità dei beni e l’indicazione del codice fiscale 
del destinatario. Le spese riguardanti i mezzi necessari all’accompagna-
mento, alla deambulazione, alla locomozione e al sollevamento e per 
sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza e le pos-
sibilità di integrazione dei soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, si assumono integralmente. Tra i mezzi necessari per 
la locomozione dei soggetti indicati nel precedente periodo, con ridotte 
o impedite capacità motorie permanenti, si comprendono i motoveico-
li e gli autoveicoli di cui, rispettivamente, agli articoli 53, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   ed   f)  , e 54, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   f)   ed   m)  , del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche se prodotti in serie e adattati in 
funzione delle suddette limitazioni permanenti delle capacità motorie. 
Tra i veicoli adattati alla guida sono compresi anche quelli dotati di solo 
cambio automatico, purché prescritto dalla commissione medica locale 
di cui all’articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Tra 
i mezzi necessari per la locomozione dei non vedenti sono compresi i 
cani guida e gli autoveicoli rispondenti alle caratteristiche da stabili-
re con decreto del Ministro delle finanze. Tra i mezzi necessari per la 
locomozione dei sordomuti sono compresi gli autoveicoli rispondenti 
alle caratteristiche da stabilire con decreto del Ministro delle finanze. 
La detrazione spetta una sola volta in un periodo di quattro anni, salvo 
i casi in cui dal Pubblico registro automobilistico risulti che il suddetto 
veicolo sia stato cancellato da detto registro, e con riferimento a un solo 
veicolo, nei limiti della spesa di lire trentacinque milioni o, nei casi in 
cui risultasse che il suddetto veicolo sia stato rubato e non ritrovato, nei 
limiti della spesa massima di lire trentacinque milioni da cui va detratto 
l’eventuale rimborso assicurativo. E’ consentito, alternativamente, di ri-
partire la predetta detrazione in quattro quote annuali costanti e di pari 
importo. La medesima ripartizione della detrazione in quattro quote an-
nuali di pari importo è consentita, con riferimento alle altre spese di cui 
alla presente lettera, nel caso in cui queste ultime eccedano, complessi-
vamente, il limite di lire 30 milioni annue. Si considerano rimaste a ca-
rico del contribuente anche le spese rimborsate per effetto di contributi o 
premi di assicurazione da lui versati e per i quali non spetta la detrazione 
di imposta o che non sono deducibili dal suo reddito complessivo nè 
dai redditi che concorrono a formarlo. Si considerano, altresì, rimaste 
a carico del contribuente le spese rimborsate per effetto di contributi 
o premi che, pur essendo versati da altri, concorrono a formare il suo 
reddito, salvo che il datore di lavoro ne abbia riconosciuto la detrazione 
in sede di ritenuta;  

  c  -bis  ) le spese veterinarie, fino all’importo di lire 750.000, limi-
tatamente alla parte che eccede lire 250.000. Con decreto del Ministero 
delle finanze sono individuate le tipologie di animali per le quali spetta 
la detraibilità delle predette spese;  

  c  -ter  ) le spese sostenute per i servizi di interpretariato dai sogget-
ti riconosciuti sordomuti, ai sensi della legge 26 maggio 1970, n. 381;  

    d)   le spese funebri sostenute in dipendenza della morte di perso-
ne, per importo non superiore a euro 1.550 per ciascuna di esse;  

    e)   le spese per frequenza di corsi di istruzione universitaria pres-
so università statali e non statali, in misura non superiore, per le uni-
versità non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà 
universitaria con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca da emanare entro il 31 dicembre, tenendo conto degli 
importi medi delle tasse e contributi dovuti alle università statali;  

  e  -bis  ) le spese per la frequenza di scuole dell’infanzia del pri-
mo ciclo di istruzione e della scuola secondaria di secondo grado del 
sistema nazionale di istruzione di cui all’articolo 1 della legge 10 mar-
zo 2000, n. 62, e successive modificazioni, per un importo annuo non 
superiore a 564 euro per l’anno 2016, a 717 euro per l’anno 2017, a 
786 euro per l’anno 2018 e a 800 euro a decorrere dall’anno 2019 per 
alunno o studente. Per le erogazioni liberali alle istituzioni scolastiche 
per l’ampliamento dell’offerta formativa rimane fermo il beneficio di 
cui alla lettera iocties), che non è cumulabile con quello di cui alla pre-
sente lettera;  

    f)   i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di mor-
te o di invalidità permanente non inferiore al 5 per cento da qualsiasi 
causa derivante, ovvero di non autosufficienza nel compimento degli 
atti della vita quotidiana, se l’impresa di assicurazione non ha facoltà di 
recesso dal contratto, per un importo complessivamente non superiore 
a euro 630 per il periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 
2013, nonché a euro 530 a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2014 e, a decorrere dallo stesso periodo d’imposta, a euro 
1.291,14, limitatamente ai premi per assicurazioni aventi per oggetto 
il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita 
quotidiana, al netto dei predetti premi aventi per oggetto il rischio di 
morte o di invalidità permanente. A decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2016, l’importo di euro 530 è elevato a euro 750 
relativamente ai premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio 
di morte finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave come 
definita dall’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
accertata con le modalità di cui all’articolo 4 della medesima legge. Con 
decreto del Ministero delle finanze, sentito l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni private (ISVAP), sono stabilite le caratteristiche alle 
quali devono rispondere i contratti che assicurano il rischio di non auto-
sufficienza. Per i percettori di redditi di lavoro dipendente e assimilato, 
si tiene conto, ai fini del predetto limite, anche dei premi di assicurazio-
ne in relazione ai quali il datore di lavoro ha effettuato la detrazione in 
sede di ritenuta;  

    g)   le spese sostenute dai soggetti obbligati alla manutenzione, 
protezione o restauro delle cose vincolate ai sensi della legge 1° giu-
gno 1939, n. 1089, e del decreto del Presidente della Repubblica 30 set-
tembre 1963, n. 1409, nella misura effettivamente rimasta a carico. La 
necessità delle spese, quando non siano obbligatorie per legge, deve ri-
sultare da apposita certificazione rilasciata dalla competente soprinten-
denza del Ministero per i beni culturali e ambientali, previo accertamen-
to della loro congruità effettuato d’intesa con il competente ufficio del 
territorio del Ministero delle finanze. La detrazione non spetta in caso di 
mutamento di destinazione dei beni senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione per i beni culturali e ambientali, di mancato as-
solvimento degli obblighi di legge per consentire l’esercizio del diritto 
di prelazione dello Stato sui beni immobili e mobili vincolati e di tentata 
esportazione non autorizzata di questi ultimi. L’Amministrazione per i 
beni culturali ed ambientali dà immediata comunicazione al competen-
te ufficio delle entrate del Ministero delle finanze delle violazioni che 
comportano la perdita del diritto alla detrazione; dalla data di ricevimen-
to della comunicazione inizia a decorrere il termine per la rettifica della 
dichiarazione dei redditi;  

    h)   le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, delle 
regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di 
comitati organizzatori appositamente istituiti con decreto del Ministro 
per i beni culturali e ambientali (96), di fondazioni e associazioni legal-
mente riconosciute senza scopo di lucro, che svolgono o promuovono 
attività di studio, di ricerca e di documentazione di rilevante valore cul-
turale e artistico o che organizzano e realizzano attività culturali, effet-
tuate in base ad apposita convenzione, per l’acquisto, la manutenzione, 
la protezione o il restauro delle cose indicate nell’articolo 1 della legge 
1° giugno 1939, n. 1089, e nel decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1963, n. 1409, ivi comprese le erogazioni effettuate per 
l’organizzazione in Italia e all’estero di mostre e di esposizioni di rile-
vante interesse scientifico-culturale delle cose anzidette, e per gli studi 
e le ricerche eventualmente a tal fine necessari, nonché per ogni altra 
manifestazione di rilevante interesse scientifico-culturale anche ai fini 
didattico-promozionali, ivi compresi gli studi, le ricerche, la documen-
tazione e la catalogazione, e le pubblicazioni relative ai beni culturali. 
Le iniziative culturali devono essere autorizzate, previo parere del com-
petente comitato di settore del Consiglio nazionale per i beni culturali e 
ambientali, dal Ministero per i beni culturali e ambientali (95), che deve 
approvare la previsione di spesa ed il conto consuntivo. Il Ministero per 
i beni culturali e ambientali stabilisce i tempi necessari affinché le ero-
gazioni liberali fatte a favore delle associazioni legalmente riconosciute, 
delle istituzioni e delle fondazioni siano utilizzate per gli scopi indicati 
nella presente lettera e controlla l’impiego delle erogazioni stesse. Detti 
termini possono, per causa non imputabile al donatario, essere prorogati 
una sola volta. Le erogazioni liberali non integralmente utilizzate nei 
termini assegnati affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato, o delle 
regioni e degli enti locali territoriali, nel caso di attività o manifestazioni 
in cui essi siano direttamente coinvolti, e sono destinate ad un fondo 
da utilizzare per le attività culturali previste per l’anno successivo. Il 
Ministero per i beni culturali e ambientali comunica, entro il 31 marzo 
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di ciascun anno, al centro informativo del Dipartimento delle entrate 
del Ministero delle finanze l’elenco nominativo dei soggetti erogato-
ri, nonché l’ammontare delle erogazioni effettuate entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente;  

  h  -bis  ) il costo specifico o, in mancanza, il valore normale dei 
beni ceduti gratuitamente, in base ad un’apposita convenzione, ai sog-
getti e per le attività di cui alla lettera   h)  ;  

    i)   le erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore al 
2 per cento del reddito complessivo dichiarato, a favore di enti o istitu-
zioni pubbliche, fondazioni e associazioni legalmente riconosciute che 
senza scopo di lucro svolgono esclusivamente attività nello spettacolo, 
effettuate per la realizzazione di nuove strutture, per il restauro ed il po-
tenziamento delle strutture esistenti, nonché per la produzione nei vari 
settori dello spettacolo. Le erogazioni non utilizzate per tali finalità dal 
percipiente entro il termine di due anni dalla data del ricevimento afflu-
iscono, nella loro totalità, all’entrata dello Stato;  

  i  -bis  ).  

  i  -ter  ) le erogazioni liberali in denaro per un importo complessi-
vo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 1.500 euro, in favore 
delle società e associazioni sportive dilettantistiche, a condizione che 
il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio po-
stale ovvero secondo altre modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

  i  -quater  ).  

  i  -quinquies  ) le spese, per un importo non superiore a 210 euro, 
sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, per i ragazzi di età 
compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine ed 
altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettan-
tistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, e le attività sportive;  

  i  -sexies  ) i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione 
stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e suc-
cessive modificazioni, i canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché 
agli atti di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per 
il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente ricono-
sciuti, enti senza fine di lucro e cooperative, dagli studenti iscritti ad un 
corso di laurea presso una università ubicata in un comune diverso da 
quello di residenza, distante da quest’ultimo almeno 100 chilometri     , o 
50 chilometri per gli studenti residenti in zone montane o disagiate,      per 
unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l’università 
o in comuni limitrofi, per un importo non superiore a 2.633 euro.      La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica limitatamente ai 
periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2017 e al 31 dicembre 2018.      
Alle medesime condizioni ed entro lo stesso limite, la detrazione spetta 
per i canoni derivanti da contratti di locazione e di ospitalità ovvero 
da atti di assegnazione in godimento stipulati, ai sensi della normativa 
vigente nello Stato in cui l’immobile è situato, dagli studenti iscritti a 
un corso di laurea presso un’università ubicata nel territorio di uno Stato 
membro dell’Unione europea o in uno degli Stati aderenti all’Accor-
do sullo spazio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze emanato ai sensi 
dell’articolo 168  -bis  ;  

  i  -sexies  .1) i canoni, e i relativi oneri accessori, per un importo 
non superiore a 8.000 euro, e il costo di acquisto a fronte dell’eserci-
zio dell’opzione finale, per un importo non superiore a 20.000 euro, 
derivanti da contratti di locazione finanziaria su unità immobiliari, an-
che da costruire, da adibire ad abitazione principale entro un anno dalla 
consegna, sostenuti da giovani di età inferiore a 35 anni con un reddito 
complessivo non superiore a 55.000 euro all’atto della stipula del con-
tratto di locazione finanziaria che non sono titolari di diritti di proprietà 
su immobili a destinazione abitativa; la detrazione spetta alle condizioni 
di cui alla lettera   b)  ;  

  i  -sexies  .2) le spese di cui alla lettera i  -sexies  .1), alle condizioni 
ivi indicate e per importi non superiori alla metà di quelli ivi indicati, 
sostenute da soggetti di età non inferiore a 35 anni con un reddito com-
plessivo non superiore a 55.000 euro all’atto della stipula del contratto 
di locazione finanziaria che non sono titolari di diritti di proprietà su 
immobili a destinazione abitativa;  

  i  -septies  ) le spese, per un importo non superiore a 2.100 euro, 
sostenute per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, se il reddito 
complessivo non supera 40.000 euro;  

  i  -octies  ) le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di 
ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro appartenen-
ti al sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, 
n. 62, e successive modificazioni, nonché a favore degli istituti tecni-
ci superiori di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 
2008, delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreuti-
ca e delle università, finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia 
scolastica e universitaria e all’ampliamento dell’offerta formativa; la 
detrazione spetta a condizione che il versamento di tali erogazioni sia 
eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi 
di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241;  

  i  -novies  ) le erogazioni liberali in denaro al Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato, di cui all’articolo 45, comma 1, lettera   e)  , del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398, effettuate mediante versamento bancario o postale ov-
vero secondo altre modalità stabilite con apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze.  

 1.1 Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 24 per cento, per 
l’anno 2013, e al 26 per cento, a decorrere dall’anno 2014, per le eroga-
zioni liberali in denaro, per importo non superiore a 30.000 euro annui, 
a favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), 
delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, gestite da fondazioni, as-
sociazioni, comitati ed enti individuati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, nei Paesi non appartenenti all’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). La detrazione è 
consentita a condizione che il versamento di tali erogazioni sia eseguito 
tramite banca o ufficio postale ovvero mediante gli altri sistemi di pa-
gamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e secondo ulteriori modalità idonee a consentire all’Ammini-
strazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli, che possono 
essere stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

   Omissis  .”. 

 Il riferimento al testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
n. 282 del 2004 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Il riferimento al testo dell’articolo 1, comma 200 della legge n. 190 
del 2014 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Riferimenti normativi: art. 5-sexies 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 104 del citato decreto 
legislativo n. 117 del 2017:  

 “Art. 104. Entrata in vigore 

 1. Le disposizioni di cui agli articoli 77, 78, 81, 82, 83 e 84, com-
ma 2, 85 comma 7 e dell’articolo 102, comma 1, lettere   e)  ,   f)   e   g)   si 
applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 e fino al periodo d’imposta 
di entrata in vigore delle disposizioni di cui al titolo X secondo quanto 
indicato al comma 2, alle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 
iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte 
nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni 
di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e delle 
provincie autonome di Trento e Bolzano previsti dall’articolo 7 della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383. 

 2. Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal comma 1, 
si applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo set-
tore a decorrere dal periodo di imposta successivo all’autorizzazione 
della Commissione europea di cui all’articolo 101, comma 10, e, co-
munque, non prima del periodo di imposta successivo di operatività del 
predetto Registro. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.”. 

 Il citato decreto legislativo n. 117 del 2017 è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 2 agosto 2017, n. 179, S.O. 

 Il riferimento al testo dell’articolo 99, comma 3 del citato decreto 
legislativo n. 117 del 2017 è riportato nelle Note all’art. 5  -ter  . 
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  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 102 del citato decre-
to legislativo n. 117 del 2017:  

 “Art. 102. Abrogazioni 
  1. Sono abrogate le seguenti disposizioni salvo quanto previsto ai 

commi 2, 3 e 4:  
    a)   la legge 11 agosto 1991, n. 266, e la legge 7 dicembre 2000, 

n. 383;  
    b)   gli articoli 2, 3, 4 e 5, della legge 15 dicembre 1998, n. 438;  
    c)   il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

14 settembre 2010, n. 177;  
    d)   il decreto del Ministro del tesoro 8 ottobre 1997, recante 

«Modalità per la costituzione dei fondi speciali per il volontariato pres-
so le regioni»;  

    e)   l’articolo 100, comma 2, lettera   l)  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917;  

    f)   l’articolo 15, comma 1, lettera i  -quater  ), del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;  

    g)   l’articolo 15, comma 1, lettera i  -bis  ) del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917.  

   Omissis  .”.   

  Art. 5-sexies.

      Interpretazione autentica dell’articolo 104 del decreto 
legislativo 2 agosto 2017, n. 117    

      1. L’articolo 104 del codice di cui al decreto legislativo 
2 agosto 2017, n. 117, si interpreta nel senso che i termini 
di decorrenza indicati nei commi 1 e 2 valgono anche ai 
fini dell’applicabilità delle disposizioni fiscali che pre-
vedono corrispondentemente modifiche o abrogazioni di 
disposizioni vigenti prima della data di entrata in vigore 
del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 117 
del 2017. Pertanto, le disposizioni di carattere fiscale ri-
chiamate dagli articoli 99, comma 3, e 102, comma 1, del 
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 117 del 
2017 continuano a trovare applicazione senza soluzione 
di continuità fino al 31 dicembre 2017.    

  Art. 5-septies.

      Disposizioni in materia di collaborazione volontaria per 
l’emersione di redditi prodotti all’estero    

      1. Le attività depositate e le somme detenute su conti 
correnti e sui libretti di risparmio all’estero alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, in violazione degli obblighi di dichiarazione di 
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 28 giugno 
1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 1990, n. 227, da soggetti fiscalmente residen-
ti in Italia ovvero dai loro eredi, in precedenza residen-
ti all’estero, iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti 
all’estero (AIRE) o che hanno prestato la propria atti-
vità lavorativa in via continuativa all’estero in zona di 
frontiera o in Paesi limitrofi, derivanti da redditi prodotti 
all’estero di cui all’articolo 6, comma 1, lettere   c)   e   d)  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
possono essere regolarizzate, anche ai fini delle imposte 
sui redditi prodotti dalle stesse, con il versamento del 
3 per cento del valore delle attività e della giacenza al 
31 dicembre 2016 a titolo di imposte, sanzioni e interessi.  

  2. Il comma 1 del presente articolo si applica anche 
alle somme ed alle attività derivanti dalla vendita di beni 
immobili detenuti nello Stato estero di prestazione della 
propria attività lavorativa in via continuativa.  

  3. L’istanza di regolarizzazione può essere trasmessa 
fino al 31 luglio 2018 e gli autori delle violazioni posso-
no provvedere spontaneamente al versamento in un’unica 
soluzione di quanto dovuto entro il 30 settembre 2018, 
senza avvalersi della compensazione prevista dall’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e suc-
cessive modificazioni. Il versamento può essere ripartito 
in tre rate mensili consecutive di pari importo; in tal caso 
il pagamento della prima rata deve essere effettuato entro 
il 30 settembre 2018. Il perfezionamento della procedura 
di regolarizzazione avviene dal momento del versamento 
di quanto dovuto in un’unica soluzione o dell’ultima rata.  

  4. Anche in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 
2000, n. 212, i termini di cui all’articolo 43 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
all’articolo 57 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e all’articolo 20, comma 1, 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, che 
scadono a decorrere dal 1° gennaio 2018, sono fissati al 
30 giugno 2020 limitatamente alle somme e alle attività 
oggetto della procedura di regolarizzazione ai sensi del 
presente articolo.  

  5. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie 
per l’attuazione delle norme di cui ai commi precedenti.  

  6. Il presente articolo non si applica alle attività ed alle 
somme già oggetto di collaborazione volontaria di cui 
alla legge 15 dicembre 2014, n. 186, e al decreto-legge 
30 settembre 2015, n. 153, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 novembre 2015, n. 187. Non si dà luogo al 
rimborso delle somme già versate.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 4 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 1990, n. 227 (Rilevazione a fini fiscali di taluni trasferimenti 
da e per l’estero di denaro, titoli e valori):  

 “Art. 4. Dichiarazione annuale per gli investimenti e le attività 
 1. Le persone fisiche, gli enti non commerciali e le società semplici 

ed equiparate ai sensi dell’articolo 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, residenti in Italia che, nel periodo d’imposta, detengono 
investimenti all’estero ovvero attività estere di natura finanziaria, su-
scettibili di produrre redditi imponibili in Italia, devono indicarli nella 
dichiarazione annuale dei redditi. Sono altresì tenuti agli obblighi di 
dichiarazione i soggetti indicati nel precedente periodo che, pur non es-
sendo possessori diretti degli investimenti esteri e delle attività estere 
di natura finanziaria, siano titolari effettivi dell’investimento secondo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera   pp)  , e dall’artico-
lo 20 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e successive 
modificazioni. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 6 del citato 

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986:  
 “Art. 6. Classificazione dei redditi 
  1. I singoli redditi sono classificati nelle seguenti categorie:  

    a)   redditi fondiari;  
    b)   redditi di capitale;  
    c)   redditi di lavoro dipendente;  
    d)   redditi di lavoro autonomo;  
    e)   redditi di impresa;  
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    f)   redditi diversi.  

   Omissis  .”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 30 luglio 
1997, n. 241 e successive modificazioni (Norme di semplificazione de-
gli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e 
dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del siste-
ma di gestione delle dichiarazioni) e successive modificazioni:  

 “Art. 17. (Oggetto) 

 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei 
contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore dello Stato, 
delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensazione 
dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, 
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale 
compensazione deve essere effettuata entro la data di presentazione del-
la dichiarazione successiva. La compensazione del credito annuale o 
relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, per 
importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal 
decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 
o dell’istanza da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

    a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la fa-
coltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione;  

    b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 
27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74;  

    c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto;  

    d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662;  

  d  -bis  ).  

    e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assi-
curativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, com-
prese le quote associative;  

    f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;  

    g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;  

    h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20;  

  h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;  

  h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore;  

  h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche;  

  h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni.  

 2  -bis  . 

 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazione 
risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 

di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente):  

 “Art. 3. (Efficacia temporale delle norme tributarie) 

 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni 
tributarie non hanno effetto retroattivo. Relativamente ai tributi perio-
dici le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle 
disposizioni che le prevedono. 

 2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante-
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 
o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 
previsti. 

 3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di 
imposta non possono essere prorogati.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 43 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in materia 
di accertamento delle imposte sui redditi):  

 “Art. 43. (Termine per l’accertamento) 

 1. Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in 
cui è stata presentata la dichiarazione. 

 2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di pre-
sentazione di dichiarazione nulla l’avviso di accertamento può essere 
notificato entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata. 

 3. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti 
l’accertamento può essere integrato o modificato in aumento mediante 
la notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di 
nuovi elementi da parte dell’Agenzia delle entrate. Nell’avviso devono 
essere specificamente indicati, a pena di nullità, i nuovi elementi e gli 
atti o fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza dell’ufficio delle 
imposte.” 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 57 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto):  

 “Art. 57. Termine per gli accertamenti 

 1. Gli avvisi relativi alle rettifiche e agli accertamenti previsti 
nell’articolo 54 e nel secondo comma dell’articolo 55 devono essere 
notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione. 

 2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di pre-
sentazione di dichiarazione nulla l’avviso di accertamento dell’imposta 
a norma del primo comma dell’articolo 55 può essere notificato entro il 
31 dicembre del settimo anno successivo a quello in cui la dichiarazione 
avrebbe dovuto essere presentata. 

 3. Nel caso di richiesta di rimborso dell’eccedenza d’imposta de-
traibile risultante dalla dichiarazione annuale, se tra la data di notifica 
della richiesta di documenti da parte dell’ufficio e la data della loro con-
segna intercorre un periodo superiore a quindici giorni, il termine di 
decadenza, relativo agli anni in cui si è formata l’eccedenza detraibile 
chiesta a rimborso, è differito di un periodo di tempo pari a quello com-
preso tra il sedicesimo giorno e la data di consegna. 

 4. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi preceden-
ti le rettifiche e gli accertamenti possono essere integrati o modificati, 
mediante la notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta co-
noscenza di nuovi elementi da parte dell’Agenzia delle entrate. Nell’av-
viso devono essere specificamente indicati, a pena di nullità, i nuovi 
elementi e gli atti o fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza 
dell’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto.”. 

 — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 20 del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in materia 
di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma 
dell’articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 “Art. 20. Decadenza e prescrizione 

 1. L’atto di contestazione di cui all’articolo 16, ovvero l’atto di 
irrogazione, devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello in cui è avvenuta la viola-
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zione o nel diverso termine previsto per l’accertamento dei singoli tri-
buti. Entro gli stessi termini devono essere resi esecutivi i ruoli nei quali 
sono iscritte le sanzioni irrogate ai sensi dell’articolo 17, comma 3. 

   Omissis  .”. 
 La legge 15 dicembre 2014, n. 186 recante “Disposizioni in ma-

teria di emersione e rientro di capitali detenuti all’estero nonché per il 
potenziamento della lotta all’evasione fiscale. Disposizioni in materia di 
autoriciclaggio” è pubblicata nella Gazz. Uff. 17 dicembre 2014, n. 292. 

 Il decreto-legge 30 settembre 2015, n. 153, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 novembre 2015, n. 187 recante “Misure urgen-
ti per la finanza pubblica” è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 settembre 
2015, n. 227.   

  Art. 5-octies.

      Norma interpretativa dell’articolo 12 del decreto-legge 
28 marzo 1997, n. 79    

      1. Il comma 2 dell’articolo 12 del decreto-legge 
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 maggio 1997, n. 140, come sostituito dall’arti-
colo 3, comma 165, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
si interpreta nel senso che le somme derivanti dall’appli-
cazione del comma 1 del medesimo articolo 12 affluisco-
no ad appositi fondi destinati al personale dell’Ammini-
strazione al fine di incentivare le attività di cui al citato 
comma 1, per essere assegnate sulla base di criteri indi-
viduati in sede di contrattazione integrativa, che tengano 
conto del raggiungimento degli obiettivi di performance 
assegnati.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, 
n. 140 (Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica) come 
sostituito dall’articolo 3, comma 165, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350:  

 “Art. 12. Disposizioni per il potenziamento dell’amministrazione 
finanziaria e delle attività di contrasto dell’evasione fiscale 

 1. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base delle som-
me riscosse in via definitiva correlabili ad attività di controllo fiscale, 
dei risparmi di spesa conseguenti a controlli che abbiano determinato 
il disconoscimento in via definitiva di richieste di rimborsi o di crediti 
d’imposta, delle maggiori entrate realizzate con la vendita degli immo-
bili dello Stato effettuata ai sensi dell’articolo 3, comma 99, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, nonché sulla base dei risparmi di spesa per 
interessi, calcolati rispetto alle previsioni definitive di bilancio e con-
nessi con la gestione della tesoreria e del debito pubblico e con l’attività 
di controllo e di monitoraggio dell’andamento della finanza pubblica e 
dei flussi di bilancio per il perseguimento degli obiettivi programmati-
ci, determina con proprio decreto le misure percentuali da applicare su 
ciascuna di tali risorse, per l’amministrazione economica e per quella 
finanziaria in relazione a quelle di rispettiva competenza, per gli anni 
2004 e 2005, per le finalità di cui al comma 2 e per il potenziamento 
dell’Amministrazione economica e finanziaria, in misura tale da garan-
tire la neutralità finanziaria rispetto al previgente sistema. Con effetto 
dall’anno 2006, le predette percentuali sono determinate ogni anno in 
misura tale da destinare alle medesime finalità un livello di risorse non 
superiore a quello assegnato per il 2004, ridotto del 10 per cento. 

 2. Le somme derivanti dall’applicazione del comma 1, secondo 
modalità determinate con il decreto ivi indicato, affluiscono ad appositi 
fondi destinati al personale dell’Amministrazione economica e finanzia-
ria in servizio presso gli Uffici adibiti alle attività di cui al citato comma 
che hanno conseguito gli obiettivi di produttività definiti, anche su base 
monetaria. In sede di contrattazione integrativa sono stabiliti i tempi e le 
modalità di erogazione dei fondi determinando le risorse finanziarie da 
assegnare a ciascuno dei predetti Uffici in relazione all’apporto recato 
dagli Uffici medesimi alle attività di cui al comma 1. 

 3. Con decreto del Ministro delle finanze, tenuto conto della spe-
cificità dei compiti e delle funzioni inerenti alle esigenze operative 
dell’amministrazione finanziaria, vengono individuate, sentite le orga-
nizzazioni sindacali, le modalità e i criteri di conferimento delle even-

tuali reggenze degli uffici di livello dirigenziale non generale e definiti 
i relativi aspetti retributivi in conformità con la disciplina introdotta dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro inerente alle medesime funzio-
ni. Con lo stesso decreto sono altresì individuate le condizioni per il 
conferimento delle reggenze, per motivate esigenze funzionali, anche 
a dipendenti appartenenti alle qualifiche funzionali nona e ottava, in 
assenza di personale di qualifica dirigenziale da utilizzare allo scopo. 

 4. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in lire 53 mi-
liardi per l’anno 1997, in lire 77 miliardi per l’anno 1998 e in lire 92 mi-
liardi per l’anno 1999, si provvede con quota parte del maggior gettito 
derivante dal presente decreto.”   

  TITOLO  II 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI MISSIONI 
INTERNAZIONALI, FORZE DI POLIZIA E 
MILITARI

  Art. 6.

      Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145
e disposizioni in materia contabile    

      1. Alla legge 21 luglio 2016, n. 145, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
  1) dopo il comma 2, è inserito il seguente: « 2  -bis  . 

Le deliberazioni trasmesse dal Governo alle Camere, di 
cui al comma 2, sono corredate della relazione tecnica 
sulla quantificazione dei relativi oneri, verificata ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. »;  

   1  -bis  ) al comma 3, primo periodo, dopo le paro-
le: « dell’economia e delle finanze, » sono inserite le se-
guenti: « da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
approvazione degli atti di indirizzo di cui al comma 2, »;   

  2) al comma 4, le parole « al fabbisogno finanzia-
rio di cui al medesimo comma 2 » sono sostituite dalle 
seguenti: « alle risorse iscritte sul fondo di cui all’artico-
lo 4 » e la parola « mensili », ovunque ricorra, è sostituita 
dalla seguente: « trimestrali »;  

  3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: « 4  -
bis  . Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, 
per assicurare l’avvio delle missioni di cui al comma 2, 
entro dieci giorni dalla data di presentazione delle delibe-
razioni o delle relazioni annuali alle Camere, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, su richiesta delle ammini-
strazioni interessate, dispone l’anticipazione di una som-
ma non superiore al 75 per cento delle somme iscritte sul 
fondo di cui all’articolo 4, tenuto conto delle spese quan-
tificate nelle relazioni tecniche. »;  

   b)    all’articolo 3:  
  1) al comma 1, primo periodo, le parole: « e con 

il Ministro dell’interno per la parte di competenza » sono 
sostituite dalle seguenti: « , con il Ministro dell’interno 
per la parte di competenza e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze » ed al terzo periodo, dopo la parola « 
missioni », sono inserite le seguenti: « , verificata ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, »;  

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: « 1  -
bis  . Ai fini della prosecuzione delle missioni in corso per 
l’anno successivo, la relazione di cui al comma 1 è cor-
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redata della relazione tecnica sulla quantificazione dei re-
lativi oneri, verificata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. »;  

   c)    all’articolo 4:  
   01) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « 

dell’economia e delle finanze, » sono inserite le seguenti: 
« da emanare entro sessanta giorni dalla data di appro-
vazione degli atti di indirizzo di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 3, »;   

  1) al comma 4, la parola « mensili », ovunque ri-
corra, è sostituita dalla seguente: « trimestrali »;  

  2) dopo il comma 4, è inserito il seguente: « 4  -bis  . 
Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per 
assicurare la prosecuzione delle missioni in corso, come 
risultante dalle deliberazioni parlamentari di cui all’arti-
colo 3, comma 1, entro dieci giorni dalla data di adozione 
di tali deliberazioni, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su richiesta delle amministrazioni interessate, di-
spone l’anticipazione di una somma non superiore al 75 
per cento delle spese quantificate nella relazione tecnica 
di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  , a valere sulla dotazione 
del fondo di cui al comma 1 del presente articolo. ».  

   c  -bis  ) all’articolo 6, comma 1, primo periodo, dopo 
le parole: « nelle missioni internazionali, » sono inserite 
le seguenti: « nonché al personale militare impiegato nei 
dispositivi preposti alle funzioni operative di comando e 
controllo delle stesse missioni, anche se ubicati in terri-
torio nazionale, ».   

  1  -bis  . All’articolo 538  -bis    del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   alla rubrica, le parole: « di assicurazione e di tra-
sporto » sono soppresse;   

     b)   al comma 1, dopo le parole: « di trasporto » sono 
inserite le seguenti: « , l’approvvigionamento di carbo-
lubrificanti, la manutenzione di mezzi, sistemi d’arma e 
apparati di telecomunicazione ».   

  2. All’articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, le parole « 1º gennaio 2018 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 1º gennaio 2019 »;  

    b)   al comma 4, le parole « durata massima di 12 mesi 
» sono sostituite dalle seguenti: « durata massima di 24 
mesi ».  

 3. All’articolo 12, comma 1, lettera   b)   del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 94, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: « che sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato ». 

 4. All’articolo 48, comma 1, lettera   b)   del decreto legi-
slativo n. 95 del 29 maggio 2017, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: « che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato ». 

  4  -bis  . Al fine di contenere le spese di ricerca, potenzia-
mento, ammodernamento, manutenzione e supporto re-
lative ai mezzi, sistemi, materiali e strutture in dotazione 
al Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato 
a stipulare convenzioni e contratti per la permuta di ma-
teriali o prestazioni con soggetti pubblici e privati. Con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono disciplinate le condizioni e le modalità per la stipula 
degli atti e l’esecuzione delle prestazioni, nel rispetto del-
la vigente disciplina in materia negoziale e del principio 
di economicità.  

 5. Al fine di garantire la prosecuzione delle missioni 
internazionali per l’ultimo trimestre del 2017, il fondo di 
cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, 
n. 145 è incrementato di euro 140 milioni per l’esercizio 
2017. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 20. 

  5  -bis   . All’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 11  -bis  , primo periodo, le parole da: « 
nella misura del 50 per cento » fino alla fine del periodo 
sono sostituite dalle seguenti: « nella misura del 25 per 
cento all’incentivazione della produttività e al fabbiso-
gno formativo del personale amministrativo della giusti-
zia amministrativa, anche in deroga alle disposizioni di 
cui all’articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e nella misura 
del 75 per cento alle spese di funzionamento degli uffici 
della giustizia amministrativa »;   

     b)   al comma 11  -bis  , secondo periodo, le parole: « 
magistratura amministrativa » sono sostituite dalle se-
guenti: « magistratura e di quello amministrativo di cui 
all’articolo 9 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 
2016, n. 197 »;   

     c)   al comma 12, il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: « Ai fini del comma 11, il Ministero della giustizia 
comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, entro il 30 aprile 
di ogni anno, l’elenco degli uffici giudiziari presso i qua-
li, alla data del 31 dicembre, risultano pendenti procedi-
menti civili in numero ridotto di almeno il 10 per cento 
rispetto all’anno precedente. Il Presidente del Consiglio 
di Stato comunica alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato, entro 
il 30 aprile di ogni anno, l’elenco degli uffici giudiziari 
risultati maggiormente produttivi nella riduzione delle 
pendenze, con riferimento anche agli obiettivi fissati nei 
programmi di gestione di cui al comma 1 »;   

     d)   al comma 13, primo periodo, le parole: « gli or-
gani di autogoverno della magistratura amministrativa e 
» sono sostituite dalle seguenti: « l’organo di autogover-
no della magistratura »;   

     e)   al comma 13 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: « Il Presidente del Consiglio di Stato, sentito l’organo 
di autogoverno della magistratura amministrativa, prov-
vede al riparto delle risorse di cui al comma 11  -bis   tra gli 
uffici della giustizia amministrativa, tenendo conto della 
produttività e delle dimensioni di ciascun ufficio».     
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 21 luglio 2016, 
n. 145 (Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia alle mis-
sioni internazionali), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Deliberazione e autorizzazione della partecipazione 
dell’Italia alle missioni internazionali 

 1. La partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali è deli-
berata dal Consiglio dei ministri, previa comunicazione al Presidente 
della Repubblica. Ove se ne ravvisi la necessità, può essere convocato, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il Consiglio supremo 
di difesa. 

 2. Le deliberazioni di cui al comma 1 sono trasmesse dal Governo 
alle Camere, che tempestivamente le discutono e, con appositi atti di 
indirizzo, secondo le norme dei rispettivi regolamenti, autorizzano per 
ciascun anno la partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali, 
eventualmente definendo impegni per il Governo, ovvero ne negano 
l’autorizzazione. Nel trasmettere alle Camere le deliberazioni di cui al 
comma 1, il Governo indica, per ciascuna missione, l’area geografica 
di intervento, gli obiettivi, la base giuridica di riferimento, la composi-
zione degli assetti da inviare, compreso il numero massimo delle unità 
di personale coinvolte, nonché la durata programmata e il fabbisogno 
finanziario per l’anno in corso, cui si provvede a valere sul fondo di 
cui all’articolo 4, comma 1. Qualora il Governo intenda avvalersi della 
facoltà di cui all’articolo 19, comma 2, per prevedere l’applicazione ad 
una specifica missione delle norme del codice penale militare di guerra, 
presenta al Parlamento un apposito disegno di legge. 

  2  -bis  . Le deliberazioni trasmesse dal Governo alle Camere, di cui 
al comma 2, sono corredate della relazione tecnica sulla quantificazio-
ne dei relativi oneri, verificata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della difesa, dell’interno e dell’economia e delle finanze   , da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di approvazione degli atti di 
indirizzo di cui al comma 2,    le risorse del fondo di cui all’articolo 4, 
comma 1, sono destinate a soddisfare il fabbisogno finanziario di cui al 
comma 2 del presente articolo. Gli schemi dei decreti di cui al prece-
dente periodo, corredati di relazione tecnica esplicativa, sono trasmessi 
alle Camere ai fini dell’espressione del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che è reso 
entro venti giorni dall’assegnazione. Il Governo, qualora non intenda 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate 
dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pa-
reri definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili 
finanziari sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere co-
munque adottati. 

 4. Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per il finan-
ziamento delle missioni di cui al comma 2, le amministrazioni com-
petenti sono autorizzate a sostenere spese    trimestrali    determinate in 
proporzione    alle risorse iscritte sul fondo di cui all’articolo 4.    A tale 
scopo, su richiesta delle amministrazioni competenti, sono autorizzate 
anticipazioni di tesoreria    trimestrali   , da estinguere entro trenta giorni 
dall’assegnazione delle risorse di cui al comma 3. 

  4  -bis  . Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per as-
sicurare l’avvio delle missioni di cui al comma 2, entro dieci giorni 
dalla data di presentazione delle deliberazioni o delle relazioni annuali 
alle Camere, il Ministro dell’economia e delle finanze, su richiesta delle 
amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di una somma non 
superiore al 75 per cento delle somme iscritte sul fondo di cui all’ar-
ticolo 4, tenuto conto delle spese quantificate nelle relazioni tecniche.  

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 6. Per gli anni successivi a quello in corso alla data di autorizza-
zione delle missioni di cui al comma 2, ai fini del finanziamento e della 
prosecuzione delle missioni stesse, ivi inclusa la proroga della loro du-
rata, nonché ai fini dell’eventuale modifica di uno o più caratteri delle 
missioni medesime, si provvede ai sensi dell’articolo 3.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della citata legge n. 145 del 
2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Sessione parlamentare sull’andamento delle missioni 
autorizzate 

 1. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Governo, su proposta del 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministro della difesa    , con il Ministro dell’interno per la 
parte di competenza e con il Ministro dell’economia e delle finanze,    
presenta alle Camere, per la discussione e le conseguenti deliberazioni 
parlamentari, una relazione analitica sulle missioni in corso, anche ai 
fini della loro prosecuzione per l’anno successivo, ivi inclusa la proroga 
della loro durata come definita ai sensi dell’articolo 2, nonché ai fini 
dell’eventuale modifica di uno o più caratteri delle singole missioni, 
nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili nel fondo di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1. Tale relazione, anche con riferimento alle missioni 
concluse nell’anno in corso, precisa l’andamento di ciascuna missione 
e i risultati conseguiti, anche con riferimento esplicito alla partecipa-
zione delle donne e all’adozione dell’approccio di genere nelle diver-
se iniziative per attuare la risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite n. 1325 del 31 ottobre 2000 e le risoluzioni successive, 
nonché i Piani d’azione nazionali previsti per l’attuazione delle stesse. 
La relazione analitica sulle missioni   , verificata ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,    deve essere accompa-
gnata da un documento di sintesi operativa che riporti espressamente per 
ciascuna missione i seguenti dati: mandato internazionale, durata, sede, 
personale nazionale e internazionale impiegato e scadenza, nonché i 
dettagli attualizzati della missione. La relazione è integrata dai perti-
nenti elementi di valutazione fatti pervenire dai comandi internazionali 
competenti con particolare riferimento ai risultati raggiunti, nell’ambito 
di ciascuna missione, dai contingenti italiani. Con la medesima relazio-
ne, il Governo riferisce sullo stato degli interventi di cooperazione allo 
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione. 

  1  -bis  . Ai fini della prosecuzione delle missioni in corso per l’anno 
successivo, la relazione di cui al comma 1 è corredata della relazio-
ne tecnica sulla quantificazione dei relativi oneri, verificata ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

  2. Sono abrogati:  
    a)   l’articolo 14 della legge 11 agosto 2003, n. 231;  
    b)   l’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 12 luglio 2011, 

n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130;  
    c)   l’articolo 10  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 215, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 13;  
    d)   l’articolo 1  -bis   del decreto-legge 10 ottobre 2013, n. 114, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2013, n. 135;  
    e)   l’articolo 3  -bis   del decreto-legge 16 gennaio 2014, n. 2, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 14 marzo 2014, n. 28.”  
  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della citata legge n. 145 del 

2016, come modificato dalla presente legge:  
 “Art. 4. Fondo per il finanziamento delle missioni internazionali 
 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito un apposito fondo, destinato al finanziamento della 
partecipazione italiana alle missioni di cui all’articolo 2, la cui dota-
zione è stabilita annualmente dalla legge di stabilità ovvero da appositi 
provvedimenti legislativi. 

 2. Gli importi del fondo di cui al comma 1 destinati alle politiche 
di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione sono impiegati nel quadro della programmazione trien-
nale di cui all’articolo 12, comma 5, della legge 11 agosto 2014, n. 125, 
e nel rispetto delle procedure di cui al capo IV della medesima legge 
11 agosto 2014, n. 125. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta dei Ministri degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della difesa, dell’interno e dell’economia e delle finanze,    da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di approvazione degli atti di 
indirizzo di cui al comma 1 dell’articolo 3,    le risorse del fondo di cui al 
comma 1, tenuto conto degli importi di cui al comma 2, sono ripartite 
tra le missioni internazionali indicate nella relazione di cui all’artico-
lo 3, comma 1, come risultante a seguito delle relative deliberazioni 
parlamentari. Gli schemi dei decreti di cui al precedente periodo, cor-
redati di relazione tecnica esplicativa, sono trasmessi alle Camere ai 
fini dell’espressione del parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finanziari, che è reso entro venti gior-
ni dall’assegnazione. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai 
pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari 
elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri definitivi 
delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari sono 
espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. 
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 4. Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per la pro-
secuzione delle missioni in atto le amministrazioni competenti sono au-
torizzate a sostenere spese    trimestrali    determinate in proporzione alle 
risorse da assegnare a ciascuna missione ai sensi del comma 3. A tale 
scopo, su richiesta delle amministrazioni competenti, sono autorizzate 
anticipazioni di tesoreria    trimestrali   , da estinguere entro trenta giorni 
dall’assegnazione delle risorse di cui al comma 3. 

  4  -bis  . Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per as-
sicurare la prosecuzione delle missioni in corso, come risultante dalle 
deliberazioni parlamentari di cui all’articolo 3, comma 1, entro dieci 
giorni dalla data di adozione di tali deliberazioni, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su richiesta delle amministrazioni interessate, 
dispone l’anticipazione di una somma non superiore al 75 per cento 
delle spese quantificate nella relazione tecnica di cui all’articolo 3, 
comma 1  -bis  , a valere sulla dotazione del fondo di cui al comma 1 del 
presente articolo.  

 5. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e successive modificazioni, è soppresso e le relative 
risorse confluiscono nel fondo di cui al comma 1 del presente articolo. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.” 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 6 della citata legge 
n. 145 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 6. Compenso forfetario di impiego e retribuzione per lavoro 
straordinario 

 1. Al personale militare delle unità navali impiegate nelle missioni 
internazionali,    nonché al personale militare impiegato nei dispositivi 
preposti alle funzioni operative di comando e controllo delle stesse mis-
sioni, anche se ubicati in territorio nazionale,    quando non è prevista 
la corresponsione dell’indennità di missione ai sensi dell’articolo 5, è 
corrisposto il compenso forfetario di impiego ovvero la retribuzione per 
lavoro straordinario in deroga, rispettivamente, ai limiti stabiliti dall’ar-
ticolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 set-
tembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all’articolo 10, 
comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Il compenso forfetario di 
impiego è corrisposto ai volontari in ferma prefissata di un anno o in 
rafferma annuale in misura pari a quella stabilita per i volontari in ferma 
prefissata quadriennale. 

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 538  -bis    del decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66 e successive modificazioni (Codice dell’ordina-
mento militare), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 538  -bis  . Contratti relativi alle missioni internazionali 
 Al fine di garantire, senza soluzione di continuità a partire dal 

1° gennaio di ciascun anno, i servizi di assicurazione e di trasporto   , 
l’approvvigionamento di carbo-lubrificanti, la manutenzione di mezzi, 
sistemi d’arma e apparati di telecomunicazione    finanziati dai provve-
dimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali delle 
Forze armate, il Ministero della difesa è autorizzato ad avviare, nell’an-
no precedente il finanziamento, le procedure di affidamento dei relativi 
contratti fino alla fase di stipulazione compresa, mentre resta fermo che 
può procedere all’approvazione dei contratti e all’impegno delle relative 
spese solo al momento del perfezionamento delle procedure contabili 
di allocazione delle risorse finanziarie derivanti dai menzionati prov-
vedimenti di autorizzazione e proroga delle missioni internazionali sui 
pertinenti capitoli del relativo stato di previsione della spesa.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 12 mag-
gio 2016, n. 93 (Riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 
dell’articolo 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196), come 
modificato dalla presente legge:  

 “Art. 9. Sperimentazione ed entrata in vigore 
 1. Le modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, al decreto 

legislativo 30 giugno 2011, n. 123, al regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, introdotte dagli 
articoli 2, 5, 6 e 7 del presente decreto acquistano efficacia a decorrere 
dal 1° gennaio 2017. 

 1  -bis  . Le modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, introdotte 
dall’articolo 1, commi 1, 3 e 4, acquistano efficacia dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto. Tali disposizioni, nell’anno 2016, si 
applicano esclusivamente ai fini della definizione del disegno di legge 
di bilancio. 

 2. Le disposizioni dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, come sostituito dall’articolo 3 del presente decreto, acquistano 
efficacia dal    1° gennaio 2019   , salvo il comma 3 del medesimo artico-
lo 34, le cui disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

 3. Fino alla decorrenza dei termini indicati ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, la legge 31 dicembre 2009, n. 196, il decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123, il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, continuano ad applicarsi nel 
testo vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, come sostituito dall’articolo 3 del presente decreto, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato avvia, a partire dal 1° ottobre 2016, una sperimen-
tazione della    durata massima di 24 mesi   . I termini e le modalità di at-
tuazione della sperimentazione, nonché le tipologie di spesa interessate, 
sono definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare, sentita la Corte dei conti, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze trasmette alle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria e alla Corte dei conti un rapporto sulla sperimentazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.” 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 94 (Disposizioni in materia di riordino dei 
ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 5, secondo periodo, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 244), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 12. Copertura finanziaria 
  1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, valutati 

in euro 198.324.008 per l’anno 2017, a euro 365.441.497 per l’anno 
2018, a euro 376.196.103 per l’anno 2019, a euro 391.159.254 per l’an-
no 2020, a euro 392.093.761 per l’anno 2021, a euro 397.651.176 per 
l’anno 2022, a euro 398.654.773 per l’anno 2023, a euro 396.238.900 per 
l’anno 2024, a euro 392.551.316 per l’anno 2025 e a euro 388.841.811 
a decorrere dall’anno 2026, si provvede:  

    a)   quanto a euro 59.500.000 a decorrere dall’anno 2017, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350;  

    b)   quanto a euro 59.500.000 per l’anno 2017, mediante corri-
spondente utilizzo delle disponibilità in conto residui relative all’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 155, secondo periodo, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350      che sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato     ;  

    c)   quanto a euro 6.824.008 per l’anno 2017, a euro 233.441.497 
per l’anno 2018, a euro 244.196.103 per l’anno 2019, a euro 
259.159.254 per l’anno 2020, a euro 260.093.761 per l’anno 2021, a 
euro 265.651.176 per l’anno 2022, a euro 266.654.773 per l’anno 2023, 
a euro 264.238.900 per l’anno 2024, a euro 260.551.316 per l’anno 
2025 e a euro 256.841.811 a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;  

    d)   quanto a euro 72.500.000 a decorrere dall’anno 2017, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 244.  

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 48 del decreto legi-

slativo 29 maggio 2017, n. 95, (Disposizioni in materia di revisione dei 
ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)   , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 48. Copertura finanziaria 
  1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dal presente decreto, valutati 

in 472.504.405 euro per l’anno 2017, a 636.974.172 euro per l’anno 
2018, in 623.006.300 euro per l’anno 2019, in 610.542.118 euro per l’an-
no 2020, in 611.315.107 euro per l’anno 2021, in 607.362.855 euro per 
l’anno 2022, in 608.128.792 euro per l’anno 2023, in 611.630.569 euro 
per l’anno 2024, a 615.496.631 euro per l’anno 2025 e in 619.357.068 
euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede:  

    a)   quanto a 88.687.620 euro per l’anno 2017 e a 87.631.296 euro 
a decorrere dall’anno 2018, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 155, secondo periodo, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350;  

    b)   quanto a 63.485.000 euro per l’anno 2017, mediante corri-
spondente utilizzo delle disponibilità in conto residui relative all’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 155, secondo periodo, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 che sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato      che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato     ;  
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    c)   quanto a 319.357.893 euro per l’anno 2017, a 547.766.476 
euro per l’anno 2018, a 533.798.604 euro per l’anno 2019, a 
521.334.422 euro per l’anno 2020, a 522.107.411 euro per l’anno 2021, 
a 518.155.159 euro per l’anno 2022, a 518.921.096 euro per l’anno 
2023, a 522.422.873 euro per l’anno 2024, a 526.288.935 euro per l’an-
no 2025 e a 530.149.372 euro a decorrere dall’anno 2026, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;  

    d)   quanto a 973.892 euro per l’anno 2017 e a 1.576.400 euro 
a decorrere dall’anno 2018, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 973, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), come 
modificato dalla presente legge:  

 “Art. 37. Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la 
celere definizione delle controversie 

 1. – 11.   Omissis  . 

  11  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e    delle finanze, è stabilita la 
ripartizione in quote delle risorse confluite nel capitolo di cui al com-
ma 10, secondo periodo, per essere destinate, per un terzo, all’assunzio-
ne di personale di magistratura amministrativa e, per la restante quota 
   nella misura del 25 per cento all’incentivazione della produttività e 
al fabbisogno formativo del personale amministrativo della giustizia 
amministrativa, anche in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6, 
comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 23, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e nella misura del 
75 per cento alle spese di funzionamento degli uffici della giustizia am-
ministrativa.    La riassegnazione prevista dal comma 10, secondo perio-
do, è effettuata al netto delle risorse utilizzate per le assunzioni del per-
sonale di    magistratura e di quello amministrativo di cui all’articolo 9 
del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197   . 

 12.    Ai fini del comma 11, il Ministero della giustizia comunica alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, en-
tro il 30 aprile di ogni anno, l’elenco degli uffici giudiziari presso i 
quali, alla data del 31 dicembre, risultano pendenti procedimenti civili 
in numero ridotto di almeno il 10 per cento rispetto all’anno prece-
dente. Il Presidente del Consiglio di Stato comunica alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il 30 aprile 
di ogni anno, l’elenco degli uffici giudiziari risultati maggiormente pro-
duttivi nella riduzione delle pendenze, con riferimento anche agli obiet-
tivi fissati nei programmi di gestione di cui al comma 1.    Relativamente 
ai giudici tributari, l’incremento della quota variabile del compenso di 
cui all’articolo 12, comma 3  -ter  , del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è altresì 
subordinato, in caso di pronuncia su una istanza cautelare, al deposito 
della sentenza di merito che definisce il ricorso entro novanta giorni 
dalla data di tale pronuncia. Per l’anno 2011 la percentuale indicata al 
primo periodo del presente comma è ridotta al cinque per cento. 

 13. Il Ministro della Giustizia, sentito il Consiglio superiore della 
magistratura, e    l’organo di autogoverno della magistratura    tributaria 
provvedono al riparto delle somme di cui al comma 11 tra gli uffici 
giudiziari che hanno raggiunto gli obiettivi di smaltimento dell’arretrato 
di cui al comma 12, secondo le percentuali di cui al comma 11 e tenuto 
anche conto delle dimensioni e della produttività di ciascun ufficio.    Il 
Presidente del Consiglio di Stato, sentito l’organo di autogoverno della 
magistratura amministrativa, provvede al riparto delle risorse di cui al 
comma 11  -bis   tra gli uffici della giustizia amministrativa, tenendo conto 
della produttività e delle dimensioni di ciascun ufficio.  

   Omissis  .”.   

  Art. 6-bis.

      Risorse per l’espletamento dei compiti istituzionali della 
Polizia di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco    

       1. Al fine di corrispondere alle contingenti e straordi-
narie esigenze connesse all’espletamento dei compiti isti-
tuzionali della Polizia di Stato e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, per il potenziamento dei sistemi informa-
tivi per il contrasto del terrorismo internazionale nonché 
per il finanziamento di interventi diversi di manutenzione 
straordinaria e adattamento di strutture ed impianti, in 
favore del Ministero dell’interno è autorizzata la spesa 
complessiva di 4,5 milioni di euro per l’anno 2017, da 
destinare:   

     a)   quanto a 3,5 milioni di euro per l’anno 2017, alla 
Polizia di Stato per l’acquisto e il potenziamento dei si-
stemi informativi per il contrasto del terrorismo interna-
zionale nonché per il finanziamento di interventi diversi 
di manutenzione straordinaria e adattamento di strutture 
ed impianti;   

     b)   quanto a 1 milione di euro per l’anno 2017, al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per l’acquisto e il 
potenziamento dei sistemi informativi per il contrasto del 
terrorismo internazionale nonché per il finanziamento di 
interventi diversi di manutenzione straordinaria e adatta-
mento di strutture ed impianti.   

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 4,5 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del program-
ma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fon-
di da ripartire » dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno.    

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di personale
delle Forze di polizia e di personale militare    

     1. All’articolo 12 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177, il comma 10 è sostituito dal seguente: « 
10. Fermo restando quanto previsto all’articolo 8, com-
ma 1, lettera   a)  , numero 3, della legge, le risorse finan-
ziarie corrispondenti ai risparmi di spesa non utilizzati ai 
sensi del comma 7, lettera   b)  , sono destinati, nella misura 
del 50 per cento, all’attuazione della revisione dei ruoli 
delle forze di polizia di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , numero 1, della legge. ». 

 2. Le risorse finanziarie corrispondenti alle facoltà 
assunzionali del Corpo forestale dello Stato, non impie-
gate per le finalità di cui all’articolo 12, comma 7, let-
tera   a)   , del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, 
pari a 31.010.954 euro a decorrere dall’anno 2017, sono 
destinate:  

    a)   alla revisione dei ruoli delle forze di polizia di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 1), mediante 
incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
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lo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, per 30.120.313 euro per l’anno 2017, 
per 15.089.182 euro per il 2018 e per 15.004.387 euro a 
decorrere dal 2019;  

    b)   all’autorizzazione ad assumere, a decorrere dal 1º 
dicembre 2017, in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente e nel limite delle dotazioni or-
ganiche, nei rispettivi ruoli iniziali, 137 unità per l’Arma 
dei carabinieri, 123 unità per la Polizia di Stato e 48 unità 
per la Polizia Penitenziaria, a decorrere dal 1º novembre 
2017, 40 marescialli per il Corpo della Guardia di finan-
za, a decorrere dal 1º febbraio 2018, 22 allievi finanzieri 
per il Corpo della Guardia di finanza, per un importo di 
543.996 euro per il 2017, di 11.334.180 euro per l’anno 
2018 e di 16.006.567 euro a decorrere dal 2019;  

    c)   all’autorizzazione all’assunzione straordinaria, 
nei rispettivi ruoli iniziali, con decorrenza non anterio-
re al 1° dicembre 2017, quale anticipazione delle ordi-
narie facoltà assunzionali relative all’anno 2018, previste 
dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, 169 unità nella Polizia di Stato, 
54 unità nell’Arma dei carabinieri e 57 unità nella Polizia 
Penitenziaria, per un importo di 346.645 euro per l’anno 
2017 e di 4.587.592 euro per l’anno 2018.  

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 
2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con 
provvedimenti dei Ministeri dell’interno, dell’economia e 
delle finanze, della giustizia e della difesa, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definite le modalità attuative del comma 2, 
lettere   b)   e   c)   del presente articolo, anche attraverso l’am-
pliamento dei posti dei concorsi già banditi e ancora in 
atto o conclusi nel 2017. Per la Polizia di Stato e il Corpo 
di polizia penitenziaria, in via eccezionale, le modalità 
attuative possono comprendere, anche in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 2199 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, lo scorrimento delle graduatorie dei 
concorsi banditi ai sensi del medesimo articolo in favore 
di volontari delle Forze armate, approvate nel 2017. Con 
i medesimi provvedimenti possono essere altresì defini-
te le modalità attuative per le assunzioni nelle rispetti-
ve forze di polizia, in aggiunta alle facoltà assunzionali, 
autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio del 
4 agosto 2017, in attuazione dell’articolo 1, comma 365, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel rispetto delle 
riserve di legge per il personale delle Forze armate. 

 4. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed eu-
ropei in materia di tutela ambientale e forestale, nonché 
il presidio del territorio, anche al fine della salvaguardia 
delle professionalità esistenti, l’Arma dei carabinieri è 
autorizzata ad assumere a tempo indeterminato, entro il 
31 dicembre 2018, secondo i princìpi della legge 5 aprile 
1985, n. 124, nei limiti di spesa di 3.066.000 euro annui, 
il personale operaio che, con contratto a tempo determi-
nato, ha svolto nell’anno 2017 le attività di cui alla mede-
sima legge n. 124 del 1985. Ai relativi oneri si provvede, 
a decorrere dal 2018, ai sensi dell’articolo 20. 

  4  -bis   . Per le medesime finalità di cui al comma 4:   
     a)   l’Arma dei carabinieri è autorizzata all’assunzio-

ne di personale operaio a tempo indeterminato, ai sensi 
della legge 5 aprile 1985, n. 124, ed in deroga al contin-

gente di personale ivi previsto, nel numero di 45 unità 
per l’anno 2018, 30 unità per l’anno 2019 e 30 unità per 
l’anno 2020. Per l’attuazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di 1,4 milioni di euro per l’anno 2018, 
di 2,3 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3,2 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2020. Ai predetti oneri si 
provvede, quanto a 1,4 milioni di euro per l’anno 2018 
e a 3,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero;   

     b)    all’articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177, dopo il comma 1 è inserito il seguente:    

  «1  -bis  . Gli alloggi di servizio connessi all’incarico, ove 
esistenti nelle strutture in uso all’Arma dei carabinieri 
per le esigenze di cui all’articolo 7 del presente decreto, 
sono attribuiti al personale dell’Arma dei carabinieri im-
piegato in tali strutture per tali esigenze. Possono essere 
concessi temporaneamente, qualora disponibili, al per-
sonale assunto a tempo indeterminato di cui alla legge 
5 aprile 1985, n. 124, addetto alle medesime strutture ».  

  4  -ter  . Allo scopo di assicurare il rispetto delle norme 
in materia di bilinguismo, al personale di cui all’artico-
lo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 lu-
glio 1988, n. 574, è riservata un’aliquota di posti pari 
all’1 per cento, con arrotondamento all’unità superiore, 
del totale dei posti messi a concorso ai sensi del com-
ma 2, per ciascun ruolo, dalle rispettive Forze di polizia.  

 5. All’articolo 18, comma 4, della legge 15 dicembre 
1990, n. 395, dopo le parole: « ha facoltà di pernottare in 
caserma » sono inserite le seguenti: « a titolo gratuito ». 

 6. Agli oneri derivanti dalle minori entrate conseguenti 
all’applicazione del comma 5, valutati in euro 144.000 
per l’anno 2017 e in euro 346.000 a decorrere dall’an-
no 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione, 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia. 

 7. Al fine di assicurare la necessaria continuità nell’eser-
cizio delle funzioni di comando anche per le esigenze 
della sicurezza nazionale, all’articolo 1094, comma 3, al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole « du-
rano in carica non meno di due anni » sono sostituite dal-
le seguenti: « durano in carica tre anni senza possibilità 
di proroga o rinnovo. Al termine del mandato, qualora il 
personale, di cui al primo periodo, non abbia raggiunto i 
limiti di età previsti per il grado, può esserne disposto, a 
domanda, il collocamento in congedo da equiparare a tutti 
gli effetti a quello per raggiungimento dei limiti di età, 
con riconoscimento, in aggiunta a qualsiasi altro istituto 
spettante, del trattamento pensionistico e dell’indennità di 
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buonuscita che sarebbero spettati in caso di permanenza 
in servizio fino al limite di età, compresi gli eventuali au-
menti periodici e i passaggi di classe di stipendio. ». 

 8. Nei casi in cui dall’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 7 trova applicazione il riconoscimento dei 
benefìci previdenziali ivi previsti per effetto del mancato 
raggiungimento dei limiti di età previsti per il grado, il 
Ministero della difesa comunica l’ammontare dei predetti 
maggiori oneri al Ministero dell’economia e delle finanze 
che provvede alla copertura finanziaria dei conseguenti 
maggiori oneri previdenziali mediante la corrispondente 
riduzione delle risorse del fondo di cui all’articolo 616 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 9. All’articolo 4, quarto comma, della legge 23 aprile 
1959, n. 189, il primo e il secondo periodo sono sostituiti 
dai seguenti: « Il mandato del Comandante generale ha 
una durata pari a tre anni e non è prorogabile né rinnova-
bile. Il Comandante generale, qualora nel corso del trien-
nio debba cessare dal servizio permanente effettivo per 
raggiungimento dei limiti di età, è richiamato d’autorità 
fino al termine del mandato. ». 

 10. In fase di prima attuazione, i mandati in corso alla 
data di entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi 
da 7 a 9, se di durata inferiore a tre anni comprese le pro-
roghe, sono estesi fino alla durata di tre anni complessivi. 
Restano fermi i mandati in corso di durata pari o superio-
re a tre anni comprese le proroghe. 

  10  -bis  . L’assunzione nelle pubbliche amministrazioni 
dei cittadini italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98, 
che, come personale civile, abbiano prestato servizio 
continuativo, per almeno un anno alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, alle dipendenze di organismi 
militari della Comunità atlantica o di quelli dei singoli 
Stati esteri che ne fanno parte, operanti sul territorio na-
zionale, che siano stati licenziati in conseguenza di prov-
vedimenti di soppressione o riorganizzazione delle basi 
militari degli organismi medesimi adottati entro la me-
desima data, avviene, a decorrere dal 1° gennaio 2018, 
nei limiti delle dotazioni organiche delle amministrazioni 
riceventi, con le modalità previste dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 gennaio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 3 marzo 2009, 
adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 101, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazione priori-
taria agli uffici delle amministrazioni riceventi collocate 
nel territorio provinciale o regionale. Le assunzioni di 
cui al presente comma sono finanziate con le risorse del 
fondo di cui all’articolo 2, comma 100, della legge n. 244 
del 2007, la cui dotazione è incrementata di 2 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2018. Le assunzioni di cui al 
presente comma possono essere disposte nei limiti delle 
disponibilità del predetto fondo.  

  10  -ter   . All’articolo 1, comma 482, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono apportate, nei limiti di spesa 
previsti dallo stesso comma, le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: « data del 31 dicem-
bre 2012 » sono sostituite dalle seguenti: « data del 31 ot-
tobre 2017 »;   

     b)   al primo periodo, le parole: « adottati entro il 
31 dicembre 2012 » sono sostituite con le seguenti: « 
adottati entro il 31 dicembre 2017 »;   

  10  -quater  . Ai maggiori oneri di cui al comma 10  -bis  , 
pari a 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle risor-
se del fondo di cui all’articolo 616 del codice di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.  

  10  -quinquies   . Dopo l’articolo 1917 del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è inserito il 
seguente:   

  «Art. 1917  -bis       (Trattamento previdenziale a seguito 
del passaggio tra ruoli)    . – 1. A far data dall’entrata in 
vigore dei decreti legislativi 29 maggio 2017, nn. 94 e 
95, il personale militare iscritto ai fondi di cui all’artico-
lo 1913 che transita tra ruoli è iscritto al nuovo fondo di 
previdenza con decorrenza dalla data di iscrizione al fon-
do di provenienza. L’intero importo dei contributi versati 
è trasferito al pertinente fondo di destinazione. A tal fine, 
il diritto alla liquidazione dell’indennità supplementare è 
riconosciuto computando il numero di anni complessivi 
di servizio prestato nei diversi ruoli ».  

  10  -sexies  . Le risorse di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 75 del 30 marzo 2017, riferite all’anno 2017 e 
non utilizzate per le finalità ivi previste, già destinate alla 
contrattazione collettiva del pubblico impiego ai sensi del 
predetto articolo 1, comma 1, lettera   b)  , sono destinate 
ad incrementare le risorse per il pagamento del compen-
so per lavoro straordinario con riferimento alle ore di 
lavoro straordinario effettuale dal personale della Poli-
zia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della 
guardia di finanza e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, anche in occasione degli eventi G7 svoltisi durante 
l’anno 2017.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 177 (Disposizioni in materia di razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), come 
modificato dalla presente legge:  

 “Art. 12. Contingenti del personale del Corpo forestale dello Stato 
 1. In conseguenza delle disposizioni di cui agli articoli 7, 8, 9 e 10 

le dotazioni organiche dell’Arma dei carabinieri, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, della Polizia di Stato e del Corpo della guardia di 
finanza, rideterminate ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge, sono incrementate delle unità corrispondenti al numero comples-
sivo, per ruolo di appartenenza, di cui alla tabella A allegata al presente 
decreto. Un contingente, indicato nella stessa tabella, è assegnato, con 
corrispondente incremento della dotazione organica, al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali per le esigenze connesse allo 
svolgimento delle attività di cui all’articolo 11, sulla base dei criteri di 
cui al comma 2. 

  2. Il Capo del Corpo forestale dello Stato, con propri provvedimen-
ti adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e pubblicati sul Bollettino ufficiale del medesimo Corpo, 
individua, per ruolo di appartenenza, sulla base dello stato matricolare e 
della ulteriore documentazione attestante il servizio prestato, l’Ammini-
strazione, tra quelle indicate al comma 1, presso la quale ciascuna unità 
di personale è assegnata:  

   a)    tenendo conto dell’impiego, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, nelle unità dedicate all’assolvimento delle funzioni 
trasferite a ciascuna delle medesime Amministrazioni, e in particolare:  

  1) per le funzioni attribuite all’Arma dei carabinieri ai sensi 
dell’articolo 7:  

 tutto il personale assegnato negli uffici, nei reparti e negli 
enti attraverso i quali sono esercitate le funzioni trasferite, ivi compreso 
quello in servizio presso le sezioni di polizia giudiziaria delle Procure 
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della Repubblica, il quale permane nelle medesime sezioni per l’as-
solvimento delle specifiche funzioni in materia di illeciti ambientali e 
agroalimentari; 

  2) per le competenze attribuite al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell’articolo 9:  

  centri operativi antincendio boschivo (COAB);  
  nuclei operativi speciali e di protezione civile (NOS);  
  linee volo dedicate o impiegate per le specifiche attività, 

nella consistenza indicata nella tabella A di cui al comma 1;  
  centro operativo aereo unificato (COAU);  

 3) per le funzioni attribuite alla Polizia di Stato ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  : 

 aliquote in servizio presso la direzione investigativa anti-
mafia (DIA); 

 4) per le funzioni attribuite al Corpo della Guardia di finanza 
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera   b)  : 

  servizio di soccorso alpino-forestale (SAF);  
  squadre nautiche e marittime (SNEM);  

  5) per le attività a cui provvede il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 11:  

  servizio centrale certificazione CITES;  
  unità organizzative dirigenziali per i rapporti internazionali 

e raccordo nazionale e per i rapporti con le regioni e attività di monito-
raggio, di cui al decreto ministeriale del 12 gennaio 2005;  

   b)    tenendo altresì conto dei seguenti criteri:  
  1) per il personale dei ruoli direttivi e dirigenti, servizio svolto 

nelle unità dedicate di cui alla lettera   a)  , numero 2), per almeno sei mesi 
nel quinquennio antecedente la data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, nonché specializzazioni possedute o particolari incari-
chi ricoperti;  

  2) per le competenze attribuite al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell’articolo 9, l’anzianità nella specializzazione di 
direttore delle operazioni di spegnimento (DOS) e, a parità di anzianità 
nella specializzazione, la minore età anagrafica;  

  3) per le funzioni attribuite alla Polizia di Stato ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, lettera   a)  , la frequenza dello specifico corso 
di formazione per lo svolgimento di attività di ordine pubblico in assetto 
e la minore età anagrafica;  

  4) per le esigenze connesse allo svolgimento delle attività a 
cui provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi dell’articolo 11, l’impiego presso unità amministrative, contabili e 
logistiche dell’Ispettorato generale del Corpo forestale dello Stato;  

   c)   qualora, in base ai criteri sopra specificati, le unità assegnate 
alle Amministrazioni di cui al comma 1 siano in numero inferiore ai 
contingenti stabiliti nella tabella A, tenendo altresì conto, fino alla con-
correnza dei medesimi contingenti, delle attività svolte in via prevalente 
negli ultimi cinque anni. 

 3. Nello stesso termine di cui al comma 2, ai fini della determi-
nazione del contingente limitato di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , numero 2), della legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa ricognizione dei posti disponibili e tenuto conto del 
rispettivo fabbisogno, sono individuate, preferibilmente tra quelle che 
svolgono funzioni attinenti alle professionalità del personale da ricollo-
care, le Amministrazioni statali, verso le quali è consentito il transito di 
cui al comma 4, con conseguente attribuzione al personale interessato 
dell’assegno ad personam di cui allo stesso articolo 8, comma 1, lette-
ra   a)  , numero 2), ultimo periodo della legge. Con il medesimo decreto 
sono definiti i criteri da applicare alle procedure di mobilità e le tabelle 
di equiparazione. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottato con le medesime modalità di cui al primo periodo, 
sono individuate le risorse finanziarie da trasferire alle amministrazioni 
destinatarie. 

 4. Il personale del Corpo forestale dello Stato, nei venti giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di cui al comma 3, primo periodo, può presentare domanda 
per il transito in altra amministrazione statale tra quelle individuate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3, pri-
mo periodo, e con le modalità ivi indicate. Nella medesima domanda 
può essere indicato se, in caso di mancato accoglimento della stessa, si 
intende rimanere assegnati all’Amministrazione di destinazione indivi-

duata con il provvedimento di cui al comma 2 e, in tal caso, il mancato 
accoglimento della domanda determina la definitività del provvedimen-
to di assegnazione. In caso di mancata indicazione per rimanere asse-
gnato all’Amministrazione di destinazione, il mancato accoglimento 
della domanda determina gli effetti di cui al comma 6. 

 5. Al personale assegnato al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
e al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali compete, a 
decorrere dall’effettivo transito, l’assegno ad personam di cui all’artico-
lo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 2), ultimo periodo, della legge. 

 6. Nel caso in cui, alla data del 15 novembre 2016, il personale che 
ha presentato la domanda di cui al comma 4, non sia stato ricollocato in 
altra amministrazione statale tra quelle individuate dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3, primo periodo, e non 
abbia optato per la riassegnazione ai sensi del comma 4, secondo perio-
do, si procede, previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali, 
a definire altre forme di ricollocazione. In caso di mancato ulteriore 
assorbimento entro il 31 dicembre 2016, il predetto personale cessa di 
appartenere al comparto sicurezza e difesa e nei suoi confronti si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 33, comma 8, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Al personale ricollocato ai sensi del presente 
comma è attribuito il trattamento economico previsto dall’articolo 30, 
comma 2  -quinquies  , del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

  7. Qualora, successivamente ai provvedimenti di assegnazione di 
cui ai commi 2 e 4, secondo periodo, il numero delle unità di personale 
trasferito risulti inferiore alle dotazioni organiche determinate ai sensi 
del comma 1, si può ricorrere esclusivamente:  

    a)   alle risorse finanziarie corrispondenti alle facoltà assunzio-
nali del Corpo forestale dello Stato previste a legislazione vigente non 
esercitate, al netto di quelle indicate in nota alla tabella A di cui al com-
ma 1. La ripartizione di tali facoltà assunzionali è effettuata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i ministri interessati;  

    b)   ai risparmi di spesa corrispondenti al minor trattamento eco-
nomico spettante al personale transitato ai sensi del comma 4, accer-
tati mediante decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati alle ammi-
nistrazioni interessate sulla base della ripartizione prevista dal presente 
comma.  

 8. Le residue quote delle dotazioni organiche indicate nella tabella 
A di cui al comma 1, eventualmente non interessate dall’applicazione 
del comma 7, sono rese indisponibili sino al verificarsi della cessazione 
dal servizio del personale trasferito ai sensi dei commi 4 e 6. 

 9. Con decreto emanato annualmente dal Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti i ministri interessati, sono accertate e assegnate alle amministra-
zioni di cui al comma 1, ai fini delle assunzioni previste a legislazione 
vigente in relazione alle quote di dotazioni organiche indisponibili di 
cui al comma 8, le risorse finanziarie che si rendono disponibili all’atto 
delle cessazioni dal servizio previste al medesimo comma 8, nonché de-
finite le modalità di attuazione dello stesso comma per l’individuazione 
delle dotazioni organiche da rendere indisponibili. Le restanti risorse 
finanziarie che si rendono disponibili all’atto delle cessazioni dal servi-
zio previste al comma 8, sono destinate secondo le modalità previste dal 
successivo comma 10. 

  10. Fermo restando quanto previsto all’articolo 8, comma 1, let-
tera   a)  , numero 3, della legge, le risorse finanziarie corrispondenti ai 
risparmi di spesa non utilizzati ai sensi del comma 7, lettera   b)  , sono 
destinati, nella misura del 50 per cento, all’attuazione della revisione 
dei ruoli delle forze di polizia di cui all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
numero 1, della legge   . 

 11. In relazione alle eventuali modifiche che possono intervenire 
fino alla data del 1° gennaio 2017, la tabella A di cui al comma 1 è ag-
giornata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 155 dell’articolo 3 della legge 
24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004):  

 “Art. 3. (Disposizioni in materia di oneri sociali e di personale e 
per il funzionamento di amministrazioni ed enti pubblici) 

 1. – 154. Omissis 
 155. E’ autorizzata la spesa di 87 milioni di euro per l’anno 2004, 

42 milioni di euro per l’anno 2005 e 38 milioni di euro a decorrere dal 
2006 da destinare a provvedimenti normativi volti al riallineamento, con 
effetti economici a decorrere dal 1° gennaio 2003, delle posizioni di 
carriera del personale dell’Esercito, della Marina, ivi comprese le Capi-
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tanerie di porto, e dell’Aeronautica inquadrato nei ruoli dei marescialli 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196, 
con quelle del personale dell’Arma dei carabinieri inquadrato nel ruolo 
degli ispettori ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 198. E’ altresì autorizzata la spesa di 73 milioni di euro per 
l’anno 2004, 118 milioni di euro per l’anno 2005 e 122 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2006 da destinare a provvedimenti normativi in 
materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale non direttivo 
e non dirigente delle Forze armate e delle Forze di polizia. (87) E’ al-
tresì autorizzata la spesa di 944.958 euro per l’anno 2016, di 973.892 
euro per l’anno 2017 e di 1.576.400 euro annui a decorrere dall’anno 
2018, da destinare a provvedimenti normativi diretti all’equiparazione, 
nell’articolazione delle qualifiche, nella progressione di carriera e nel 
trattamento giuridico ed economico, del personale direttivo del Corpo 
di polizia penitenziaria ai corrispondenti ruoli direttivi della Polizia di 
Stato di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334. In ogni caso, 
restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 7 agosto 
2015, n. 124. 

   Omissis  .”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 9  -bis    dell’articolo 66 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria):  

 “Art. 66. Turn over 
 1. – 9.   Omissis  . 
 9  -bis  . Per gli anni 2010 e 2011 i Corpi di polizia e il Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco possono procedere, secondo le modalità di cui 
al comma 10, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente 
a una spesa pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel 
corso dell’anno precedente e per un numero di unità non superiore a 
quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno precedente. La predet-
ta facoltà assunzionale è fissata nella misura del venti per cento per il 
triennio 2012-2014, del cinquanta per cento nell’anno 2015 e del cento 
per cento a decorrere dall’anno 2016. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo degli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare):  
 “Art. 703. Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
  1. Nei concorsi relativi all’accesso nelle carriere iniziali dei se-

guenti Corpi e nell’Arma dei carabinieri, le riserve di posti per i volon-
tari in ferma prefissata sono cosi determinate:  

    a)   Arma dei carabinieri: 70 per cento;  
    b)   Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento;  
    c)   Polizia di Stato: 45 per cento;  
    d)   Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento;  
    e)   Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento;  
    f)  .  

 1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non rico-
perti per insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai 
restanti posti messi a concorso. 

 2. Le riserve di posti di cui al comma 1 non operano nei confronti 
dei volontari in rafferma biennale. 

 3. Con decreto interministeriale del Ministro della difesa e dei 
Ministri interessati sono stabilite le modalità attuative riguardanti l’im-
missione dei volontari nelle carriere iniziali delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.” 

 “Art. 2199. Concorsi per il reclutamento nelle carriere iniziali delle 
Forze di polizia 

 1. Nel rispetto dei vincoli normativi previsti in materia di assun-
zioni del personale e fatte salve le riserve del 10 per cento dei posti, di 
cui all’articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, 
fino al 31 dicembre 2015, in deroga all’articolo 703, per il reclutamento 
del personale nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a ordinamento 
civile e militare, i posti messi annualmente a concorso, determinati sulla 
base di una programmazione quinquennale scorrevole predisposta an-
nualmente da ciascuna delle amministrazioni interessate e trasmessa en-
tro il 30 settembre al Ministero della difesa, sono riservati ai volontari in 
ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in rafferma annuale, 
in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai rispettivi 
ordinamenti per l’accesso alle predette carriere. 

 2. Nello stesso anno può essere presentata domanda di parteci-
pazione al concorso per una sola delle amministrazioni di cui al com-
ma 1. Il presente comma non si applica ai volontari in ferma prefissata 
in congedo. 

 3. Le procedure di selezione sono determinate da ciascuna delle 
amministrazioni interessate con decreto adottato dal Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro della difesa, e si concludono con la 
formazione delle graduatorie di merito. Nella formazione delle gradua-
torie le amministrazioni tengono conto, quali titoli di merito, del periodo 
di servizio svolto e delle relative caratterizzazioni riferite a contenuti, 
funzioni e attività affini a quelli propri della carriera per cui è stata fat-
ta domanda di accesso nonché delle specializzazioni acquisite durante 
la ferma prefissata annuale, considerati utili. L’attuazione delle predet-
te procedure è di esclusiva competenza delle singole amministrazioni 
interessate. 

  4. Dei concorrenti giudicati idonei e utilmente collocati nelle gra-
duatorie di cui al comma 3:  

   a)    una parte è immessa direttamente nelle carriere iniziali di cui 
al comma 1, secondo l’ordine delle graduatorie e nel numero corrispon-
dente alle seguenti misure minime percentuali:  

  1) 30 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma 
dei carabinieri;  

  2) 30 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo 
della guardia di finanza;  

  3) 55 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Po-
lizia di Stato;  

  4) 55 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo forestale dello Stato;  

  5) 40 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo di polizia penitenziaria;  

   b)    la restante parte viene immessa nelle carriere iniziali di cui al 
comma 1 dopo avere prestato servizio nelle Forze armate in qualità di 
volontario in ferma prefissata quadriennale, nel numero corrispondente 
alle seguenti misure massime percentuali:  

  1) 70 per cento per il ruolo appuntati e carabinieri dell’Arma 
dei carabinieri;  

  2) 70 per cento per il ruolo appuntati e finanzieri del Corpo 
della Guardia di finanza;  

  3) 45 per cento per il ruolo degli agenti e assistenti della Po-
lizia di Stato;  

  4) 45 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo forestale dello stato;  

  5) 60 per cento per il ruolo degli agenti e degli assistenti del 
Corpo di polizia penitenziaria.  

 5. Per le immissioni di cui al comma 4, i concorrenti di cui alle let-
tere   a)   e   b)   del medesimo comma devono avere completato, rispettiva-
mente, la ferma prefissata di un anno e la ferma prefissata quadriennale. 

 6. I criteri e le modalità per l’ammissione dei concorrenti di cui al 
comma 4, lettera   b)  , alla ferma prefissata quadriennale, la relativa ripar-
tizione tra le singole Forze armate e le modalità di incorporazione sono 
stabiliti con decreto del Ministro della difesa sulla base delle esigenze 
numeriche e funzionali delle Forze armate e tenuto conto dell’ordine 
delle graduatorie e delle preferenze espresse dai candidati. 

 7. In relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in 
ferma prefissata delle Forze armate, a decorrere dall’anno 2010 il nu-
mero dei posti riservati ai volontari di cui al comma 1 è rideterminato 
in misura percentuale con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri 
interessati, previa delibera del Consiglio dei Ministri. Con le medesime 
modalità sono rideterminate, senza ulteriori oneri, le percentuali di cui 
al comma 4. Lo schema di decreto è trasmesso dal Governo alla Camera 
dei deputati e al Senato della Repubblica al fine dell’espressione, entro 
sessanta giorni, del parere da parte delle competenti Commissioni par-
lamentari permanenti. 

 7  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, 
in relazione all’andamento dei reclutamenti dei volontari in ferma pre-
fissata delle Forze armate, alle eccezionali esigenze organizzative e di 
alimentazione delle singole Forze di polizia a ordinamento civile o mi-
litare, i posti di cui al comma 1 sono destinati, per gli anni 2016 e 2017, 
nella misura del 50 per cento e, per l’anno 2018, nella misura del 75 
per cento dell’aliquota riservata per il concorso pubblico prevista per 
ciascuna Forza di polizia, ai sensi dell’articolo 703, per l’accesso, me-
diante concorso pubblico, nelle carriere iniziali delle Forze di polizia, 
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nonché per la parte restante, nella misura del 70 per cento all’immissio-
ne diretta a favore dei volontari in ferma prefissata di un anno ovvero 
in rafferma annuale in servizio e nella misura del 30 per cento a favore 
dei volontari in ferma prefissata di un anno in congedo ovvero in ferma 
quadriennale in servizio o in congedo. Sono fatti salvi i posti riservati 
ai volontari in ferma prefissata quadriennale già vincitori di concorso. 
Gli eventuali posti relativi ai volontari, non ricoperti per insufficienza di 
candidati idonei in una aliquota, sono devoluti in aggiunta ai candidati 
idonei dell’altra aliquota e quelli non coperti nell’anno di riferimento 
sono portati in aumento per le medesime aliquote riservate ai volontari 
di quelli previsti per l’anno successivo. 

 7  -ter  . Per le immissioni relative ai volontari di cui al comma 7  -bis  , 
i concorrenti devono avere completato la ferma prefissata di un anno. 

 7  -quater  . Nei concorsi relativi all’accesso nella carriera iniziale 
dell’Arma dei carabinieri, in riferimento ai posti destinati ai carabinieri 
da formare nelle specializzazioni relative alla sicurezza e tutela ambien-
tale, forestale e agroalimentare, di cui all’articolo 708, comma 1  -bis   , la 
riserva a favore dei volontari in ferma prefissata delle Forze armate è 
determinata:  

   a)   per l’anno 2018, nella misura del 55 per cento; 
   b)   per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nella misura del 45 per 

cento.”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 365 dell’articolo 1 della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019):  

  “365. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo da ripartire con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro dell’interno e il Mini-
stro della difesa, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con una dotazione di 1.480 milioni di euro 
per l’anno 2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, 
per le seguenti finalità:  

    a)   determinazione, per l’anno 2017 e a decorrere dal 2018, degli 
oneri aggiuntivi, rispetto a quelli previsti dall’articolo 1, comma 466, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e pari a 300 milioni di euro annui, 
posti a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione collettiva re-
lativa al triennio 2016-2018 in applicazione dell’articolo 48, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti eco-
nomici del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime 
di diritto pubblico;  

    b)   definizione, per l’anno 2017 e a decorrere dall’anno 2018, 
del finanziamento da destinare ad assunzioni di personale a tempo in-
determinato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, nell’ambito delle amministrazioni dello Stato, ivi compresi i 
Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, 
incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e l’Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
tenuto conto delle specifiche richieste volte a fronteggiare indifferibili 
esigenze di servizio di particolare rilevanza e urgenza in relazione agli 
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni 
sono autorizzate con decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze;  

    c)   definizione, dall’anno 2017, dell’incremento del finanziamen-
to previsto a legislazione vigente per garantire la piena attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 4), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, e dall’articolo 1, comma 5, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, ovvero, per il solo anno 2017, proroga del 
contributo straordinario di cui all’articolo 1, comma 972, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la disciplina e le modalità ivi previste. Al 
riordino delle carriere del personale non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e alla valorizzazione delle peculiari condizioni di 
impiego professionale del personale medesimo nelle attività di soccorso 
pubblico, rese anche in contesti emergenziali, sono altresì destinati una 
quota parte delle risorse disponibili nei fondi incentivanti del predet-
to personale aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, per un 
importo massimo annuo di 5,3 milioni di euro, i risparmi strutturali di 
spesa corrente già conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e dalla ra-

zionalizzazione dei settori di spesa del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco relativi alle locazioni passive delle sedi di servizio, ai servizi di 
mensa al personale e ai servizi assicurativi finalizzati alla copertura dei 
rischi aeronautici, nonché una quota parte del fondo istituito dall’arti-
colo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. In sede di prima applicazione, le risorse destinate alle finalità di 
cui al p   recedente periodo sono determinate in misura non inferiore a 10 
milioni di euro.”. 

 La legge 5 aprile 1985, n. 124 recante “ Disposizioni per l’assun-
zione di manodopera da parte del Ministero dell’agricoltura e delle fore-
ste” è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 aprile 1985, n. 87. 

  Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 
n. 177 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 13. Trasferimento di risorse logistiche, strumentali e finan-
ziarie del Corpo forestale dello Stato 

 1. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e finan-
ze e degli altri Ministri interessati, da adottarsi entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente decreto, sono individuati le risorse 
finanziarie, i beni immobili in uso ascritti al demanio o al patrimonio 
indisponibile dello Stato, gli strumenti, i mezzi, gli animali, gli apparati, 
le infrastrutture e ogni altra pertinenza del Corpo forestale dello Stato 
che sono trasferiti all’Arma dei carabinieri, al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia di finanza, e sono 
stabilite le relative modalità di trasferimento. 

  1  -bis  . Gli alloggi di servizio connessi all’incarico, ove esistenti 
nelle strutture in uso all’Arma dei carabinieri per le esigenze di cui 
all’articolo 7 del presente decreto sono attribuiti al personale dell’Ar-
ma dei carabinieri impiegato in tali strutture per tali esigenze. Possono 
essere concessi temporaneamente, qualora disponibili, sempre a titolo 
gratuito, al personale assunto a tempo indeterminato, di cui alla legge 
5 aprile 1985, n. 124, addetto alle medesime strutture.  

 2. All’esito delle procedure di trasferimento del personale del Cor-
po forestale dello Stato, le pertinenti risorse finanziarie iscritte nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali destinate al trattamento economico del personale interessato 
sono trasferite ai relativi capitoli di bilancio delle amministrazioni sta-
tali competenti. 

  3. Al fine di garantire la continuità nel perseguimento dei compiti 
già svolti dal Corpo forestale dello Stato, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato, con propri decreti:  

    a)   ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio per trasferire 
le risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, ai relativi capitoli di bilancio 
delle Amministrazioni statali competenti ai fini di consentire lo svol-
gimento delle attività preliminari al trasferimento del Corpo forestale 
dello Stato;  

    b)   a provvedere alla riassegnazione ai pertinenti programmi de-
gli stati di previsione delle Amministrazioni di cui agli articoli 7, 9, 10 e 
11 in relazione alle funzioni, ai compiti e alle attività alle stesse trasfe-
riti, delle somme versate all’entrata del bilancio dello Stato da ammini-
strazioni ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni 
e intese per il raggiungimento di finalità comuni in materia di lotta con-
tro gli incendi boschivi, sicurezza pubblica, monitoraggio e protezione 
dell’ambiente, divulgazione ed educazione ambientale e tutela delle ri-
serve naturali statali già affidate al Corpo medesimo, ivi compresa la 
salvaguardia della biodiversità anche attraverso la vivaistica sperimen-
tale per la conservazione delle risorse genetiche forestali nazionali.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è altresì autorizzato 
a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Ministero della difesa delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato:  

    a)   dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nonché 
dai corrispondenti organismi pagatori regionali a titolo di rimborso all’ 
Arma dei carabinieri per i controlli effettuati ai sensi del Regolamento 
n. 907/2014/UE;  

    b)   dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. a valere sulle somme già 
di pertinenza del Corpo forestale dello Stato e detenute dalla Cassa 
medesima, individuate d’intesa con il Ministero dell’economia e delle 
finanze.  

 5. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, ha fa-
coltà di stipulare, nelle materie oggetto delle funzioni già svolte dal Cor-
po forestale dello Stato e trasferite all’Arma dei carabinieri, specifiche 
convenzioni con le regioni per l’affidamento di compiti propri delle re-
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gioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   l)  , del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 6. II Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 574 (Norme di attuazione dello Statuto 
speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di uso della lin-
gua tedesca e della lingua ladina nei rapporti con la pubblica ammini-
strazione e nei procedimenti giudiziari):  

 “Art. 33. 1. Allo scopo di assicurare il rispetto delle norme del pre-
sente decreto da parte delle Forze di polizia indicate all’articolo 16 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, nel reclutamento del personale deve essere 
riservata, in base al fabbisogno di personale occorrente per l’espleta-
mento dei compiti di istituto, una aliquota di posti per i candidati che 
abbiano adeguata conoscenza della lingua italiana e di quella tedesca. 
Tale requisito risulta, per ciascun livello, dal possesso del corrisponden-
te attestato previsto dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 luglio 1976, n. 752, e successive modificazioni. Ai suddetti 
candidati non è richiesto il requisito di cui all’articolo 2199, commi 1 e 
5, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 2. Nelle corrispondenti prove selettive viene applicata la disposi-
zione dell’art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752, e successive modificazioni. 

 3. Gli arruolati a norma del comma 1 vengono destinati nei coman-
di e uffici della provincia di Bolzano o in quelli aventi competenza re-
gionale e non possono essere trasferiti ad altra sede se non a domanda o 
per motivate esigenze di servizio, fermo quanto previsto dall’articolo 3 
del presente decreto. 

 4. Ove non venga coperta l’aliquota di cui al comma 1, per il per-
sonale destinato a prestare servizio in provincia di Bolzano debbono 
essere organizzati corsi di preparazione linguistica alle prove d’esame 
per il conseguimento dell’attestato di cui al comma 1. 

 5. Il Ministero dell’interno seguirà la direttiva politica di mante-
nere in provincia di Bolzano i cittadini dei diversi gruppi linguistici 
della provincia che entrassero a far parte delle forze dell’ordine, fat-
te salve eventuali sanzioni disciplinari individuali che comportino il 
trasferimento.”. 

  — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 18 della legge 
15/12/1990, n. 395 recante “Ordinamento del Corpo di polizia peniten-
ziaria”, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 18. Disposizioni relative all’obbligo di residenza e casi di 
permanenza in caserma o di reperibilità. 

 1. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria deve risiedere nel 
comune in cui ha sede l’ufficio o il reparto cui è destinato. 

 2. Il capo dell’ufficio o il direttore dell’istituto, per rilevanti ra-
gioni, può autorizzare il dipendente che ne faccia richiesta a risiedere 
altrove, quando ciò sia conciliabile col pieno e regolare adempimento di 
ogni altro suo dovere. 

 3. Dell’eventuale diniego è data comunicazione scritta all’interes-
sato. Il provvedimento deve essere motivato. 

 4. Il personale del Corpo ha facoltà di pernottare in caserma a titolo 
gratuito, compatibilmente con la disponibilità di locali. 

 5. Per esigenze relative all’ordine ed alla sicurezza, il diretto-
re dell’istituto può disporre, con provvedimento motivato, sentito il 
comandante del reparto, che tutto il personale del reparto o parte di 
esso permanga in caserma o assicuri la reperibilità per l’intera durata 
dell’esigenza. 

 6. Il comandante del reparto ha l’obbligo di alloggiare nell’alloggio 
di servizio, del quale usufruisce a titolo gratuito. 

 7. Il comandante del reparto che non usufruisce dell’alloggio di 
servizio deve assicurare la reperibilità.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1094 del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), come modificato 
dalla presente legge:  

 “Art. 1094 Attribuzione dei gradi di vertice 
 1. L’ufficiale generale o ammiraglio nominato Capo di stato mag-

giore della difesa è promosso, con decorrenza dalla data della nomina, 
al grado di generale o ammiraglio. 

 2. La promozione al grado di generale o ammiraglio può essere 
conferita esclusivamente all’ufficiale generale o ammiraglio di cui al 
comma 1. 

 3. Gli ufficiali generali o ammiragli nominati Capi di stato maggio-
re della difesa o di Forza armata, il Comandante generale dell’Arma dei 
carabinieri e il Segretario generale del Ministero della Difesa,    durano 
in carica tre anni senza possibilità di proroga o rinnovo. Al termine 
del mandato, qualora il personale, di cui al primo periodo, non abbia 
raggiunto i limiti di età previsti per il grado, può esserne disposto, a 
domanda, il collocamento in congedo da equiparare a tutti gli effetti a 
quello per raggiungimento dei limiti di età, con riconoscimento, in ag-
giunta a qualsiasi altro istituto spettante, del trattamento pensionistico 
e dell’indennità di buonuscita che sarebbero spettati in caso di perma-
nenza in servizio fino al limite di età, compresi gli eventuali aumenti 
periodici e i passaggi di classe di stipendio.  

 4. Gli ufficiali generali o ammiragli di cui al comma 3, se raggiunti 
dai limiti di età, sono richiamati d’autorità fino al termine del mandato.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 616 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010:  

 “Art. 616. Fondo per l’efficienza dello strumento militare 

 1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito 
un fondo, in conto spese per il funzionamento, con particolare riguardo 
alla tenuta in efficienza dello strumento militare, mediante interventi di 
sostituzione, ripristino e manutenzione ordinaria e straordinaria di mez-
zi, materiali, sistemi, infrastrutture, equipaggiamenti e scorte, assicu-
rando l’adeguamento delle capacità operative e dei livelli di efficienza 
ed efficacia delle componenti militari, anche in funzione delle missioni 
internazionali. 

 2. Il fondo di cui al comma 1 è, altresì, alimentato con i pagamenti 
a qualunque titolo effettuati da Stati od organizzazioni internazionali, 
ivi compresi i rimborsi corrisposti dall’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, quale corrispettivo direttamente collegato alle prestazioni rese 
dalle Forze armate italiane nell’ambito delle missioni internazionali. A 
tale fine non si applica l’articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

 3. Il Ministro della difesa è autorizzato con propri decreti, da co-
municare al Ministero dell’economia e delle finanze, a disporre le rela-
tive variazioni di bilancio.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 23 aprile 1959, 
n. 189 (Ordinamento del corpo della Guardia di finanza), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 “Art. 4. Il Comandante generale della Guardia di finanza è scelto 
fra i generali di Corpo d’armata in servizio permanente effettivo del 
medesimo Corpo o dell’Esercito ed è nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro della difesa. 

 Il Comandante generale presiede a tutte le attività concernenti 
l’organizzazione, il personale, l’impiego, i servizi tecnici, logistici e 
amministrativi, i mezzi e gli impianti della Guardia di finanza. Prende 
accordi con gli stati maggiori delle Forze armate per quanto è necessa-
rio in relazione all’addestramento militare e al concorso dei reparti del 
Corpo alle operazioni militari in caso di emergenza. Ha rapporti col 
Comandante generale dei carabinieri, col Capo della polizia e con tutti 
gli altri organi centrali dell’Amministrazione dello Stato per assicurare 
il coordinamento con essi dell’attività della Guardia di finanza. 

 Il Comandante generale è coadiuvato nell’esercizio delle sue fun-
zioni ed è sostituito, in caso di assenza o d’impedimento, dal Coman-
dante in seconda, che attende anche, in particolare, alla trattazione degli 
affari che gli vengono delegati dal Comandante generale. 

  Il mandato del Comandante generale ha una durata pari a tre anni 
e non è prorogabile né rinnovabile. Il Comandante generale, qualora 
nel corso del triennio debba cessare dal servizio permanente effettivo 
per raggiungimento dei limiti di età, è richiamato d’autorità fino al ter-
mine del mandato.    Al termine del mandato è disposto il collocamento 
in congedo da equiparare a tutti gli effetti a quello per raggiungimento 
dei limiti di età, con applicazione delle disposizioni dell’articolo 6, com-
ma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, o 
successive modificazioni.”. 

 La legge 9 marzo 1971, n. 98 recante “Provvidenze per il perso-
nale dipendente da organismi militari operanti nel territorio naziona-
le nell’ambito della Comunità atlantica” è pubblicata nella Gazz. Uff. 
27 marzo 1971, n. 77. 
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  — Si riporta il testo dei commi 100 e 101 dell’articolo 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008):  

 “100. Al fine di favorire l’assunzione nelle pubbliche amministra-
zioni dei cittadini italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, 
come personale civile, abbiano prestato servizio continuativo, per alme-
no un anno alla data del 31 dicembre 2006, alle dipendenze di organismi 
militari della Comunità atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri che 
ne fanno parte, operanti sul territorio nazionale, che siano stati licenzia-
ti in conseguenza di provvedimenti di soppressione o riorganizzazione 
delle basi militari degli organismi medesimi adottati entro il 31 dicem-
bre 2006, è istituito, presso il Ministero dell’economia e delle finanze, 
uno specifico fondo con una dotazione di 7,250 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2008. Le assunzioni di cui al presente comma possono 
essere disposte nei limiti delle disponibilità del predetto fondo. 

 101. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica am-
ministrazione, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono fissati i criteri e le procedure per l’assunzione del personale 
di cui al comma 100, nonché per l’assegnazione delle risorse finanziarie 
alle amministrazioni interessate.”. 

  — Si riporta il testo del comma 482 dell’articolo 1 della citata leg-
ge n. 147 del 2013, come modificato dalla presente legge:  

 “482. L’assunzione nelle pubbliche amministrazioni dei cittadini 
italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come personale civile, 
abbiano prestato servizio continuativo, per almeno un anno alla data del 
   31 ottobre 2017   , alle dipendenze di organismi militari della Comunità 
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri che ne fanno parte, ope-
ranti sul territorio nazionale, che siano stati licenziati in conseguenza 
di provvedimenti di soppressione o riorganizzazione delle basi militari 
degli organismi medesimi    adottati entro il 31 dicembre 2017   , avvie-
ne, nei limiti delle dotazioni organiche delle amministrazioni riceventi, 
con le modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 15 gennaio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 
3 marzo 2009, adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 101, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazione prioritaria agli uffici 
giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provincia-
le o regionale dell’organismo militare. Le assunzioni di cui al presen-
te comma sono finanziate con le risorse del fondo di cui all’articolo 2, 
comma 100, della legge n. 244 del 2007, la cui dotazione è incrementata 
di 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2014. Le assunzioni di cui al 
presente comma possono essere disposte nei limiti delle disponibilità 
del predetto fondo.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 616 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010:  

 “Art. 616. Fondo per l’efficienza dello strumento militare 
 1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito 

un fondo, in conto spese per il funzionamento, con particolare riguardo 
alla tenuta in efficienza dello strumento militare, mediante interventi di 
sostituzione, ripristino e manutenzione ordinaria e straordinaria di mez-
zi, materiali, sistemi, infrastrutture, equipaggiamenti e scorte, assicu-
rando l’adeguamento delle capacità operative e dei livelli di efficienza 
ed efficacia delle componenti militari, anche in funzione delle missioni 
internazionali. 

 2. Il fondo di cui al comma 1 è, altresì, alimentato con i pagamenti 
a qualunque titolo effettuati da Stati od organizzazioni internazionali, 
ivi compresi i rimborsi corrisposti dall’Organizzazione delle Nazioni 
Unite, quale corrispettivo direttamente collegato alle prestazioni rese 
dalle Forze armate italiane nell’ambito delle missioni internazionali. A 
tale fine non si applica l’articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

 3. Il Ministro della difesa è autorizzato con propri decreti, da co-
municare al Ministero dell’economia e delle finanze, a disporre le rela-
tive variazioni di bilancio.”.   

  Art. 7-bis.

      Riduzione della dotazione organica della banda musicale 
del Corpo di polizia penitenziaria    

      1. Con regolamento da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, ai sensi dell’articolo 17, com-

ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede 
alla riduzione della dotazione organica degli orchestrali 
della banda musicale del Corpo di polizia penitenziaria 
fissandola in un numero non superiore a 55 posti. Con il 
medesimo regolamento si provvede, altresì, alla modifica 
delle tabelle allegate al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276.  

  2. La disposizione di cui al comma 1 non comporta 
riduzione dell’organico del Corpo di polizia penitenzia-
ria e, per gli effetti della medesima disposizione, sono 
conseguentemente rideterminate le piante organiche del 
personale del Corpo di polizia penitenziaria assegnato 
agli istituti penitenziari.  

  3. Il personale attualmente addetto alla banda musi-
cale mantiene le funzioni, il regime di progressione in 
carriera, il trattamento economico e lo stato giuridico in 
conformità a quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276.  

  4. Gli orchestrali ritenuti non più idonei per la parte 
di appartenenza, all’esito di specifiche valutazioni dispo-
ste a norma del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 276 del 2006, sono immediatamente destinati agli ordi-
nari compiti istituzionali connessi alla qualifica rivestita, 
anche in posizione di sovrannumero.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 “Art. 17. Regolamenti. 
 1.   Omissis  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.”. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, 
n. 276 recante “Regolamento concernente disposizioni relative alla ban-
da musicale del Corpo di polizia penitenziaria” è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 7 novembre 2006, n. 259.   

  TITOLO  III 
  FONDI ED ULTERIORI MISURE
PER ESIGENZE INDIFFERIBILI

  Art. 8.

      Monitoraggio delle misure di salvaguardia in materia 
pensionistica e finanziamento Fondo occupazione    

     1. A seguito dell’attività di monitoraggio e verifica re-
lativa alla misura di salvaguardia prevista dall’articolo 1 
commi da 214 a 218 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
i benefìci di cui al citato comma 214 sono riconosciuti nel 
limite di 16.294 soggetti e nel limite massimo di 112,2 
milioni di euro per l’anno 2017, di 167,4 milioni di euro 
per l’anno 2018, di 179,3 milioni di euro per l’anno 2019, 
di 152,1 milioni di euro per l’anno 2020, di 121,2 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 86,3 milioni di euro per l’an-
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no 2022, di 53,7 milioni di euro per l’anno 2023, di 27,8 
milioni di euro per l’anno 2024, di 7,2 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 3,1 milioni di euro per l’anno 2026, di 1,5 
milioni di euro per l’anno 2027, di 0,8 milioni di euro per 
l’anno 2028, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2029 e di 
0,1 milioni di euro per l’anno 2030. Conseguentemente, 
all’articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, gli importi indicati al quarto periodo, come mo-
dificati ai sensi del comma 218 dell’articolo 1 della pre-
detta legge n. 232 del 2016, sono corrispondentemente 
rideterminati in 243,4 milioni di euro per l’anno 2013, 
908,9 milioni di euro per l’anno 2014, 1.618,5 milioni di 
euro per l’anno 2015, 2.000,4 milioni di euro per l’anno 
2016, 1.908,4 milioni di euro per l’anno 2017, 1.438,0 
milioni di euro per l’anno 2018, 914,1 milioni di euro per 
l’anno 2019, 540,2 milioni di euro per l’anno 2020, 316,0 
milioni di euro per l’anno 2021, 189,8 milioni di euro per 
l’anno 2022, 63,6 milioni di euro per l’anno 2023, 27,8 
milioni di euro per l’anno 2024, 7,2 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 3,1 milioni di euro per l’anno 2026, di 
1,5 milioni di euro per l’anno 2027, di 0,8 milioni di euro 
per l’anno 2028, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2029 e 
di 0,1 milioni di euro per l’anno 2030, cui corrisponde la 
rideterminazione del limite numerico massimo comples-
sivo in 153.389 soggetti. 

 2. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 200 
milioni di euro per l’anno 2017, 137,6 milioni di euro per 
l’anno 2018, 188,7 milioni di euro per l’anno 2019, 180,9 
milioni di euro per l’anno 2020, 139,8 milioni di euro per 
l’anno 2021, 84,7 milioni di euro per l’anno 2022, 18,3 
milioni di euro per l’anno 2023, 1,8 milioni di euro per 
l’anno 2025. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provve-
de, per 24,8 milioni di euro per l’anno 2017, 137,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 188,7 milioni di euro per 
l’anno 2019, 180,9 milioni di euro per l’anno 2020, 139,8 
milioni di euro per l’anno 2021, 84,7 milioni di euro per 
l’anno 2022, 18,3 milioni di euro per l’anno 2023 e 1,8 
milioni di euro per l’anno 2025, mediante utilizzo delle 
accertate economie di cui al comma 1, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 221, ultimo periodo, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e per 175,2 milioni di euro per l’anno 2017, 
6,8 milioni di euro per l’anno 2024, 0,1 milioni di euro 
per l’anno 2026, 1,5 milioni di euro per l’anno 2027, 0,8 
milioni di euro per l’anno 2028, 0,2 milioni di euro per 
l’anno 2029 e a 0,1 milioni di euro per l’anno 2030, ai 
sensi dell’articolo 20.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dei commi da 214 a 218 dell’articolo 1 
della citata legge n. 232 del 2016:  

  “214. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime 
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell’artico-
lo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ferme restando, nei limiti 
definiti ai sensi del comma 212 del presente articolo, le salvaguardie 
ivi indicate, continuano ad applicarsi ai seguenti soggetti che maturano 
i requisiti per il pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011:  

   a)   nel limite di 11.000 soggetti, ai lavoratori collocati in mobi-
lità o in trattamento speciale edile ai sensi degli articoli 4, 11 e 24 della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, o ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 

16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1994, n. 451, a seguito di accordi governativi o non gover-
nativi, stipulati entro il 31 dicembre 2011, ovvero da aziende cessate o 
interessate dall’attivazione, precedente alla data di licenziamento, delle 
vigenti procedure concorsuali quali il fallimento, il concordato preven-
tivo, la liquidazione coatta amministrativa, l’amministrazione straordi-
naria o l’amministrazione straordinaria speciale, previa esibizione della 
documentazione attestante la data di avvio della procedura concorsuale, 
anche in mancanza dei predetti accordi, cessati dall’attività lavorativa 
entro il 31 dicembre 2014 e che perfezionano, anche mediante il versa-
mento di contributi volontari, entro trentasei mesi dalla fine del periodo 
di fruizione dell’indennità di mobilità o del trattamento speciale edile, 
i requisiti vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. Il versamento volontario di cui alla presente 
lettera, anche in deroga alle disposizioni dell’articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, può riguardare anche periodi 
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa e 
può comunque essere effettuato solo con riferimento ai trentasei mesi 
successivi al termine di fruizione dell’indennità di mobilità o del tratta-
mento speciale edile indicato dalla presente lettera. Eventuali periodi di 
sospensione dell’indennità di mobilità, ai sensi dell’articolo 8, commi 
6 e 7, della legge n. 223 del 1991 e dell’articolo 3 del decreto-legge 
n. 299 del 1994, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 451 del 
1994, intervenuti entro la data di entrata in vigore della presente legge 
per svolgere attività di lavoro subordinato, a tempo parziale, a tempo 
determinato, ovvero di lavoro parasubordinato mantenendo l’iscrizione 
nella lista, si considerano rilevanti ai fini del prolungamento del periodo 
di fruizione dell’indennità stessa e non comportano l’esclusione dall’ac-
cesso alle salvaguardie di cui al presente comma; 

   b)   nel limite di 9.200 soggetti, ai lavoratori di cui all’articolo 1, 
comma 194, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali 
perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata 
in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro l’ottanta-
quattresimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto-legge n. 201 del 2011; 

   c)   nel limite di 1.200 soggetti, ai lavoratori di cui all’articolo 1, 
comma 194, lettera   f)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali 
perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata 
in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il settanta-
duesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto-legge n. 201 del 2011; 

    d)   nel limite di 7.800 soggetti, ai lavoratori di cui all’articolo 1, 
comma 194, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i 
quali perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trat-
tamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di 
entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro l’ottanta-
quattresimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto-legge n. 201 del 2011;  

    e)   nel limite di 700 soggetti, ai lavoratori di cui all’articolo 24, 
comma 14, lettera e  -ter  ), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
limitatamente ai lavoratori in congedo per assistere figli con disabilità 
grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i quali 
perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata 
in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011, entro l’ottantaquattresimo 
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011;  

   f)   nel limite di 800 soggetti, con esclusione del settore agricolo 
e dei lavoratori con qualifica di stagionali, ai lavoratori con contratto 
di lavoro a tempo determinato e ai lavoratori in somministrazione con 
contratto a tempo determinato, cessati dal lavoro tra il 1º gennaio 2007 
e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo indeterminato, i quali 
perfezionano i requisiti utili a comportare la decorrenza del trattamento 
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata 
in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il settanta-
duesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto-legge n. 201 del 2011. 
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 215. Per i lavoratori di cui al comma 214, lettera   a)  , che siano già 
stati autorizzati ai versamenti volontari in data antecedente a quella di 
entrata in vigore della presente legge e per i quali siano decorsi i termini 
di pagamento, sono riaperti a domanda i termini dei versamenti relativi 
ai trentasei mesi successivi alla fine del periodo di fruizione dell’inden-
nità di mobilità o del trattamento speciale edile come specificato nel 
medesimo comma 214. 

 216. Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavora-
tori, da effettuare entro il termine di decadenza di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, si applicano per ciascuna 
categoria di lavoratori salvaguardati le specifiche procedure previste 
nei precedenti provvedimenti in materia di salvaguardia dei requisiti di 
accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata 
in vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
da ultimo stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 89 
del 16 aprile 2014. L’INPS provvede al monitoraggio delle domande di 
pensionamento inoltrate dai lavoratori di cui al comma 214 del presente 
articolo che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime 
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del mede-
simo decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 214 del 2011, sulla base della data di cessazione del rapporto 
di lavoro, e provvede a pubblicare nel proprio sito internet, in forma 
aggregata al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia di tutela 
dei dati personali, i dati raccolti a seguito dell’attività di monitoraggio, 
avendo cura di evidenziare le domande accolte, quelle respinte e le re-
lative motivazioni. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento 
del limite numerico delle domande di pensione e dei limiti di spesa, 
anche in via prospettica, determinati ai sensi dei commi 214 e 218, pri-
mo periodo, del presente articolo, l’INPS non prende in esame ulteriori 
domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti 
dai commi da 214 a 218 del presente articolo. 

 217. I dati rilevati nell’ambito del monitoraggio svolto dall’INPS 
ai sensi del comma 216 del presente articolo sono utilizzati ai fini della 
predisposizione della relazione di cui all’articolo 2, comma 5, della leg-
ge 10 ottobre 2014, n. 147. 

 218. I benefìci di cui al comma 214 sono riconosciuti nel limite di 
30.700 soggetti e nel limite massimo di 137 milioni di euro per l’anno 
2017, di 305 milioni di euro per l’anno 2018, di 368 milioni di euro 
per l’anno 2019, di 333 milioni di euro per l’anno 2020, di 261 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 171 milioni di euro per l’anno 2022, 
di 72 milioni di euro per l’anno 2023, di 21 milioni di euro per l’anno 
2024, di 9 milioni di euro per l’anno 2025 e di 3 milioni di euro per 
l’anno 2026. Conseguentemente, all’articolo 1, comma 235, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, gli importi indicati al quarto periodo, come 
modificati ai sensi del comma 212 del presente articolo, sono corrispon-
dentemente incrementati degli importi di cui al precedente periodo, per 
una rideterminazione pari a 243,4 milioni di euro per l’anno 2013, 908,9 
milioni di euro per l’anno 2014, 1.618,5 milioni di euro per l’anno 2015, 
2.000,4 milioni di euro per l’anno 2016, 1.933,2 milioni di euro per 
l’anno 2017, 1.575,6 milioni di euro per l’anno 2018, 1.102,8 milioni 
di euro per l’anno 2019, 721,1 milioni di euro per l’anno 2020, 455,8 
milioni di euro per l’anno 2021, 274,5 milioni di euro per l’anno 2022, 
81,9 milioni di euro per l’anno 2023, 21 milioni di euro per l’anno 2024, 
9 milioni di euro per l’anno 2025 e 3 milioni di euro per l’anno 2026, 
cui corrisponde la rideterminazione del limite numerico massimo in 
167.795 soggetti.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 235 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013):  

 “235. Qualora in sede di monitoraggio dell’attuazione dei decreti 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° giugno 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 171 del 24 luglio 2012, e 5 ottobre 2012, 
attuativi delle disposizioni di cui agli articoli 24, commi 14 e 15, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 6, 
comma 2  -ter  , del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, del decreto ministeriale di cui al comma 232 
del presente articolo e delle ulteriori modifiche apportate al comma 14 
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, e al comma 2  -ter   dell’articolo 6 del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-

braio 2012, n. 14, vengano accertate a consuntivo eventuali economie 
aventi carattere pluriennale rispetto agli oneri programmati a legislazio-
ne vigente per l’attuazione dei predetti decreti del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e pari, ai sensi del comma 15 dell’articolo 24 del 
citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dal-
la legge n. 214 del 2011, dell’articolo 22 del citato decreto-legge n. 95 
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, e 
del comma 234 del presente articolo complessivamente a 309 milioni di 
euro per l’anno 2013, a 1.354 milioni di euro per l’anno 2014, a 2.395 
milioni di euro per l’anno 2015, a 2.877 milioni di euro per l’anno 2016, 
a 2.421 milioni di euro per l’anno 2017, a 1.420 milioni di euro per l’an-
no 2018, a 656 milioni di euro per l’anno 2019, a 172 milioni di euro per 
l’anno 2020, a 49 milioni di euro per l’anno 2021 e a 4 milioni di euro 
per l’anno 2022, tali economie sono destinate ad alimentare il fondo di 
cui al primo periodo del presente comma.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 18 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a fami-
glie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale):  

 “Art. 18. Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali 

 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazio-
nale e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utiliz-
zo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e 
le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 
6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza 
con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle risorse 
nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

    a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione;  

    b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, 
per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le 
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e 
le infrastrutture strategiche per la mobilità;  

  b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno    dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 221 dell’articolo 1 della 

citata legge n. 232 del 2016:  
 “221. Le risorse residue dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-

ticolo 1, comma 235, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, come conseguenti dai commi da 212 a 219 del presente articolo, 
concorrono alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle misure in 
materia pensionistica previste dalla presente legge, e, conseguentemen-
te, all’articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
sono soppressi i primi tre periodi e gli ultimi due periodi. Qualora 
dall’attività di monitoraggio di cui al comma 216 del presente articolo 
dovessero venire accertate, anche in via prospettica, economie rispetto 
ai limiti di spesa di cui al comma 218, primo periodo, del presente ar-
ticolo, le stesse confluiscono nel Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.”.   

  Art. 8-bis.

      Regime fiscale per i lavoratori rimpatriati    

      1. In deroga alle disposizioni di cui al secondo perio-
do del comma 4 dell’articolo 16 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 147, l’opzione esercitata ai sensi 
del medesimo comma 4 produce effetti per il quadriennio 
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2017-2020. Per il periodo d’imposta 2016 restano appli-
cabili le disposizioni di cui alla legge 30 dicembre 2010, 
n. 238. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le modalità di restituzione delle 
maggiori imposte eventualmente versate per l’anno 2016.  

  2. Le disposizioni contenute nell’articolo 44 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e nell’artico-
lo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, si 
applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli artico-
li 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis», e di cui al regolamento 
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
13,4 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede me-
diante riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147 (Disposizioni recanti misure per la crescita e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese):  

 “Art. 16. Regime speciale per lavoratori impatriati 
  1. I redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in 

Italia da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio dello Sta-
to ai sensi dell’articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, concorre alla formazione del reddito complessivo limitatamente 
al cinquanta per cento del suo ammontare al ricorrere delle seguenti 
condizioni:  

    a)   i lavoratori non sono stati residenti in Italia nei cinque periodi 
di imposta precedenti il predetto trasferimento e si impegnano a perma-
nere in Italia per almeno due anni;  

    b)   l’attività lavorativa viene svolta presso un’impresa residente 
nel territorio dello Stato in forza di un rapporto di lavoro instaurato con 
questa o con società che direttamente o indirettamente controllano la 
medesima impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa 
società che controlla l’impresa;  

    c)   l’attività lavorativa è prestata prevalentemente nel territorio 
italiano;  

    d)   i lavoratori rivestono ruoli direttivi ovvero sono in possesso di 
requisiti di elevata qualificazione o specializzazione come definiti con 
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 3.  

 1  -bis  . Le condizioni di cui al comma 1, lettere   b)   e   d)  , non si appli-
cano ai lavoratori autonomi. 

 2. Il criterio di determinazione del reddito di cui al comma 1 si 
applica anche ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 
30 dicembre 2010, n. 238, le cui categorie vengono individuate tenen-
do conto delle specifiche esperienze e qualificazioni scientifiche e pro-
fessionali con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui al comma 3. Il criterio di determinazione del reddito di cui al com-
ma 1 si applica anche ai cittadini di Stati diversi da quelli appartenenti 
all’Unione europea, con i quali sia in vigore una convenzione per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito ovvero un 
accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale, in possesso di 
un diploma di laurea, che hanno svolto continuativamente un’attività di 

lavoro dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall’Italia ne-
gli ultimi ventiquattro mesi ovvero che hanno svolto continuativamente 
un’attività di studio fuori dall’Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più, 
conseguendo un diploma di laurea o una specializzazione post lauream. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 
periodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della residenza nel 
territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 2 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e per i quattro periodi successivi. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono adottate le 
disposizioni di attuazione del presente articolo anche relativamente alle 
disposizioni di coordinamento con le altre norme agevolative vigenti 
in materia, nonché relativamente alle cause di decadenza dal beneficio. 

 4. Il comma 12  -octies   dell’articolo 10 del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11, è abrogato. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 238, che si sono trasferiti in Italia entro 
il 31 dicembre 2015 applicano, per il periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2016 e per quello successivo, le disposizioni di cui alla 
medesima legge nei limiti e alle condizioni ivi indicati; in alternativa 
possono optare, con le modalità definite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da emanare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, per il regime agevolativo 
di cui al presente articolo. 

 5. All’articolo 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 238, le parole: «nati dopo il 1° gennaio 1969» sono abrogate.”. 

 La legge 30 dicembre 2010, n. 238 recante “Incentivi fiscali per il 
rientro dei lavoratori in Italia” è pubblicata nella Gazz. Uff. 13 gennaio 
2011, n. 9. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 44 del citato decreto-
legge n. 78 del 2010:  

 “Art. 44. Incentivi per il rientro in Italia di ricercatori residenti 
all’estero 

 1. Ai fini delle imposte sui redditi è escluso dalla formazione del 
reddito di lavoro dipendente o autonomo il novanta per cento degli 
emolumenti percepiti dai docenti e dai ricercatori che, in possesso di 
titolo di studio universitario o equiparato e non occasionalmente resi-
denti all’estero, abbiano svolto documentata attività di ricerca o docen-
za all’estero presso centri di ricerca pubblici o privati o università per 
almeno due anni continuativi e che vengono a svolgere la loro attività 
in Italia, acquisendo conseguentemente la residenza fiscale nel territorio 
dello Stato. 

 2. Gli emolumenti di cui al comma 1 non concorrono alla forma-
zione del valore della produzione netta dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal 
1° gennaio 2011, nel periodo d’imposta in cui il ricercatore diviene fi-
scalmente residente nel territorio dello Stato e nei tre periodi d’imposta 
successivi sempre che permanga la residenza fiscale in Italia. 

 3  -bis   . All’articolo 4 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . La prova di ammissione ai corsi svolti in lingua straniera è 
predisposta direttamente nella medesima lingua.». 

 Il regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione, del 18 dicem-
bre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» è pubblica-
to nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352. 

 Il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel 
settore agricolo è pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 
352. 

 Il riferimento al testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge n. 282 del 2004 è riportato nelle Note all’art. 1.   

  Art. 9.

      Fondo garanzia PMI    

     1. La dotazione del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera 
  a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata 
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di 300 milioni di euro per l’anno 2017 e di 200 milioni di 
euro per l’anno 2018. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 20. 

 2. All’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000 
n. 388, dopo il comma 2  -bis   è inserito il seguente: «2  -ter  : 
Per l’anno 2017, le entrate di cui al comma 1, incassate 
nell’ultimo bimestre 2016, sono riassegnate, per l’impor-
to di 23 milioni di euro, al Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662. ». 

 2  -bis  . All’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole: « con 
l’intervento » sono inserite le seguenti: « della Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. e ».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 100 dell’articolo 2 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della fi-
nanza pubblica):  

  “ 100. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 99, escluse quelle 
derivanti dalla riprogrammazione delle risorse di cui ai commi 96 e 97, 
il CIPE può destinare:  

   a)   una somma fino ad un massimo di 400 miliardi di lire per il 
finanziamento di un fondo di garanzia costituito presso il Mediocredi-
to Centrale Spa allo scopo di assicurare una parziale assicurazione ai 
crediti concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e medie 
imprese; 

   b)   una somma fino ad un massimo di 100 miliardi di lire per l’in-
tegrazione del Fondo centrale di garanzia istituito presso l’Artigiancassa 
Spa dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068. Nell’ambito delle risorse che 
si renderanno disponibili per interventi nelle aree depresse, sui fondi 
della manovra finanziaria per il triennio 1997-1999, il CIPE destina una 
somma fino ad un massimo di lire 600 miliardi nel triennio 1997-1999 
per il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1 della legge del 
23 gennaio 1992, n. 32, e di lire 300 miliardi nel triennio 1997-1999 per 
il finanziamento degli interventi di cui all’articolo 17, comma 5, della 
legge 11 marzo 1988, n. 67.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 148 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001), come modificato dalla 
presente legge:  

 “Art. 148. (Utilizzo delle somme derivanti da sanzioni ammini-
strative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato) 

 1. Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato sono destinate ad 
iniziative a vantaggio dei consumatori. 

 2. Le entrate di cui al comma 1 possono essere riassegnate anche 
nell’esercizio successivo con decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica ad un apposito fondo iscritto 
nello stato di previsione del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato per essere destinate alle iniziative di cui al medesimo 
comma 1, individuate di volta in volta con decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, sentite le competenti Com-
missioni parlamentari. 

 2  -bis  . Limitatamente all’anno 2001, le entrate di cui al comma 1 
sono destinate alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle misu-
re antinflazionistiche dirette al contenimento dei prezzi dei prodotti 
petroliferi. 

  2  -ter  . Per l’anno 2017, le entrate di cui al comma 1, incassate 
nell’ultimo bimestre 2016, sono riassegnate, per l’importo di 23 milioni 
di euro, al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662.   ” 

  — Si riporta i l testo del comma 5 dell’articolo 11 del citato decre-
to-legge n. 185 del 2008, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Potenziamento finanziario Confidi anche con addizione 
della garanzia dello Stato 

 1. – 4.   Omissis  . 

 5. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 potrà essere incre-
mentata mediante versamento di contributi da parte delle banche, delle 
Regioni e di altri enti e organismi pubblici, ovvero con l’intervento    della 
Cassa depositi e prestiti S.p.A.    e della SACE S.p.a., secondo modalità 
stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico. 

   Omissis  .”.   

  Art. 9-bis.

      Accesso al credito e partecipazione
dei professionisti ai confidi    

      1. Ai commi 1 e 8 dell’articolo 13 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modi-
ficazioni, dopo la parola: « professionisti » sono aggiunte 
le seguenti: « , anche non organizzati in ordini o collegi, 
secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, della 
legge 14 gennaio 2013, n. 4 ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dei commi 1 e 8 dell’articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni (Disposi-
zioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento 
dei conti pubblici), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 13. (Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi) 

 1. Ai fini del presente decreto si intendono per: “confidi”, i con-
sorzi con attività esterna nonché quelli di garanzia collettiva dei fidi tra 
liberi professionisti   , anche non organizzati in ordini o collegi, secondo 
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, 
n. 4   , le società cooperative, le società consortili per azioni, a responsabi-
lità limitata o cooperative, che svolgono l’attività di garanzia collettiva 
dei fidi; per “attività di garanzia collettiva dei fidi”, l’utilizzazione di 
risorse provenienti in tutto o in parte dalle imprese consorziate o socie 
per la prestazione mutualistica e imprenditoriale di garanzie volte a fa-
vorirne il finanziamento da parte delle banche e degli altri soggetti ope-
ranti nel settore finanziario; per “confidi di secondo grado”, i consorzi 
con attività esterna nonché quelli di garanzia collettiva dei fidi tra liberi 
professionisti, le società cooperative, le società consortili per azioni, a 
responsabilità limitata o cooperative, costituiti dai confidi ed eventual-
mente da imprese consorziate o socie di questi ultimi o da altre imprese; 
per “piccole e medie imprese”, le imprese che soddisfano i requisiti del-
la disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore delle pic-
cole e medie imprese determinati dai relativi decreti del Ministro delle 
attività produttive e del Ministro delle politiche agricole e forestali; per 
“testo unico bancario”, il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni e integrazioni; per “elenco speciale”, l’elenco 
previsto dall’articolo 107 del testo unico bancario; per “riforma delle 
società”, il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6. 

 2. – 7.   Omissis  . 

 8. I confidi sono costituiti da piccole e medie imprese industria-
li, commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, 
come definite dalla disciplina comunitaria, nonché da liberi professioni-
sti   , anche non organizzati in ordini o collegi, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4   . 

   Omissis  .”.   

  Art. 10.

      Anticipazione risorse Fondo solidarietà
dell’Unione europea    

     1. Al comma 1 dell’articolo 20  -ter   del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino a 700 milioni 
di euro » sono sostituite dalle seguenti: « fino a 1 miliardo 
di euro ».   



—  126  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 20  -ter    del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45 (Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017), come modificato dalla 
presente legge:  

 “Art. 20  -ter  . Disposizioni finanziarie 
 1. Al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a 

favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma, nelle more dell’ac-
credito dei contributi dell’Unione europea a carico del Fondo di soli-
darietà di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea, su richiesta del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile, attestante le esigenze di cassa derivanti dalle spese conseguenti 
all’effettivo avanzamento degli interventi ammissibili al contributo del 
Fondo di solidarietà europeo, dispone le occorrenti anticipazioni di ri-
sorse,    fino a 1 miliardo di euro   , a valere sulle disponibilità finanziarie 
del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183. 

   Omissis  .”.   

  Art. 11.

      Fondo imprese    

      1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2 dopo la lettera   c)   è aggiunta la se-
guente lettera: « c  -bis  ) interventi in favore di imprese in 
crisi di grande dimensione. »;  

    b)   dopo il comma 3  -bis  , è aggiunto il seguente: 
«3  -ter  . Per le finalità di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), 
possono essere concessi finanziamenti in favore di impre-
se di cui all’articolo 1, lettera   a)   del decreto-legge 23 di-
cembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39, che presentano rilevanti 
difficoltà finanziarie ai fini della continuazione delle at-
tività produttive e del mantenimento dei livelli occupa-
zionali. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze     , da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione,      sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina comunitaria sugli aiuti 
di Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione 
e rimborso dei predetti finanziamenti. L’erogazione può 
avvenire anche mediante anticipazioni di tesoreria da 
estinguere entro l’esercizio finanziario a valere sulla do-
tazione del Fondo. ».  

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , la dota-
zione del Fondo crescita sostenibile di cui all’articolo 23, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentata di 300 milioni di euro per l’esercizio 2018. 

   2  -bis  . All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: « Gli oneri derivanti dalla con-
venzione sono posti a carico delle risorse destinate alla 
misura ai sensi dei commi 16 e 17 ».   

   2  -ter  . In sede di prima applicazione, per gli anni 
2017 e 2018, il requisito del limite di età di cui al com-
ma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123, si intende soddisfatto se posseduto alla data 
di entrata in vigore del medesimo decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134 (Misure urgenti per la crescita del Paese), come modificato dalla 
presente legge:  

 “Art. 23. Fondo per la crescita sostenibile 
 1. Le presenti disposizioni sono dirette a favorire la crescita so-

stenibile e la creazione di nuova occupazione nel rispetto delle conte-
stuali esigenze di rigore nella finanza pubblica e di equità sociale, in un 
quadro di sviluppo di nuova imprenditorialità, con particolare riguardo 
al sostegno alla piccola e media impresa e di progressivo riequilibrio 
socio-economico, di genere e fra le diverse aree territoriali del Paese. 

 2. Il Fondo speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 
17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico assume la denominazione di «Fondo per la crescita sostenibile» 
(di seguito Fondo). 

  Il Fondo è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamen-
te stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’ordi-
namento comunitario, al finanziamento di programmi e interventi con 
un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività dell’ap-
parato produttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità:  

    a)   la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 
di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema pro-
duttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle strutture di 
ricerca e sviluppo delle imprese;  

    b)   il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di im-
pianti produttivi e il rilancio di aree che versano in situazioni di crisi 
complessa di rilevanza nazionale tramite la sottoscrizione di accordi di 
programma;  

    c)   la promozione della presenza internazionale delle imprese e 
l’attrazione di investimenti dall’estero, anche in raccordo con le azioni 
che saranno attivate dall’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane;  

   c  -bis  ) interventi in favore di imprese in crisi di grande 
dimensione;   

 c  -bis  ) la definizione e l’attuazione dei piani di valorizzazione 
delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità organizzata. 

 3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2, con decre-
ti di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, nel rispetto degli equilibri di finanza pubbli-
ca, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto 
concedibili nell’ambito del Fondo, avuto riguardo a quanto previsto 
dall’articolo 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 ad eccezio-
ne del credito d’imposta. Le predette misure sono attivate con bandi ov-
vero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che individuano 
i termini, le modalità e le procedure, anche in forma automatizzata, per 
la concessione ed erogazione delle agevolazioni. Per la gestione degli 
interventi il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, sulla 
base di apposita convenzione, di società in house ovvero di società o 
enti in possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà 
scelti, sulla base di un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Agli oneri derivanti 
dalle convenzioni e contratti di cui al presente comma si applica quanto 
previsto dall’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 123 e dall’articolo 19, comma 5 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
n. 78, convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 3  -bis  . Gli obiettivi e le priorità del Fondo possono essere periodi-
camente aggiornati con la medesima procedura di cui al comma 3 sulla 
base del monitoraggio dell’andamento degli incentivi relativi agli anni 
precedenti. 

   3  -ter  . Per le finalità di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), possono 
essere concessi finanziamenti in favore di imprese di cui all’articolo 1, 
lettera   a)   del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, che presentano ri-
levanti difficoltà finanziarie ai fini della continuazione delle attività 
produttive e del mantenimento dei livelli occupazionali. Con uno o più 
decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
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nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti, 
nel rispetto della disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato, modalità 
e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti finan-
ziamenti. L’erogazione può avvenire anche mediante anticipazioni di 
tesoreria da estinguere entro l’esercizio finanziario a valere sulla do-
tazione del Fondo.   

 4. Il Fondo può operare anche attraverso le due distinte contabilità 
speciali già intestate al Fondo medesimo esclusivamente per l’eroga-
zione di finanziamenti agevolati che prevedono rientri e per gli inter-
venti, anche di natura non rotativa, cofinanziati dall’Unione Europea 
o dalle regioni, ferma restando la gestione ordinaria in bilancio per gli 
altri interventi. Per ciascuna delle finalità indicate al comma 2 è istituita 
un’apposita sezione nell’ambito del Fondo. 

 5. 

 6. I finanziamenti agevolati concessi a valere sul Fondo possono 
essere assistiti da garanzie reali e personali. È fatta salva la prestazione 
di idonea garanzia per le anticipazioni dei contributi. 

 7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge sono 
abrogate le disposizioni di legge indicate dall’allegato 1, fatto salvo 
quanto previsto dal comma 11 del presente articolo. 

 8. Gli stanziamenti iscritti in bilancio non utilizzati nonché le som-
me restituite o non erogate alle imprese, a seguito dei provvedimenti di 
revoca e di rideterminazione delle agevolazioni concesse ai sensi delle 
disposizioni abrogate ai sensi del precedente comma, così come accer-
tate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, affluiscono 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate nel medesimo 
importo alla contabilità speciale del Fondo, operativa per l’erogazione 
di finanziamenti agevolati. Le predette disponibilità sono accertate al 
netto delle risorse necessarie per far fronte agli impegni già assunti e per 
garantire la definizione dei procedimenti di cui al comma 11. 

 9. Limitatamente agli strumenti agevolativi abrogati ai sensi del 
comma 7, le disponibilità esistenti sulle contabilità speciali nella tito-
larità del Ministero dello sviluppo economico e presso l’apposita con-
tabilità istituita presso Cassa Depositi e Prestiti per l’attuazione degli 
interventi di cui all’articolo 2, comma 203, lettera   f)   della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate nel medesimo importo, con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, su richiesta del Ministero dello sviluppo 
economico, ad apposito capitolo dello stato di previsione dello stesso 
Ministero per la successiva assegnazione alla contabilità speciale del 
Fondo operativa per l’erogazione di finanziamenti agevolati. Le predet-
te disponibilità sono accertate al netto delle risorse necessarie per far 
fronte agli impegni già assunti e per garantire la definizione dei proce-
dimenti di cui al successivo comma 11. Le predette contabilità speciali 
continuano ad operare fino al completamento dei relativi interventi ov-
vero, ove sussistano, degli adempimenti derivanti dalle programmazioni 
comunitarie già approvate dalla UE alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 10. Al fine di garantire la prosecuzione delle azioni volte a pro-
muovere la coesione e il riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese, le disponibilità accertate e versate al Fondo ai sensi dei 
commi 8 e 9 del presente articolo, rivenienti da contabilità speciali o ca-
pitoli di bilancio relativi a misure di aiuto destinate alle aree sottoutiliz-
zate sono utilizzate secondo il vincolo di destinazione di cui all’artico-
lo 18, comma 1 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 11. I procedimenti avviati in data anteriore a quella di entrata in 
vigore del presente decreto-legge sono disciplinati, ai fini della conces-
sione e dell’erogazione delle agevolazioni e comunque fino alla loro 
definizione, dalle disposizioni delle leggi di cui all’Allegato 1 e dalle 
norme di semplificazione recate dal presente decreto-legge. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”. 

  — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’articolo 1 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123 (Disposizioni urgenti per la crescita economica 
nel Mezzogiorno), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Misura a favore dei giovani imprenditori nel Mezzogiorno, 
denominata «Resto al Sud» 

 1. -   Omissis  . 

  2. La misura è rivolta ai soggetti di età compresa tra i 18 ed i 35 
anni che presentino i seguenti requisiti:  

    a)   siano residenti nelle regioni di cui al comma 1 al momento 
della presentazione della domanda o vi trasferiscano la residenza entro 
sessanta giorni dalla comunicazione del positivo esito dell’istruttoria di 
cui al comma 5, o entro centoventi giorni se residenti all’estero;  

    b)   non risultino già titolari di attività di impresa in eserci-
zio alla data di entrata in vigore del presente decreto o beneficiari, 
nell’ultimo triennio, di ulteriori misure a livello nazionale a favore 
dell’autoimprenditorialità  

 3. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare istanza di acces-
so alla misura, corredata da tutta la documentazione relativa al progetto 
imprenditoriale, attraverso una piattaforma dedicata sul sito istituziona-
le dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svilup-
po di impresa S.p.A. - Invitalia, che opera come soggetto gestore della 
misura, per conto della Presidenza del Consiglio dei ministri, ammi-
nistrazione titolare della misura, con le modalità stabilite da apposita 
convenzione.    Gli oneri derivanti dalla convenzione sono posti a carico 
delle risorse destinate alla misura ai sensi dei commi 16 e 17.  

   Omissis  .”. 

 Il citato decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 20 giugno 2017, n. 141.   

  Art. 11-bis.

      Modifica all’articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, in materia di semplificazioni e 
riduzioni dei costi d’impresa    

      1. All’articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, dopo il comma 1  -bis    è aggiunto il seguente:   

  « 1  -ter  . Tutti gli atti di natura fiscale di cui agli articoli 
230  -bis  , da 2498 a 2506 e 2556 del codice civile posso-
no essere sottoscritti con firma digitale, nel rispetto della 
normativa anche regolamentare concernente la sottoscri-
zione dei documenti informatici ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 36 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplifica-
zione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 36. Class action. Sottoscrizione dell’atto di trasferimento di 
partecipazioni societarie 

 1. Anche al fine di individuare e coordinare specifici strumenti di 
tutela risarcitoria collettiva, anche in forma specifica nei confronti del-
le pubbliche amministrazioni, all’articolo 2, comma 447, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, le parole «decorsi centottanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «decorso un anno». 

 1  -bis  . L’atto di trasferimento di cui al secondo comma dell’artico-
lo 2470 del codice civile può essere sottoscritto con firma digitale, nel ri-
spetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizio-
ne dei documenti informatici, ed è depositato, entro trenta giorni, presso 
l’ufficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione è stabilita la 
sede sociale, a cura di un intermediario abilitato ai sensi dell’articolo 31, 
comma 2  -quater  , della legge 24 novembre 2000, n. 340. Resta salva la 
disciplina tributaria applicabile agli atti di cui al presente comma. 

  1  -ter  . Tutti gli atti di natura fiscale di cui agli articoli 230  -bis  , da 
2498 a 2506 e 2556 del codice civile possono essere sottoscritti con 
firma digitale, nel rispetto della normativa anche regolamentare con-
cernente la sottoscrizione dei documenti informatici.   ”.   
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  Art. 12.

      Procedura di cessione Alitalia    

     1. Il termine per l’espletamento delle procedure di 
cui all’articolo 50, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, è esteso sino al 30 aprile 2018, 
al fine di consentire il completamento della procedura di 
cessione dei complessi aziendali facenti capo ad Alitalia – 
Società Aerea Italiana S.p.A. e dalle altre società del me-
desimo gruppo in amministrazione straordinaria in corso 
di svolgimento. 

 2. Allo scopo di garantire l’adempimento delle    obbli-
gazioni di trasporto    assunte dalla amministrazione stra-
ordinaria fino alla data di cessione del complesso azien-
dale senza soluzione di continuità del servizio di trasporto 
aereo e assicurare la regolare prosecuzione dei servizi di 
collegamento aereo nel territorio nazionale e per il terri-
torio nazionale esercitati dalle società di cui al preceden-
te comma 1 nelle more dell’esecuzione della procedura 
di cessione dei complessi aziendali, nonché allo scopo 
di consentire la definizione ed il perseguimento del pro-
gramma della relativa procedura di amministrazione stra-
ordinaria, l’ammontare del finanziamento a titolo oneroso 
di cui all’articolo 50, comma 1 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 300 milioni di 
euro, da erogarsi nell’anno 2018. Tale importo può essere 
erogato anche mediante anticipazioni di tesoreria ed è re-
stituito entro il termine dell’esercizio. La durata del finan-
ziamento, per la quota erogata nel 2017, è prorogata fino 
al 30 settembre 2018. L’organo commissariale provvede 
al pagamento dei debiti prededucibili contratti nel corso 
della procedura di amministrazione straordinaria per far 
fronte alle indilazionabili esigenze gestionali delle pre-
dette società e per il perseguimento delle finalità di cui al 
programma dell’amministrazione straordinaria, anche in 
deroga al disposto dell’articolo 111  -bis  , ultimo comma, 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

  2  -bis  . Al fine di assicurare il diritto alla mobilità e gli 
obiettivi di continuità territoriale, i cessionari che suben-
trano nella gestione delle rotte gravate da oneri di ser-
vizio pubblico sono tenuti a garantirne la prosecuzione, 
alle medesime condizioni, nelle more della conclusione 
della gara.  

 3. A seguito dell’autorizzazione all’esecuzione del pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali di Alitalia – 
Società Aerea Italiana S.p.A. e dalle altre società del me-
desimo gruppo in amministrazione straordinaria, l’organo 
commissariale delle predette società può esercitare la fa-
coltà di cui all’articolo 50, comma 1 del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270 sino alla data di efficacia della 
cessione dei predetti complessi aziendali; sino a tale data 
non trova applicazione quanto previsto dal comma 3 del-
la medesima disposizione. Resta fermo quanto disposto 
dall’articolo 50, comma 2 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270. Nell’ambito delle procedure di cessione dei 
complessi aziendali delle società di cui al primo periodo 
del presente comma, trovano applicazione le disposizio-
ni dettate per le imprese di cui all’articolo 2, comma 2, 

secondo periodo, del decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 50 del citato decreto-
legge n. 50 del 2017:  

 “Art. 50. Misure urgenti per assicurare la continuità del servizio 
svolto dall’Alitalia Spa 

 1. Al fine di evitare l’interruzione del servizio svolto dalla società 
Alitalia - Società Aerea Italiana - Spa in amministrazione straordinaria, 
per i collegamenti aerei nel territorio nazionale e con il territorio nazio-
nale, ivi compresi quelli con oneri di servizio pubblico ai sensi della 
vigente normativa europea, tenuto conto delle gravi difficoltà di ordine 
sociale e dei gravi disagi per gli utenti che tale interruzione determi-
nerebbe, è disposto un finanziamento a titolo oneroso di 600 milioni 
di euro, della durata di sei mesi, da erogare con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze entro cinque giorni dall’apertura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria a favore dell’Alitalia - Società Aerea Italiana - 
Spa in amministrazione straordinaria, da utilizzare per le indilazionabili 
esigenze gestionali della società stessa e delle altre società del gruppo 
sottoposte alla procedura di amministrazione straordinaria, anche relati-
ve alla continuità dei sistemi di regolazione internazionale dei rapporti 
economici con i vettori, nelle more dell’esecuzione di un programma 
predisposto ai sensi degli articoli 27 e 54 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270, e conforme alla normativa europea. Il relativo stanzia-
mento è iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico. Il finanziamento è concesso con l’applicazione di interessi 
al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la 
data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, ed è restituito entro 
sei mesi dalla erogazione, in prededuzione, con priorità rispetto a ogni 
altro debito della procedura. Le somme corrisposte in restituzione del 
finanziamento per capitale e interessi sono versate, nel 2017, all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate, per un importo pari a 300 
milioni di euro, al fondo di cui all’articolo 37, comma 6, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, e per l’importo eccedente al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432. 

 2. Le procedure conseguenti all’invito per la raccolta di manife-
stazioni di interesse finalizzate alla definizione della procedura di am-
ministrazione straordinaria, pubblicato dai Commissari straordinari ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 maggio 2017, n. 55, 
sono svolte assicurando il rispetto dei princìpi di trasparenza, parità di 
trattamento e non discriminazione e devono essere espletate nel termine 
di sei mesi (159) dalla concessione del finanziamento di cui al comma 1 
del presente articolo.”. 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 111  -bis    del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato pre-
ventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa):  

 “Art. 111  -bis  . (Disciplina dei crediti prededucibili) 

 I crediti prededucibili devono essere accertati con le modalità di 
cui al capo V, con esclusione di quelli non contestati per collocazione 
e ammontare, anche se sorti durante l’esercizio provvisorio, e di quelli 
sorti a seguito di provvedimenti di liquidazione di compensi dei soggetti 
nominati ai sensi dell’articolo 25; in questo ultimo caso, se contestati, 
devono essere accertati con il procedimento di cui all’articolo 26. 

 I crediti prededucibili vanno soddisfatti per il capitale, le spese e 
gli interessi con il ricavato della liquidazione del patrimonio mobilia-
re e immobiliare, tenuto conto delle rispettive cause di prelazione, con 
esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei beni oggetto di pe-
gno ed ipoteca per la parte destinata ai creditori garantiti. Il corso degli 
interessi cessa al momento del pagamento. 

 I crediti prededucibili sorti nel corso del fallimento che sono liqui-
di, esigibili e non contestati per collocazione e per ammontare, possono 
essere soddisfatti ai di fuori del procedimento di riparto se l’attivo è 
presumibilmente sufficiente a soddisfare tutti i titolari di tali crediti. Il 
pagamento deve essere autorizzato dal comitato dei creditori ovvero dal 
giudice delegato. 

 Se l’attivo è insufficiente, la distribuzione deve avvenire secondo i 
criteri della graduazione e della proporzionalità, conformemente all’or-
dine assegnato dalla legge.”. 
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  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 50 del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270 (Nuova disciplina dell’amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell’art. 1 del-
la legge 30 luglio 1998, n. 274):  

 “Art. 50. (Contratti in corso). 
 1. Salvo quanto previsto dal comma 4, il commissario straordinario 

può sciogliersi dai contratti, anche ad esecuzione continuata o periodica, 
ancora ineseguiti o non interamente eseguiti da entrambe le parti alla 
data di apertura dell’amministrazione straordinaria. 

 2. Fino a quando la facoltà di scioglimento non è esercitata, il con-
tratto continua ad avere esecuzione. 

 3. Dopo che è stata autorizzata l’esecuzione del programma, l’altro 
contraente può intimare per iscritto al commissario straordinario di far 
conoscere le proprie determinazioni nel termine di trenta giorni dalla ri-
cezione dell’intimazione, decorso il quale il contratto si intende sciolto. 

  4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  
    a)   ai contratti di lavoro subordinato, in rapporto ai quali restano 

ferme le disposizioni vigenti;  
    b)   se sottoposto ad amministrazione straordinaria è il locatore, ai 

contratti di locazione di immobili, nei quali il commissario straordinario 
subentra, salvo patto contrario.”.  

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 2 del decre-
to-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39 (Misure urgenti per la ristrutturazione 
industriale di grandi imprese in stato di insolvenza):  

 “2. Con proprio decreto il Ministro delle attività produttive prov-
vede, valutati i requisiti di cui all’articolo 1 all’ammissione immediata 
dell’impresa alla procedura di amministrazione straordinaria e alla no-
mina del commissario straordinario, con le modalità di cui all’artico-
lo 38 del decreto legislativo n. 270 in conformità ai criteri fissati dal me-
desimo Ministro. Per le imprese operanti nel settore dei servizi pubblici 
essenziali ovvero che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di 
interesse strategico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2012, n. 231, l’ammissione immediata alla procedura di 
amministrazione straordinaria, la nomina del commissario straordinario 
e la determinazione del relativo compenso, ivi incluse le altre condizioni 
dell’incarico anche in deroga alla vigente normativa in materia, sono 
disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mi-
nistro dello sviluppo economico, con le modalità di cui all’articolo 38 
del decreto legislativo n. 270, in quanto compatibili, e in conformità ai 
criteri fissati dal medesimo decreto. Tale decreto può prescrivere il com-
pimento di atti necessari al conseguimento delle finalità della procedura. 

   Omissis  .”.   

  Art. 12-bis.

      Disposizioni finalizzate ad ottimizzare le attività connesse 
al controllo del traffico aereo e a garantire l’efficienza 
e la sicurezza in volo    

       1. Al fine di ottimizzare le attività connesse al controllo 
del traffico aereo e di garantire l’efficienza e la sicurezza 
in volo:   

     a)   al comma 2 dell’articolo 10 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 
2013, n. 157, dopo la parola: « aerea » sono inserite le 
seguenti: « e ai lavoratori appartenenti ai profili profes-
sionali di cui all’articolo 5 della legge 7 agosto 1990, 
n. 248, »;   

     b)   all’articolo 10 del citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 157 del 2013, 
i commi 3 e 4 sono abrogati.   

  2. Per l’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa 
di 121.000 euro per l’anno 2018, 196.000 euro per l’anno 
2019, 316.000 euro per l’anno 2020, 627.000 euro per 
l’anno 2021, 973.000 euro per l’anno 2022, 1.300.000 
euro per l’anno 2023, 1.450.000 euro per l’anno 2024 
e 2.510.000 euro a decorrere dall’anno 2025 alla cui 

copertura, pari a 121.000 euro per l’anno 2018 e a 
2.510.000 euro a decorrere dall’anno 2019, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 ottobre 2013, n. 157 (Regolamento di armonizzazione 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico di categorie di perso-
nale iscritto presso l’INPS, l’ex-ENPALS e l’ex-INPDAP, in attuazione 
dell’articolo 24, comma 18, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214), 
come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 10. Perdita del titolo abilitante 

 1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di decorrenza 
dei trattamenti pensionistici di vecchiaia, vigenti prima dell’entrata in 
vigore del presente regolamento, continuano ad applicarsi nei confronti 
dei lavoratori per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgimento 
della specifica attività lavorativa per raggiunti limiti di età e i cui ordi-
namenti di settore, che disciplinano il rilascio ed il rinnovo di tale titolo, 
non ne prevedano l’elevazione. Qualora tali limiti di età possano essere 
elevati, la deroga trova applicazione solo nel caso in cui il lavoratore, 
sottoposto a giudizio di idoneità, non abbia ottenuto il rinnovo del titolo 
abilitante da parte dell’Autorità competente. 

 2. Ai lavoratori iscritti al Fondo di previdenza del personale di volo 
dipendente da aziende di navigazione aerea    e ai lavoratori appartenenti 
ai profili professionali di cui all’articolo 5 della legge 7 agosto 1990, 
n. 248,    per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgimento della 
specifica attività lavorativa per raggiunti limiti di età, si applicano, al 
ricorrere delle condizioni di cui al comma 1, i requisiti di accesso e di 
decorrenza dei trattamenti pensionistici di vecchiaia vigenti al 31 di-
cembre 2011. 

 3. (   Abrogato   ). 

 4. (   Abrogato   ). 

 5. L’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1997, 
n. 149, è abrogato.”.   

  Art. 12-ter.

      Società di gestione dell’aeroporto di Trapani Birgi    

       1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
il comma 91 è sostituito dal seguente:   

  «91. A titolo di compensazione parziale dei danni eco-
nomici subiti dalla società di gestione dell’aeroporto 
di Trapani Birgi per le limitazioni imposte alle attività 
aeroportuali civili dalle operazioni militari conseguen-
ti all’applicazione della risoluzione n. 1973 dell’ONU, 
i diritti di cui all’articolo 1 della legge 5 maggio 1976, 
n. 324, introitati dalla medesima società di gestione 
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 maggio 1997, n. 135, quantificati dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti in euro 4.815.995,10, 
rimangono nelle disponibilità della società di gestione ».    
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  Art. 13.

      Norme in materia di trasparenza societaria    

      1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 120:  
 1) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: “4  -

bis  . In occasione dell’acquisto di una partecipazione in 
emittenti quotati pari o superiore alle soglie del 10 per 
cento, 20 per cento e 25 per cento del relativo capitale, 
salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1  -bis   , il 
soggetto che effettua le comunicazioni di cui ai commi 2 
e seguenti del presente articolo deve dichiarare gli obiet-
tivi che ha intenzione di perseguire nel corso dei sei mesi 
successivi. Nella dichiarazione sono indicati sotto la re-
sponsabilità del dichiarante:  

    a)   i modi di finanziamento dell’acquisizione;  
    b)   se agisce solo o in concerto;  
    c)   se intende fermare i suoi acquisti o prose-

guirli nonché se intende acquisire il controllo dell’emit-
tente o comunque esercitare un’influenza sulla gestione 
della società e, in tali casi, la strategia che intende adotta-
re e le operazioni per metterla in opera;  

    d)   le sue intenzioni per quanto riguarda even-
tuali accordi e patti parasociali di cui è parte;  

    e)   se intende proporre l’integrazione o la revoca 
degli organi amministrativi o di controllo dell’emittente.  

  La CONSOB può individuare con proprio regolamento 
i casi in cui la suddetta dichiarazione non è dovuta, te-
nendo conto delle caratteristiche del soggetto che effettua 
la dichiarazione o della società di cui sono state acqui-
state le azioni.  

  La dichiarazione è trasmessa alla società di cui sono 
state acquistate le azioni e alla CONSOB, nonché è og-
getto di comunicazione al pubblico secondo le modalità e 
i termini stabiliti con il regolamento della CONSOB ema-
nato in attuazione del comma 4, lettere   c)   e   d)  .  

 Fermo restando quanto previsto ai sensi dell’artico-
lo 185, se nel termine di sei mesi dalla comunicazione 
della dichiarazione intervengono cambiamenti delle in-
tenzioni sulla base di circostanze oggettive sopravvenu-
te, una nuova dichiarazione motivata deve essere senza 
ritardo indirizzata alla società e alla CONSOB e portata 
alla conoscenza del pubblico secondo le medesime mo-
dalità. La nuova dichiarazione fa decorrere nuovamente il 
termine di sei mesi citato nel primo periodo del presente 
comma. »; 

 2) al comma 5, dopo le parole « le comunicazioni 
previste dal comma 2 » sono aggiunte le seguenti: « o la 
dichiarazione prevista dal comma 4  -bis   »; 

   b)   all’articolo 193, comma 2, le parole « rispettiva-
mente dagli articoli 120, commi 2, 2  -bis   e 4 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « rispettivamente dagli articoli 120, 
commi 2, 2  -bis  , 4 e 4  -bis   ». 

  1  -bis  . All’articolo 10, comma 7, della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, le parole: « e possono essere rinnovati 
per una sola volta » sono sostituite dalle seguenti: « e 
possono essere rinnovati per due volte ».  

  1  -ter  . Al fine di assicurare lo svolgimento da parte 
della CONSOB dei compiti di cui al presente articolo, 
le delibere di cui al comma 3 dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 3 agosto 2017, n. 129, sono adottate entro il 
31 ottobre 2018. In ogni caso, le funzioni di cui all’arti-
colo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono esercitate dall’Organismo di vigilanza e tenuta 
dell’Albo unico dei consulenti finanziari, anche in assen-
za delle citate delibere, a decorrere dal 1° dicembre 2018.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 120 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 120. Obblighi di comunicazione delle partecipazioni rilevanti 
 1. Ai fini della presente sezione, per capitale di società per azioni si 

intende quello rappresentato da azioni con diritto di voto. Nelle società 
i cui statuti consentono la maggiorazione del diritto di voto o hanno 
previsto l’emissione di azioni a voto plurimo, per capitale si intende il 
numero complessivo dei diritti di voto. 

 2. Coloro che partecipano in un emittente azioni quotate avente 
l’Italia come Stato membro d’origine in misura superiore al tre per cen-
to del capitale ne danno comunicazione alla società partecipata e alla 
CONSOB. Nel caso in cui l’emittente sia una PMI, tale soglia è pari al 
cinque per cento. 

 2  -bis  . La CONSOB può, con provvedimento motivato da esigenze 
di tutela degli investitori nonché di efficienza e trasparenza del mercato 
del controllo societario e del mercato dei capitali, prevedere, per un li-
mitato periodo di tempo, soglie inferiori a quella indicata nel comma 2 
per società ad elevato valore corrente di mercato e ad azionariato parti-
colarmente diffuso. 

 [3. Gli emittenti azioni quotate aventi l’Italia come Stato mem-
bro d’origine che partecipano in misura superiore al dieci per cento del 
capitale in una società con azioni non quotate o in una società a re-
sponsabilità limitata, anche estere, ne danno comunicazione alla società 
partecipata e alla CONSOB. ] 

  4. La CONSOB, tenuto anche conto delle caratteristiche degli in-
vestitori, stabilisce con regolamento:  

    a)   le variazioni delle partecipazioni indicate nel comma 2 che 
comportano obbligo di comunicazione;  

    b)   i criteri per il calcolo delle partecipazioni, avendo riguardo 
anche alle partecipazioni indirettamente detenute, alle ipotesi in cui il 
diritto di voto spetta o è attribuito a soggetto diverso dal socio nonché a 
quelle di maggiorazione dei diritti di voto;  

    c)   il contenuto e le modalità delle comunicazioni e dell’informa-
zione del pubblico, nonché le eventuali deroghe per quest’ultima;  

    d)   i termini per la comunicazione e per l’informazione del 
pubblico;  

  d  -bis  ) i casi in cui le comunicazioni sono dovute dai possessori 
di strumenti finanziari dotati dei diritti previsti dall’articolo 2351, ulti-
mo comma, del codice civile;  

  d  -ter  ) i casi in cui la detenzione di strumenti finanziari    derivati 
determina obblighi di comunicazione; 

 d  -quater  ) le ipotesi di esenzione dall’applicazione delle presenti 
disposizioni. 

  4  -bis  . In occasione dell’acquisto di una partecipazione in emittenti 
quotati pari o superiore alle soglie del 10 per cento, 20 per cento e 25 
per cento del relativo capitale, salvo quanto previsto dall’articolo 106, 
comma 1  -bis   , il soggetto che effettua le comunicazioni di cui ai commi 
2 e seguenti del presente articolo deve dichiarare gli obiettivi che ha 
intenzione di perseguire nel corso dei sei mesi successivi. Nella dichia-
razione sono indicati sotto la responsabilità del dichiarante:   

     a)   i modi di finanziamento dell’acquisizione;   
     b)   se agisce solo o in concerto;   

     c)   se intende fermare i suoi acquisti      o proseguirli nonché se intende 
acquisire il controllo dell’emittente o comunque esercitare un’influenza 
sulla gestione della società e, in tali casi, la strategia che intende adot-
tare e le operazioni per metterla in opera;  
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     d)   le sue intenzioni per quanto riguarda eventuali accordi e patti 
parasociali di cui è parte;   

     e)   se intende proporre l’integrazione o la revoca degli organi 
amministrativi o di controllo dell’emittente.   

  La CONSOB può individuare con proprio regolamento i casi in cui 
la suddetta dichiarazione non è dovuta, tenendo conto delle caratteristi-
che del soggetto che effettua la dichiarazione o della società di cui sono 
state acquistate le azioni.  

  La dichiarazione è trasmessa alla società di cui sono state acqui-
state le azioni e alla CONSOB, nonché è oggetto di comunicazione al 
pubblico secondo le modalità e i termini stabiliti con il regolamento 
della CONSOB emanato in attuazione del comma 4, lettere   c)   e   d)  .  

  Fermo restando quanto previsto ai sensi dell’articolo 185, se nel 
termine di sei mesi dalla comunicazione della dichiarazione interven-
gono cambiamenti delle intenzioni sulla base di circostanze oggettive 
sopravvenute, una nuova dichiarazione motivata deve essere senza ri-
tardo indirizzata alla società e alla CONSOB e portata alla conoscenza 
del pubblico secondo le medesime modalità. La nuova dichiarazione fa 
decorrere nuovamente il termine di sei mesi citato nel primo periodo 
del presente comma.  

 5. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate od agli strumenti 
finanziari per i quali sono state omesse le comunicazioni previste dal 
comma 2    o la dichiarazione prevista dal comma 4-bis    non può esse-
re esercitato. In caso di inosservanza, si applica l’articolo 14, com-
ma 5. L’impugnazione può essere proposta anche dalla Consob entro il 
termine indicato nell’articolo 14, comma 6. 

 6. Il comma 2 non si applica alle partecipazioni detenute, per il 
tramite di società controllate, dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I relativi obblighi di comunicazione sono adempiuti dalle società 
controllate.” 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 193 del citato de-
creto legislativo n. 58 del 1998, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 193. Informazione societaria e doveri dei sindaci, dei revisori 
legali e delle società di revisione legale 

 1. – 1.quinquies.   Omissis  . 
 2. Salvo che il fatto costituisca reato, nei casi di omissione del-

le comunicazioni delle partecipazioni rilevanti e dei patti parasociali 
previste,    rispettivamente dagli articoli 120, commi 2, 2  -bis  , 4 e 4-bis    , 
e 122, commi 1, 2 e 5, nonché di violazione dei divieti previsti dagli 
articoli 120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, comma 4, nei confron-
ti di società, enti o associazioni, si applica una delle seguenti sanzioni 
amministrative:  

    a)   una dichiarazione pubblica indicante il soggetto responsabile 
della violazione e la natura della stessa, quando questa sia connotata 
da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata sia cessata;  

    b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale 
indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, e 
di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità;  

    c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a 
euro dieci milioni, ovvero fino al cinque per cento del fatturato quando 
tale importo è superiore a euro dieci milioni e il fatturato è determinabi-
le ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  .  

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 10 della legge 29 di-

cembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 10. Consiglio 
 1. – 6.   Omissis  . 
 7. Il consiglio dura in carica cinque anni che decorrono dalla data 

dell’insediamento e i suoi componenti operano senza vincolo di manda-
to    e possono essere rinnovati per due volte   .”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 3 agosto 2017, n. 129 (Attuazione della direttiva 2014/65/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai 
mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/
CE e la direttiva 2011/61/UE, così, come modificata dalla direttiva 
2016/1034/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 giugno 
2016, e di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modi-
fica il regolamento (UE) n. 648/2012, così come modificato dal rego-

lamento (UE) 2016/1033 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 giugno 2016):  

 “Art. 10. Disposizioni transitorie e finali 

 1. – 2.   Omissis  . 

 3. La data di avvio dell’operatività dell’Albo unico dei consulenti 
finanziari e la data di avvio dell’operatività dell’Organismo di vigilanza 
e tenuta dell’Albo unico dei consulenti finanziari, di cui all’articolo 31, 
comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono stabilite 
dalla Consob con proprie delibere ai sensi dell’articolo 1, comma 41, 
ultimo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016). 

   Omissis  .”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 36 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 208 del 2015:  

 “36. Le funzioni di vigilanza sui promotori finanziari attribuite alla 
CONSOB dal testo unico delle disposizioni in materia di intermediazio-
ne finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, di 
seguito denominato «decreto legislativo n. 58 del 1998», sono trasferite 
all’organismo di cui all’articolo 31, comma 4, del predetto decreto legi-
slativo, che assume anche le funzioni dell’organismo di cui agli articoli 
18  -bis  , comma 6, e 18  -ter  , comma 3, del medesimo decreto legislativo 
nonché la denominazione di «organismo di vigilanza e tenuta dell’albo 
unico dei consulenti finanziari». Tale organismo opera nel rispetto dei 
princìpi e dei criteri stabiliti dalla CONSOB con proprio regolamento e 
sotto la vigilanza della medesima. I riferimenti all’organismo di tenu-
ta dell’albo dei consulenti finanziari nonché alla CONSOB, contenuti 
negli articoli 18  -bis  , comma 6, 31, comma 7, 55 e 196, comma 2, del 
decreto legislativo n. 58 del 1998, si intendono sostituiti da riferimenti 
all’organismo di cui al primo periodo del presente comma. I commi 2, 
3, 4 e 5 dell’articolo 18  -bis   del decreto legislativo n. 58 del 1998 sono 
abrogati. Resta ferma la vigente regolamentazione degli obblighi previ-
denziali degli iscritti all’albo di cui al citato articolo 31, comma 4, del 
decreto legislativo n. 58 del 1998.”.   

  Art. 13-bis.

      Disposizioni in materia di concessioni autostradali    

       1. Per il perseguimento delle finalità di cui ai protocol-
li di intesa stipulati in data 14 gennaio 2016, rispettiva-
mente, tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol unitamente a tut-
te le amministrazioni pubbliche interessate allo sviluppo 
del Corridoio scandinavo mediterraneo e sottoscrittrici 
del predetto protocollo e tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e le regioni Friuli Venezia Giulia e 
Veneto interessate allo sviluppo del Corridoio mediterra-
neo, tesi a promuovere la cooperazione istituzionale per 
lo sviluppo dei medesimi Corridoi, il coordinamento del-
le infrastrutture autostradali A22 Brennero-Modena e A4 
Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Pordenone e raccordo 
Villesse-Gorizia è assicurato come segue:   

     a)   le funzioni di concedente sono svolte dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti;   

     b)   le convenzioni di concessione per la realizzazione 
delle opere e la gestione delle tratte autostradali hanno 
durata trentennale e sono stipulate dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti con le regioni e gli enti locali 
che hanno sottoscritto gli appositi protocolli di intesa in 
data 14 gennaio 2016, che potranno anche avvalersi di 
società in house, esistenti o appositamente costituite, nel 
cui capitale non figurino privati;   

     c)   le convenzioni di cui alla lettera   b)   devono pre-
vedere che eventuali debiti delle società concessionarie 
uscenti e il valore di subentro delle concessioni scadute 
restino a carico dei concessionari subentranti.   
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  2. Entro trenta giorni dalla data dell’affidamento di 
cui al comma 4, la Società Autobrennero Spa provvede a 
versare all’entrata del bilancio dello Stato le risorse ac-
cantonate in regime di esenzione fiscale fino alla predet-
ta data nel fondo di cui all’articolo 55, comma 13, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, che sono riassegnate allo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e trasferite alla società Rete ferroviaria italiana 
(RFI) Spa, senza alcuna compensazione a carico del su-
bentrante. Le ulteriori quote annuali da accantonare ai 
sensi del medesimo articolo 55, comma 13, della legge 
n. 449 del 1997 sono versate dal concessionario dell’in-
frastruttura A22 Brennero-Modena con le modalità di 
cui al periodo precedente entro trenta giorni dall’appro-
vazione del bilancio dell’anno di riferimento. Le risorse 
versate ai sensi del presente comma sono utilizzate per le 
finalità di cui al citato articolo 55, comma 13, della legge 
n. 449 del 1997, nell’ambito del contratto di programma 
– parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e la RFI Spa.  

  3. Il concessionario dell’infrastruttura autostradale 
A22 Brennero-Modena subentrante assicura un versa-
mento annuo di 70 milioni di euro, a partire dalla data 
dell’affidamento e fino a concorrenza del valore di con-
cessione, che è versato all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnato su un apposito fondo da istituire 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze. Nella determinazione del valore di con-
cessione, di cui al periodo precedente, sono in ogni caso 
considerate le somme già erogate dallo Stato per la re-
alizzazione dell’infrastruttura. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio.  

  4. Gli atti convenzionali di concessione sono stipula-
ti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con i 
concessionari autostradali delle infrastrutture di cui al 
comma 1, dopo l’approvazione del CIPE, previo parere 
dell’Autorità di regolazione dei trasporti sullo schema di 
convenzione. I medesimi concessionari mantengono tutti 
gli obblighi previsti a legislazione vigente.  

  5. All’articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, il terzo e il quarto periodo sono     soppressi.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 13 dell’articolo 55 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 55. (Disposizioni varie). 

 1. – 12.   Omissis  . 

 13. A decorrere dal 1° gennaio 1998 la società titolare della conces-
sione di costruzione e gestione dell’autostrada del Brennero è autoriz-
zata ad accantonare, in base al proprio piano finanziario ed economico, 
una quota anche prevalente dei proventi in un fondo destinato al rinnovo 
dell’infrastruttura ferroviaria attraverso il Brennero ed alla realizzazione 
delle relative gallerie nonché dei collegamenti ferroviari e delle infra-
strutture connesse fino al nodo stazione di Verona. Tale accantonamento 
nonché il successivo utilizzo sono effettuati in esenzione di imposta. A 
decorrere dal 1° gennaio 1998 il canone di concessione in favore dello 
Stato è aumentato in misura tale da produrre un aumento dei proventi 
complessivi dello Stato compreso tra il 20 e il 100 per cento rispetto ai 
proventi del 1997. 

   Omissis  .”.   

  Art. 13-ter.

      Modifica delle disposizioni sulla confisca,
a tutela della trasparenza societaria    

      1. Il comma 1 dell’articolo 12  -sexies    del decreto-legge 
8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 1992, n. 356, è sostituito dal seguente:   

  «1. Nei casi di condanna o di applicazione della pena 
su richiesta a norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, per taluno dei delitti previsti dall’arti-
colo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale, 
dagli articoli 314, 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 
319  -ter  , 319  -quater  , 320, 322, 322  -bis  , 325, 416, realiz-
zato allo scopo di commettere delitti previsti dagli arti-
coli 453, 454, 455, 460, 461, 517  -ter   e 517  -quater  , non-
ché dagli articoli 452  -quater  , 452  -octies  , primo comma, 
600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , primo e secondo comma, 
600  -quater  .1, relativamente alla condotta di produzione 
o commercio di materiale pornografico, 600  -quinquies  , 
603  -bis  , 629, 644, 644  -bis  , 648, esclusa la fattispecie 
di cui al secondo comma, 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 
del codice penale, dall’articolo 2635 del codice civile, 
dall’articolo 55, comma 5, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, dall’articolo 295, secondo comma, 
del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
doganale, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, dall’articolo 12  -quinquies  , 
comma 1, del presente decreto, dall’articolo 73, esclusa 
la fattispecie di cui al comma 5, del testo unico delle leg-
gi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive 
modificazioni, o per taluno dei delitti commessi per fina-
lità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione 
dell’ordine costituzionale, è sempre disposta la confisca 
del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condan-
nato non può giustificare la provenienza e di cui, anche 
per interposta persona fisica o giuridica, risulta essere 
titolare o avere la disponibilità a qualsiasi titolo in valore 
sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle 
imposte sul reddito, o alla propria attività economica. In 
ogni caso il condannato non può giustificare la legittima 
provenienza dei beni sul presupposto che il denaro uti-
lizzato per acquistarli sia provento o reimpiego dell’eva-
sione fiscale, salvo che l’obbligazione tributaria sia stata 
estinta mediante adempimento nelle forme di legge. La 
confisca ai sensi delle disposizioni che precedono è or-
dinata in caso di condanna o di applicazione della pena 
su richiesta per i reati di cui agli articoli 617  -quinquies  , 
617  -sexies  , 635  -bis  , 635  -ter  , 635  -quater   e 635  -quinquies   
del codice penale quando le condotte ivi descritte riguar-
dano tre o più sistemi.    
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  Art. 14.

      Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 in 
materia di revisione della disciplina della Golden 
Power e di controllo degli investimenti extra UE    

      1. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 1, dopo il comma 8, è aggiunto il se-
guente « 8  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato e ferme 
le invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli 
obblighi di notifica di cui al presente articolo è soggetto a 
una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del 
valore dell’operazione e comunque non inferiore all’uno 
per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio. »;  

    b)    all’articolo 2:   
  1) al comma 1  -bis  , primo periodo, dopo le parole 

« I pareri di cui al comma 1 » sono aggiunte le seguenti: 
« e, nel caso di operazione posta in essere da un soggetto 
esterno all’Unione europea, 1  -ter   »;  

  2) dopo il comma 1  -bis   è aggiunto il seguente: « 
1  -ter  . Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’interno     , con il Ministro della difesa       e con il Mini-
stro degli affari esteri, oltre che con i Ministri competenti 
per settore, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, sono individuati ai fini della verifica in ordi-
ne alla sussistenza di un pericolo per la sicurezza e l’ordi-
ne pubblico, i settori ad alta intensità tecnologica tra cui:   

    a)   le infrastrutture critiche o sensibili, tra 
cui immagazzinamento e gestione dati, infrastrutture 
finanziarie;  

    b)   tecnologie critiche, compresa l’intelligenza 
artificiale, la robotica, i semiconduttori, le tecnologie con 
potenziali applicazioni a doppio uso, la sicurezza in rete, 
la tecnologia spaziale o nucleare;  

    c)   sicurezza dell’approvvigionamento di input 
critici;  

    d)   accesso a informazioni sensibili o capacità di 
controllare le informazioni sensibili.  

 Con i medesimi regolamenti sono individuati altresì la 
tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al pre-
sente articolo. I regolamenti di cui al primo periodo sono 
adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e sono aggiornati almeno 
ogni tre anni. »; 

 3) al comma 2, dopo le parole « Qualsiasi delibe-
ra, atto o operazione, adottato da o nei confronti di una 
società che detiene uno o più degli attivi individuati ai 
sensi del comma 1 » sono aggiunte le seguenti « o 1  -ter   »; 

 4) al comma 5 primo periodo, dopo le parole « 
gli attivi individuati come strategici ai sensi del comma 1 
» sono aggiunte le seguenti: « nonché di quelli di cui al 
comma 1  -ter   »; 

 5) al comma 6, primo periodo, dopo le parole « 
comporti una minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali dello Stato di cui al comma 3 » sono aggiunte 
le seguenti: « ovvero un pericolo per la sicurezza o per 
l’ordine pubblico »; dopo l’ultimo capoverso è inserito 
il seguente: « Per determinare se un investimento este-
ro possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubblico 
è possibile prendere in considerazione la circostanza che 
l’investitore straniero è controllato dal governo di un pa-
ese terzo, non appartenente all’Unione europea, anche 
attraverso finanziamenti significativi. »; 

 6) al comma 7 le parole « di cui ai commi 3 e 6 
» sono sostituite dalle seguenti: « di cui ai commi pre-
cedenti » e dopo la lettera   b)   è inserita la seguente: « b  -
bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre 
alla minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al 
comma 3, anche il pericolo per la sicurezza o per l’ordine 
pubblico; »; 

   c)   all’articolo 3, dopo il comma 8 è aggiunto il se-
guente: « 8  -bis  . Per quanto non previsto dal presente de-
creto, alle sanzioni amministrative pecuniarie si applica-
no le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689. Non si applica in ogni caso il pagamento in misu-
ra ridotta di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre 
1981, n. 689. ». 

 2. Il presente articolo si applica solo alle procedure av-
viate in data successiva alla sua entrata in vigore.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 
2012, n. 56 (Norme in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei 
settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di 
rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comuni-
cazioni), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale 

  1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, del Ministro 
della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro dell’interno 
o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in relazione alle quali con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere contestualmente 
alle Commissioni parlamentari competenti, possono essere esercitati i 
seguenti poteri speciali in caso di minaccia di grave pregiudizio per gli 
interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale:  

    a)   imposizione di specifiche condizioni relative alla sicurezza 
degli approvvigionamenti, alla sicurezza delle informazioni, ai trasfe-
rimenti tecnologici, al controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, 
a qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese che svolgono attività di 
rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale;  

    b)   veto all’adozione di delibere dell’assemblea o degli organi di 
amministrazione di un’impresa di cui alla lettera   a)  , aventi ad oggetto 
la fusione o la scissione della società, il trasferimento dell’azienda o di 
rami di essa o di società controllate, il trasferimento all’estero della sede 
sociale, il mutamento dell’oggetto sociale, lo scioglimento della società, 
la modifica di clausole statutarie eventualmente adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero introdotte ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come 
da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto, le cessioni di 
diritti reali o di utilizzo relative a beni materiali o immateriali o l’assun-
zione di vincoli che ne condizionino l’impiego;  
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    c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni 
in un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifico gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fine si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile.  

 1  -bis  . I decreti di cui al comma 1 volti ad individuare le attività 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale 
stabiliscono la tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle deli-
bere di cui alla lettera   b)   del comma 1, il Governo considera, tenendo 
conto dell’oggetto della delibera, la rilevanza strategica dei beni o delle 
imprese oggetto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla 
delibera o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)    del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, 
considera, alla luce della potenziale influenza dell’acquirente sulla so-
cietà, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita:  

   a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di finanzia-
mento dell’acquisizione, della capacità economica, finanziaria, tecnica 
e organizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamen-
te, dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con 
specifico riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine 
pubblico e alla sicurezza nazionale; 

   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati. 

 4. Ai fini dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lette-
ra   b)  , l’impresa notifica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una 
informativa completa sulla delibera o sull’atto da adottare in modo da 
consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifica non 
deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per l’impresa l’ob-
bligo di notifica al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni. Entro quindici giorni dalla notifica il Presidente del Consiglio 
dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda necessario ri-
chiedere informazioni all’impresa, tale termine è sospeso, per una sola 
volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazioni successive 
alla prima non sospendono i termini. Decorsi i predetti termini l’opera-
zione può essere effettuata. Il potere di cui al presente comma è eserci-
tato nella forma di imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti 
adottati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare a 
proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, 
chiunque non osservi le disposizioni di cui al presente comma è sogget-
to a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 

cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che 
svolgono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicu-
rezza nazionale notifica l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni 
necessarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisi-
zione, dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni 
di cui al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni 
di una società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la 
notifica deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a 
seguito dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia pre-
vista dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, e sono suc-
cessivamente notificate le acquisizioni che determinano il superamento 
delle soglie del 3 per cento, 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento, 20 
per cento e 25 per cento. Il potere di imporre specifiche condizioni di cui 
al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’acquisto ai sensi del comma 1, 
lettera   c)  , è esercitato entro quindici giorni dalla data della notifica. 
Qualora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, tale 
termine è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informa-
zioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. Eventuali 
richieste di informazioni successive alla prima non sospendono i termi-
ni, decorsi i quali l’acquisto può essere effettuato. Fino alla notifica e, 
successivamente, comunque fino al decorso del termine per l’imposi-
zione di condizioni o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di 
voto e comunque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di 
condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempi-
mento o violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il 
periodo in cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, 
o comunque i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, 
connessi alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevan-
te, sono sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto deter-
minante di tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con 
violazione o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’ac-
quirente che non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo 
che il fatto costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia 
stato approvato il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizio-
ne il cessionario non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni 
che rappresentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse 
azioni entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita 
delle suddette azioni secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   
del codice civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate 
con il voto determinante di tali azioni sono nulle. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le notifiche di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla definizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
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Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza. 

  8  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato e ferme le invalidità pre-
viste dalla legge, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui al 
presente articolo è soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore 
all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coin-
volte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio.   ” 

 “Art. 2. Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni 

 1. Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Mini-
stro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro degli 
affari esteri, oltre che con i Ministri competenti per settore, previo pare-
re delle Commissioni parlamentari competenti, sono individuati le reti 
e gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad assicurare l’approvvigio-
namento minimo e l’operatività dei servizi pubblici essenziali, i beni 
e i rapporti di rilevanza strategica per l’interesse nazionale nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia di 
atti o operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si ap-
plica la disciplina di cui al presente articolo. I regolamenti di cui al pri-
mo periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto e sono aggiornati 
almeno ogni tre anni. 

 1  -bis  . I pareri di cui al comma 1    e, nel caso di operazione posta in 
essere da un soggetto esterno all’Unione europea, 1-ter    sono espressi 
entro il termine di venti giorni dalla data di trasmissione degli schemi di 
regolamento alle Camere. Decorso tale termine, i regolamenti possono 
essere comunque adottati. Qualora i pareri espressi dalle Commissioni 
parlamentari competenti rechino identico contenuto, il Governo, ove 
non intenda conformarvisi, trasmette nuovamente alle Camere lo sche-
ma di regolamento, indicandone le ragioni in un’apposita relazione. I 
pareri definitivi delle Commissioni competenti sono espressi entro il 
termine di venti giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, 
il regolamento può essere comunque adottato. 

  1  -ter   . Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno, con il Ministro della difesa e con il Ministro degli 
affari esteri, oltre che con i Ministri competenti per settore, previo pare-
re delle Commissioni parlamentari competenti, sono individuati ai fini 
della verifica in ordine alla sussistenza di un pericolo per la sicurezza e 
l’ordine pubblico, i settori ad alta intensità tecnologica tra cui:   

     a)   le infrastrutture critiche o sensibili, tra cui immagazzinamen-
to e gestione dati, infrastrutture finanziarie;   

     b)   tecnologie critiche, compresa l’intelligenza artificiale, la 
robotica, i semiconduttori, le tecnologie con potenziali applicazioni a 
doppio uso, la sicurezza in rete, la tecnologia spaziale o nucleare;   

     c)   sicurezza dell’approvvigionamento di input critici;   
     d)   accesso a informazioni sensibili o capacità di controllare le 

informazioni sensibili.   
  Con i medesimi regolamenti sono individuati altresì la tipologia 

di atti o operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si 
applica la disciplina di cui al presente articolo. I regolamenti di cui al 
primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione e sono aggiornati almeno ogni 
tre anni.  

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato da una società 
che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1    o 
1-ter   , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo o 
della disponibilità degli attivi medesimi o il cambiamento della loro 
destinazione, comprese le delibere dell’assemblea o degli organi di am-
ministrazione aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, 
il trasferimento all’estero della sede sociale, il mutamento dell’oggetto 
sociale, lo scioglimento della società, la modifica di clausole statutarie 
eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del 
codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 
del presente decreto, il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in 
cui siano compresi detti attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di 
garanzia, è notificato, entro dieci giorni e comunque prima che vi sia 
data attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dalla società 
stessa. Sono notificate nei medesimi termini le delibere dell’assemblea 
o degli organi di amministrazione concernenti il trasferimento di società 
controllate che detengono i predetti attivi. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato 
su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere 
contestualmente alle Commissioni parlamentari competenti, può essere 
espresso il veto alle delibere, atti e operazioni di cui al comma 2, che 
diano luogo a una situazione eccezionale, non disciplinata dalla norma-
tiva nazionale ed europea di settore, di minaccia di grave pregiudizio per 
gli interessi pubblici relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti 
e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti. 

 4. Con la notifica di cui al comma 2, è fornita al Governo una 
informativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo da con-
sentire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla notifica 
non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per la società 
l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni. Entro quindici giorni dalla notifica, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora si renda 
necessario richiedere informazioni alla società, tale termine è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di dieci giorni. Le richieste di informazio-
ni successive alla prima non sospendono i termini. Fino alla notifica 
e comunque fino al decorso dei termini previsti dal presente comma è 
sospesa l’efficacia della delibera, dell’atto o dell’operazione rilevante. 
Decorsi i termini previsti dal presente comma l’operazione può essere 
effettuata. Il potere di veto di cui al comma 3 è espresso nella forma di 
imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò 
sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi pubblici di cui al 
comma 3. Le delibere o gli atti o le operazioni adottati o attuati in viola-
zione del presente comma sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere 
alla società e all’eventuale controparte di ripristinare a proprie spese la 
situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non 
osservi le disposizioni di cui al comma 2 e al presente comma è sogget-
to a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del valore 
dell’operazione e comunque non inferiore all’uno per cento del fatturato 
cumulato realizzato dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il 
quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli attivi 
individuati come strategici ai sensi del comma 1    nonché di quelli di cui 
al comma 1-ter   , di rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile 
dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della società la 
cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile e del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è notificato dall’acquirente entro dieci giorni alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, unitamente ad ogni informazione utile alla 
descrizione generale del progetto di acquisizione, dell’acquirente e del 
suo ambito di operatività. Nel computo della partecipazione rilevante si 
tiene conto della partecipazione detenuta da terzi con cui l’acquirente ha 
stipulato uno dei patti previsti dall’articolo 122 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, 
o previsti dall’articolo 2341  -bis   del codice civile. Per soggetto esterno 
all’Unione europea si intende qualsiasi persona fisica o giuridica, che 
non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’ammi-
nistrazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che non sia 
comunque ivi stabilito. 

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia 
di grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al com-
ma 3    ovvero un pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico   , entro 
quindici giorni dalla notifica di cui al medesimo comma 5, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere contestualmente 
alle Commissioni parlamentari competenti, l’efficacia dell’acquisto può 
essere condizionata all’assunzione da parte dell’acquirente di impegni 
diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. In casi eccezionali di 
rischio per la tutela dei predetti interessi, non eliminabili attraverso l’as-
sunzione degli impegni di cui al primo periodo, il Governo può opporsi, 
sulla base della stessa procedura, all’acquisto. Fino alla notifica e, suc-
cessivamente, fino al decorso del termine per l’eventuale esercizio del 
potere di opposizione o imposizione di impegni, i diritti di voto o co-
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munque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante sono 
sospesi. Decorsi i predetti termini, l’operazione può essere effettuata. 
Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di impegni 
all’acquirente, in caso di inadempimento, per tutto il periodo in cui per-
dura l’inadempimento medesimo, i diritti di voto o comunque i diritti 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o 
quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le 
delibere eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni 
o quote, o comunque le delibere o gli atti adottati con violazione o ina-
dempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che non 
adempia agli impegni imposti è altresì soggetto, salvo che il fatto co-
stituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione, e comunque non inferiore all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato 
il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione l’acquirente 
non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenu-
to diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni che rappresen-
tano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni entro 
un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta del 
Governo, ordina la vendita delle suddette azioni secondo le procedure 
di cui all’articolo 2359  -ter   del codice civile. Le deliberazioni assemble-
ari eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni sono 
nulle.    Per determinare se un investimento estero possa incidere sulla 
sicurezza o sull’ordine pubblico è possibile prendere in considerazione 
la circostanza che l’investitore straniero è controllato dal governo di 
un paese terzo, non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
finanziamenti significativi.  

 7. I poteri speciali    di cui ai commi precedenti     sono esercitati esclu-
sivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale fine 
il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, i se-
guenti criteri:  

    a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati;  

    b)    l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’ope-
razione, tenuto conto anche delle modalità di finanziamento dell’acqui-
sizione e della capacità economica, finanziaria, tecnica e organizzativa 
dell’acquirente, a garantire:   

  1) la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti;  
  2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e de-

gli impianti;  
   b  -bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre alla 

minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al comma 3, anche il 
pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico.   

 8. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con i 
regolamenti di cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, diret-
tamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio dei poteri speciali 
di cui ai commi 3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le 
notifiche di cui ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità 
indipendenti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di at-
tuazione del presente articolo, anche con riferimento alla definizione, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal pre-
sente articolo. Il parere sullo schema di regolamento è espresso entro 
il termine di venti giorni dalla data della sua trasmissione alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Qualora i pareri espressi dalle Commissioni parlamentari competenti 

rechino identico contenuto, il Governo, ove non intenda conformarvisi, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, indican-
done le ragioni in un’apposita relazione. I pareri definitivi delle Com-
missioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni dalla 
data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere 
comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo regolamento, le 
competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di 
cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 6, sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze per le società da 
esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero dello sviluppo 
economico o al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza.” 

 “Art. 3. Abrogazioni e norme generali e transitorie 

 1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, lettera 
  c)  , e dall’articolo 2, comma 6, l’acquisto, a qualsiasi titolo, da parte di 
un soggetto esterno all’Unione europea quale definito dall’articolo 2, 
comma 5, ultimo periodo, di partecipazioni in società che detengono 
uno o più degli attivi individuati come strategici ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, e dell’articolo 2, comma 1, è consentito a condizione di reci-
procità, nel rispetto degli accordi internazionali sottoscritti dall’Italia o 
dall’Unione europea. 

 2. L’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive 
modificazioni, i commi da 228 a 231 dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 10 giugno 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 
16 giugno 2004, cessano di avere efficacia, con riferimento ai singoli 
settori, a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti, relativi a 
ciascun settore, di cui all’articolo 1, comma 1, e dei regolamenti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 2, comma 1, del presente decreto. 
Le predette disposizioni sono comunque abrogate a decorrere dalla data 
di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti ovvero dei regolamenti di 
cui al primo periodo che completano l’individuazione dei settori. Gli 
amministratori senza diritto di voto eventualmente nominati ai sensi del 
predetto articolo 2 del decreto-legge n. 332 del 1994, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 474 del 1994, e successive modificazioni, 
e in carica alla data della sua abrogazione cessano alla scadenza del 
mandato. 

 3. Cessano di avere efficacia a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, le disposizioni attributive 
dei poteri speciali contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 28 settembre 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 240 del 12 ottobre 1999, e nei decreti del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica in data 8 novembre 1999 e le 
clausole statutarie incompatibili con la disciplina stabilita dal presente 
decreto in materia di poteri speciali. 

 4. Cessano di avere efficacia a decorrere dalla data di entrata in 
vigore dei regolamenti di cui all’articolo 2, comma 1, le disposizioni 
attributive dei poteri speciali contenute nei decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 5 ottobre 1995, in data 21 marzo 1997, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 25 marzo 1997, in data 
17 settembre 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 225 del 24 set-
tembre 1999, e in data 23 marzo 2006, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 79 del 4 aprile 2006, e nei decreti del Ministro del tesoro in data 
5 ottobre 1995, in data 16 ottobre 1995, in data 21 marzo 1997, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 25 marzo 1997, e in data 24 mar-
zo 1997, pubblicato nella stessa   Gazzetta Ufficiale  , nonché nei decreti 
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
in data 17 settembre 1999, pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   n. 237 
dell’8 ottobre 1999, e del Ministro dell’economia e delle finanze in data 
17 settembre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 5 ot-
tobre 2004, e in data 1° aprile 2005. Cessano altresì di avere efficacia a 
partire dalla stessa data le clausole in materia di poteri speciali presenti 
negli statuti societari. 

  5. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, 
n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   le parole: “Le società operanti nei settori di cui all’articolo 2” 
sono sostituite dalle seguenti: “Le società operanti nei settori della dife-
sa e della sicurezza nazionale, dell’energia, dei trasporti, delle comuni-
cazioni e degli altri pubblici servizi”;  

    b)   le parole: “per le società di cui all’articolo 2” sono sostituite 
dalle seguenti: “per le società operanti nei settori della difesa e della 
sicurezza nazionale, dei trasporti, delle comunicazioni, dell’energia e 
degli altri pubblici    servizi”. 
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 6. All’articolo 119, comma 1, del codice del processo amministra-
tivo, di cui all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  

 “c  -bis  ) i provvedimenti adottati nell’esercizio dei poteri specia-
li inerenti alle attività di rilevanza strategica nei settori della difesa e 
della sicurezza nazionale e nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni;”. 

 7. All’articolo 133, comma 1, del codice del processo amministra-
tivo, di cui all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, dopo la lettera z  -quater   ) è aggiunta, in fine, la seguente:  

 “z  -quinquies  ) le controversie relative all’esercizio dei poteri 
speciali inerenti alle attività di rilevanza strategica nei settori della di-
fesa e della sicurezza nazionale e nei settori dell’energia, dei trasporti e 
delle comunicazioni;”. 

 8. All’articolo 135, comma 1, del codice del processo amministra-
tivo, di cui all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  

 “  h)   le controversie relative all’esercizio dei poteri speciali ine-
renti alle attività di rilevanza strategica nei settori della difesa e del-
la sicurezza nazionale e nei settori dell’energia, dei trasporti e delle 
comunicazioni;”. 

  8  -bis  . Per quanto non previsto dal presente decreto, alle sanzioni 
amministrative pecuniarie si applicano le disposizioni di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689. Non si applica in ogni caso il pagamento 
in misura ridotta di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689.   ”.   

  Art. 15.

      Incremento contratto di programma RFI    

     1. È autorizzata la spesa di 420 milioni di euro per l’an-
no 2017 per il finanziamento del contratto di programma 
– parte investimenti 2017 – 2021 tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria 
italiana (RFI) Spa. 

  1  -bis   . All’articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: « e i relativi eventuali ag-
giornamenti » sono soppresse;   

     b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
  «2  -bis  . Per gli eventuali aggiornamenti ai contratti di 

cui al comma 1 che non comportino modifiche sostanziali 
e siano sostanzialmente finalizzati al recepimento delle 
risorse finanziarie recate dalla legge di bilancio o da al-
tri provvedimenti di legge, il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti trasmette una informativa al Parlamento. 
Nel caso di modifiche sostanziali si procede, invece, nei 
modi e nei termini di cui ai commi 1 e 2. Per sostanziali 
si intendono le modifiche che superano del 15 per cento 
le previsioni riportate nei contratti di programma di cui 
al comma 1, con riferimento ai costi e ai fabbisogni sia 
complessivi che relativi al singolo programma o progetto 
di investimento».  

  1  -ter   . All’articolo 1 del decreto legislativo 15 luglio 
2015, n. 112, il comma 7 è sostituito dal seguente:   

  «7. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
previa consultazione delle parti interessate, definisce la 
strategia di sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria sul-
la base di un finanziamento sostenibile del sistema fer-
roviario. In sede di prima applicazione, tale strategia è 
definita nel Documento di economia e finanza, nell’Alle-
gato concernente fabbisogni e progetti di infrastrutture, 
sino all’approvazione del primo documento pluriennale 
di pianificazione di cui all’articolo 201 del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, e successive modificazioni, che definisce, 
tra l’altro, la strategia di sviluppo dell’infrastruttura 
ferroviaria».  

  1  -quater  . I contratti di servizio in ambito di obblighi di 
servizio pubblico per il trasporto ferroviario di passegge-
ri sul territorio nazionale sono stipulati fra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e l’impresa ferroviaria 
individuata sulla base della vigente normativa di settore, 
previa acquisizione del parere del CIPE sullo schema di 
contratto proposto dall’Amministrazione. Tali contratti 
sono approvati con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.  

  1  -quinquies  . Al fine di garantire la continuità dei ser-
vizi essenziali del sistema di trasporto su gomma e ferro, 
è attribuito alla regione Piemonte un contributo straordi-
nario dell’importo complessivo di 40 milioni di euro, di 
cui 35 milioni di euro per l’anno 2017 e 5 milioni di euro 
per l’anno 2018, per far fronte alla situazione finanziaria 
della Società GTT S.p.A..  

  1  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 1  -quinquies  , 
pari a 35 milioni di euro per l’anno 2017 e a 5 milioni di 
euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione – 
programmazione 2014-2020. I predetti importi, tenuto 
conto della localizzazione territoriale della misura di cui 
al comma 1  -quinquies  , sono portati in prededuzione dalla 
quota spettante alla medesima regione Piemonte a valere 
sulle risorse della citata programmazione 2014-2020.  

  1  -septies  . Al fine di attuare la misura di sostegno al tra-
sporto ferroviario merci di cui all’articolo 1, comma 294, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è autorizzata la 
spesa di 4,5 milioni di euro per l’anno 2017. Al relati-
vo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2017, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 14 luglio 1993, 
n. 238 (Disposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei con-
tratti di programma e dei contratti di servizio delle Ferrovie dello Stato 
S.p.a.), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 1. 1. Il Ministro dei trasporti trasmette al Parlamento, per 
l’espressione del parere da parte delle commissioni permanenti com-
petenti per materia, prima della stipulazione con le Ferrovie dello Stato 
S.p.a., i contratti di programma, corredati dal parere, ove previsto, del 
Comitato interministeriale per la programmazione economica nel tra-
sporto (CIPET), ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   m)  , della legge 
4 giugno 1991, n. 186. 

 2. Le commissioni parlamentari competenti esprimono un parere 
motivato sui contratti di cui al comma 1 nel termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di assegnazione. 

 2     -bis  . Per gli eventuali aggiornamenti ai contratti di cui al com-
ma 1 che non comportino modifiche sostanziali e siano sostanzialmente 
finalizzati al recepimento delle risorse finanziarie recate dalla legge di 
bilancio o da altri provvedimenti di legge, il Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti trasmette una informativa al Parlamento. Nel caso di 
modifiche sostanziali si procede, invece, nei modi e nei termini di cui ai 
commi 1 e 2. Per sostanziali si intendono le modifiche che superano del 
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15 per cento le previsioni riportate nei contratti di programma di cui al 
comma 1, con riferimento ai costi e ai fabbisogni sia complessivi che 
relativi al singolo programma o progetto di investimento.  

 3. Il Ministro dei trasporti riferisce annualmente a ciascuna delle 
due Camere sullo stato di attuazione dei contratti di programma.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 15 luglio 
2015, n. 112 (Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio 
ferroviario europeo unico (Rifusione), come modificato dalla presente 
legge:  

 “Art. 1. Oggetto e ambito di applicazione 

  1. Il presente decreto disciplina:  

    a)   le regole relative all’utilizzo ed alla gestione dell’infrastrut-
tura ferroviaria adibita a servizi ferroviari nazionali e internazionali ed 
alle attività di trasporto per ferrovia delle imprese ferroviarie operanti 
in Italia;  

    b)   i criteri che disciplinano il rilascio, la proroga o la modifica 
delle licenze per la prestazione di servizi di trasporto ferroviario da parte 
delle imprese ferroviarie stabilite in Italia;  

    c)   i principi e le procedure da applicare nella determinazione e 
nella riscossione dei canoni dovuti per l’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria ed anche nell’assegnazione della capacità di tale infrastruttura.  

  2. Il presente decreto non si applica:  

    a)   alle reti ferroviarie locali e regionali isolate adibite al traspor-
to passeggeri ed alle imprese ferroviarie che esercitano unicamente ser-
vizi di trasporto urbano, extraurbano o regionale su tali reti;  

    b)   alle reti ferroviarie adibite unicamente alla prestazione di ser-
vizi passeggeri urbani e suburbani ed alle imprese ferroviarie che eser-
citano unicamente servizi di trasporto urbano ed extraurbano su tali reti;  

   c)   alle in  fra  strutture ferroviarie private adibite unicamente alle 
operazioni merci del proprietario delle stesse infrastrutture ed alle im-
prese ferroviarie che effettuano solo servizi di trasporto merci su tali 
infrastrutture. 

 3. In deroga al comma 2, lettere   a)   e   b)  , se l’impresa ferroviaria è 
controllata, direttamente o indirettamente, da un’impresa o altra entità 
che effettua o integra servizi di trasporto ferroviario diversi dai servizi 
urbani, suburbani o regionali, a siffatta impresa ferroviaria si applica 
quanto previsto agli articoli 4, 5, 11 e 16. 

 4. Le reti ferroviarie rientranti nell’ambito di applicazione del pre-
sente decreto e per le quali sono attribuite alle regioni le funzioni e i 
compiti di programmazione e di amministrazione ai sensi del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, sono regolate, con particolare 
riferimento a quanto attiene all’utilizzo ed alla gestione di tali infra-
strutture, all’attività di trasporto per ferrovia, al diritto di accesso all’in-
frastruttura ed alle attività di ripartizione ed assegnazione della capacità 
di infrastruttura, sulla base dei principi della direttiva 2012/34/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce un unico spazio fer-
roviario europeo e del presente decreto. 

 5. Per le reti di cui al comma 4, le funzioni dell’organismo di re-
golazione di cui all’articolo 37, sono svolte dall’Autorità di regolazione 
dei trasporti, di cui all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, sulla base dei principi stabiliti dalla direttiva 2012/34/UE e dal 
presente decreto. 

 6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emana, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, un decreto ministeriale, 
con il quale sono individuate le reti ferroviarie di cui al comma 4. Nelle 
more dell’emanazione del decreto di cui al primo periodo, si applica 
il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 5 agosto 
2005. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvede, altresì, 
con cadenza periodica, almeno quinquennale, ad apportare le necessarie 
modifiche al decreto di cui al primo periodo, per tener conto dell’evo-
luzione del mercato di settore. Le esclusioni di infrastrutture ferroviarie 
locali che non rivestono importanza strategica per il funzionamento del 
mercato ferroviario sono preventivamente notificate alla Commissione 
europea secondo le modalità di cui all’articolo 2, paragrafo 3 della di-
rettiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, nell’ambito 
dell’attività istruttoria di aggiornamento del decreto ministeriale. 

  7. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previa consulta-
zione delle parti interessate, definisce la strategia di sviluppo dell’in-
frastruttura ferroviaria sulla base di un finanziamento sostenibile del 
sistema ferroviario. In sede di prima applicazione, tale strategia è de-

finita nel Documento di economia e finanza, nell’Allegato concernente 
fabbisogni e progetti di infrastrutture, sino all’approvazione del primo 
documento pluriennale di pianificazione di cui all’articolo 201 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, e successive modificazioni, che definisce, tra l’altro, la strategia 
di sviluppo dell’infrastruttura ferroviaria.  

 8. Le disposizioni del presente decreto non pregiudicano la diret-
tiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 
2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di ac-
qua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi 
postali.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 294 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 190 del 2014:  

 “294. Ai fini del rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea e di quelli che derivano dall’applicazione del rego-
lamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2007, a partire dall’annualità 2015 le risorse destinate 
agli obblighi di servizio pubblico nel settore del trasporto di merci su 
ferro non possono essere superiori a 100 milioni di euro annui. Dette 
risorse sono attribuite al Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazio-
nale che provvede a destinarle alla compensazione degli oneri per il 
traghettamento ferroviario delle merci, dei servizi ad esso connessi e del 
canone di utilizzo dell’infrastruttura dovuto dalle imprese ferroviarie 
per l’effettuazione di trasporti delle merci, compresi quelli transfronta-
lieri, aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Molise, Lazio, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Sicilia. La predetta 
compensazione si applica entro il 30 aprile successivo a ciascuno degli 
anni 2015, 2016 e 2017 ed è determinata proporzionalmente ai treni/km 
sviluppati dalle imprese ferroviarie. Il vigente contratto di programma 
- parte servizi e le relative tabelle sono aggiornati con il contributo di 
cui al presente comma e con le risorse stanziate dalla presente legge per 
l’anno 2015. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti sono disciplinate le modalità di calcolo e di attuazione delle misure di 
cui al presente comma.”.   

  Art. 15-bis.

      Disposizioni per facilitare l’affidamento
dei contratti di tesoreria    

      1. Al comma 9 dell’articolo 69 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: « La convenzione di tesoreria di cui al comma 1 
può prevedere un limite più basso. L’importo dell’antici-
pazione specificata in convenzione è da ritenersi vinco-
lante sia per la regione che per l’istituto tesoriere ».    

  Riferimenti normativi:

      – Si riporta il testo del comma 9 dell’articolo 69 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 69. Servizio di tesoreria della regione 

 1. – 8.   Omissis  . 

 9. Le Regioni possono contrarre anticipazioni unicamente allo sco-
po di fronteggiare temporanee deficienze di cassa, per un importo non 
eccedente il 10 per cento dell’ammontare complessivo delle entrate di 
competenza del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, contributi-
va e perequativa”. Le anticipazioni devono essere estinte nell’esercizio 
finanziario in cui sono contratte.    La convenzione di tesoreria di cui al 
comma 1 può prevedere un limite più basso. L’importo dell’anticipazio-
ne specificata in convenzione è da ritenersi vincolante sia per la regione 
che per l’istituto tesoriere.  

   Omissis  .”.   
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  Art. 15-ter.

      Interventi per la tutela e il miglioramento
della sicurezza ferroviaria e marittima    

       1. All’articolo 2 del decreto legislativo 10 agosto 2007, 
n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 4, lettera   b)  , dopo le parole: « alle reti 
funzionalmente isolate dal resto del sistema ferroviario 
ed adibite unicamente a servizi passeggeri locali, urbani 
o suburbani, nonché alle imprese ferroviarie che operano 
esclusivamente su tali reti » sono aggiunte le seguenti: « 
, fino al 30 giugno 2019 »;   

     b)    dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:    

  «4  -bis  . Entro il 31 dicembre 2018, l’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie (ANSF) individua le norme 
tecniche e gli standard di sicurezza applicabili alle reti 
funzionalmente isolate dal resto del sistema ferroviario 
nonché ai gestori del servizio che operano su tali reti, 
tenendo conto delle caratteristiche delle tratte ferrovia-
rie, dei rotabili e del servizio di trasporto, fermo restan-
do quanto previsto dai trattati internazionali per le reti 
isolate transfrontaliere. A decorrere dal 30 giugno 2019, 
alle reti funzionalmente isolate dal resto del sistema fer-
roviario nonché ai gestori del servizio che operano su tali 
reti si applicano in materia di sicurezza le disposizioni 
adottate ai sensi del presente comma. Nel rilasciare le 
autorizzazioni di propria competenza, l’ANSF valuta le 
misure mitigative o compensative proposte dai gestori del 
servizio sulla base di una analisi del rischio che tenga 
conto delle caratteristiche della tratta ferroviaria, dei ro-
tabili e del servizio di trasporto ».  

  2. A seguito dell’estensione dei compiti attribui-
ti all’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
(ANSF) in materia di reti ferroviarie regionali ed al fine 
di garantire il corretto espletamento delle necessarie ed 
indifferibili attività, essenziali per garantire un adeguato 
presidio della sicurezza ferroviaria, agli operatori ferro-
viari, in applicazione del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 5 agosto 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 216 del 15 settembre 2016, nonché 
per gestire le significative modifiche all’attuale quadro 
regolatorio in materia di sicurezza e interoperabilità 
ferroviaria derivanti dal cosiddetto « IV pacchetto ferro-
viario », l’ANSF medesima è autorizzata, in deroga alla 
normativa vigente, all’assunzione a tempo indeterminato 
tramite concorso pubblico di 20 unità complessive di per-
sonale nel biennio 2018-2019, da inquadrare nel livello 
iniziale di ciascuna categoria/area.  

  3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, a decorrere 
dal 2018 l’ANSF è autorizzata all’assunzione di 11 fun-
zionari e 9 collaboratori, tenuto conto di quanto previ-
sto all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e dall’articolo 4, comma 3  -quinquies  , del citato 
decreto-legge n. 101 del 2013, in relazione alle specifiche 
professionalità necessarie per garantire il presidio della 
sicurezza ferroviaria.  

   4. A decorrere dall’anno 2018 la Direzione generale 
per le investigazioni ferroviarie e marittime del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti provvede a effettuare le 
investigazioni anche su:   

     a)   gli incidenti sulle reti funzionalmente isolate dal 
resto del sistema ferroviario e adibite unicamente a servi-
zi passeggeri locali, urbani o suburbani, nonché gli inci-
denti che si verificano sui sistemi di trasporto ad impianti 
fissi, applicando i criteri e le procedure di investigazione 
definiti al capo V del decreto legislativo 10 agosto 2007, 
n. 162;   

     b)   gli incidenti nelle vie d’acqua interne nazionali, 
applicando i criteri e le procedure di investigazione sta-
biliti dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165;   

     c)   gli incidenti su tutti i sistemi di trasporto ad im-
pianti fissi.   

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
966.971 euro a decorrere dall’anno 2018, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  

   6. All’articolo 18 della legge 7 luglio 2016, n. 122, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

  «1  -bis  . Le inosservanze da parte degli operatori fer-
roviari delle disposizioni adottate dall’ANSF in materia 
di adeguamento dei sistemi di sicurezza ferroviaria sono 
punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
20.000 a euro 200.000 per il mancato adeguamento alle 
misure di sicurezza indicate nelle disposizioni emanate 
dall’ANSF entro il termine prescritto. Per ogni giorno di 
ritardo, successivo al primo, nell’adeguamento alle mi-
sure di sicurezza, si applica un’ulteriore sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari al 10 per cento della sanzione 
da applicare ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162 (Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE 
relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie comunitarie), come 
modificato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Ambito di applicazione. 
 1. Il presente decreto si applica all’intero sistema ferroviario italia-

no con l’esclusione di quanto previsto al comma 4 del presente articolo. 
 2. Il presente decreto riguarda i requisiti di sicurezza del sistema 

ferroviario, compresa la sicurezza della gestione dell’infrastruttura e 
della circolazione, e l’interazione fra le imprese ferroviarie e i gestori 
dell’infrastruttura. 

 3. Restano ferme le norme vigenti e le conseguenti competenze de-
gli Organi statali interessati per quanto riguarda le rispettive materie di 
competenza inerenti la sicurezza, con particolare riferimento ai compiti 
del Ministero dell’interno in materia di prevenzione incendi e soccorso 
tecnico urgente, ai compiti del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, ai compiti del Ministero delle infrastrutture in materia di norme 
tecniche costruttive delle opere civili, vigilanza e ispezioni su sede ed 
opere d’arte relative all’infrastruttura ferroviaria nella fase realizzativa 
della stessa. 

  4. Il presente decreto non si applica:  
    a)   alle metropolitane, tram e altri sistemi di trasporto leggero 

su rotaia;  
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    b)   alle reti funzionalmente isolate dal resto del sistema ferrovia-
rio ed adibite unicamente a servizi passeggeri locali, urbani o suburbani, 
nonchè alle imprese ferroviarie che operano esclusivamente su tali reti     , 
fino al 30 giugno 2019;   

    c)   all’infrastruttura ferroviaria privata utilizzata esclusivamente 
dal proprietario dell’infrastruttura per le sue operazioni di trasporto di 
merci;  

  c  -bis  ) alle ferrovie storiche, museali e turistiche che operano su 
una propria rete, comprese le officine di manutenzione, i veicoli e il 
personale che vi    lavora. 

  4  -bis  . Entro il 31 dicembre 2018, l’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie (ANSF) individua le norme tecniche e gli stan-
dard di sicurezza applicabili alle reti funzionalmente isolate dal resto 
del sistema ferroviario nonché ai gestori del servizio che operano su 
tali reti, tenendo conto delle caratteristiche delle tratte ferroviarie, dei 
rotabili e del servizio di trasporto, fermo restando quanto previsto dai 
trattati internazionali per le reti isolate transfrontaliere. A decorrere 
dal 30 giugno 2019, alle reti funzionalmente isolate dal resto del siste-
ma ferroviario nonché ai gestori del servizio che operano su tali reti 
si applicano in materia di sicurezza le disposizioni adottate ai sensi 
del presente comma. Nel rilasciare le autorizzazioni di propria compe-
tenza, l’ANSF valuta le misure mitigative o compensative proposte dai 
gestori del servizio sulla base di una analisi del rischio che tenga conto 
delle caratteristiche della tratta ferroviaria, dei rotabili e del servizio 
di trasporto.   ”. 

 — Si riporta il testo vigente dei commi 3 e 3  -quinquies    dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 (Disposizioni urgenti 
per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni):  

 “Art. 4. Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego 

 1. – 2.   Omissis  . 
  3. Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento au-

tonomo, le agenzie, gli enti pubblici non economici e gli enti di ricer-
ca, l’autorizzazione all’avvio di nuove procedure concorsuali, ai sen-
si dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, è subordinata alla verifica:  

    a)   dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa ammini-
strazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per qualsia-
si qualifica, salve comprovate non temporanee necessità organizzative 
adeguatamente motivate;  

    b)   dell’assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati 
nelle proprie graduatorie vigenti e approvate a partire dal 1° gennaio 
2007, relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio 
di equivalenza.  

 3  -bis   – 3.quater   Omissis  . 
 3  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei 

dirigenti e delle figure professionali comuni a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, si svolge mediante concor-
si pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 lu-
glio 1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni 
interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato. Il Dipartimento della funzione pubblica, nella 
ricognizione del fabbisogno, verifica le vacanze riguardanti le sedi del-
le amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove tali vacanze 
risultino riferite ad una singola regione, il concorso unico si svolge in 
ambito regionale, ferme restando le norme generali di partecipazione ai 
concorsi pubblici. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 35, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, nel rispetto del regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso predisposte presso 
il Dipartimento della funzione pubblica, fino al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. Restano ferme 

le disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente articolo e quelle in 
materia di corso-concorso bandito dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

   Omissis  .”. 
 Il capo V (Indagini sugli incidenti e sugli inconvenienti) del citato 

decreto legislativo n. 162 del 2007 comprende gli articoli da 18 a 24. 
 Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 165 recante “Attuazio-

ne della direttiva 2009/18/CE che stabilisce i principi fondamentali in 
materia di inchieste sugli incidenti nel settore del trasporto marittimo e 
che modifica le direttive 1999/35/CE e 2002/59/CE” è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 6 ottobre 2011, n. 233. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18 della legge 7 luglio 2016, 
n. 122 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2015-2016), 
come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 18. Disposizioni sanzionatorie per i gestori delle infrastrut-
ture, per le imprese ferroviarie e per gli operatori del settore nei casi di 
inosservanza delle norme e delle raccomandazioni dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie 

  1. Le inosservanze da parte degli operatori ferroviari delle dispo-
sizioni adottate dall’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
(ANSF) in materia di sicurezza ferroviaria sono punite con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 20.000 qualora:  

    a)   riguardino la gestione della circolazione ferroviaria, il fun-
zionamento e la manutenzione degli elementi del sistema ferroviario;  

    b)   riguardino i requisiti e la qualificazione del personale impie-
gato in attività di sicurezza della circolazione ferroviaria;  

    c)   riguardino i certificati e le autorizzazioni di sicurezza rila-
sciati a norma degli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 10 agosto 
2007, n. 162.  

  1  -bis  . Le inosservanze da parte degli operatori ferroviari delle 
disposizioni adottate dall’ANSF in materia di adeguamento dei siste-
mi di sicurezza ferroviaria sono punite con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 20.000 a euro 200.000 per il mancato adeguamento 
alle misure di sicurezza indicate nelle disposizioni emanate dall’ANSF 
entro il termine prescritto. Per ogni giorno di ritardo, successivo al pri-
mo, nell’adeguamento alle misure di sicurezza, si applica un’ulteriore 
sanzione amministrativa pecuniaria pari al 10 per cento della sanzione 
da applicare.  

 2. Le inosservanze da parte degli operatori ferroviari degli obblighi 
di fornire all’ANSF assistenza tecnica, informazioni o documentazione 
sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a 
euro 4.000. 

 3. L’accertamento delle violazioni e l’irrogazione delle relative 
sanzioni sono effettuati dall’ANSF, secondo le disposizioni di cui al 
capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689, in quan-
to applicabili. L’ANSF e il Ministero dell’interno - Dipartimento della 
pubblica sicurezza possono stipulare una convenzione per le attività di 
accertamento delle violazioni e di irrogazione delle relative sanzioni. 
Qualora il comportamento sanzionabile arrechi pregiudizio alla sicurez-
za del sistema ferroviario, l’ANSF può adottare le misure cautelari della 
sospensione totale o parziale dell’efficacia del titolo, o inibire la circo-
lazione dei veicoli o l’utilizzo del personale sino alla cessazione delle 
condizioni che hanno comportato l’applicazione della misura stessa. 

 4. Senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente, il personale dell’ANSF incaricato dalla stessa di espletare gli 
accertamenti previsti assume nell’esercizio di tali funzioni la qualifica 
di pubblico ufficiale. 

 5. Per le procedure conseguenti all’accertamento delle violazioni, 
le impugnazioni e la tutela giurisdizionale si applicano le disposizio-
ni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. A tale fine il direttore 
dell’ANSF nomina un dirigente competente ad irrogare le sanzioni. 
Avverso l’accertamento è ammesso il ricorso al direttore dell’ANSF en-
tro trenta giorni dalla contestazione o dalla notifica del provvedimento 
sanzionatorio. 

 6. La riscossione delle sanzioni è effettuata ai sensi dell’articolo 27 
della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 7. I proventi delle sanzioni sono devoluti allo Stato.”. 
 Riferimenti normativi: art. 15-quater 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 8 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
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province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 “8. Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata. 

 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unificata per le 
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province, 
dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 140 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 232 del 2016:  

 “140. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 
1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 
2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento 
degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, anche al fine 
di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di procedure di infra-
zione da parte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi a:   a)   tra-
sporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione 
e accessibilità delle stazioni ferroviarie;   b)   infrastrutture, anche relative 
alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione; 
  c)   ricerca;   d)   difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento am-
bientale e bonifiche;   e)   edilizia pubblica, compresa quella scolastica; 
  f)   attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni;   g)   
informatizzazione dell’amministrazione giudiziaria;   h)   prevenzione del 
rischio sismico;   i)   investimenti per la riqualificazione urbana e per la si-
curezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo 
di provincia;   l)   eliminazione delle barriere architettoniche. L’utilizzo del 
fondo di cui al primo periodo è disposto con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazione ai pro-
grammi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. Gli schemi 
dei decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti 
per materia, le quali esprimono il proprio parere entro trenta giorni dalla 
data dell’assegnazione; decorso tale termine, i decreti possono essere 
adottati anche in mancanza del predetto parere. Con i medesimi decreti 
sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indican-
do, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di 
criteri di economicità e di contenimento della spesa, anche attraverso 
operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio 
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e 
con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli obiettivi 
programmati di finanza pubblica.”.   

  Art. 15-quater.

      Interventi di emergenza per infrastrutture stradali 
insistenti sul fiume Po    

      1. Al fine di realizzare gli interventi di emergenza per 
la messa in sicurezza delle infrastrutture stradali provin-
ciali di connessione insistenti sul fiume Po, è autorizzata 
la spesa fino a 35 milioni di euro per l’anno 2017. Le 
risorse sono trasferite alle province interessate con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, previa 
intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. All’onere de-
rivante dall’attuazione del presente articolo si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita al 
capitolo 7002 dello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per gli 
interventi dell’ANAS Spa sulle strade riclassificate stata-
li. Le somme non utilizzate per le finalità del presente ar-
ticolo sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate sui capitoli di provenienza. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare 
le occorrenti variazioni di bilancio.    

  Art. 15-quinquies.

      Modifica all’articolo 703 del codice della navigazione    

       1. Il quinto comma dell’articolo 703 del codice della 
navigazione è sostituito dai seguenti:   

  «Alla scadenza naturale della concessione, il conces-
sionario subentrante ha l’obbligo di corrispondere al 
concessionario uscente il valore di subentro. Ove non di-
versamente stabilito nell’atto di concessione, tale valore, 
per gli immobili e gli impianti fissi insistenti sul sedime 
aeroportuale e sulle aree ivi ricomprese per intervenuto 
ampliamento dello stesso sedime aeroportuale, realizzati 
dal concessionario uscente con proprie risorse, inseriti 
nel contratto di programma e approvati dall’ENAC, è 
pari al valore delle opere alla data di subentro, al net-
to degli ammortamenti e di eventuali contributi pubblici, 
limitatamente alla quota di detti beni ascritta ai servi-
zi soggetti a regolazione tariffaria rilevabile dalla con-
tabilità analitica regolatoria certificata presentata dal 
concessionario uscente per l’annualità immediatamente 
precedente.  

  Gli immobili e gli impianti fissi insistenti alla data del 
subentro sul sedime aeroportuale, realizzati dal conces-
sionario uscente con proprie risorse e destinati allo svol-
gimento di attività di natura commerciale, come tali non 
soggette a regolazione tariffaria, restano di proprietà del 
demanio dello Stato, senza che sia dovuto alla società 
concessionaria alcun rimborso.  

  Il concessionario uscente è obbligato a proseguire 
nell’amministrazione dell’esercizio ordinario dell’aero-
porto alle stesse condizioni fissate all’atto di concessione 
sino al subentro del nuovo concessionario, previo paga-
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mento del relativo valore di subentro dovuto dallo stesso, 
salvo diversa e motivata determinazione dell’ENAC, in 
ordine al corretto svolgimento del servizio.  

  In caso di subingresso nella concessione ovvero quan-
do la concessione cessa prima del termine di scadenza, 
il concessionario che subentra ha l’obbligo di rimborsa-
re al precedente concessionario il valore contabile resi-
duo non ammortizzato delle opere non amovibili, come 
indicato nei periodi precedenti riguardanti la scadenza 
naturale della concessione. Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 1453 del codice civile.  

  La disciplina in materia di valore di subentro, rimborsi 
ed indennizzi di cui al presente articolo non trova appli-
cazione qualora meccanismi per la determinazione di va-
lore di subentro, rimborsi e indennizzi siano già previsti 
nelle convenzioni di gestione aeroportuale vigenti, che 
restano in tal caso immodificate ».    

  Art. 16.

      Disposizioni contabili urgenti
per l’Associazione Croce Rossa italiana    

      1. Al fine di garantire l’effettiva messa in liquidazione 
dell’Ente strumentale alla Croce Rossa Italiana, al decre-
to legislativo 28 settembre 2012, n. 178 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 2, comma 5, le parole « per l’anno 
2016 » sono soppresse;  

    b)    all’articolo 4:   
  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . L’Ente individua con propri provvedimenti i 
beni mobili ed immobili da trasferire in proprietà all’As-
sociazione ai sensi del presente decreto. I provvedimenti 
hanno effetto traslativo della proprietà, producono gli ef-
fetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile e costitu-
iscono titolo per la trascrizione. I provvedimenti di indi-
viduazione dei beni costituiscono, altresì, titolo idoneo ai 
fini del discarico inventariale dei beni mobili da trasferire 
in proprietà all’Associazione nonché per l’assunzione in 
consistenza da parte di quest’ultima. I provvedimenti di 
cui al presente comma sono esenti dal pagamento delle 
imposte o tasse previste per la trascrizione, nonché di 
ogni imposta o tassa connessa con il trasferimento della 
proprietà dei beni all’Associazione. »; 

   1  -bis   ) dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
  «2  -bis  . I residui attivi e passivi accertati a carico dei 

singoli comitati territoriali, afferenti ai rapporti tra comi-
tato centrale e comitati territoriali antecedenti la data di 
privatizzazione dei comitati stessi, si intendono estinti a 
titolo definitivo con la cancellazione delle relative partite 
contabili »;  

 2) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati; 
    c)   all’articolo 6, comma 4, terzo periodo, le parole « 

, quinto periodo » sono soppresse;  
    d)    all’articolo 8, comma 2:   

  1) il primo periodo è sostituito dai seguenti: « A far 
data dal 1º gennaio 2018, l’Ente è posto in liquidazione ai 
sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
fatte salve le disposizioni di cui al presente comma. Gli 

organi deputati alla liquidazione di cui all’articolo 198 
del citato regio decreto sono rispettivamente l’organo di 
cui all’articolo 2, comma 3, lettera   c)   quale commissario 
liquidatore e l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lette-
ra   b)   quale comitato di sorveglianza. Detti organi, nomi-
nati dal Ministro della salute, restano in carica per 3 anni 
e possono essere prorogati, per motivate esigenze, per 
ulteriori 2 anni. La gestione separata di cui all’articolo 4, 
comma 2, si conclude al 31 dicembre 2017 con un atto 
di ricognizione della massa attiva e passiva del Presiden-
te dell’Ente. La massa attiva e passiva, così individuate 
confluiscono nella procedura di cui al presente comma. Il 
commissario liquidatore si avvale, fino alla conclusione 
di tutte le attività connesse alla gestione liquidatoria, del 
personale individuato, secondo le medesime modalità di 
cui al presente comma, con provvedimento del Presiden-
te dell’Ente nell’ambito del contingente di personale già 
individuato dallo stesso Presidente quale propedeutico 
alla gestione liquidatoria. Per detto personale, pur asse-
gnato ad altra amministrazione, il termine del      1º aprile 
2018      sotto indicato, operante per il trasferimento anche 
in sovrannumero e contestuale trasferimento delle risorse 
ad altra amministrazione, è differito fino a dichiarazione 
di cessata necessità da parte del commissario liquidatore. 
Resta fermo, all’atto dell’effettivo trasferimento, il divie-
to di assunzione per le amministrazioni riceventi per tut-
ta la durata del soprannumero e per il medesimo profilo 
professionale. Entro il 31 dicembre 2017, i beni mobili ed 
immobili necessari ai fini statutari e allo svolgimento dei 
compiti istituzionali e di interesse pubblico dell’Associa-
zione sono trasferiti alla stessa. »;  

  2) al secondo periodo, le parole « Alla medesima 
data » sono sostituite dalle seguenti: « Alla conclusione 
della liquidazione, » e le parole « salvo quelli relativi al 
personale rimasto dipendente dell’Ente, che restano in ca-
rico alla gestione liquidatoria », sono soppresse.  

   2  -bis  ) al quinto periodo, le parole: « 1° gennaio 
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° aprile 2018 ».   

  1  -bis  . Al fine di garantire la ricollocazione del perso-
nale dipendente dall’Associazione della Croce rossa ita-
liana (CRI) risultante eccedentario rispetto al fabbisogno 
definito ai sensi dell’articolo 3, comma 4, terzo periodo, 
del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, ed ap-
partenente all’area professionale e medica, il medesimo 
personale può essere collocato in mobilità, a domanda, 
nel rispetto della disponibilità in organico e delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente, nell’ambito 
della dirigenza delle professionalità sanitarie del Mini-
stero della salute e dell’Agenzia italiana del farmaco, 
nell’ambito della dirigenza medica dell’Istituto nazio-
nale per la promozione della salute delle popolazioni 
Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà 
limitatamente al personale appartenente all’area medica 
di seconda fascia di cui al contratto collettivo nazionale 
di lavoro relativo al personale dirigente dell’area VI per 
il quadriennio 2002-2005, nonché nell’ambito della diri-
genza medica e della professione infermieristica dell’Isti-
tuto superiore di sanità-Centro nazionale per i trapianti 
(CNT) e Centro nazionale sangue (CNS), e delle qualifi-
che di ricercatore e tecnologo degli enti di ricerca.  
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  1  -ter  . Il personale della CRI, di cui al comma 1  -bis  , che 
abbia svolto compiti e funzioni nell’ambito della sanità 
pubblica può essere inquadrato nelle amministrazioni di 
destinazione anche se è in possesso di specializzazione in 
disciplina diversa da quella ordinariamente richiesta per 
il predetto inquadramento.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 2, comma 5, 4, 6, comma 4, e 
8 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 (Riorganizzazione 
dell’Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell’ar-
ticolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183), come modificato dalla 
presente legge:  

 “Art. 2. Riordino della CRI fino alla liquidazione 
 1. – 4.   Omissis  . 

 5.    Le risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato, diverse 
da quelle di cui all’articolo 1, comma 6, che sarebbero state erogate 
alla CRI nell’anno 2014, secondo quanto disposto dalla normativa vi-
gente in materia, nonché risorse finanziarie, di pari ammontare a quel-
le determinate per l’anno 2014, salvo quanto disposto dall’articolo 6, 
comma 6, sono attribuite all’Ente e all’Associazione, con decreti del 
Ministro della salute, del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro della difesa, ciascuno in relazione alle proprie competenze, ri-
partendole tra Ente e Associazione in relazione alle funzioni di interesse 
pubblico ad essi affidati, senza determinare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. I decreti del Ministro della difesa tengono conto 
delle esigenze dei corpi ausiliari.   ”. 

 “Art. 4. Patrimonio 

 1. Il Commissario e successivamente il Presidente nazionale, fino 
al 31 dicembre 2015, con il parere conforme di un comitato nominato 
con la stessa composizione e modalità di designazione e nomina di quel-
lo di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)    nonché, dalla predetta data 
fino al 31 dicembre 2017, l’Ente:  

    a)   redigono, almeno entro il 31 dicembre 2015, e di seguito 
aggiornano lo stato di consistenza patrimoniale e l’inventario dei beni 
immobili di proprietà o comunque in uso della CRI, nonché elaborano 
e aggiornano un piano di valorizzazione degli immobili per recuperare 
le risorse economiche e finanziarie per il ripiano degli eventuali debiti 
accumulati anche a carico di singoli comitati, con riferimento all’ultimo 
conto consuntivo consolidato approvato e alle esigenze di bilancio di 
previsione a decorrere dall’anno 2013;  

    b)   identificano i beni immobili, non pervenuti all’attuale CRI 
con negozi giuridici modali, da mantenere all’Ente a garanzia di poten-
ziali debiti per procedure giurisdizionali in corso, fino alla definizione 
della posizione debitoria;  

    c)   dismettono, nella fase transitoria e in deroga alla normativa 
vigente in materia economico-finanziaria e di contabilità degli enti pub-
blici non economici, nei limiti del debito accertato anche a carico dei 
bilanci dei singoli comitati e con riferimento ai conti consuntivi consoli-
dati e alle esigenze di bilancio di previsione a decorrere dall’anno 2013, 
gli immobili pervenuti alla CRI, a condizione che non provengano da 
negozi giuridici modali e che non siano necessari al perseguimento dei 
fini statutari e allo svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse 
pubblico dell’Associazione;  

    d)   trasferiscono all’Associazione, a decorrere dal 1° gennaio 
2016, i beni pervenuti alla CRI attraverso negozi giuridici modali e con-
cedono in uso gratuito, con spese di manutenzione ordinaria a carico 
dell’usuario, alla medesima data quelli necessari allo svolgimento dei 
fini statutari e dei compiti istituzionali;  

    e)   compiono le attività necessarie per ricavare reddito, attraverso 
negozi giuridici di godimento, dagli immobili non necessari allo svolgi-
mento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico;  

    f)   esercitano la rinuncia a donazioni modali di immobili non più 
proficuamente utilizzabili per il perseguimento dei fini statutari;  

    g)   restituiscono, sentite le amministrazioni pubbliche titolari dei 
beni demaniali o patrimoniali indisponibili in godimento, i beni stessi 
ove non necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali e di inte-
resse pubblico;  

    h)   trasferiscono all’Associazione, a decorrere dal 1° genna-
io 2016 e con le modalità di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   a)  , 
i beni mobili acquistati con i contributi del Ministero della difesa per 
l’esercizio dei compiti affidati al Corpo militare volontario e al Corpo 

delle infermiere volontarie, nonché i beni mobili acquisiti con contribu-
ti pubblici e finalizzati all’esercizio dei compiti elencati all’articolo 1, 
comma 4.  

  1  -bis  . L’Ente individua con propri provvedimenti i beni mobili ed 
immobili da trasferire in proprietà all’Associazione ai sensi del pre-
sente decreto. I provvedimenti hanno effetto traslativo della proprietà, 
producono gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile e costi-
tuiscono titolo per la trascrizione. I provvedimenti di individuazione dei 
beni costituiscono, altresì, titolo idoneo ai fini del discarico inventariale 
dei beni mobili da trasferire in proprietà all’Associazione nonché per 
l’assunzione in consistenza da parte di quest’ultima. I provvedimenti di 
cui al presente comma sono esenti dal pagamento delle imposte o tasse 
previste per la trascrizione, nonché di ogni imposta o tassa connessa 
con il trasferimento della proprietà dei beni all’Associazione.  

 2. Sino al 31 dicembre 2017 il Commissario, e successivamente il 
Presidente dell’Ente, provvede al ripiano dell’indebitamento pregresso 
della CRI mediante procedura concorsuale disciplinata dal presente ar-
ticolo. A tale fine accerta la massa passiva risultante dai debiti insoluti 
per capitale, interessi e spese accertati anche a carico dei bilanci dei 
singoli comitati e con riferimento all’ultimo conto consuntivo conso-
lidato approvato, ed istituisce apposita gestione separata, nella quale 
confluiscono esclusivamente i predetti debiti la cui causa giuridica si sia 
verificata in data anteriore al 31 dicembre 2011 anche se accertata suc-
cessivamente. Nell’ambito di tale gestione separata è, altresì, formata la 
massa attiva con l’impiego del ricavato dall’alienazione degli immobili 
prevista dal comma 1, lettera   c)   per il pagamento anche parziale dei 
debiti, mediante periodici stati di ripartizione, secondo i privilegi e le 
graduazioni previsti dalla legge. Fino alla conclusione delle procedure 
di cui al presente comma non possono essere intraprese o proseguite 
azioni esecutive, atti di sequestro o di pignoramento presso il conto di 
tesoreria della CRI o dell’Ente ovvero presso terzi, per la riscossione 
coattiva di somme liquidate ai sensi della normativa vigente in materia. 
Tutti gli atti esecutivi sono nulli. 

  2  -bis  . I residui attivi e passivi accertati a carico dei singoli comi-
tati territoriali, afferenti ai rapporti tra comitato centrale e comitati 
territoriali antecedenti la data di privatizzazione dei comitati stessi, si 
intendono estinti a titolo definitivo con la cancellazione delle relative 
partite contabili.  

 3.(   Abrogato   ). 

 4. (   Abrogato   ). 

 5. (   Abrogato   ). 

 6. (   Abrogato   ). 

 7. Per quanto non disposto dal presente articolo si applicano le nor-
me sulla liquidazione coatta amministrativa di cui al titolo V del regio 
decreto n. 267 del 1942, e successive modificazioni in quanto compa-
tibili, intendendosi che le funzioni del comitato di cui all’articolo 198 
dello stesso regio decreto sono svolte dal comitato di cui al comma 1 
fino al 31 dicembre 2015 e da quello di cui all’articolo 2, comma 3, 
lettera   a)   sino al 31 dicembre 2017.” 

 “Art. 6. Personale 

 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato 
su proposta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, della difesa e per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione, sentito il Presidente della CRI, sono stabiliti i criteri 
e le modalità di equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti dal 
contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo 
indeterminato della CRI e quelli del personale di cui all’articolo 5 già 
appartenente al Corpo militare, nonché tra i livelli delle due predette 
categorie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi 
comparti della Pubblica amministrazione, previa informativa alle orga-
nizzazioni sindacali. 

 2. Alla data del 1° gennaio 2016 il personale della CRI e quindi 
dell’Ente è utilizzato temporaneamente dall’Associazione, mantenen-
do il proprio stato giuridico e il proprio trattamento economico a cari-
co dell’Ente. Entro i successivi 90 giorni l’Associazione definisce un 
organico provvisorio di personale valido fino al 31 dicembre 2017. Il 
predetto organico è valutato in sede di adozione dei decreti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5, sentite le organizzazioni sindacali, al fine di garantire 
fino al 1° gennaio 2018 l’esercizio da parte dell’Associazione dei suoi 
compiti istituzionali in modo compatibile con le risorse a ciò destinate. 
A decorrere dalla data di determinazione dell’organico dell’Associazio-
ne e fino al 31 dicembre 2017, il personale della CRI può esercitare 
l’opzione tra la risoluzione del contratto con l’Ente e la contestuale 
assunzione, se in possesso dei requisiti qualitativi richiesti e nei limi-
ti dell’organico, da parte dell’Associazione ovvero la permanenza in 
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servizio presso l’Ente. Per l’esercizio delle convenzioni l’Associazio-
ne impiega prioritariamente, secondo il proprio contratto collettivo di 
appartenenza, personale civile e militare già utilizzato dalla CRI con 
rapporto a tempo indeterminato o determinato nella diretta fornitura dei 
servizi oggetto delle convenzioni medesime. 

 3. Al personale a tempo indeterminato rimasto in servizio pres-
so l’Ente, non impiegato nelle convenzioni ed eccedente l’organico 
dell’Associazione, si applicano, salvo quanto previsto al presente arti-
colo, le disposizioni vigenti sugli strumenti utilizzabili per la gestione 
di eccedenze di personale nelle pubbliche amministrazioni. La mobilità 
può in ogni caso aver luogo anche con riferimento ad amministrazioni 
con sede in province diverse rispetto a quella di impiego, con preferenza 
per le amministrazioni aventi sede nella provincia di impiego. 

 4. Il Presidente nazionale, entro il 30 giugno 2016, determina senti-
te le organizzazioni sindacali e previe intese con il Ministero della difesa, 
l’organico a regime con una proiezione pluriennale, tenendo conto delle 
risorse finanziarie disponibili, dello sviluppo dell’attività dell’Associa-
zione e delle competenze necessarie, nonché dell’esigenza di garantire 
assoluta continuità all’attività di cui all’articolo 5, comma 6, mediante 
un’aliquota dedicata di personale iscritto o che si iscrive nei Corpi ausi-
liari; tale personale assicura la funzionalità e il pronto impiego dei servi-
zi alle Forze Armate resi dai Corpi ausiliari, in condizioni di impiego sia 
ordinarie che straordinarie e secondo moduli disciplinari assimilabili a 
quelli dell’ordinamento militare. Il Presidente, sentite le organizzazioni 
sindacali, entro la medesima data bandisce altresì una procedura finaliz-
zata all’assunzione graduale, nell’ambito delle disponibilità finanziarie, 
da parte dell’Associazione ovvero da soggetti da essa costituiti, anche 
con contratti part-time o di solidarietà, del personale rimasto a quella 
data in servizio presso l’Ente, che aveva un rapporto a tempo indetermi-
nato con la CRI alla data di entrata in vigore del presente decreto e che 
alla data del 31 dicembre 2017 sia ancora in servizio e debba rimanere 
in servizio più di due anni per essere collocato a riposo, nonché di quello 
di cui all’articolo 6, comma 9, terzo periodo. Restano in ogni caso fer-
mi i limiti di importo del finanziamento pubblico di cui all’articolo 8, 
comma 2 e l’assenza di ulteriori oneri per la finanza pubblica. La proce-
dura condiziona alla verifica della professionalità richiesta per le attività 
dell’associazione l’assunzione del personale già assunto dalla CRI non a 
seguito di concorso pubblico e che non abbia seguito eventuali percorsi 
di riqualificazione. 

 5. Al fine di coordinare e supportare il processo di mobilità del per-
sonale è istituita, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, una sede di confronto presso il Dipartimento della funzione 
pubblica alla quale partecipano rappresentanti dello stesso Dipartimen-
to, dei Ministeri della salute, dell’economia e delle finanze e della dife-
sa, della CRI e quindi dell’Ente e dell’Associazione, delle Regioni, delle 
organizzazioni sindacali del personale della CRI. Nella medesima sede 
si svolge un confronto circa il contratto collettivo cui aderisce l’Asso-
ciazione. Gli organi della CRI e quindi dell’Ente assicurano la circola-
zione delle informazioni presso i dipendenti dei posti offerti in mobilità 
e operano attivamente nella ricerca di idonee soluzioni di impiego anche 
attraverso attività di riqualificazione. 

 6. Al personale civile e militare della CRI e quindi dell’Ente, com-
preso quello di cui all’articolo 8, comma 2, assunto da altre amministra-
zioni si applica l’articolo 5, comma 5, terzo periodo. I processi di mobi-
lità previsti dall’articolo 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11, si applicano al personale risultante eccedentario rispetto al 
fabbisogno definito ai sensi dell’articolo 3, comma 4, terzo periodo, per 
ciascun profilo professionale nell’ambito territoriale regionale. 

 7. Gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle 
regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari e ai programmi 
operativi in prosecuzione degli stessi, sono tenuti ad assumere con pro-
cedure di mobilità, anche in posizione di sovrannumero e ad esaurimen-
to, il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI e 
quindi dell’Ente con funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori 
senior, limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio in attività 
convenzionate con gli enti medesimi per un periodo non inferiore a cin-
que anni. Tali assunzioni sono disposte senza apportare nuovi o maggio-
ri oneri alla finanza pubblica in quanto finanziate con il trasferimento 
delle relative risorse occorrenti al trattamento economico del personale 
assunto, derivanti dalla quota di finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale erogata annualmente alla CRI e quindi all’Ente. Le spese per 
il trattamento economico del personale trasferito al Servizio sanitario 
nazionale non sono considerate ai fini del rispetto dei limiti di spesa di 
cui all’articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli 

enti e alle aziende sopradette è fatto divieto di assunzione del personale 
corrispondente fino al totale assorbimento del personale della CRI ov-
vero dell’Ente sopradetto. 

 7  -bis  . I rapporti con gli enti previdenziali derivanti dalle procedu-
re di mobilità del personale della CRI ovvero dell’Ente sono definiti 
in sede di applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 8, com-
ma 2, con relativo trasferimento della quota corrispondente dell’attivo 
patrimoniale. 

 8. In applicazione dell’articolo 4, comma 89, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 le Regioni subentrano per tre anni al Ministero 
della salute nella convenzione con la CRI e quindi con l’Associazione 
e l’Ente per il pronto soccorso aeroportuale, previo trasferimento alle 
regioni delle relative risorse. 

 9. I contratti di lavoro a tempo determinato relativi al personale 
della CRI, vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
stipulati per attività in regime convenzionale ovvero per attività inte-
gralmente finanziate con fondi privati, permangono in vigore fino al 
31 dicembre 2015 ovvero, se scaduti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possono essere prorogati non oltre il 31 dicembre 
2015. A decorrere dal 1° gennaio 2016 i predetti contratti, ove stipulati 
per convenzioni per le quali l’Associazione subentra alla CRI alla me-
desima data, proseguono con l’Ente e sono prorogati fino alla scadenza 
delle convenzioni, se precedente al 31 dicembre 2017 ovvero, se succes-
siva, fino all’eventuale assunzione da parte dell’Associazione. Il Com-
missario e successivamente il Presidente, fino al 31 dicembre 2015 ov-
vero fino alla conclusione delle procedure di cui all’articolo 5, comma 6 
può richiamare in servizio, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per 
il tempo strettamente necessario all’esigenza per la quale la chiamata è 
effettuata, il personale appartenente al Corpo militare che, per effetto di 
richiami ai sensi dell’articolo 1668 del codice dell’ordinamento milita-
re, è in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto ed è 
continuativamente e senza soluzione di continuità in servizio almeno a 
far data dal 1° gennaio 2007.” 

 “Art. 8. Norme transitorie e finali 
 1. A decorrere dal 1° gennaio 2016 sono abrogati il decreto-legge 

19 novembre 2004, n. 276, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 gennaio 2005, n. 1, fatto salvo l’articolo 2, nonché il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 613, e il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2005, n. 97. Fino alla predetta 
data si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 97 del 2005. Resta-
no ferme per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015 le disposizioni vigenti 
in materia di contributi a carico del bilancio dello Stato in favore della 
CRI. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 6, si applicano alla 
CRI per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015, nonché per quanto    riguarda 
l’erogazione dei fondi, di cui al secondo periodo del predetto comma, di 
competenza dell’anno 2011   . 

  2. A far data dal 1° gennaio 2018, l’Ente è posto in liquidazione 
ai sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, fatte sal-
ve le disposizioni di cui al presente comma. Gli organi deputati alla 
liquidazione di cui all’articolo 198 del citato regio decreto sono rispet-
tivamente l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   c)   quale com-
missario liquidatore e l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lettera 
  b)   quale comitato di sorveglianza. Detti organi, nominati dal Ministro 
della salute, restano in carica per 3 anni e possono essere prorogati, 
per motivate esigenze, per ulteriori 2 anni. La gestione separata di cui 
all’articolo 4, comma 2, si conclude al 31 dicembre 2017 con un atto di 
ricognizione della massa attiva e passiva del Presidente dell’Ente. La 
massa attiva e passiva, così individuate confluiscono nella procedura di 
cui al presente comma. Il commissario liquidatore si avvale, fino alla 
conclusione di tutte le attività connesse alla gestione liquidatoria, del 
personale individuato, secondo le medesime modalità di cui al presen-
te comma, con provvedimento del Presidente dell’Ente nell’ambito del 
contingente di personale già individuato dallo stesso Presidente quale 
propedeutico alla gestione liquidatoria. Per detto personale, pur as-
segnato ad altra amministrazione, il termine del 1° aprile 2018 sotto 
indicato, operante per il trasferimento anche in sovrannumero e con-
testuale trasferimento delle risorse ad altra amministrazione, è diffe-
rito fino a dichiarazione di cessata necessità da parte del commissario 
liquidatore. Resta fermo, all’atto dell’effettivo trasferimento, il divieto 
di assunzione per le amministrazioni riceventi per tutta la durata del 
soprannumero e per il medesimo profilo professionale. Entro il 31 di-
cembre 2017, i beni mobili ed immobili necessari ai fini statutari e allo 
svolgimento dei compiti istituzionali e di interesse pubblico dell’Asso-
ciazione sono trasferiti alla stessa. Alla conclusione della liquidazione   , 
i beni mobili e immobili rimasti di proprietà dell’Ente sono trasferiti 
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all’Associazione, che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi. Il per-
sonale già individuato nella previsione di fabbisogno ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 4, come funzionale alle attività propedeutiche alla ge-
stione liquidatoria verrà individuato con specifico provvedimento del 
presidente nazionale della CRI ovvero dell’Ente entro il 30 marzo 2016 
e successivamente aggiornato. Detto personale non partecipa alle proce-
dure previste dall’articolo 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11. Il 1º gennaio 2018 il suddetto personale viene trasferito, con 
corrispondente trasferimento delle risorse finanziarie, presso pubbliche 
amministrazioni che presentano carenze in organico nei corrisponden-
ti profili professionali ovvero anche in sovrannumero. Il personale, ad 
eccezione di quello funzionale alle attività propedeutiche alla gestione 
liquidatoria di cui al precedente capoverso, ove non assunto alla data 
del 1° gennaio 2018 dall’Associazione, è collocato in disponibilità ai 
sensi del comma 7 dell’articolo 33 e dell’articolo 34 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Il personale della CRI ovvero dell’Ente, 
nelle more della conclusione delle procedure di cui all’articolo 7, com-
ma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, previa convenzione 
tra le parti, può prestare temporaneamente la propria attività presso al-
tre pubbliche amministrazioni per garantire fini di interesse pubblico 
di cui all’articolo 1, comma 4, anche con oneri a carico del finanzia-
mento pubblico della CRI ovvero dell’Ente, che rimane esclusivamente 
responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento economico e 
normativo. L’assunzione ai sensi dell’articolo 6, comma 4, determina 
la cessazione dello stato di disponibilità. Il finanziamento è attribuito 
tenuto conto dei compiti di interesse pubblico da parte dell’Associazio-
ne mediante convenzioni annuali tra Ministero della salute, Ministero 
dell’economia e delle finanze, Ministero della difesa e Associazione. Il 
finanziamento annuale dell’Associazione non può superare l’importo 
complessivamente attribuito all’Ente e Associazione ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 5, per l’anno 2014, decurtato del 10 per cento per il 2017 e 
del 20 per cento a decorrere dall’anno 2018. In sede di prima applicazio-
ne le convenzioni sono stipulate entro il    1° aprile 2018   . Nelle conven-
zioni sono stabilite procedure di verifica dell’utilizzo dei beni pubblici 
trasferiti all’Associazione. Per l’assolvimento di compiti di interesse 
pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con quanto 
previsto dall’articolo 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla 
protezione civile e alla formazione alle emergenze, l’Associazione, con 
la partecipazione dei Corpi ausiliari, costituisce una fondazione anche 
con soggetti pubblici e privati, che può essere destinataria di beni di cui 
al presente comma e che impiega in distacco il personale di cui all’ali-
quota dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell’articolo 6, non-
ché altro personale dell’Associazione con esperienza nel settore delle 
emergenze. Il Ministero della difesa può stipulare la convenzione di cui 
al quarto periodo del presente comma direttamente con la fondazione. 

 3. Il termine di cui all’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2011, n 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 14 è prorogato fino alla data dell’elezione del Presidente nazionale e 
comunque non oltre il 31 gennaio 2013. Sono fatti salvi gli atti compiuti 
dal Commissario dal 1° ottobre 2012 fino alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 4. Fino al 31 dicembre 2015 la CRI continua ad esercitare i compiti 
istituzionali di cui all’articolo 1, comma 4, applicando le disposizioni 
del presente decreto e quelle di cui alla disciplina vigente sulla medesi-
ma CRI compatibili con il decreto medesimo. 

 5. Il Ministro della salute informa il Parlamento con relazioni se-
mestrali sugli adempimenti previsti dal presente decreto.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178 (Riorganizzazione dell’Associa-
zione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell’articolo 2 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183):  

 “Art. 3. Disposizioni sui tempi e sulle modalità di applicazione del-
le disposizioni degli articoli 1 e 2 

 1. – 3.   Omissis  . 
 4. A far data dal 1° gennaio 2016 l’Associazione subentra in tutte 

le convenzioni in essere con la CRI alla predetta data e ad essa sono 
trasferiti i beni mobili e le risorse strumentali necessari all’erogazione 
dei servizi in convenzione, salvo quelli di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera   h)  . Il Ministro della salute, con proprio decreto, su proposta del 
Presidente nazionale, sulla base degli statuti provvisori approvati per 
l’Ente e l’Associazione, determina gli altri rapporti attivi e passivi del-
la CRI, cui succede l’Associazione dal 1° gennaio 2016. Il Presidente 
nazionale, sulla base di quanto disposto dagli articoli 1 e 2, in data ante-
cedente al 1° gennaio 2016 definisce le linee operative provvisorie per 

l’Ente e l’Associazione, predispone lo schema di fabbisogno quantitati-
vo e qualitativo di personale per entrambi i soggetti. Predispone inoltre, 
sentite le Organizzazioni sindacali, un piano di utilizzazione provvisorio 
del personale, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato della 
CRI, da parte dell’Ente e dell’ Associazione.”.   

  Art. 17.

      Disposizioni urgenti in materia di finanziamento della 
bonifica ambientale e rigenerazione urbana del 
comprensorio Bagnoli-Coroglio e del Comune di 
Matera    

     1. Ai fini della continuazione degli interventi del pro-
gramma di bonifica ambientale e di rigenerazione urbana 
dell’area di rilevante interesse nazionale nel comprenso-
rio di Bagnoli-Coroglio, di cui all’articolo 33 del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono 
assegnati al Soggetto Attuatore 27 milioni di euro per 
l’anno 2017. 

 2. Per interventi urgenti di bonifica ambientale e rige-
nerazione urbana strumentali o complementari agli inter-
venti di cui all’articolo 7, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2017, n. 123, sono trasferiti al Comune 
di Matera 3 milioni di euro per l’anno 2017. 

 3. Ai relativi oneri si provvede per 30 milioni di euro per 
l’anno 2017, mediante utilizzo di quota parte dei proventi 
delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, de-
stinati al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, versate all’entrata del bilancio dello Stato, 
che restano acquisite definitivamente all’erario.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 33 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttive):  

 “Art. 33. Bonifica ambientale e rigenerazione urbana delle aree di 
rilevante interesse nazionale - comprensorio Bagnoli - Coroglio 

 1. Attengono alla tutela dell’ambiente di cui all’art. 117, secondo 
comma, lettera   s)   della Costituzione nonché ai livelli essenziali delle 
prestazioni di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   m)   della Costi-
tuzione le disposizioni finalizzate alla bonifica ambientale e alla rige-
nerazione urbana delle aree di rilevante interesse nazionale contenute 
nei commi seguenti, e tra queste, in particolare, le disposizioni relative 
alla disciplina del procedimento di bonifica, al trasferimento delle aree, 
nonché al procedimento di formazione, approvazione e attuazione del 
programma di riqualificazione ambientale e di rigenerazione urbana, 
finalizzato al risanamento ambientale e alla riconversione delle aree 
dismesse e dei beni immobili pubblici, al superamento del degrado ur-
banistico ed edilizio, alla dotazione dei servizi personali e reali e dei 
servizi a rete, alla garanzia della sicurezza urbana. Esse hanno l’obietti-
vo prioritario di assicurare la programmazione, realizzazione e gestione 
unitaria degli interventi di bonifica ambientale e di rigenerazione urbana 
in tempi certi e brevi. 

 2. Sulla base dei principi di sussidiarietà ed adeguatezza le funzioni 
amministrative relative al procedimento di cui ai seguenti commi sono 
attribuite allo Stato per assicurarne l’esercizio unitario, garantendo co-
munque la partecipazione degli enti territoriali interessati alle determi-
nazioni in materia di governo del territorio, funzionali al perseguimento 
degli obiettivi di cui al comma 1. 

  3. Le aree di rilevante interesse nazionale alle quali si applicano 
le disposizioni del presente articolo sono individuate con deliberazio-
ne del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente 
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e della tutela del territorio e del mare e del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sentita la Conferenza Stato-Regioni. Alla seduta del 
Consiglio dei Ministri partecipano i Presidenti delle Regioni interessate. 
In relazione a ciascuna area di interesse nazionale così individuata è 
predisposto uno specifico programma di risanamento ambientale e un 
documento di indirizzo strategico per la rigenerazione urbana finaliz-
zati, in particolare:  

    a)   a individuare e realizzare i lavori di messa in sicurezza e bo-
nifica dell’area;  

    b)   a definire gli indirizzi per la riqualificazione urbana dell’area;  
    c)   a valorizzare eventuali immobili di proprietà pubblica merite-

voli di salvaguardia e riqualificazione;  
    d)   a localizzare e realizzare le opere infrastrutturali per il poten-

ziamento della rete stradale e dei trasporti pubblici, per i collegamenti 
aerei e marittimi, per gli impianti di depurazione e le opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria funzionali agli interventi pubblici e privati, 
e il relativo fabbisogno finanziario, cui si fa fronte, per quanto riguarda 
la parte di competenza dello Stato, nell’ambito delle risorse previste a 
legislazione vigente.  

 4. Alla formazione, approvazione e attuazione del programma di 
risanamento ambientale e del documento di indirizzo strategico per la 
rigenerazione urbana di cui al precedente comma 3, sono preposti un 
Commissario straordinario del Governo e un Soggetto Attuatore, an-
che ai fini dell’adozione di misure straordinarie di salvaguardia e tutela 
ambientale. Il Commissario e il Soggetto attuatore procedono anche in 
deroga agli articoli 252 e 252  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
per i soli profili procedimentali e non anche con riguardo ai criteri, alle 
modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per l’elimina-
zione delle sorgenti di inquinamento e comunque per la riduzione delle 
sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le norme comunitarie 
e, comunque, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, sia 
per la progettazione sia per l’esecuzione, previste dal codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 5. Il Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, 
anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperien-
za gestionale e amministrativa, è nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il presidente della regione interessata. 
Allo stesso sono attribuiti compiti di coordinamento degli interventi in-
frastrutturali d’interesse statale con quelli privati da effettuare nell’area 
di rilevante interesse nazionale di cui al comma 1, nonché i compiti 
di cui ai commi successivi. Agli eventuali oneri del Commissario si fa 
fronte nell’ambito delle risorse del bilancio della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. 

 6. Il Soggetto Attuatore è nominato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri nel rispetto dei principi europei di trasparenza e 
di concorrenza. Ad esso compete l’elaborazione e l’attuazione del pro-
gramma di risanamento e rigenerazione di cui al comma 3, con le risorse 
disponibili a legislazione vigente per la parte pubblica. Lo stesso opera 
altresì come stazione appaltante per l’affidamento dei lavori di bonifica 
ambientale e di realizzazione delle opere infrastrutturali. In via straor-
dinaria, per l’espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di 
cui al presente articolo i termini previsti dal decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati. 

 7. Al fine di conseguire celermente gli obiettivi di cui al comma 1, 
le aree di interesse nazionale di cui al medesimo comma sono trasferite 
al Soggetto attuatore, secondo le modalità stabilite dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6. 

 8. Il Soggetto Attuatore, entro il termine indicato nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6, trasmette al 
Commissario straordinario di Governo la proposta di programma di ri-
sanamento ambientale e rigenerazione urbana di cui al comma 3, cor-
redata dallo specifico progetto di bonifica degli interventi sulla base 
dei dati dello stato di contaminazione del sito, dal cronoprogramma di 
svolgimento dei lavori di cui all’articolo 242  -bis   del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, da uno studio di fattibilità territoriale e ambientale, 
dalla valutazione ambientale strategica (VAS) e dalla valutazione di 
impatto ambientale (VIA), nonché da un piano economico-finanziario 
relativo alla sostenibilità degli interventi previsti, contenente l’indica-
zione delle fonti finanziarie pubbliche disponibili e dell’ulteriore fab-
bisogno necessario alla realizzazione complessiva del programma. La 
proposta di programma e il documento di indirizzo strategico dovran-
no altresì contenere la previsione urbanistico-edilizia degli interventi 
di demolizione e ricostruzione e di nuova edificazione e mutamento di 
destinazione d’uso dei beni immobili, comprensivi di eventuali premia-
lità edificatorie, la previsione delle opere pubbliche o d’interesse pub-

blico di cui al comma 3 e di quelle che abbiano ricaduta a favore della 
collettività locale anche fuori del sito di riferimento, i tempi ed i modi 
di attuazione degli interventi con particolare riferimento al rispetto del 
principio di concorrenza e dell’evidenza pubblica e del possibile ricorso 
da parte delle amministrazioni pubbliche interessate all’uso di modelli 
privatistici e consensuali per finalità di pubblico interesse. 

 9. Il Commissario straordinario di Governo, ricevuta la proposta 
di cui al comma 8, convoca immediatamente una conferenza di servi-
zi al fine di ottenere tutti gli atti di assenso e di intesa da parte delle 
amministrazioni competenti. La durata della conferenza, cui partecipa 
altresì il Soggetto Attuatore, non può superare il termine di 30 giorni 
dalla sua indizione, entro il quale devono essere altresì esaminati il pro-
getto di bonifica, il cronoprogramma di svolgimento dei lavori di cui 
all’art. 242  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, la valutazione 
ambientale strategica e la valutazione di impatto ambientale. Se la Con-
ferenza non raggiunge un accordo entro il termine predetto, provvede il 
Consiglio dei Ministri anche in deroga alle vigenti previsioni di legge. 
Alla seduta del Consiglio dei Ministri partecipa il Presidente della Re-
gione interessata. 

 10. Il programma di rigenerazione urbana, da attuarsi con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
è adottato dal Commissario straordinario del Governo, entro 10 giorni 
(181) dalla conclusione della conferenza di servizi o dalla deliberazione 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9, ed è approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. L’approvazione del programma sostituisce a tutti gli effetti le 
autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri 
e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, fermo restando il rico-
noscimento degli oneri costruttivi in favore delle amministrazioni inte-
ressate. Costituisce altresì variante urbanistica automatica e comporta 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di urgenza e indifferibilità 
dei lavori. Il Commissario straordinario del Governo vigila sull’attua-
zione del programma ed esercita i poteri sostitutivi previsti dal program-
ma medesimo. 

 11. Considerate le condizioni di estremo degrado ambientale in cui 
versano le aree comprese nel comprensorio Bagnoli-Coroglio sito nel 
Comune di Napoli, perimetrate ai sensi dell’articolo 36  -bis  , comma 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, con decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare 8 agosto 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 23 agosto 2014, le stesse sono dichiarate 
con il presente provvedimento aree di rilevante interesse nazionale per 
gli effetti di cui ai precedenti commi. 

 12. In riferimento al predetto comprensorio il Soggetto Attuatore 
è individuato nell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
S.p.a., quale società in house dello Stato. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da emanare entro la data del 30 settembre 
2015, è trasferita al Soggetto Attuatore, con oneri a carico del medesi-
mo, la proprietà delle aree e degli immobili di cui è attualmente titolare 
la società Bagnoli Futura S.p.A. in stato di fallimento. La trascrizione 
del decreto di trasferimento al Soggetto Attuatore produce gli effetti di 
cui all’articolo 2644, secondo comma, del codice civile. Alla procedu-
ra fallimentare della società Bagnoli Futura Spa è riconosciuto un im-
porto corrispondente al valore di mercato delle aree e degli immobili 
trasferiti, rilevato dall’Agenzia del demanio alla data del trasferimento 
della proprietà. Tale importo è versato dal Soggetto Attuatore alla cura-
tela fallimentare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, facendo comunque salvi gli effetti di eventuali 
opposizioni del Commissario straordinario del Governo, del Soggetto 
Attuatore, della curatela fallimentare o di terzi interessati, da proporre, 
nelle forme e con le modalità di cui all’articolo 54 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, entro 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione 
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, ovvero, se successiva, dalla 
data della conoscenza della predetta rilevazione; per l’acquisizione della 
provvista finanziaria necessaria al suddetto versamento e anche al fine 
di soddisfare ulteriori fabbisogni per interventi necessari all’attuazione 
del programma di cui al comma 8, il Soggetto Attuatore è autorizzato 
a emettere su mercati regolamentati strumenti finanziari di durata non 
superiore a quindici anni. L’emissione degli strumenti finanziari di cui 
al presente comma non comporta l’esclusione dai limiti relativi al trat-
tamento economico stabiliti dall’articolo 23  -bis   del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214. Dalla trascrizione del decreto di trasferimento e 
alla consegna dei suddetti titoli, tutti i diritti relativi alle aree e agli im-
mobili trasferiti, ivi compresi quelli inerenti alla procedura fallimentare 
della società Bagnoli Futura Spa, sono estinti e le relative trascrizioni 
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cancellate. La trascrizione del predetto decreto, da effettuare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
e gli altri atti previsti dal presente comma e conseguenti sono esenti da 
imposte di registro, di bollo e da ogni altro onere e imposta. Il Soggetto 
Attuatore ha diritto all’incasso delle somme rivenienti dagli atti di di-
sposizione delle aree e degli immobili ad esso trasferiti, secondo le mo-
dalità indicate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
emanare entro novanta giorni dalla comunicazione della determinazione 
del valore suddetto da parte dell’Agenzia del demanio. Restano fermi 
gli eventuali obblighi a carico dei creditori fallimentari o dei loro aventi 
causa a titolo di responsabilità per i costi della bonifica. 

 13. Al fine di definire gli indirizzi strategici per l’elaborazione del 
programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio, assicurando il coinvolgimento dei soggetti 
interessati, nonché il coordinamento con ulteriori iniziative di valoriz-
zazione del predetto comprensorio, anche con riferimento alla sua dota-
zione infrastrutturale, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
un’apposita cabina di regia, presieduta dal Presidente del Consiglio dei 
ministri o da un Ministro o Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri da lui designato e composta dal Commissario 
straordinario, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dello svi-
luppo economico, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché da un rappresentante, rispetti-
vamente, della regione Campania e del comune di Napoli. Alle riunioni 
della cabina di regia possono essere invitati a partecipare il Soggetto 
Attuatore, nonché altri organismi pubblici o privati operanti nei settori 
connessi al predetto programma. 

 13. 
 13.2 Ai fini della puntuale definizione della proposta di program-

ma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana, il Soggetto 
Attuatore, sulla base degli indirizzi di cui al comma 13, acquisisce in 
fase consultiva le proposte del comune di Napoli, con le modalità e nei 
termini stabiliti dal Commissario straordinario. Il Soggetto Attuatore 
esamina le proposte del comune di Napoli, avendo prioritario riguardo 
alle finalità del redigendo programma di rigenerazione urbana e alla sua 
sostenibilità economico-finanziaria. Il comune di Napoli può chiedere, 
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al comma 9, la rivalutazio-
ne delle sue eventuali proposte non accolte. In caso di mancato accordo 
si procede ai sensi del terzo periodo del comma 9. 

 13  -bis  . Il programma di rigenerazione urbana, predisposto secondo 
le finalità di cui al comma 3 del presente articolo, deve garantire la piena 
compatibilità e il rispetto dei piani di evacuazione aggiornati a segui-
to della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 108 del 12 maggio 2014. 

 13  -ter  . 
 13  -quater  . Il Commissario straordinario di Governo, all’esito della 

procedura di mobilità di cui all’articolo 1, commi 563 e seguenti, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, verifica i fabbisogni di personale ne-
cessari per le attività di competenza del Soggetto Attuatore e assume 
ogni iniziativa utile al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dei 
lavoratori facenti capo alla società Bagnoli Futura Spa alla data della 
dichiarazione di fallimento.”. 

 — Si riporta il testo vigente del comma 1  -bis    dell’articolo 7 del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 (Disposizioni urgenti per la crescita 
economica nel Mezzogiorno):  

 “Art. 7. Valorizzazione dei Contratti istituzionali di sviluppo - CIS 
 1.   Omissis  . 
 1  -bis  . Per la realizzazione di interventi urgenti previsti per la città 

di Matera designata “Capitale europea della cultura 2019”, su richiesta 
del comune di Matera, si procede, entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, alla sotto-
scrizione di un apposito Contratto istituzionale di sviluppo, che prevede 
come soggetto attuatore l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.. Le risorse finanziarie destinate 
alla realizzazione degli interventi ricompresi nel Contratto sono trasfe-
rite annualmente, sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e pre-
vio nulla osta del soggetto coordinatore degli interventi individuato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 giugno 2017, ad 
una contabilità speciale intestata al soggetto attuatore. Il soggetto attua-
tore presenta il rendiconto della contabilità speciale di cui è titolare al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, secondo le modalità di 

cui agli articoli 11 e seguenti del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 13 marzo 2013, n. 30 (Attuazione della direttiva 2009/29/CE che 
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere 
il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a 
effetto serra):  

 “Art. 19. Messa all’asta delle quote 
 1. A decorrere dall’anno 2013, la messa all’asta della quantità di 

quote determinata con decisione della Commissione europea, ai sensi 
dell’articolo 10, paragrafo 2, della direttiva 2003/87/CE, è disciplinata 
dal regolamento sulle aste. A tale fine il GSE svolge il ruolo di responsa-
bile per il collocamento di cui al regolamento sulle aste e pone in essere 
a questo scopo tutte le attività necessarie, propedeutiche, connesse e 
conseguenti, ivi incluse quelle finalizzate a consentire alla Piattaforma 
d’Asta di trattenere le risorse necessarie per il pagamento del Sorve-
gliante d’Asta, in conformità al citato regolamento e agli eventuali indi-
rizzi e norme dei Ministeri competenti. 

 2. I proventi delle aste sono versati al GSE in un apposito conto 
corrente dedicato “Trans-European Automated Real-time Gross Set-
tlement Express Transfer System” (“TARGET2”). Il GSE trasferisce i 
proventi delle aste ed i relativi interessi maturati su un apposito conto 
acceso presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del te-
soro, dandone contestuale comunicazione ai ministeri interessati. Detti 
proventi sono successivamente versati all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, ad 
appositi capitoli per spese di investimento, con vincolo di destinazione 
in quanto derivante da obblighi comunitari, ai sensi e per gli effetti della 
direttiva 2009/29/CE, degli stati di previsione interessati. Le somme di 
cui al primo ed al secondo periodo del presente comma sono sottoposte 
a gestione separata e non sono pignorabili. 

 3. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 2 si provvede, pre-
via verifica dell’entità delle quote restituite e dei corrispondenti proven-
ti derivanti dalla messa all’asta delle quote di cui al comma 1, con de-
creti del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia 
e delle finanze da emanarsi entro il 31 maggio dell’anno successivo a 
quello di effettuazione delle aste, nella misura del 70 per cento a favore 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
30 per cento a favore del Ministero dello sviluppo economico. 

 4. Un’apposita convenzione fra il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del tesoro e il GSE definisce le attività che lo 
stesso GSE sostiene in qualità di “responsabile del collocamento”, in 
coerenza con il regolamento n. 1031/2011, ivi compresa la gestione del 
conto di cui al presente articolo. Ai relativi oneri si provvede a valere sui 
proventi delle aste ai sensi del comma 6, lettera   i)  . 

 5. Il 50 per cento dei proventi derivanti dalle singole aste è riasse-
gnato con i decreti di cui al comma 3 ad apposito capitolo di spesa dello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, ai fini di 
cui al comma 5 dell’articolo 2 del decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, sino 
a concorrenza dei crediti previsti dal comma 3 dell’articolo 2 del citato 
decreto-legge n. 72 del 2010. A seguito del completamento dei rimborsi 
di tali crediti la quota di detti proventi è riassegnata, ai sensi dell’artico-
lo 25, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato, di cui all’articolo 44 del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, 
n. 398, e successive modificazioni. 

  6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il 50 per cento dei 
proventi delle singole aste è destinato alle seguenti attività per misure 
aggiuntive rispetto agli oneri complessivamente derivanti a carico della 
finanza pubblica dalla normativa vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto:  

    a)   ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, anche contribuendo 
al Fondo globale per l’efficienza energetica e le energie rinnovabili e 
al Fondo di adattamento, così come reso operativo dalla conferenza di 
Poznan sui cambiamenti climatici (COP 14 e COP/MOP 4), favorire 
l’adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici e finanziare attivi-
tà di ricerca e di sviluppo e progetti dimostrativi volti all’abbattimento 
delle emissioni e all’adattamento ai cambiamenti climatici, compresa la 
partecipazione alle iniziative realizzate nell’ambito del Piano strategico 
europeo per le tecnologie energetiche e delle piattaforme tecnologiche 
europee;  
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    b)   sviluppare le energie rinnovabili al fine di rispettare l’impe-
gno comunitario di utilizzare il 20 per cento di energia rinnovabile entro 
il 2020 e sviluppare altre tecnologie che contribuiscano alla transizione 
verso un’economia a basse emissioni di carbonio sicura e sostenibile e 
aiutare a rispettare l’impegno comunitario di incrementare l’efficienza 
energetica del 20 per cento per il 2020;  

    c)   favorire misure atte ad evitare la deforestazione e ad accre-
scere l’afforestazione e la riforestazione nei Paesi in via di sviluppo che 
avranno ratificato l’accordo internazionale sui cambiamenti climatici, 
trasferire tecnologie e favorire l’adattamento agli effetti avversi del 
cambiamento climatico in tali Paesi;  

    d)   favorire il sequestro mediante silvicoltura nella Comunità;  
  d  -bis  ) rafforzare la tutela degli ecosistemi terrestri e marini, a 

partire dalle aree e dai siti protetti nazionali, internazionali e dell’Unio-
ne europea, anche mediante l’impiego di idonei mezzi e strutture per il 
monitoraggio, il controllo e il contrasto dell’inquinamento;  

    e)   incentivare la cattura e lo stoccaggio geologico ambiental-
mente sicuri di CO2, in particolare quello emesso dalle centrali a com-
bustibili fossili solidi e da una serie di settori e sottosettori industriali, 
anche nei Paesi terzi;  

    f)   incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a 
basse emissioni;  

    g)   finanziare la ricerca e lo sviluppo dell’efficienza energetica e 
delle tecnologie pulite nei settori disciplinati dal presente decreto;  

    h)   favorire misure intese ad aumentare l’efficienza energetica 
e l’isolamento delle abitazioni o a fornire un sostegno finanziario per 
affrontare le problematiche sociali dei nuclei a reddito medio-basso;  

    i)   coprire le spese amministrative connesse al sistema per lo 
scambio di quote di emissioni di gas ad effetto serra nella Comunità 
istituito ai sensi della direttiva 2003/87/CE, diverse dai costi di cui alla 
direttiva 2003/87/CE, diverse dai costi di cui all’articolo 41;  

  i  -bis  ) compensare i costi come definiti dal paragrafo 26 del-
le linee guida di cui alla comunicazione della Commissione europea 
(C(2012) 3230 final), con priorità di assegnazione alle imprese accredi-
tate della certificazione ISO 50001.  

 7. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e il Ministero dello sviluppo economico presentano, a norma della deci-
sione n. 280/2004/CE, alla Commissione europea una relazione sull’uti-
lizzo dei proventi e sulle azioni adottate in conformità con il comma 5. 

 8. Al fine di consentire alla Commissione europea la predisposi-
zione della relazione sul funzionamento del mercato del carbonio di 
cui all’articolo 10, comma 5, della direttiva 2003/87/CE, il Comitato, 
se necessario, trasmette alla Commissione europea ogni informazione 
pertinente almeno due mesi prima l’approvazione della citata relazione. 
A tale fine, fermo restando gli obblighi di riservatezza di cui al regola-
mento aste, il Comitato può richiedere le informazioni necessarie alla 
Segreteria tecnica ed al GSE relativamente alla sua funzione di respon-
sabile per il collocamento.”.   

  Art. 17-bis.

      Disposizioni in materia di competenze dei comuni 
relativamente ai siti di importanza comunitaria    

       1. All’articolo 57 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

  «1  -bis  . Al fine di consentire ai comuni l’acquisizione 
delle risorse provenienti dall’esercizio delle funzioni pre-
viste dal comma 1, la competenza per i provvedimenti ivi 
previsti è esercitata dal comune nel cui territorio devono 
essere eseguiti gli interventi previsti dal citato comma 1, 
anche quando il sito ricade nel territorio di più comuni, 
assicurando l’adeguata competenza nell’effettuazione 
delle valutazioni».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 57 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 221 (Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 
green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse natu-
rali), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 57. Semplificazione delle procedure in materia di siti di im-
portanza comunitaria 

 1. Al fine di semplificare le procedure relative ai siti di importan-
za comunitaria, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera   m)  , del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, e successive modificazioni, fatta salva la facoltà delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano di riservarsi, 
con apposita norma, la competenza esclusiva, sono effettuate dai comu-
ni con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui territorio ricade 
interamente il sito, le valutazioni di incidenza dei seguenti interventi mi-
nori: manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia, anche con incrementi volumetrici o di superfici 
coperte inferiori al 20 per cento delle volumetrie o delle superfici coper-
te esistenti, opere di sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze 
e volumi tecnici. L’autorità competente al rilascio dell’approvazione 
definitiva degli interventi di cui al presente comma provvede entro il 
termine di sessanta giorni. 

  1  -bis  . Al fine di consentire ai comuni l’acquisizione delle risorse 
provenienti dall’esercizio delle funzioni previste dal comma 1, la com-
petenza per i provvedimenti ivi previsti è esercitata dal comune nel cui 
territorio devono essere eseguiti gli interventi previsti dal citato com-
ma 1, anche quando il sito ricade nel territorio di più comuni, assicu-
rando l’adeguata competenza nell’effettuazione delle valutazioni.  

 2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 8, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e 
successive modificazioni, si applicano esclusivamente ai piani.”   

  Art. 17-ter.

      Disposizioni in materia di 5 per mille    

       1. All’articolo 16 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

  «1  -bis  . A decorrere dall’anno 2018, per ciascun eser-
cizio finanziario, con riferimento alle dichiarazioni dei 
redditi relative al periodo d’imposta precedente, una 
quota pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, di cui all’articolo 1, comma 154, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, può essere destinata, a 
scelta del contribuente, a sostegno degli enti gestori delle 
aree protette. Con decreto di natura non regolamentare 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
le modalità di accesso al contributo, di formazione degli 
elenchi degli enti ammessi nonché di riparto ed erogazio-
ne delle somme ».    

  Riferimenti normativi:

      – Si riporta il testo dell’articolo 16 della legge 6 dicembre 1991, 
n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 “Art. 16. Entrate dell’Ente parco ed agevolazioni fiscali. 
  1. Costituiscono entrate dell’Ente parco da destinare al consegui-

mento dei fini istitutivi:  
    a)   i contributi ordinari e straordinari dello Stato;  
    b)   i contributi delle regioni e degli enti pubblici;  
    c)   i contributi ed i finanziamenti a specifici progetti;  
    d)   i lasciti, le donazioni e le erogazioni liberali in denaro di cui 

all’articolo 3 della legge 2 agosto 1982, n. 512 , e successive modifica-
zioni e integrazioni;  

    e)   gli eventuali redditi patrimoniali;  
    f)   i canoni delle concessioni previste dalla legge, i proventi dei 

diritti d’ingresso e di privativa e le altre entrate derivanti dai servizi resi;  
    g)   i proventi delle attività commerciali e promozionali;  
    h)   i proventi delle sanzioni derivanti da inosservanza delle nor-

me regolamentari;  
    i)   ogni altro provento acquisito in relazione all’attività dell’Ente 

parco.  



—  149  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

  1  -bis  . A decorrere dall’anno 2018, per ciascun esercizio finanzia-
rio, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative al periodo 
d’imposta precedente, una quota pari al 5 per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, di cui all’articolo 1, comma 154, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, può essere destinata, a scelta del con-
tribuente, a sostegno degli enti gestori delle aree protette. Con decreto 
di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, sono stabilite le modalità di accesso al contributo, di 
formazione degli elenchi degli enti ammessi nonché di riparto ed ero-
gazione delle somme.  

 2. Le attività di cessione di materiale divulgativo, educativo e pro-
pagandistico di prodotti ecologici, nonché le prestazioni di servizi eser-
citate direttamente dall’Ente parco, non sono sottoposte alla normativa 
per la disciplina del commercio. 

 3. Le cessioni e le prestazioni di cui al comma 2 sono soggette alla 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto. La registrazione dei corri-
spettivi si effettua in base all’articolo 24 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come sostituito dall’articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1979, n. 24, senza 
l’obbligo dell’uso dei registratori di cassa. 

 4. L’Ente parco ha l’obbligo di pareggio del bilancio.”.   

  Art. 17-quater.

      Sostegno alla progettazione degli enti locali    

      1. All’articolo 41  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:    
  «1. Al fine di favorire gli investimenti, sono assegna-

ti ai comuni, compresi, alla data di presentazione della 
richiesta di cui al comma 2, nelle zone a rischio sismi-
co 1 ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 108 dell’11 maggio 2006, contributi 
soggetti a rendicontazione a copertura delle spese di pro-
gettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi 
per opere pubbliche, nel limite di 5 milioni di euro per 
l’anno 2017. Per gli anni 2018 e 2019 i contributi di cui 
al periodo precedente sono assegnati ai comuni compresi 
nelle zone a rischio sismico 1 e 2 per spese di proget-
tazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di 
miglioramento e di adeguamento antisismico di immobili 
pubblici e messa in sicurezza del territorio dal dissesto 
idrogeologico, nel limite di 25 milioni di euro per l’anno 
2018 e di 30 milioni di euro per l’anno 2019 »;  

     b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
  «1  -bis  . Per gli anni 2018 e 2019, il contributo di cui al 

comma 1 non può essere superiore all’importo della pro-
gettazione individuato ai sensi del decreto del Ministro 
della giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 174 del 27 luglio 2016, e successive modifi-
cazioni, ai fini della determinazione dei corrispettivi »;  

     c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:    
   «2. I comuni comunicano le richieste di contributo al 

Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 
15 settembre per l’anno 2017 e del 15 giugno per ciascu-
no degli anni 2018 e 2019. La richiesta deve contenere le 
informazioni riferite al livello progettuale per il quale si 

chiede il contributo e il codice unico di progetto (CUP) 
valido dell’opera che si intende realizzare. A decorrere 
dal 2018:   

     a)   la richiesta deve contenere le informazioni neces-
sarie per permettere il monitoraggio complessivo degli 
interventi di miglioramento e adeguamento antisismico 
di immobili pubblici e di messa in sicurezza del territorio 
dal dissesto idrogeologico, in caso di contributo per la 
relativa progettazione;   

     b)   ciascun comune può inviare fino ad un massimo 
di tre richieste di contributo per la stessa annualità;   

     c)   la progettazione deve riferirsi, nell’ambito della 
pianificazione comunale, a un intervento compreso negli 
strumenti programmatori del medesimo comune o in altro 
strumento di programmazione »;   

     d)   al comma 3, alinea, dopo le parole: « tenendo 
conto » sono inserite le seguenti: « , per l’anno 2017, »;   

     e)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
  «3  -bis   . A decorrere dal 2018 l’ordine di priorità ai fini 

della determinazione dell’ammontare del contributo è il 
seguente:   

     a)   progettazione per investimenti riferiti ad interven-
ti di miglioramento e di adeguamento antisismico degli 
immobili pubblici costruiti con calcestruzzo prima del 
1971 o in muratura portante. In tal caso il finanziamento 
riguarda anche le spese di verifica della vulnerabilità si-
smica, da effettuare contestualmente alla progettazione;   

     b)   progettazione per investimenti riferiti ad inter-
venti di miglioramento e di adeguamento antisismico de-
gli immobili pubblici sulla base di verifica della vulnera-
bilità sismica già effettuata;   

     c)   progettazione per interventi di messa in sicurezza 
del territorio dal dissesto idrogeologico »;   

     f)   al comma 4, dopo le parole: « del comma 3 » sono 
inserite le seguenti: « per l’anno 2017 e alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 3  -bis   per gli anni 2018 e 2019 »;   

     g)   al secondo periodo del comma 5, le parole: « ban-
ca dati l’ultimo » sono sostituite dalle seguenti: « banca 
dati i documenti contabili di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettere   b)   ed   e)  , e all’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 12 maggio 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 26 maggio 2016, 
riferiti all’ultimo »;   

     h)   al comma 10, dopo la parola: « statali » sono 
inserite le seguenti: « e dello stesso Comune »;   

     i)    al comma 11, le parole: « a 15 milioni di euro per 
l’anno 2018 e a 20 milioni di euro per l’anno 2019 » sono 
sostituite dalle seguenti:    

   « a 25 milioni di euro per l’anno 2018 e a 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 »;   

     l)   la rubrica è sostituita dalla seguente: « Fondo per 
la progettazione definitiva ed esecutiva nelle zone a ri-
schio sismico e per la messa in sicurezza del territorio dal 
dissesto idrogeologico ».   

  2. La rubrica del titolo III del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, è sostituita dalla seguente: « Ulte-
riori interventi in favore delle zone terremotate e di messa 
in sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico».  
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  3. All’articolo 1, comma 492, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:   

   «d  -bis  ) progettazione definitiva ed esecutiva di in-
vestimenti finalizzati al miglioramento della dotazione 
infrastrutturale o al recupero degli immobili e delle strut-
ture destinati a servizi per la popolazione, finanziati con 
avanzo di amministrazione ».   

  4. Al fine di migliorare la capacità di programmazione 
e progettazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del Paese, anche mediante il 
ricorso ai contratti di partenariato pubblico-privato, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può stipulare 
apposita convenzione con la Cassa depositi e prestiti SpA, 
quale istituto nazionale di promozione ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
che disciplina le attività di supporto e assistenza tecnica 
connesse all’utilizzo del Fondo istituito dall’articolo 202, 
comma 1, lettera   a)  , del codice di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, con oneri posti a carico del 
medesimo Fondo.  

  5. Al fine di garantire la coerenza dei progetti di fatti-
bilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari 
con i Piani Strategici delle Città Metropolitane e con i 
Piani urbani per la mobilità sostenibile (PUMS), le ri-
sorse assegnate a valere sul Fondo istituito dall’artico-
lo 202, comma 1, lettera   a)  ,del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, possono essere utilizza-
te anche per la predisposizione di connessi strumenti di 
programmazione.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 41  -bis    del citato decreto-legge 
n. 50 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 41  -bis  . Fondo per la progettazione definitiva ed esecutiva 
nelle zone a rischio sismico    e per la messa in sicurezza del territorio dal 
dissesto idrogeologico  

  1. Al fine di favorire gli investimenti, sono assegnati ai comuni, 
compresi, alla data di presentazione della richiesta di cui al comma 2, 
nelle zone a rischio sismico 1 ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 108 dell’11 maggio 2006, contributi soggetti 
a rendicontazione a copertura delle spese di progettazione definitiva 
ed esecutiva, relativa ad interventi per opere pubbliche, nel limite di 5 
milioni di euro per l’anno 2017. Per gli anni 2018 e 2019 i contributi di 
cui al periodo precedente sono assegnati ai comuni compresi nelle zone 
a rischio sismico 1 e 2 per spese di progettazione definitiva ed esecutiva, 
relativa ad interventi di miglioramento e di adeguamento antisismico di 
immobili pubblici e messa in sicurezza del territorio dal dissesto idroge-
ologico, nel limite di 25 milioni di euro per l’anno 2018 e di 30 milioni 
di euro per l’anno 2019.  

  1  -bis  . Per gli anni 2018 e 2019, il contributo di cui al comma 1 
non può essere superiore all’importo della progettazione individuato ai 
sensi del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 del 27 luglio 2016, e successive modifi-
cazioni, ai fini della determinazione dei corrispettivi.  

   2. I comuni comunicano le richieste di contributo al Ministero 
dell’interno, entro il termine perentorio del 15 settembre per l’anno 
2017 e del 15 giugno per ciascuno degli anni 2018 e 2019. La richie-
sta deve contenere le informazioni riferite al livello progettuale per il 
quale si chiede il contributo e il codice unico di progetto (CUP) valido 
dell’opera che si intende realizzare. A decorrere dal 2018:   

     a)   la richiesta deve contenere le informazioni necessarie per 
permettere il monitoraggio complessivo degli interventi di migliora-
mento e adeguamento antisismico di immobili pubblici e di messa in 
sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico, in caso di contributo 
per la relativa progettazione;   

     b)   ciascun comune può inviare fino ad un massimo di tre richie-
ste di contributo per la stessa annualità;   

     c)   la progettazione deve riferirsi, nell’ambito della pianificazio-
ne comunale, a un intervento compreso negli strumenti programmatori 
del medesimo comune o in altro strumento di programmazione.   

  3. L’ammontare del contributo attribuito a ciascun comune è deter-
minato, entro il 15 novembre per l’anno 2017 e il 30 settembre per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019, con decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, tenendo conto, 
per l’anno 2017, del seguente ordine prioritario:  

    a)   progettazione esecutiva dei comuni con popolazione inferiore 
a 3.000 abitanti;  

    b)   progettazione definitiva dei comuni con popolazione inferiore 
a 3.000 abitanti;  

    c)   progettazione per investimenti riferiti ad interventi di miglio-
ramento e di adeguamento antisismico degli immobili pubblici a seguito 
di verifica di vulnerabilità;  

    d)   progettazione esecutiva per investimenti riferiti ad interventi 
di miglioramento e di adeguamento antisismico degli immobili pubblici;  

    e)   progettazione definitiva per investimenti riferiti ad interventi 
di miglioramento e di adeguamento antisismico degli immobili pubblici.  

  3  -bis   . A decorrere dal 2018 l’ordine di priorità ai fini della deter-
minazione dell’ammontare del contributo è il seguente:   

     a)   progettazione per investimenti riferiti ad interventi di miglio-
ramento e di adeguamento antisismico degli immobili pubblici costruiti 
con calcestruzzo prima del 1971 o in muratura portante. In tal caso il 
finanziamento riguarda anche le spese di verifica della vulnerabilità 
sismica, da effettuare contestualmente alla progettazione;   

     b)   progettazione per investimenti riferiti ad interventi di miglio-
ramento e di adeguamento antisismico degli immobili pubblici sulla 
base di verifica della vulnerabilità sismica già effettuata;   

     c)   progettazione per interventi di messa in sicurezza del territo-
rio dal dissesto idrogeologico.   

 4. Ferme restando le priorità di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
del comma 3    per l’anno 2017 e alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3  -bis   
per gli anni 2018 e 2019   , qualora l’entità delle richieste pervenute su-
peri l’ammontare delle risorse disponibili, l’attribuzione è effettuata a 
favore dei comuni che presentano la maggiore incidenza del fondo di 
cassa al 31 dicembre dell’esercizio precedente rispetto al risultato di 
amministrazione risultante dal rendiconto della gestione del medesimo 
esercizio. 

 5. Le informazioni sul fondo di cassa e sul risultato di amministra-
zione sono desunte dal prospetto dimostrativo del risultato di ammini-
strazione allegato al rendiconto della gestione trasmesso ai sensi dell’ar-
ticolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla 
banca dati delle amministrazioni pubbliche. Non sono considerate le 
richieste di contributo pervenute dai comuni che, alla data di presenta-
zione della richiesta medesima, non hanno ancora trasmesso alla citata 
   banca dati i documenti contabili di cui all’articolo 1, comma 1, lettere 
  b)   ed   e)  , e all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 12 maggio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 
26 maggio 2016, riferiti all’ultimo    rendiconto della gestione approvato. 
Nel caso di comuni per i quali sono sospesi i termini ai sensi dell’artico-
lo 44, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le informazio-
ni di cui al primo periodo sono desunte dall’ultimo certificato di conto 
consuntivo trasmesso al Ministero dell’interno. 

 6. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 1 è tenuto 
ad affidare la progettazione, anche con le modalità di cui al comma 8, 
entro tre mesi decorrenti dalla data di emanazione del decreto di cui al 
comma 3. In caso contrario, il contributo è recuperato dal Ministero 
dell’interno secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’artico-
lo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 7. Il monitoraggio delle attività di progettazione di cui al presente 
articolo e dei relativi adempimenti è effettuato attraverso il sistema di 
monitoraggio delle opere pubbliche della banca dati delle pubbliche am-
ministrazioni ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
classificato come “Sviluppo capacità progettuale dei comuni”. L’affida-
mento della progettazione ai sensi del comma 6 del presente articolo è 
verificato tramite il predetto sistema attraverso le informazioni correlate 
al relativo codice identificativo di gara (CIG). 

 8. Al fine di sostenere le attività di progettazione da parte dei co-
muni di cui al comma 1, gli stessi possono avvalersi, nell’ambito di 
una specifica convenzione, con oneri a carico del contributo concesso 
ai sensi del presente articolo, del supporto della società Invitalia Spa o 
della società Cassa depositi e prestiti Spa o di società da essa controllate. 
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 9. Il Ministero dell’interno, in collaborazione con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle atti-
vità di progettazione oggetto del contributo di cui al comma 1. 

 10. Gli interventi la cui progettazione risulta finanziata ai sensi del 
presente articolo sono prioritariamente considerati ai fini di eventuali fi-
nanziamenti statali    e dello stesso Comune    nell’ambito delle risorse allo 
scopo finalizzate. 

 11. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2017, a    25 milioni di euro    per l’anno 2018 e a    30 milioni 
di euro    per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne, per i medesimi anni, delle risorse del Fondo di cui all’articolo 41, 
comma 2, per l’accelerazione delle attività di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici.”. 

 — Il riferimento al testo del comma 492 dell’articolo 1 della legge 
n. 232 del 2016 è riportato nelle Note all’art. 2  -bis  . 

  — Si riporta il testo vigente del comma 826 dell’articolo 1 della 
citata legge n. 208 del 2015:  

 “826. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. ha la qualifica di istituto 
nazionale di promozione, come definito dall’articolo 2, numero 3), del 
citato regolamento (UE) 2015/1017, relativo al FEIS, secondo quanto 
previsto nella comunicazione (COM (2015) 361 final) della Commis-
sione, del 22 luglio 2015.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 202 del 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016:  

 “Art. 202. Finanziamento e riprogrammazione delle risorse per le 
infrastrutture prioritarie 

  1. Al fine di migliorare la capacità di programmazione e riprogram-
mazione della spesa per la realizzazione delle infrastrutture di premi-
nente interesse nazionale e in coerenza con l’articolo 10, commi 2 e 4, 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, sono istituiti, nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:  

    a)   il Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture 
e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché per la 
project review delle infrastrutture già finanziate;  

    b)   il Fondo da ripartire per la realizzazione delle infrastrutture e 
degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese.  

   Omissis  .”.   

  Art. 17-quinquies.

      Disposizioni in materia di enti locali    

      1. Al comma 2  -bis   dell’articolo 6 del decreto-legge 
29 marzo 2004, n. 80, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 maggio 2004, n. 140, dopo le parole: « Co-
mune di Campomarino (Campobasso) » sono inserite le 
seguenti: « e del comune di San Salvo (Chieti) ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’articolo 6 del decreto-
legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2004, n. 140 (Disposizioni urgenti in materia di enti locali), 
come modificato dalla presente legge:  

 “6. Disposizioni finanziarie a favore dei Comuni sciolti per feno-
meni di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso e di comuni 
colpiti da eventi calamitosi. 

 1. – 2.   Omissis  . 

 2  -bis  . La fascia demaniale marittima compresa nel territorio del 
comune di Campomarino (Campobasso)    e del comune di San Salvo 
(Chieti)    è delimitata, con effetti retroattivi, secondo la linea di demarca-
zione definita sulla base delle risultanze catastali alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. L’attuazione in 
via amministrativa della ridefinizione della predetta linea di demarca-
zione è delegata all’Agenzia del demanio, d’intesa con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.”.   

  Art. 18.

      Finanziamento di specifici obiettivi connessi all’attività 
di ricerca, assistenza e cura relativi al miglioramento 
dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza    

     1. Al fine di consentire la realizzazione di specifici 
obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura 
relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 
e 34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è accan-
tonata per l’anno 2017,    la somma di 32,5 milioni di euro    , 
previa sottoscrizione, in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, di intesa sul riparto per le di-
sponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2017. La somma di cui al periodo precedente 
è così ripartita:  

    a)   9 milioni di euro in favore delle strutture, anche 
private accreditate, riconosciute a rilievo nazionale ed 
internazionale per le caratteristiche di specificità e in-
novatività nell’erogazione di prestazioni pediatriche con 
particolare riferimento alla prevalenza di trapianti di tipo 
allogenico;  

    b)   12,5 milioni di euro in favore delle strutture, an-
che private accreditate, centri di riferimento nazionale per 
l’adroterapia, eroganti trattamenti di specifiche neoplasie 
maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio.  

   b  -bis  ) 11 milioni di euro in favore delle strutture, an-
che private accreditate, riconosciute di rilievo nazionale 
per il settore delle neuroscienze, eroganti programmi di 
alta specialità neuro-riabilitativa, di assistenza a elevato 
grado di personalizzazione delle prestazioni e di attività 
di ricerca scientifica traslazionale per i deficit di caratte-
re cognitivo e neurologico.   

 2. Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi 
entro quindici giorni dall’entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono individuate le 
strutture di cui al comma 1. 

  2  -bis  . L’articolo 15  -undecies   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, si interpreta nel senso che i 
servizi prestati e i titoli acquisiti dal personale degli enti 
e degli istituti ivi previsti, il quale, a seguito dell’adegua-
mento dei rispettivi ordinamenti del personale alle dispo-
sizioni del medesimo decreto legislativo, sia stato assunto 
a seguito di procedura concorsuale, sono equiparati ai 
servizi prestati e ai titoli acquisiti presso le strutture pub-
bliche del Servizio sanitario nazionale, anche per quel 
che concerne la possibilità di ottenere la mobilità dai 
medesimi enti ed istituti verso le strutture pubbliche del 
Servizio sanitario nazionale e da queste verso gli enti e 
gli istituti stessi.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dei commi 34 e 34  -bis    dell’articolo 1 
della citata legge n. 662 del 1996:  

 “34. Ai fini della determinazione della quota capitaria, in sede 
di ripartizione del Fondo sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, il Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i pesi da attribuire ai 
seguenti elementi: popolazione residente, frequenza dei consumi sani-
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tari per età e per sesso, tassi di mortalità della popolazione, indicatori 
relativi a particolari situazioni territoriali ritenuti utili al fine di definire 
i bisogni sanitari delle regioni ed indicatori epidemiologici territoriali. Il 
CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, può vincolare quote del Fondo sanitario nazio-
nale alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario naziona-
le, con priorità per i progetti sulla tutela della salute materno-infantile, 
della salute mentale, della salute degli anziani nonché per quelli fina-
lizzati alla prevenzione, e in particolare alla prevenzione delle malattie 
ereditarie, nonché alla realizzazione degli obiettivi definiti dal Patto 
per la salute purché relativi al miglioramento dell’erogazione dei LEA. 
Nell’ambito della prevenzione delle malattie infettive nell’infanzia le 
regioni, nell’ambito delle loro disponibilità finanziarie, devono conce-
dere gratuitamente i vaccini per le vaccinazioni non obbligatorie quali 
antimorbillosa, antirosolia, antiparotite e antihaemophulius influenza e 
tipo B quando queste vengono richieste dai genitori con prescrizione 
medica. Di tale norma possono usufruire anche i bambini extracomuni-
tari non residenti sul territorio nazionale. 

 34  -bis  . Per il perseguimento degli obiettivi di carattere priorita-
rio e di rilievo nazionale indicati nel comma 34 le regioni elaborano 
specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed approvate con Accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. La Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, su proposta del Ministro della sanità, individua i progetti 
ammessi a finanziamento utilizzando le quote a tal fine vincolate del 
Fondo sanitario nazionale ai sensi del comma 34. Le regioni impegnate 
nei Piani di rientro individuano i progetti da realizzare in coerenza con 
gli obiettivi dei Programmi operativi. La predetta modalità di ammissio-
ne al finanziamento è valida per le linee progettuali attuative del Piano 
sanitario nazionale fino all’anno 2008. A decorrere dall’anno 2009, il 
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), 
su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede a 
ripartire tra le regioni le quote vincolate del Fondo sanitario nazionale 
ai sensi del comma 34 all’atto dell’adozione della propria delibera di 
ripartizione delle somme spettanti alle regioni a titolo di finanziamento 
della quota indistinta di Fondo sanitario nazionale di parte corrente. Al 
fine di agevolare le regioni nell’attuazione dei progetti di cui al com-
ma 34, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede ad eroga-
re, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo complessivo annuo 
spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione del restante 30 per 
cento è subordinata all’approvazione da parte della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, dei progetti presentati dalle regioni, comprensivi 
di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno precedente. 
Le mancate presentazione ed approvazione dei progetti comportano, 
nell’anno di riferimento, la mancata erogazione della quota residua del 
30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi ti-
tolo spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 per cento 
già erogata. A decorrere dall’anno 2013, il predetto acconto del 70 per 
cento è erogato a seguito dell’intervenuta intesa, in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, sulla ripartizione delle predette quote vincolate 
per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale indicati nel comma 34.”. 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 15  -undecies    del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421):  

 “Art. 15  -undecies  . (Applicabilità al personale di altri enti) 

 1. Gli enti e istituti di cui all’articolo 4, comma 12, nonché gli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto privato adeguano i 
propri ordinamenti del personale alle disposizioni del presente decreto. 
A seguito di tale adeguamento, al personale dei predetti enti e istituti si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 25 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, anche per quanto attiene ai 
trasferimenti da e verso le strutture pubbliche.”.   

  Art. 18-bis.

      Disposizioni in materia di remunerazione delle farmacie 
per i farmaci erogati dal Servizio sanitario nazionale    

       1. All’articolo 1, comma 40, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al quarto periodo, le parole: « non superiore a 
lire 750 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « non 
superiore a euro 450.000 »;   

     b)   al quinto periodo, le parole: « non superiore a 
lire 500 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « non 
superiore a euro 300.000 ».   

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano dal 
1° gennaio 2018.  

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,2 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. Conseguentemente, il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard 
cui concorre lo Stato è incrementato di 9,2 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2018.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 40 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 662 del 1996, come modificato dalla presente legge:  

 “40. A decorrere dall’anno 1997, le quote di spettanza sul prezzo 
di vendita al pubblico delle specialità medicinali collocate nelle classi 
  a)   e   b)  , di cui all’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, sono fissate per le aziende farmaceutiche, per i grossisti e per i 
farmacisti rispettivamente al 66,65 per cento, al 3 per cento e al 30,35 
per cento sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA). Il Servizio sanitario nazionale, nel procedere alla 
corresponsione alle farmacie di quanto dovuto, trattiene a titolo di scon-
to una quota sull’importo al lordo dei ticket e al netto dell’IVA pari al 
3,75 per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di vendita al 
pubblico è inferiore a lire 50.000, al 6 per cento per le specialità me-
dicinali il cui prezzo di vendita al pubblico è compreso tra lire 50.000 
e lire 99.999, al 9 per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di 
vendita al pubblico è compreso tra lire 100.000 e lire 199.999, al 12,5 
per cento per le specialità medicinali il cui prezzo di vendita al pubbli-
co è compreso tra euro 103,29 e euro 154,94 e al 19 per cento per le 
specialità medicinali il cui prezzo di vendita al pubblico è superiore a 
euro 154,94. Il Ministero della salute, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative delle farmacie pubbliche e private, sotto-
pone a revisione annuale gli intervalli di prezzo e i limiti di fatturato, di 
cui al presente comma. Per le farmacie rurali che godono dell’indennità 
di residenza ai sensi dell’articolo 2 della legge 8 marzo 1968, n. 221, e 
successive modificazioni, con un fatturato annuo in regime di Servizio 
sanitario nazionale al netto dell’IVA    non superiore a euro 450.000   , re-
stano in vigore le quote di sconto di cui all’articolo 2, comma 1, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549. Per le farmacie con un fatturato annuo 
in regime di servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA    non superiore 
a euro 300.000   , le percentuali previste dal presente comma sono ridotte 
in misura pari al 60 per cento.”. 

 — Il riferimento al testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge n. 282 del 2004 è riportato nelle note all’art. 1.   
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  Art. 18-ter.

      Misure indifferibili di semplificazione degli adempimenti 
vaccinali per l’iscrizione alle istituzioni del sistema 
nazionale di istruzione, ai servizi educativi per 
l’infanzia, ai centri di formazione professionale 
regionale e alle scuole private non paritarie    

      1. Nelle sole regioni e province autonome presso le 
quali sono già state istituite anagrafi vaccinali, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 3  -bis  , commi da 1 a 4, del decre-
to-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, sono applicabili 
a decorrere dall’anno scolastico 2018/2019 e dall’inizio 
del calendario dei servizi educativi per l’infanzia e dei 
corsi per i centri di formazione professionale regionale 
2018/2019, nel rispetto delle modalità operative congiun-
tamente definite dal Ministero della salute e dal Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali.  

  2. Nelle medesime regioni e province autonome, le 
disposizioni di cui al comma 1 sono applicabili già per 
l’anno scolastico e il calendario dei servizi educativi per 
l’infanzia e dei corsi per i centri di formazione professio-
nale regionale in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, a condizione 
che il controllo sul rispetto degli adempimenti vaccinali 
si concluda entro il 10 marzo 2018.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente dei commi da 1 a 4 dell’articolo 3  -bis    
del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2017, n. 119 (Disposizioni urgenti in materia di 
prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative 
alla somministrazione di farmaci):  

 “Art. 3  -bis  . Misure di semplificazione degli adempimenti vacci-
nali per l’iscrizione alle istituzioni del sistema nazionale di istruzione, 
ai servizi educativi per l’infanzia, ai centri di formazione professionale 
regionale e alle scuole private non paritarie, a decorrere dall’anno 2019. 

 1. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020 nonché dall’inizio 
del calendario dei servizi educativi per l’infanzia e dei corsi per i centri 
di formazione professionale regionale 2019/2020, i dirigenti scolastici 
delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei 
servizi educativi per l’infanzia, dei centri di formazione professiona-
le regionale e delle scuole private non paritarie sono tenuti a trasmet-
tere alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti, entro il 
10 marzo, l’elenco degli iscritti per l’anno scolastico o per il calendario 
successivi di età compresa tra zero e sedici anni e minori stranieri non 
accompagnati. 

 2. Le aziende sanitarie locali territorialmente competenti prov-
vedono a restituire, entro il 10 giugno, gli elenchi di cui al comma 1, 
completandoli con l’indicazione dei soggetti che risultano non in regola 
con gli obblighi vaccinali, che non ricadono nelle condizioni di esonero, 
omissione o differimento delle vaccinazioni in relazione a quanto pre-
visto dall’articolo 1, commi 2 e 3, e che non abbiano presentato formale 
richiesta di vaccinazione all’azienda sanitaria locale competente. 

 3. Nei dieci giorni successivi all’acquisizione degli elenchi di cui 
al comma 2, i dirigenti delle istituzioni del sistema nazionale di istru-
zione e i responsabili dei servizi educativi per l’infanzia, dei centri di 
formazione professionale regionale e delle scuole private non paritarie 
invitano i genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori o i sog-
getti affidatari dei minori indicati nei suddetti elenchi a depositare, entro 
il 10 luglio, la documentazione comprovante l’effettuazione delle vac-
cinazioni ovvero l’esonero, l’omissione o il differimento delle stesse, in 
relazione a quanto previsto dall’articolo 1, commi 2 e 3, o la presenta-
zione della formale richiesta di vaccinazione all’azienda sanitaria locale 
territorialmente competente. 

 4. Entro il 20 luglio i dirigenti scolastici delle istituzioni del siste-
ma nazionale di istruzione e i responsabili dei servizi educativi per l’in-
fanzia, dei centri di formazione professionale regionale e delle scuole 

private non paritarie trasmettono la documentazione di cui al comma 3 
pervenuta, ovvero ne comunicano l’eventuale mancato deposito, alla 
azienda sanitaria locale che, qualora la medesima o altra azienda sanita-
ria non si sia già attivata in ordine alla violazione del medesimo obbligo 
vaccinale, provvede agli adempimenti di competenza e, ricorrendone i 
presupposti, a quello di cui all’articolo 1, comma 4. 

   Omissis  .”.   

  Art. 18-quater.

      Produzione e trasformazione di cannabis per uso medico    

      1. Lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di 
Firenze, autorizzato alla fabbricazione di infiorescenze 
di cannabis in osservanza delle norme di buona fabbri-
cazione (Good manufacturing practices-GMP) secondo 
le direttive dell’Unione europea, recepite con il decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, provvede alla coltiva-
zione e alla trasformazione della cannabis in sostanze e 
preparazioni vegetali per la successiva distribuzione alle 
farmacie, al fine di soddisfare il fabbisogno nazionale di 
tali preparazioni e per la conduzione di studi clinici.  

  2. Per assicurare la disponibilità di cannabis a uso me-
dico sul territorio nazionale, anche al fine di garantire 
la continuità terapeutica dei pazienti già in trattamento, 
l’Organismo statale per la cannabis di cui al decreto del 
Ministro della salute 9 novembre 2015, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2015, può 
autorizzare l’importazione di quote di cannabis da con-
ferire allo Stabilimento chimico farmaceutico militare di 
Firenze, ai fini della trasformazione e della distribuzione 
presso le farmacie.  

  3. Qualora risulti necessaria la coltivazione di ulteriori 
quote di cannabis oltre quelle coltivate dallo Stabilimento 
chimico farmaceutico militare di Firenze, possono essere 
individuati, con decreto del Ministro della salute, uno o 
più enti o imprese da autorizzare alla coltivazione nonché 
alla trasformazione, con l’obbligo di operare secondo le 
Good agricultural and collecting practices (GACP) in 
base alle procedure indicate dallo stesso Stabilimento.  

  4. Ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della legge 
15 marzo 2010, n. 38, in sede di attuazione dei program-
mi obbligatori di formazione continua in medicina di cui 
all’articolo 16  -bis   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, la Commissione nazionale per la formazio-
ne continua di cui all’articolo 2, comma 357, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, dispone che l’aggiornamento 
periodico del personale medico, sanitario e sociosanita-
rio sia realizzato anche attraverso il conseguimento di 
crediti formativi per acquisire una specifica conoscenza 
professionale sulle potenzialità terapeutiche delle prepa-
razioni di origine vegetale a base di cannabis nelle diver-
se patologie e in particolare sul trattamento del dolore.  

  5. Al fine di agevolare l’assunzione di medicinali a 
base di cannabis da parte dei pazienti, lo Stabilimento 
chimico farmaceutico militare di Firenze provvede allo 
sviluppo di nuove preparazioni vegetali a base di canna-
bis per la successiva distribuzione alle farmacie, che le 
dispensano dietro ricetta medica non ripetibile.  

  6. Le preparazioni magistrali a base di cannabis 
prescritte dal medico per la terapia contro il dolore ai 
sensi della legge 15 marzo 2010, n. 38, nonché per gli 
altri impieghi previsti dall’allegato tecnico al decreto 
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del Ministro della salute 9 novembre 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2015, 
sono a carico del Servizio sanitario nazionale, nei limi-
ti del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato. Il medico può 
altresì prescrivere le predette preparazioni magistrali per 
altri impieghi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 
17 febbraio 1998, n. 23, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 aprile 1998, n. 94.  

  7. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa di euro 1.600.000 per l’anno 2017 e per le finalità 
di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di euro 700.000 
per l’anno 2017. Ai relativi oneri, pari a complessivi 
2.300.000 euro per l’anno 2017, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2017-2019, nell’ambito del programma « Fondi 
di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire 
» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 recante “Attuazione 
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, non-
ché della direttiva 2003/94/CE” è pubblicato nella Gazz. Uff. 21 giugno 
2006, n. 142, S.O. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 8 della leg-
ge 15 marzo 2010, n. 38 (Disposizioni per garantire l’accesso alle cure 
palliative e alla terapia del dolore):  

 “Art. 8. Formazione e aggiornamento del personale medico e sani-
tario in materia di cure palliative e di terapia del dolore 

 1.   Omissis  . 
 2. In sede di attuazione dei programmi obbligatori di formazione 

continua in medicina di cui all’articolo 16  -bis   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, la Commissione 
nazionale per la formazione continua, costituita ai sensi dell’articolo 2, 
comma 357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, prevede che l’ag-
giornamento periodico del personale medico, sanitario e socio-sanitario, 
impegnato nella terapia del dolore connesso alle malattie neoplastiche 
e a patologie croniche e degenerative e nell’assistenza nel settore delle 
cure palliative, e in particolare di medici ospedalieri, medici specialisti 
ambulatoriali territoriali, medici di medicina generale e di continuità 
assistenziale e pediatri di libera scelta, si realizzi attraverso il consegui-
mento di crediti formativi su percorsi assistenziali multidisciplinari e 
multiprofessionali. 

   Omissis  .”. 
 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 16  -bis    della citata legge 

n. 502 del 2010:  
 “Art. 16  -bis  . (Formazione continua) 
 1. Ai sensi del presente decreto, la formazione continua comprende 

l’aggiornamento professionale e la formazione permanente. L’aggior-
namento professionale è l’attività successiva al corso di diploma, lau-
rea, specializzazione, formazione complementare, formazione specifi-
ca in medicina generale, diretta ad adeguare per tutto l’arco della vita 
professionale le conoscenze professionali. La formazione permanente 
comprende le attività finalizzate a migliorare le competenze e le abilità 
cliniche, tecniche e manageriali ed i comportamenti degli operatori sa-
nitari al progresso scientifico e tecnologico con l’obiettivo di garantire 
efficacia, appropriatezza, sicurezza ed efficienza alla assistenza prestata 
dal Servizio sanitario nazionale. 

 2. La formazione continua consiste in attività di qualificazione spe-
cifica per i diversi profili professionali, attraverso la partecipazione a 
corsi, convegni, seminari, organizzati da istituzioni pubbliche o private 
accreditate ai sensi del presente decreto, nonché soggiorni di studio e la 

partecipazione a studi clinici controllati e ad attività di ricerca, di spe-
rimentazione e di sviluppo. La formazione continua di cui al comma 1 
è sviluppata sia secondo percorsi formativi autogestiti sia, in misura 
prevalente, in programmi finalizzati agli obiettivi prioritari del Piano 
sanitario nazionale e del Piano sanitario regionale nelle forme e secondo 
le modalità indicate dalla Commissione di cui all’art. 16  -ter  . 

 2  -bis  . I laureati in medicina e chirurgia e gli altri operatori delle 
professioni sanitarie, obbligati ai programmi di formazione continua di 
cui ai commi 1 e 2, sono esonerati da tale attività formativa limitatamen-
te al periodo di espletamento del mandato parlamentare di senatore o 
deputato della Repubblica nonché di consigliere regionale.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 357 dell’articolo 2 della 
citata legge n. 244 del 2007:  

 “357. Il sistema nazionale di educazione continua in medicina 
(ECM) è disciplinato secondo le disposizioni di cui all’accordo stipu-
lato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in data 1º agosto 
2007, recante il riordino del sistema di formazione continua in medici-
na. In particolare, la gestione amministrativa del programma di ECM e 
il supporto alla Commissione nazionale per la formazione continua di 
cui all’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni, sono trasferiti all’Agenzia per i servizi sa-
nitari regionali, istituita dall’articolo 5 del decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 266, e successive modificazioni, che, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, assume la denominazione di 
Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, organo tecnico-scien-
tifico del Servizio sanitario nazionale, che svolge attività di ricerca e 
di supporto nei confronti del Ministro della salute, delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. La Commissione nazionale 
per la formazione continua, che svolge le funzioni e i compiti indicati 
nel citato accordo del 1º agosto 2007, è costituita con decreto del Mi-
nistro della salute nella composizione individuata nel predetto accordo. 
Concorrono, altresì, alla piena realizzazione del nuovo sistema di ECM 
gli ulteriori organismi previsti dal citato accordo, secondo le competen-
ze da esso attribuite.”. 

 La citata legge n. 38 del 2010 è pubblicata nella Gazz. Uff. 19 mar-
zo 2010, n. 65. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 del decreto-legge 
17 febbraio 1998, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 aprile 1998, n. 94 (Disposizioni urgenti in materia di sperimentazioni 
cliniche in campo oncologico e altre misure in materia sanitaria):  

 “Art. 5. Prescrizione di preparazioni magistrali. 
 1. Fatto salvo il disposto del comma 2, i medici possono prescri-

vere preparazioni magistrali esclusivamente a base di princìpi attivi de-
scritti nelle farmacopee dei Paesi dell’Unione europea o contenuti in 
medicinali prodotti industrialmente di cui è autorizzato il commercio 
in Italia o in altro Paese dell’Unione europea. La prescrizione di pre-
parazioni magistrali per uso orale può includere princìpi attivi diversi 
da quelli previsti dal primo periodo del presente comma, qualora questi 
siano contenuti in prodotti non farmaceutici per uso orale, regolarmente 
in commercio nei Paesi dell’Unione europea; parimenti, la prescrizione 
di preparazioni magistrali per uso esterno può includere princìpi attivi 
diversi da quelli previsti dal primo periodo del presente comma, qualora 
questi siano contenuti in prodotti cosmetici regolarmente in commercio 
in detti Paesi. Sono fatti in ogni caso salvi i divieti e le limitazioni stabi-
liti dal Ministero della sanità per esigenze di tutela della salute pubblica. 

 2. È consentita la prescrizione di preparazioni magistrali a base di 
princìpi attivi già contenuti in specialità medicinali la cui autorizzazione 
all’immissione in commercio sia stata revocata o non confermata per 
motivi non attinenti ai rischi di impiego del principio attivo. 

 3. Il medico deve ottenere il consenso del paziente al trattamento 
medico e specificare nella ricetta le esigenze particolari che giustificano 
il ricorso alla prescrizione estemporanea. Nella ricetta il medico dovrà 
trascrivere, senza riportare le generalità del paziente, un riferimento nu-
merico o alfanumerico di collegamento a dati d’archivio in proprio pos-
sesso che consenta, in caso di richiesta da parte dell’autorità sanitaria, di 
risalire all’identità del paziente trattato. 

 4. Le ricette di cui al comma 3, in originale o in copia, sono tra-
smesse mensilmente dal farmacista all’azienda unità sanitaria locale o 
all’azienda ospedaliera, che le inoltrano al Ministero della sanità per le 
opportune verifiche, anche ai fini dell’eventuale applicazione dell’arti-
colo 25, comma 8, del decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178. 

 5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 non si applicano quando il me-
dicinale è prescritto per indicazioni terapeutiche corrispondenti a quelle 
dei medicinali industriali autorizzati a base dello stesso principio attivo. 
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 6. La violazione, da parte del medico o del farmacista, delle dispo-
sizioni del presente articolo è oggetto di procedimento disciplinare ai 
sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settem-
bre 1946, n. 233.”.   

  Art. 18-quinquies.

      Debiti sanitari della regione Sardegna    

      1. Ai fini della copertura dei debiti sanitari accertati al 
31 dicembre 2016, la regione Sardegna può far richiesta 
di utilizzo delle risorse generate da economie, riprogram-
mazioni di sanzioni e riduzioni di interventi finanziati con 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui alla 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) n. 1/2011 dell’11 gennaio 
2011, relativi al territorio della regione medesima. Il Go-
verno, con delibera del CIPE, per gli anni 2018 e 2019, 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, provvede 
alla relativa autorizzazione.    

  Riferimenti normativi:

     — La delibera del Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica (CIPE) n. 1/2011 dell’11 gennaio 2011 recante “Obiettivi, 
criteri e modalità di programmazione delle risorse per le aree sottoutiliz-
zate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 
e 2007-2013. (Deliberazione n. 1/2011) è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 80 del 7 aprile 2011.   

  Art. 19.

      Liberalizzazione in materia di collecting diritti d’autore    

      1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 15  -bis  , comma 2  -ter  , terzo periodo, 
dopo le parole: « Società italiana degli autori e degli edi-
tori » sono aggiunte le seguenti: « e gli altri organismi di 
gestione collettiva », e la parola « remuneri » è sostituita 
dalla seguente: « remunerino »;  

    b)    all’articolo 180:   

  1) al primo comma, dopo le parole: « Società ita-
liana degli autori ed editori (S.I.A.E.) », sono aggiunte le 
seguenti: « ed agli altri organismi di gestione collettiva di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 »;  

  2) al terzo comma, le parole: « dell’ente » sono 
sostituite dalle seguenti: « della Società italiana degli au-
tori ed editori (S.I.A.E.) » e la parola: « esso » è sostituita 
dalla seguente: « essa ».  

 2. Per gli organismi di gestione collettiva di cui all’ar-
ticolo 180, comma 1, della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
stabiliti in Italia, l’esercizio dell’attività di intermedia-
zione è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto 
dei requisiti da parte dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35. 

  3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 8, comma 3, dopo le parole: « Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni » sono aggiunte le 
seguenti: « definisce con proprio provvedimento »;  

    b)   all’articolo 20, comma 2, le parole: « organismi di 
gestione collettiva ed » sono soppresse.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 15  -bis  , comma 2  -ter   , e 180 della 
legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d’autore e di altri 
diritti connessi al suo esercizio), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 15-bis 

 1. – 2  -bis     Omissis  . 

 2  -ter  . Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità delle forme 
di esenzione o di riduzione di cui al comma 2  -bis  , prevedendo adeguati 
meccanismi di controllo, anche attraverso forme di responsabilizzazio-
ne degli organizzatori, che assicurino il rispetto delle condizioni che 
legittimano la riduzione o l’esenzione. Con il decreto di cui al presente 
comma possono altresì essere individuati ulteriori eventi o ricorrenze 
particolari che permettano l’applicazione di forme di esenzione o di 
riduzione dalla corresponsione dei diritti d’autore. Il decreto di cui al 
presente comma prevede misure atte a garantire che, nelle fattispecie 
previste, la Società italiana degli autori ed editori    e gli altri organismi di 
gestione collettiva   , in coerenza con le risultanze di bilancio,    remunerino    
in forma compensativa i titolari dei diritti d’autore. Il decreto di cui al 
presente comma può essere sottoposto a revisione triennale.” 

 “Art. 180 

 L’attività di intermediario, comunque attuata, sotto ogni forma di-
retta o indiretta di intervento, mediazione, mandato, rappresentanza ed 
anche di cessione per l’esercizio dei diritti di rappresentazione, di esecu-
zione, di recitazione, di radiodiffusione ivi compresa la comunicazione 
al pubblico via satellite e di riproduzione meccanica e cinematografica 
di opere tutelate, è riservata in via esclusiva alla Società italiana degli 
autori ed editori (S.I.A.E.)    ed agli altri organismi di gestione collettiva 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35.  

  Tale attività è esercitata per effettuare:  

  1) la concessione, per conto e nell’interesse degli aventi dirit-
to, di licenze e autorizzazioni per la utilizzazione economica di opere 
tutelate;  

  2) la percezione dei proventi derivanti da dette licenze ed 
autorizzazioni;  

  3) la ripartizione dei proventi medesimi tra gli aventi diritto.  

 L’attività    della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)    si 
esercita altresì secondo le norme stabilite dal regolamento in quei paesi 
stranieri nei quali    essa    ha una rappresentanza organizzata. 

 La suddetta esclusività di poteri non pregiudica la facoltà spettante 
all’autore, ai suoi successori o agli aventi causa, di esercitare diretta-
mente i diritti loro riconosciuti da questa legge. 

 Nella ripartizione dei proventi prevista al n. 3 del secondo comma 
una quota parte deve essere in ogni caso riservata all’autore. I limiti e le 
modalità della ripartizione sono determinati dal regolamento. 

 Quando, però, i diritti di utilizzazione economica dell’opera pos-
sono dar luogo a percezioni di proventi in paesi stranieri in favore di 
cittadini italiani domiciliati o residenti nella Repubblica, ed i titolari 
di tali diritti non provvedono, per qualsiasi motivo, alla percezione dei 
proventi, trascorso un anno dalla loro esigibilità, è conferito alla Società 
italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.) il potere di esercitare i diritti 
medesimi per conto e nell’interesse dell’autore e dei suoi successori o 
aventi causa. 

 I proventi di cui al precedente comma riscossi dalla Società italiana 
degli autori ed editori (S.I.A.E.), detratte le spese di riscossione, saranno 
tenuti a disposizione degli aventi diritto, per un periodo di tre anni; tra-
scorso questo termine senza che siano stati reclamati dagli aventi diritto, 
saranno versati alla Confederazione nazionale professionisti ed artisti, 
per scopi di assistenza alle categorie degli autori, scrittori e musicisti.”. 

 Il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recante “Attuazione del-
la direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e dei 
diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti 
su opere musicali per l’uso online nel mercato interno” è pubblicato 
nella Gazz. Uff. 27 marzo 2017, n. 72. 

  — Si riporta il testo degli articoli 8, comma 3, e 20, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 35 del 2017, come modificato dalla presente 
legge:  

 “Art. 8. Requisiti degli organismi di gestione collettiva e delle en-
tità di gestione indipendente che svolgono attività di amministrazione e 
di intermediazione dei diritti connessi al diritto d’autore 

 1. - 2.   Omissis  . 
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 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti a segnalare l’inizio 
dell’attività secondo le modalità previste dall’articolo 19 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni all’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni, autorità di vigilanza ai sensi dell’artico-
lo 40, trasmettendo altresì alla suddetta amministrazione una dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, 
attestante il possesso dei requisiti previsti al precedente comma 1, in-
sieme ad una copia del proprio statuto. L’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni    definisce con proprio provvedimento    le modalità per ac-
certare il possesso dei requisiti di cui al presente articolo. 

   Omissis  .” 
 “Art. 20. Diritti gestiti nel quadro di accordi di rappresentanza 

 1. Gli organismi di gestione collettiva non operano alcuna discri-
minazione nei confronti dei titolari dei diritti di cui gestiscono i diritti 
nel quadro di un accordo di rappresentanza, in particolare per quanto 
concerne le tariffe applicabili, le spese di gestione, nonché le condizioni 
per la riscossione dei proventi dei diritti e per la distribuzione degli im-
porti dovuti ai titolari dei diritti. 

  2. La riscossione dei diritti sul territorio nazionale da parte di 
entità di gestione indipendenti stabiliti all’estero è disciplinata dagli 
accordi di rappresentanza di cui alla presente Sezione.   ”.   

  Art. 19-bis.

      Disposizioni in materia di uscita dei minori
di 14 anni dai locali scolastici    

      1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i 
tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 
1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione 
dell’età di questi ultimi, del loro grado di autonomia e 
dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto 
alla loro autoresponsabilizzazione, possono autorizzare 
le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a con-
sentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali 
scolastici al termine dell’orario delle lezioni. L’autoriz-
zazione esonera il personale scolastico dalla responsabi-
lità connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.  

  2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo 
del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai genito-
ri esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai 
soggetti affidatari dei minori di 14 anni agli enti locali 
gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connes-
sa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza nella salita 
e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata uti-
lizzata, anche al ritorno dalle attività scolastiche.    

  Riferimenti normativi:

     — La legge 4 maggio 1983, n. 184 recante “Diritto del minore ad 
una famiglia” è pubblicata nella Gazz. Uff. 17 maggio 1983, n. 133, 
S.O.   

  Art. 19-ter.

      Incarichi presso gli enti di previdenza di diritto privato    

      1. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, pri-
mo e secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, non si applicano agli enti di previdenza di 
diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, 
n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, i cui organi di governo 
sono eletti in via diretta o indiretta da parte degli iscritti.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 9 dell’articolo 5 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 “Art. 5. Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 

 1. – 8.   Omissis  . 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 (115), nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. 

   Omissis  .”. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 recante “Attuazio-
ne della delega conferita dall’art. 1, comma 32, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, in materia di trasformazione in persone giuridiche private 
di enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza” è pub-
blicato nella Gazz. Uff. 23 agosto 1994, n. 196. 

 Il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 recante “Attuazione 
della delega conferita dall’art. 2, comma 25, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei soggetti che 
svolgono attività autonoma di libera professione” è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 2 marzo 1996, n. 52, S.O.   

  Art. 19-quater.

      Banca dati nazionale degli operatori economici    

      1. Al fine di assicurare la gestione, il funzionamento e 
l’implementazione delle nuove funzionalità della Banca 
dati nazionale degli operatori economici di cui all’arti-
colo 81, comma 1, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è autoriz-
zata la spesa di euro 100.000 per l’anno 2017 e di euro 
1.500.000 a decorrere dall’anno 2018. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, com-
ma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 
del 2016, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
è autorizzato a stipulare una convenzione con l’Autorità 
nazionale anticorruzione utilizzando parte delle risorse 
di cui al primo periodo. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 100.000 euro per l’an-
no 2017 e a 1.500.000 euro a decorrere dall’anno 2018, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 81 del citato decreto legi-
slativo n. 50 del 2016:  

 “Art. 81. Documentazione di gara 

 1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 85 e 88, la docu-
mentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico-professionale ed economico e finanziario, per la partecipazione 
alle procedure disciplinate dal presente codice e per il controllo in fase 
di esecuzione del contratto della permanenza dei suddetti requisiti, è 
acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati centralizzata gestita 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca dati 
nazionale degli operatori economici. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC e l’AGID, sono indicati i 
dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito, in relazione ai 
quali è obbligatoria l’inclusione della documentazione nella Banca dati, 
i documenti diversi da quelli per i quali è prevista l’inclusione e le mo-
dalità di presentazione, i termini e le regole tecniche per l’acquisizione, 
l’aggiornamento e la consultazione dei predetti dati. Con il medesimo 
decreto si provvede alla definizione delle modalità relative alla progres-
siva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti 
di partecipazione e l’assenza di cause di esclusione, nonché alla defini-
zione dei criteri e delle modalità relative all’accesso e al funzionamento 
nonché all’interoperabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel pro-
cedimento. A tal fine entro il 31 dicembre 2016, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, in accordo con ANAC, definisce le modalità 
di subentro nelle convenzioni stipulate dall’ANAC, tali da non rendere 
pregiudizio all’attività di gestione dati attribuite all’ANAC dal presente 
codice. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 
comma, si applica l’articolo 216, comma 13. 

 3. Costituisce oggetto di valutazione della performance il rifiuto, 
ovvero l’omessa effettuazione di quanto necessario a garantire l’inte-
roperabilità delle banche dati, secondo le modalità individuate con il 
decreto di cui al comma 2, da parte del soggetto responsabile delle stes-
se all’interno dell’amministrazione o organismo pubblico coinvolti nel 
procedimento. A tal fine, l’ANAC, debitamente informata dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, effettua le dovute segnalazioni all’or-
gano di vertice dell’amministrazione o organismo pubblico. 

 4. Gli esiti dell’accertamento dei requisiti generali di qualificazio-
ne, costantemente aggiornati, con riferimento al medesimo partecipante 
nei termini di efficacia di ciascun documento, possono essere utilizzati 
anche per gare diverse.”.   

  Art. 19-quinquies.

      Adeguamento della disciplina sulla circolazione
e vendita di sigarette elettroniche    

      1. All’articolo 62  -quater    del testo unico di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 5, le parole da: « In attesa » fino a: « 
altresì » sono sostituite dalle seguenti: « La vendita dei 
prodotti contenenti nicotina di cui ai commi 1 e 1  -bis   è 
effettuata in via esclusiva »;   

     b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:    

  «5  -bis  . Per gli esercizi di vicinato ad attività prevalen-
te nella vendita dei prodotti con nicotina di cui ai commi 
1 e 1  -bis   già attivi prima della data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono stabilite con decreto 
direttoriale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
area Monopoli, da adottare entro il 31 marzo 2018, le 
modalità e i requisiti per l’autorizzazione e l’approvvi-
gionamento dei prodotti con nicotina di cui ai commi 1 e 
1  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto è consentita 
la prosecuzione dell’attività agli esercizi indicati nel pri-
mo periodo del presente comma ».  

   2. All’articolo 21 del decreto legislativo 12 gennaio 
2016, n. 6, sono apportate le seguenti modifiche:   

     a)   al comma 11, la parola: « transfrontaliera » è 
soppressa;   

     b)   al comma 12, le parole da: « , in difetto » fino alla 
fine del comma sono soppresse.   

  3. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
9,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018. Ai relativi 
oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dai commi 1 e 2.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 62  -quater    del citato decreto legi-
slativo n. 504 del 1995, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 62  -quater  . Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei 
prodotti da fumo 

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 i prodotti contenenti nicotina o 
altre sostanze idonei a sostituire il consumo dei tabacchi lavorati nonché 
i dispositivi meccanici ed elettronici, comprese le parti di ricambio, che 
ne consentono il consumo, sono assoggettati ad imposta di consumo 
nella misura pari al 58,5 per cento del prezzo di vendita al pubblico. 

 1  -bis  . I prodotti da inalazione senza combustione costituiti da 
sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, esclusi quelli autorizza-
ti all’immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni, sono as-
soggettati ad imposta di consumo in misura pari al cinquanta per cento 
dell’accisa gravante sull’equivalente quantitativo di sigarette, con rife-
rimento al prezzo medio ponderato di un chilogrammo convenzionale di 
sigarette rilevato ai sensi dell’articolo 39  -quinquies   e alla equivalenza 
di consumo convenzionale determinata sulla base di apposite procedure 
tecniche, definite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, in ragione del tempo medio necessario, in con-
dizioni di aspirazione conformi a quelle adottate per l’analisi dei conte-
nuti delle sigarette, per il consumo di un campione composto da almeno 
dieci tipologie di prodotto tra quelle in commercio, di cui sette conte-
nenti diverse gradazioni di nicotina e tre con contenuti diversi dalla ni-
cotina, mediante tre dispositivi per inalazione di potenza non inferiore a 
10 watt. Con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
è indicata la misura dell’imposta di consumo, determinata ai sensi del 
presente comma. Entro il primo marzo di ogni anno, con provvedimento 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli è rideterminata, per i prodotti 
di cui al presente comma, la misura dell’imposta di consumo in riferi-
mento alla variazione del prezzo medio ponderato delle sigarette. Dalla 
data di entrata in vigore del presente comma cessa di avere applicazione 
l’imposta prevista dal comma 1, le cui disposizioni continuano ad avere 
applicazione esclusivamente per la disciplina delle obbligazioni sorte 
in vigenza del regime di imposizione previsto dal medesimo comma. 

 1  -ter  . Il soggetto autorizzato di cui al comma 2 è obbligato al paga-
mento dell’imposta di cui al comma 1  -bis   e a tal fine dichiara all’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, prima della loro commercializzazione, 
la denominazione e il contenuto dei prodotti da inalazione, la quantità di 
prodotto delle confezioni destinate alla vendita al pubblico nonché gli 
altri elementi informativi previsti dall’articolo 6 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. 

 2. La commercializzazione dei prodotti di cui ai commi 1 e 1  -bis  , è 
assoggettata alla preventiva autorizzazione da parte dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli nei confronti di soggetti che siano in possesso 
dei medesimi requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di 
tabacchi lavorati, dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67. 

 3. Il soggetto di cui al comma 2 è tenuto alla preventiva prestazione 
di cauzione, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, 
a garanzia dell’imposta dovuta per ciascun periodo di imposta. 

 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro il 31 ottobre 2013, sono stabiliti il contenuto e le modalità 
di presentazione dell’istanza ai fini dell’autorizzazione di cui al com-
ma 2, le procedure per la variazione dei prezzi di vendita al pubblico 
dei prodotti di cui al comma 1, nonché le modalità di prestazione della 
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cauzione di cui al comma 3, di tenuta dei registri e documenti contabili, 
di liquidazione e versamento dell’imposta di consumo, anche in caso 
di vendita a distanza, di comunicazione degli esercizi che effettuano 
la vendita al pubblico, in conformità, per quanto applicabili, a quelle 
vigenti per i tabacchi lavorati. 

 5.    La vendita dei prodotti contenenti nicotina di cui ai commi 1 
e 1  -bis   è effettuata in via esclusiva    per il tramite delle rivendite di cui 
all’articolo 16 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, ferme le dispo-
sizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 21 febbraio 2013, n. 38, adottato in attuazione dell’arti-
colo 24, comma 42, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, quanto alla disci-
plina in materia di distribuzione e vendita al pubblico dei prodotti ivi 
disciplinati. 

  5  -bis  . Per gli esercizi di vicinato ad attività prevalente nella ven-
dita dei prodotti con nicotina di cui ai commi 1 e 1  -bis   già attivi prima 
della data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite 
con decreto direttoriale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, area 
Monopoli, da adottare entro il 31 marzo 2018, le modalità e i requisiti 
per l’autorizzazione e l’approvvigionamento dei prodotti con nicotina 
di cui ai commi 1 e 1  -bis  . Nelle more dell’adozione del decreto è consen-
tita la prosecuzione dell’attività agli esercizi indicati nel primo periodo 
del presente comma.  

 6. La commercializzazione dei prodotti di cui ai commi 1 e 1  -bis   è 
soggetta alla vigilanza dell’Amministrazione finanziaria, ai sensi delle 
disposizioni, per quanto applicabili, dell’articolo 18. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 50. 

 7. Il soggetto autorizzato ai sensi del comma 2 decade in caso di 
perdita di uno o più requisiti soggettivi di cui al comma 2, o qualora sia 
venuta meno la garanzia di cui al comma 3. In caso di violazione del-
le disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell’imposta di 
consumo e in materia di imposta sul valore aggiunto è disposta la revoca 
dell’autorizzazione.”. 

  — Si riporta il testo dei commi 11 e 12 dell’articolo 21 del decreto 
legislativo 12 gennaio 2016, n. 6 (Recepimento della direttiva 2014/40/
UE sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione, alla presen-
tazione e alla vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti correlati 
e che abroga la direttiva 2001/37/CE), come modificato dalla presente 
legge:  

 “Art. 21. Sigarette elettroniche 

 1. – 10.   Omissis  . 

 11. E’ vietata la vendita a distanza di sigarette elettroniche e di 
contenitori di liquido di ricarica ai consumatori che acquistano nel ter-
ritorio dello Stato. 

 12. L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, fermi i poteri dell’au-
torità e della polizia giudiziaria ove il fatto costituisca reato, comunica 
ai fornitori di connettività alla rete Internet ovvero ai gestori di altre reti 
telematiche o di telecomunicazione o agli operatori che in relazione ad 
esse forniscono servizi telematici o di telecomunicazione, i siti web ai 
quali inibire l’accesso, attraverso le predette reti, offerenti prodotti da 
inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide contenenti 
nicotina ai sensi dell’articolo 62  -quater  , comma 1  -bis   del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504. 

   Omissis  .”. 

 — Il riferimento al testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato 
decreto-legge n. 282 del 2004 è riportato nelle note all’art. 1.   

  Art. 19-sexies.

      Assegnazione di immobili conferiti a fondi comuni
di investimento immobiliare    

      1. All’articolo 4, comma 2  -ter  , del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, dopo il primo 
periodo è inserito il seguente: « L’Agenzia del demanio 
può assegnare i predetti immobili, laddove non necessari 
per soddisfare le esigenze istituzionali di amministrazioni 

statali di cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, agli enti pubblici anche territoriali, 
entro il 31 dicembre 2019 per il Fondo immobili pubblici 
e il 31 dicembre 2020 per il Fondo Patrimonio Uno ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 2  -ter    dell’articolo 4 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 novembre 2001, n. 410 (Disposizioni urgenti in materia di pri-
vatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 “Art. 4. Conferimento di beni immobili a fondi comuni di investi-
mento immobiliare. 

 1. - 2  -bis  .   Omissis  . 

 2  -ter  . Gli immobili in uso governativo, conferiti o trasferiti ai sensi 
del comma 1, sono concessi in locazione all’Agenzia del demanio, che 
li assegna ai soggetti che li hanno in uso, per periodi di durata fino a 
nove anni rinnovabili, secondo i canoni e le altre condizioni fissate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze sulla base di parametri di mer-
cato.    L’Agenzia del demanio può assegnare i predetti immobili, laddove 
non necessari per soddisfare le esigenze istituzionali di amministrazioni 
statali di cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, agli enti pubblici anche territoriali, entro il 31 dicembre 2019 
per il Fondo immobili pubblici e il 31 dicembre 2020 per il Fondo Patri-
monio Uno.    I contratti di locazione possono prevedere la rinuncia al di-
ritto di cui all’ultimo comma dell’articolo 27 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392. Il fondo previsto dal comma 1, quinto periodo, dell’articolo 29 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, può essere incrementato 
anche con quota parte delle entrate derivanti dal presente articolo. 

   Omissis  .”.   

  Art. 19-septies.

      Disposizioni per garantire l’autonomia
del Garante del contribuente    

       1. A decorrere dal 1° gennaio 2018:   

     a)   i commi 404 e 405 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, sono abrogati;   

     b)    il comma 4 dell’articolo 13 della legge 27 luglio 
2000, n. 212, è sostituito dal seguente:    

  «4. Per ogni Garante il compenso mensile lordo è fis-
sato in euro 2.788,87. Al Garante del contribuente che 
risiede in un comune diverso da quello in cui ha sede l’or-
gano compete il rimborso delle spese di trasferta previsto 
dalle norme vigenti per la partecipazione alle relative 
sedute. Analogo trattamento compete per gli accessi in 
uffici finanziari situati in comuni diversi da quelli in cui 
ha la residenza il Garante ».  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 474.000 
euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del program-
ma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fon-
di da ripartire » dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo sco-
po utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero.  

  3. Agli oneri valutati di cui al comma 2 si applica l’ar-
ticolo 17, commi da 12 a 12  -quater  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13 della citata legge n. 212 del 
2000, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 13. (Garante del contribuente) 
 1. Presso ogni direzione regionale delle entrate e direzione delle 

entrate delle province autonome è istituito il Garante del contribuente. 
  2. Il Garante del contribuente, operante in piena autonomia, è or-

gano monocratico scelto e nominato dal presidente della commissione 
tributaria regionale o sua sezione distaccata nella cui circoscrizione è 
compresa la direzione regionale dell’Agenzia delle entrate, tra gli ap-
partenenti alle seguenti categorie:  

    a)   magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed 
economiche, notai, sia a riposo sia in attività di servizio;  

  [b) dirigenti dell’amministrazione finanziaria e ufficiali generali 
e superiori della Guardia di finanza, a riposo da almeno due anni, scelti 
in una terna formata, per ciascuna direzione regionale delle entrate, ri-
spettivamente, per i primi, dal direttore generale del Dipartimento del-
le entrate e, per i secondi, dal Comandante generale della Guardia di 
finanza;]  

    c)   avvocati, dottori commercialisti e ragionieri collegiati, pen-
sionati, scelti in una terna formata, per ciascuna direzione regionale del-
le entrate, dai rispettivi ordini di appartenenza.  

 3. L’incarico ha durata quadriennale ed è rinnovabile tenendo pre-
senti professionalità, produttività ed attività già svolta. 

  4. Per ogni Garante il compenso mensile lordo è fissato in euro 
2.788,87. Al Garante del contribuente che risiede in un comune diverso 
da quello in cui ha sede l’organo compete il rimborso delle spese di 
trasferta previsto dalle norme vigenti per la partecipazione alle relative 
sedute. Analogo trattamento compete per gli accessi in uffici finanziari 
situati in comuni diversi da quelli in cui ha la residenza il Garante.  

 5. Le funzioni di segreteria e tecniche sono assicurate al Garante 
del contribuente dagli uffici delle direzioni regionali delle entrate presso 
le quali lo stesso è istituito. 

 6. Il Garante del contribuente, anche sulla base di segnalazioni 
inoltrate per iscritto dal contribuente o da qualsiasi altro soggetto in-
teressato che lamenti disfunzioni, irregolarità, scorrettezze, prassi am-
ministrative anomale o irragionevoli o qualunque altro comportamento 
suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini e amministra-
zione finanziaria, rivolge richieste di documenti o chiarimenti agli uffici 
competenti, i quali rispondono entro trenta giorni, e attiva le procedure 
di autotutela nei confronti di atti amministrativi di accertamento o di ri-
scossione notificati al contribuente. Il Garante del contribuente comuni-
ca l’esito dell’attività svolta alla direzione regionale o compartimentale 
o al comando di zona della Guardia di finanza competente nonché agli 
organi di controllo, informandone l’autore della segnalazione. 

 7. Il Garante del contribuente rivolge raccomandazioni ai dirigenti 
degli uffici ai fini della tutela del contribuente e della migliore organiz-
zazione dei servizi. 

 8. Il Garante del contribuente ha il potere di accedere agli uffi-
ci finanziari e di controllare la funzionalità dei servizi di assistenza e 
di informazione al contribuente nonché l’agibilità degli spazi aperti al 
pubblico. 

 9. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto di quan-
to previsto dagli articoli 5 e 12 della presente legge. 

 10. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto dei 
termini previsti per il rimborso d’imposta. 

 11. Il Garante del contribuente individua i casi di particolare rile-
vanza in cui le disposizioni in vigore ovvero i comportamenti dell’am-
ministrazione determinano un pregiudizio dei contribuenti o conse-
guenze negative nei loro rapporti con l’amministrazione, segnalandoli 
al direttore regionale o compartimentale o al comandante di zona della 
Guardia di finanza competente e all’ufficio centrale per l’informazione 
del contribuente, al fine di un eventuale avvio del procedimento disci-
plinare. Prospetta al Ministro delle finanze i casi in cui possono essere 
esercitati i poteri di rimessione in termini previsti dall’articolo 9. 

 12. Ogni sei mesi il Garante del contribuente presenta una rela-
zione sull’attività svolta al Ministro delle finanze, al direttore regionale 
delle entrate, ai direttori compartimentali delle dogane e del territorio 
nonché al comandante di zona della Guardia di finanza, individuando 
gli aspetti critici più rilevanti e prospettando le relative soluzioni. 

 13. Il Ministro delle finanze riferisce annualmente alle competenti 
Commissioni parlamentari in ordine al funzionamento del Garante del 
contribuente, all’efficacia dell’azione da esso svolta ed alla natura delle 

questioni segnalate nonché ai provvedimenti adottati a seguito delle se-
gnalazioni del Garante stesso. 

 13  -bis  . Con relazione annuale, il Garante fornisce al Governo ed al 
Parlamento dati e notizie sullo stato dei rapporti tra fisco e contribuenti 
nel campo della politica fiscale.”. 

 — Si riporta il testo vigente dei commi da 12 a 12  -quater    dell’ar-
ticolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 
finanza pubblica):  

 “Art. 17. Copertura finanziaria delle leggi 
 1. – 11.   Omissis  . 

 12. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base delle in-
formazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monitorag-
gio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di spesa di 
cui al comma 1, al fine di prevenire l’eventuale verificarsi di scostamen-
ti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni. 

 12  -bis  . Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti di 
cui al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze, in attesa 
delle misure correttive di cui al comma 12  -quater  , sentito il Ministro 
competente, con proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, alla 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero competente, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera 
  a)   del comma 5 dell’articolo 21. Qualora i suddetti stanziamenti non 
siano sufficienti alla copertura finanziaria del maggior onere risultante 
dall’attività di monitoraggio di cui al comma 12, allo stesso si provvede, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di 
previsione della spesa, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla 
lettera   a)   del comma 5 dell’articolo 21. Gli schemi dei decreti di cui ai 
precedenti periodi sono trasmessi alle Camere per l’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, 
da rendere entro il termine di sette giorni dalla data della trasmissione. 
Gli schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione che espone 
le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della re-
visione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri 
previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissioni non si esprimano 
entro il termine di cui al terzo periodo, i decreti possono essere adottati 
in via definitiva. 

 12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso 
dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , si provvede ai sensi 
del comma 13. 

 12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla com-
pensazione degli effetti che eccedono le previsioni si provvede con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adot-
tando prioritariamente misure di carattere normativo correttive della 
maggiore spesa. 

   Omissis  .”.   

  Art. 19-octies.

      Disposizioni in materia di riscossione    

      1. All’articolo 1, comma 13, lettera   f)  , del decreto-leg-
ge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, le parole: « da par-
te dell’agenzia » sono sostituite dalle seguenti: « da parte 
del Ministero dell’economia e delle finanze ».  

  2. All’articolo 26, primo comma, primo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, dopo la parola: « municipale » sono ag-
giunte le seguenti: « ; in tal caso, quando ai fini del perfe-
zionamento della notifica sono necessarie più formalità, 
le stesse possono essere compiute, in un periodo di tem-
po non superiore a trenta giorni, da soggetti diversi tra 
quelli sopra indicati ciascuno dei quali certifica l’attività 
svolta mediante relazione datata e sottoscritta ».  

  3. All’articolo 14, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, le parole: 
« e gli enti pubblici non economici » sono sostituite dal-
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le seguenti: « , gli enti pubblici non economici e l’ente 
Agenzia delle entrate-Riscossione ».  

  4. I termini per l’adempimento degli obblighi dichia-
rativi e comunicativi relativi ai tributi amministrati 
dall’Agenzia delle entrate possono essere prorogati con 
provvedimento del direttore della medesima Agenzia, 
adottato d’intesa con il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, in presenza di eventi o circostanze che comportino 
gravi difficoltà per la loro regolare tempestiva esecuzione 
e comunque in caso di ritardo nella pubblicazione delle 
specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati 
relativi agli adempimenti stessi.  

  5. La proroga dei termini disposta ai sensi del com-
ma 4 deve garantire un termine congruo, comunque non 
superiore a sessanta giorni, per l’effettuazione degli 
adempimenti medesimi.  

  6. All’articolo 7 del decreto-legge 10 giugno 1994, 
n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1994, n. 489, dopo il comma 4  -ter    è aggiunto il seguente:   

  «4  -quater  . In deroga a quanto previsto dal comma 4  -
ter  , la tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, con sistemi elettronici è, in ogni caso, considera-
ta regolare in difetto di trascrizione su supporti cartacei 
nei termini di legge, se in sede di accesso, ispezione o 
verifica gli stessi risultano aggiornati sui predetti sistemi 
elettronici e vengono stampati a seguito della richiesta 
avanzata dagli organi procedenti ed in loro presenza ».    

  Riferimenti normativi:

     — Il testo modificato del comma 13 dell’articolo 1 del citato decre-
to-legge n. 193 del 2016 è riportato nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo del primo comma dell’articolo 26 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, come modificato 
dalla presente legge:  

 “Art. 26. (Notificazione della cartella di pagamento) 
 La cartella è notificata dagli ufficiali della riscossione o da altri 

soggetti abilitati dal concessionario nelle forme previste dalla legge 
ovvero, previa eventuale convenzione tra comune e concessionario, 
dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale;    in tal caso, 
quando ai fini del perfezionamento della notifica sono necessarie più 
formalità, le stesse possono essere compiute, in un periodo di tempo non 
superiore a trenta giorni, da soggetti diversi, tra quelli sopra indicati, 
ciascuno dei quali certifica l’attività svolta mediante relazione datata 
e sottoscritta   . La notifica può essere eseguita anche mediante invio di 
raccomandata con avviso di ricevimento; in tal caso, la cartella è notifi-
cata in plico chiuso e la notifica si considera avvenuta nella data indicata 
nell’avviso di ricevimento sottoscritto da una delle persone previste dal 
secondo comma o dal portiere dello stabile dove è l’abitazione, l’ufficio 
o l’azienda. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 

31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1997, n. 30 (Disposizioni urgenti in materia tributaria, fi-
nanziaria e contabile a completamento della manovra di finanza pubbli-
ca per l’anno 1997), come modificato dalla presente legge:  

 “14. Esecuzione forzata nei confronti di pubbliche amministrazioni. 
 1. Le amministrazioni dello Stato   , gli enti pubblici non economici 

e l’ente Agenzia delle entrate-Riscossione    completano le procedure per 
l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei lodi arbitrali aventi 
efficacia esecutiva e comportanti l’obbligo di pagamento di somme di 
danaro entro il termine di centoventi giorni dalla notificazione del titolo 
esecutivo. Prima di tale termine il creditore non può procedere ad ese-
cuzione forzata né alla notifica di atto di precetto. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 10 giugno 
1994, n. 357, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994, 
n. 489 (Disposizioni tributarie urgenti per accelerare la ripresa dell’eco-
nomia e dell’occupazione, nonché per ridurre gli adempimenti a carico 
del contribuente), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 7. Semplificazione di adempimenti e riduzione di sanzioni 
per irregolarità formali. 

 1.-2.   Omissis  . 
 3. In caso di irregolarità nella compilazione dei documenti di ac-

compagnamento dei beni viaggianti di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, la pena pecuniaria non si applica se 
il trasgressore versa all’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto compe-
tente una somma pari a un centesimo del massimo della suddetta pena 
entro sessanta giorni successivi alla data della consegna o della notifica 
del verbale di constatazione. 

 4. Nell’articolo 39, terzo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, 
n. 633, sono soppresse le parole da: «è ammesso» fino alla fine del 
comma. 

 4  -bis  .   Omissis  . 
 4  -ter  . A tutti gli effetti di legge, la tenuta di qualsiasi registro con-

tabile con sistemi meccanografici è considerata regolare in difetto di 
trascrizione su supporti cartacei, nei termini di legge, dei dati relativi 
all’esercizio per il quale i termini di presentazione delle relative dichia-
razioni annuali non siano scaduti da oltre tre mesi, allorquando anche in 
sede di controlli ed ispezioni gli stessi risultino aggiornati sugli appositi 
supporti magnetici e vengano stampati contestualmente alla richiesta 
avanzata dagli organi competenti ed in loro presenza. 

  4  -quater  . In deroga a quanto previsto dal comma precedente, la 
tenuta dei registri di cui agli articoli 23 e 25 del decreto le presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 con sistemi elettronici è, in 
ogni caso, considerata regolare in difetto di trascrizione su supporti 
cartacei, nei termini di legge, se in sede di acceso, ispezione o verifica 
gli stessi risultano aggiornati sui predetti sistemi elettronici e vengono 
stampati a seguito della richiesta avanzata dagli organi procedenti ed 
in loro presenza.   ”.   

  Art. 19-novies.

      Disposizioni in materia di assicurazione
professionale obbligatoria    

      1. Al comma 2 dell’articolo 12 della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, le parole: « a sé e » sono soppresse.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 12 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della profes-
sione forense), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 12. Assicurazione per la responsabilità civile e assicurazione 
contro gli infortuni 

 1.   Omissis  . 
 2. All’avvocato, all’associazione o alla società tra professionisti è 

fatto obbligo di stipulare, anche per il tramite delle associazioni e degli 
enti previdenziali forensi, apposita polizza a copertura degli infortuni 
derivanti ai propri collaboratori, dipendenti e praticanti in conseguenza 
dell’attività svolta nell’esercizio della professione anche fuori dei locali 
dello studio legale, anche in qualità di sostituto o di collaboratore ester-
no occasionale. 

   Omissis  .”.   

  Art. 19-decies.

      Regime di sostegno alla cogenerazione
per teleriscaldamento    

      1. Gli interventi su unità di cogenerazione che non ri-
entrano nella definizione di rifacimento ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 5 settembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 19 settembre 2011, ma che 
comportano un incremento della producibilità termica 
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finalizzato al mantenimento o raggiungimento di un as-
setto di sistema di teleriscaldamento efficiente ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, lettera   tt)  , del decreto legisla-
tivo 4 luglio 2014, n. 102, e che si abbinano ad un’esten-
sione della rete in termini di aumento della capacità di 
trasporto, accedono al regime di sostegno di cui all’ar-
ticolo 6, commi 1 e 2, del decreto legislativo 8 febbraio 
2007, n. 20, secondo i valori di rendimento fissati nel re-
golamento delegato (UE) 2015/2402 della Commissione, 
del 12 ottobre 2015. Il Ministro dello sviluppo economico 
definisce criteri e modalità di accesso al regime di so-
stegno con apposito decreto da emanare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/
UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 
2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE):  

 “Art. 2. Definizioni 
 1.   Omissis  . 
  2. Si applicano inoltre le seguenti definizioni:  

    a)   Accredia: organismo nazionale italiano di accreditamento, 
designato ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 dicembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 26 gen-
naio 2010;  

  a  -bis  ) aggregatore: un fornitore di servizi che, su richiesta, ac-
corpa una pluralità di unità di consumo, ovvero di unità di consumo e 
di unità di produzione, per venderli o metterli all’asta in mercati orga-
nizzati dell’energia;  

    b)   ammodernamento sostanziale di un impianto: un ammoder-
namento il cui costo di investimento è superiore al 50% dei costi di 
investimento di una nuova analoga unità;  

  b  -bis  ) audit energetico o diagnosi energetica: procedura siste-
matica finalizzata a ottenere un’adeguata conoscenza del profilo di 
consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività 
o impianto industriale o commerciale o di servizi pubblici o privati, a 
individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il 
profilo costi-benefici e a riferire in merito ai risultati;  

    c)   auditor energetico: persona fisica o giuridica che esegue dia-
gnosi energetiche;  

    d)   CEI: comitato elettrotecnico italiano;  
  d  -bis  ) cliente finale: cliente che acquista energia, anche sotto 

forma di vettore energetico, per uso proprio;  
    e)   coefficiente di edificazione: rapporto tra la superficie lorda 

coperta degli immobili e la superficie del terreno di un determinato 
territorio;  

    f)   condominio: edificio con almeno due unità immobiliari, di 
proprietà in via esclusiva di soggetti che sono anche comproprietari del-
le parti comuni;  

    g)   consumo di energia finale: tutta l’energia fornita per l’indu-
stria, i trasporti, le famiglie, i servizi e l’agricoltura, con esclusione del-
le forniture al settore della trasformazione dell’energia e alle industrie 
energetiche stesse;  

    h)   consumo di energia primaria: il consumo interno lordo di 
energia, ad esclusione degli usi non energetici;  

    i)   contatore di fornitura: apparecchiatura di misura dell’energia 
consegnata. Il contatore di fornitura può essere individuale, nel caso 
in cui misuri il consumo di energia della singola unità immobiliare, o 
condominiale, nel caso in cui misuri l’energia, con l’esclusione di quella 
elettrica, consumata da una pluralità di unità immobiliari, come nel caso 
di un condominio o di un edificio polifunzionale;  

    l)  ;  
    m)   conto termico: sistema di incentivazione della produzione di 

energia termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica 
di piccole dimensioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 28 dicembre 2012, di concerto con il Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 1 del 2 gennaio 2013;  

    n)   contratto di rendimento energetico o di prestazione energetica 
(EPC): accordo contrattuale tra il beneficiario o chi per esso esercita il 
potere negoziale e il fornitore di una misura di miglioramento dell’ef-
ficienza energetica, verificata e monitorata durante l’intera durata del 
contratto, dove gli investimenti (lavori, forniture o servizi) realizza-
ti sono pagati in funzione del livello di miglioramento dell’efficienza 
energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di prestazione ener-
getica concordati, quali i risparmi finanziari;  

    o)   criteri ambientali minimi (CAM): criteri ambientali minimi 
per categorie di prodotto, adottati con decreto del Ministro dell’ambien-
te ai sensi del PAN GPP;  

    p)   edificio polifunzionale: edificio destinato a scopi diversi e 
occupato da almeno due soggetti che devono ripartire tra loro la fattura 
dell’energia acquistata;  

    q)   ENEA: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile;  

    r)   energia termica: calore per riscaldamento e/o raffreddamento, 
sia per uso industriale che civile;  

    s)   energia: tutte le forme di prodotti energetici, combustibili, 
energia termica, energia rinnovabile, energia elettrica o qualsiasi altra 
forma di energia, come definiti all’articolo 2, lettera   d)  , del regolamento 
(CE) n. 1099/2008 del Parlamento e del Consiglio del 22 ottobre 2008;  

    t)   esercente l’attività di misura del gas naturale: soggetto che 
eroga l’attività di misura di cui all’articolo 4, comma 17 della delibera-
zione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico n. 11 
del 2007, e successive modificazioni;  

    u)   esercente l’attività di misura dell’energia elettrica: soggetto 
che eroga l’attività di misura di cui all’articolo 4, comma 6 della deli-
berazione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
n. 11 del 2007, e successive modificazioni;  

    v)   grande impresa: impresa che occupa più di 250 persone, il 
cui fatturato annuo supera i 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio 
annuo supera i 43 milioni di euro;  

    z)   GSE: Gestore dei servizi energetici S.p.A.;  
    aa)   immobili della pubblica amministrazione centrale: edifici o 

parti di edifici di proprietà della pubblica amministrazione centrale, e 
da essa occupati;  

    bb)   interfaccia di comunicazione: dispositivo fisico o virtuale 
che permette la comunicazione fra due o più entità di tipo diverso;  

    cc)   microimpresa, piccola impresa e media impresa o PMI: im-
presa che occupa meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non su-
pera i 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuo non supera i 
43 milioni di euro. Per le imprese per le quali non è stato approvato il 
primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio, o per le quali non 
è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati 
esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell’attivo patrimo-
niale risultanti alla stessa data;  

    dd)   Piano d’azione nazionale per l’efficienza energetica (PAEE): 
documento redatto ai sensi dell’articolo 17 che individua gli orienta-
menti nazionali per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento 
dell’efficienza energetica e dei servizi energetici;  

    ee)   Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 
nel settore della pubblica amministrazione (PAN   GPP)  : Piano predi-
sposto ai sensi dell’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 
2006 n. 296, e approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze e dello sviluppo economico 11 aprile 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, così come modifi-
cato dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, 10 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 
3 maggio 2013;  

    ff)   pubblica amministrazione centrale: autorità governative cen-
trali di cui all’allegato IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  

    gg)   rete di teleriscaldamento e teleraffreddamento (o teleraffre-
scamento): qualsiasi infrastruttura di trasporto dell’energia termica da 
una o più fonti di produzione verso una pluralità di edifici o siti di utiliz-
zazione, realizzata prevalentemente su suolo pubblico, finalizzata a con-
sentire a chiunque interessato, nei limiti consentiti dall’estensione della 
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rete, di collegarsi alla medesima per l’approvvigionamento di energia 
termica per il riscaldamento o il raffreddamento di spazi, per processi di 
lavorazione e per la copertura del fabbisogno di acqua calda sanitaria;  

    hh)   ripartizione regionale della quota minima di energia da pro-
durre mediante energie rinnovabili (Burden Sharing): suddivisione tra 
Regioni degli impegni per raggiungere una quota minima di energia 
rinnovabile di cui al decreto 15 marzo 2012 del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, d’intesa con la Conferenza Unificata, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 78 del 2 aprile 2012;  

    ii)   riscaldamento e raffreddamento efficienti: un’opzione di 
riscaldamento e raffreddamento che, rispetto a uno scenario di riferi-
mento che rispecchia le condizioni abituali, riduce in modo misurabile 
l’apporto di energia primaria necessaria per rifornire un’unità di energia 
il 50 per cento di calore di scarto; erogata nell’ambito di una pertinente 
delimitazione di sistema in modo efficiente in termini di costi, come 
valutato nell’analisi costi-benefici di cui al presente decreto, tenendo 
conto dell’energia richiesta per l’estrazione, la conversione, il trasporto 
e la distribuzione;  

    ll)   riscaldamento e raffreddamento individuali efficienti: un’op-
zione di fornitura individuale di riscaldamento e raffreddamento che, 
rispetto al teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti, riduce in 
modo misurabile l’apporto di energia primaria non rinnovabile necessa-
ria per rifornire un’unità di energia erogata nell’ambito di una pertinente 
delimitazione di sistema o richiede lo stesso apporto di energia primaria 
non rinnovabile ma a costo inferiore, tenendo conto dell’energia richie-
sta per l’estrazione, la conversione, il trasporto e la distribuzione;  

    mm)   servizio energetico: la prestazione materiale, l’utilità o il 
vantaggio derivante dalla combinazione di energia con tecnologie ov-
vero con operazioni che utilizzano efficacemente l’energia, che possono 
includere le attività di gestione, di manutenzione e di controllo neces-
sarie alla prestazione del servizio, la cui fornitura è effettuata sulla base 
di un contratto e che in circostanze normali ha dimostrato di portare a 
miglioramenti dell’efficienza energetica e a risparmi energetici primari 
verificabili e misurabili o stimabili;  

    nn)   sistema di contabilizzazione: sistema tecnico che consente la 
misurazione dell’energia termica o frigorifera fornita alle singole unità 
immobiliari (utenze) servite da un impianto termico centralizzato o da 
teleriscaldamento o teleraffreddamento, ai fini della proporzionale sud-
divisione delle relative spese;  

    oo)   sistema di gestione dell’energia: insieme di elementi che in-
teragiscono o sono intercorrelati all’interno di un piano che stabilisce 
un obiettivo di efficienza energetica e una strategia atta a conseguirlo;  

    pp)   sistema di misurazione intelligente: un sistema elettronico in 
grado di misurare il consumo di energia fornendo maggiori informazio-
ni rispetto ad un dispositivo convenzionale, e di trasmettere e ricevere 
dati utilizzando una forma di comunicazione elettronica;  

    qq)   sistema di termoregolazione: sistema tecnico che consente 
all’utente di regolare la temperatura desiderata, entro i limiti previsti 
dalla normativa vigente, per ogni unità immobiliare, zona o ambiente;  

  qq  -bis  ) sotto-contatore: contatore dell’energia, con l’esclusione 
di quella elettrica, che è posto a valle del contatore di fornitura di una 
pluralità di unità immobiliari per la misura dei consumi individuali o di 
edifici, a loro volta formati da una pluralità di unità immobiliari, ed è 
atto a misurare l’energia consumata dalla singola unità immobiliare o 
dal singolo edificio;  

    rr)   Strategia energetica nazionale (SEN): documento di analisi 
e strategia energetica approvato con decreto 8 marzo 2013 del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , n. 73 del 
27 marzo 2013;  

    ss)   superficie coperta utile totale: la superficie coperta di un 
immobile o di parte di un immobile in cui l’energia è utilizzata per il 
condizionamento del clima degli ambienti interni;  

    tt)    teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti: sistema di 
teleriscaldamento o teleraffreddamento che usa, in alternativa, almeno:   

    a)   il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili;  
    b)   il 50 per cento di calore di scarto;  
    c)   il 75 per cento di calore cogenerato;  
    d)   il 50 per cento di una combinazione delle precedenti;  

    uu)   tonnellata equivalente di petrolio (Tep): unità di misura 
dell’energia pari all’energia rilasciata dalla combustione di una tonnel-
lata di petrolio grezzo, il cui valore è fissato convenzionalmente pari a 
41,86 GJ;  

    vv)   UNI: Ente nazionale italiano di unificazione.”.  

  — Si riporta il testo vigente dei commi 1 e 2 dell’articolo 6 del 
decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 (Attuazione della direttiva 
2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata su una doman-
da di calore utile nel mercato interno dell’energia, nonchè modifica alla 
direttiva 92/42/CEE):  

 “Art. 6. Regime di sostegno alla cogenerazione ad alto rendimento. 

 1. Al fine di assicurare che il sostegno alla cogenerazione sia ba-
sato sulla domanda di calore utile e simultaneamente sui risparmi di 
energia primaria, alla cogenerazione ad alto rendimento si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 3, comma 3, 4, comma 2, 11, commi 2 e 
4, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. La cogenerazione ad alto 
rendimento accede ai benefici derivanti dall’applicazione dei provvedi-
menti attuativi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 79 
del 1999 e dell’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alla coge-
nerazione abbinata al teleriscaldamento. 

   Omissis  .”. 

 — Il regolamento delegato (UE) 2015/2402 della Commissione, 
del 12 ottobre 2015, che rivede i valori di rendimento di riferimento 
armonizzati per la produzione separata di energia elettrica e di calore in 
applicazione della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e che abroga la decisione di esecuzione 2011/877/UE della 
Commissione è pubblicato nella G.U.U.E. 19 dicembre 2015, n. L 333.   

  Art. 19-undecies.

      Misure per favorire la candidatura di Milano
come sede dell’Agenzia EMA    

      1. Al fine di favorire il percorso di candidatura del-
la città di Milano quale sede dell’Agenzia europea per i 
medicinali (EMA), è autorizzato, in favore della regione 
Lombardia, un contributo pari a un milione di euro per 
l’anno 2017 per la realizzazione delle attività di proget-
tazione degli interventi connessi al trasferimento nonché 
per le attività di promozione della candidatura medesima. 
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, 
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali 
» della missione « Fondi da ripartire » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2017, allo scopo utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della salute.    

  Art. 19-duodecies.

      Modifica alla tabella A allegata
alla legge n. 93 del 1994    

      1. Alla tabella A allegata alla legge 31 gennaio 1994, 
n. 93, dopo la voce: « Istituto del nastro azzurro » è ag-
giunta, in fine, la seguente: « Associazione nazionale 
partigiani cristiani (ANPC) ».    



—  163  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

  Art. 19-terdecies.

      Modifiche al decreto legislativo n. 159 del 2011
in materia di documentazione antimafia    

       1. Al codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 83, comma 3  -bis  , dopo le parole: « 
fondi europei » sono aggiunte le seguenti: « per un im-
porto superiore a 5.000 euro »;   

     b)   all’articolo 91, comma 1  -bis  , dopo le parole: « 
fondi europei » sono aggiunte le seguenti: « per un im-
porto superiore a 5.000 euro ».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 83, comma 3  -bis  , e 91, comma 1  -
bis   , del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 83. Ambito di applicazione della documentazione antimafia 

 1. – 3.   Omissis  . 
 3  -bis  . La documentazione di cui al comma 1 è sempre prevista nel-

le ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali che 
ricadono nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agri-
cola comune, a prescindere dal loro valore complessivo, nonché su tutti 
i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi 
europei    per un importo superiore a 5.000 euro.   ” 

 “Art. 91. Informazione antimafia 
 1.   Omissis  . 
 1  -bis  . L’informazione antimafia è sempre richiesta nelle ipotesi di 

concessione di terreni agricoli demaniali che ricadono nell’ambito dei 
regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, a prescindere 
dal loro valore complessivo, nonché su tutti i terreni agricoli, a qualun-
que titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei    per un importo 
superiore a 5.000 euro   . 

   Omissis  .”.   

  Art. 19-quaterdecies.

      Introduzione dell’articolo 13  -bis   della legge 31 dicembre 
2012, n. 247, in materia di equo compenso per le 
prestazioni professionali degli avvocati    

       1. Dopo l’articolo 13 della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, è inserito il seguente:   

  «Art. 13  -bis  .     (Equo compenso e clausole vessatorie)    . 
— 1. Il compenso degli avvocati iscritti all’albo, nei 
rapporti professionali regolati da convenzioni aventi ad 
oggetto lo svolgimento, anche in forma associata o so-
cietaria, delle attività di cui all’articolo 2, commi 5 e 6, 
primo periodo, in favore di imprese bancarie e assicu-
rative, nonché di imprese non rientranti nelle categorie 
delle microimprese o delle piccole o medie imprese, come 
definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, è disciplinato dalle dispo-
sizioni del presente articolo, con riferimento ai casi in 
cui le convenzioni sono unilateralmente predisposte dalle 
predette imprese.  

  2. Ai fini del presente articolo, si considera equo il 
compenso determinato nelle convenzioni di cui al com-
ma 1 quando risulta proporzionato alla quantità e alla 
qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto e alle ca-
ratteristiche della prestazione legale, tenuto conto dei 
parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del 

Ministro della giustizia adottato ai sensi dell’articolo 13, 
comma 6.  

  3. Le convenzioni di cui al comma 1 si presumono uni-
lateralmente predisposte dalle imprese di cui al medesi-
mo comma salva prova contraria.  

  4. Ai fini del presente articolo si considerano vessa-
torie le clausole contenute nelle convenzioni di cui al 
comma 1 che determinano, anche in ragione della non 
equità del compenso pattuito, un significativo squilibrio 
contrattuale a carico dell’avvocato.  

   5. In particolare si considerano vessatorie, salvo che 
siano state oggetto di specifica trattativa e approvazione, 
le clausole che consistono:   

     a)   nella riserva al cliente della facoltà di modificare 
unilateralmente le condizioni del contratto;   

     b)   nell’attribuzione al cliente della facoltà di rifiu-
tare la stipulazione in forma scritta degli elementi essen-
ziali del contratto;   

     c)   nell’attribuzione al cliente della facoltà di preten-
dere prestazioni aggiuntive che l’avvocato deve eseguire 
a titolo gratuito;   

     d)   nell’anticipazione delle spese della controversia 
a carico dell’avvocato;   

     e)   nella previsione di clausole che impongono 
all’avvocato la rinuncia al rimborso delle spese diretta-
mente connesse alla prestazione dell’attività professiona-
le oggetto della convenzione;   

     f)   nella previsione di termini di pagamento superiori 
a sessanta giorni dalla data di ricevimento da parte del 
cliente della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente;   

     g)   nella previsione che, in ipotesi di liquidazione 
delle spese di lite in favore del cliente, all’avvocato sia 
riconosciuto solo il minore importo previsto nella con-
venzione, anche nel caso in cui le spese liquidate siano 
state interamente o parzialmente corrisposte o recupera-
te dalla parte;   

     h)   nella previsione che, in ipotesi di nuova conven-
zione sostitutiva di altra precedentemente stipulata con 
il medesimo cliente, la nuova disciplina sui compensi si 
applichi, se comporta compensi inferiori a quelli previsti 
nella precedente convenzione, anche agli incarichi pen-
denti o, comunque, non ancora definiti o fatturati;   

     i)   nella previsione che il compenso pattuito per l’as-
sistenza e la consulenza in materia contrattuale spetti 
soltanto in caso di sottoscrizione del contratto.   

  6. Le clausole di cui al comma 5, lettere   a)   e   c)  , si con-
siderano vessatorie anche qualora siano state oggetto di 
trattativa e approvazione.  

  7. Non costituiscono prova della specifica trattati-
va ed approvazione di cui al comma 5 le dichiarazioni 
contenute nelle convenzioni che attestano genericamente 
l’avvenuto svolgimento delle trattative senza specifica in-
dicazione delle modalità con le quali le medesime sono 
state svolte.  

  8. Le clausole considerate vessatorie ai sensi dei com-
mi 4, 5 e 6 sono nulle, mentre il contratto rimane va-
lido per il resto. La nullità opera soltanto a vantaggio 
dell’avvocato.  
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  9. L’azione diretta alla dichiarazione della nullità di 
una o più clausole delle convenzioni di cui al comma 1 
è proposta, a pena di decadenza, entro ventiquattro mesi 
dalla data di sottoscrizione delle convenzioni medesime.  

  10. Il giudice, accertate la non equità del compenso e 
la vessatorietà di una clausola a norma dei commi 4, 5 e 
6 del presente articolo, dichiara la nullità della clausola 
e determina il compenso dell’avvocato tenendo conto dei 
parametri previsti dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro della giustizia adottato ai sensi dell’articolo 13, 
comma 6.  

  11. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle 
convenzioni di cui al comma 1 si applicano le disposizio-
ni del codice civile ».  

  2. Le disposizioni di cui all’articolo 13  -bis   della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applicano, in quanto compatibili, anche 
alle prestazioni rese dai professionisti di cui all’artico-
lo 1 della legge 22 maggio 2017, n. 81, anche iscritti agli 
ordini e collegi, i cui parametri ai fini di cui al comma 10 
del predetto articolo 13  -bis   sono definiti dai decreti mini-
steriali adottati ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 marzo 2012, n. 27.  

  3. La pubblica amministrazione, in attuazione dei prin-
cìpi di trasparenza, buon andamento ed efficacia delle 
proprie attività, garantisce il principio dell’equo com-
penso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti 
in esecuzione di incarichi conferiti dopo la data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  4. Dall’attuazione delle disposizioni del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 1 della legge 22 maggio 
2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprendito-
riale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei 
luoghi del lavoro subordinato):  

 “Art. 1. Ambito di applicazione 
 1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai rapporti di la-

voro autonomo di cui al titolo III del libro quinto del codice civile, ivi 
inclusi i rapporti di lavoro autonomo che hanno una disciplina partico-
lare ai sensi dell’articolo 2222 del codice civile. 

 2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente capo gli 
imprenditori, ivi compresi i piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 
del codice civile.” 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 9 del decreto-legge 
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività):  

 “Art. 9. Disposizioni sulle professioni regolamentate 
 1. Sono abrogate le tariffe delle professioni regolamentate nel si-

stema ordinistico. 
 2. Ferma restando l’abrogazione di cui al comma 1, nel caso di 

liquidazione da parte di un organo giurisdizionale, il compenso del pro-
fessionista è determinato con riferimento a parametri stabiliti con de-
creto del Ministro vigilante, da adottare nel termine di centoventi giorni 
successivi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Entro lo stesso termine, con decreto del Ministro del-
la giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono anche stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse pro-
fessionali e agli archivi precedentemente basati sulle tariffe. Il decre-
to deve salvaguardare l’equilibrio finanziario, anche di lungo periodo, 
delle casse previdenziali professionali. Ai fini della determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria di 
cui alla parte II, titolo I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si applicano i parametri individuati con il decreto di cui al primo 
periodo, da emanarsi, per gli aspetti relativi alle disposizioni di cui al 
presente periodo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; con il medesimo decreto sono altresì definite le classificazio-
ni delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi. I parametri 
individuati non possono condurre alla determinazione di un importo a 
base di gara superiore a quello derivante dall’applicazione delle tariffe 
professionali vigenti prima dell’entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore del presente decre-
to continuano ad applicarsi, limitatamente alla liquidazione delle spese 
giudiziali, fino alla data di entrata in vigore dei decreti ministeriali di 
cui al comma 2 e, comunque, non oltre il centoventesimo giorno dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 4. Il compenso per le prestazioni professionali è pattuito, nelle for-
me previste dall’ordinamento, al momento del conferimento dell’incari-
co professionale. Il professionista deve rendere noto obbligatoriamente, 
in forma scritta o digitale, al cliente il grado di complessità dell’incarico, 
fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal mo-
mento del conferimento fino alla conclusione dell’incarico e deve altresì 
indicare i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell’eser-
cizio dell’attività professionale. In ogni caso la misura del compenso è 
previamente resa nota al cliente obbligatoriamente, in forma scritta o 
digitale, con un preventivo di massima, deve essere adeguata all’impor-
tanza dell’opera e va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le 
voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Al tirocinante è 
riconosciuto un rimborso spese forfettariamente concordato dopo i pri-
mi sei mesi di tirocinio. 

 5. Sono abrogate le disposizioni vigenti che, per la determinazione 
del compenso del professionista, rinviano alle tariffe di cui al comma 1. 

 6. La durata del tirocinio previsto per l’accesso alle professioni 
regolamentate non può essere superiore a diciotto mesi; per i primi sei 
mesi, il tirocinio può essere svolto, in presenza di un’apposita conven-
zione quadro stipulata tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in concomitanza con il 
corso di studio per il conseguimento della laurea di primo livello o della 
laurea magistrale o specialistica. Analoghe convenzioni possono essere 
stipulate tra i consigli nazionali degli ordini e il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione per lo svolgimento del tirocinio 
presso pubbliche amministrazioni, all’esito del corso di laurea. Le di-
sposizioni del presente comma non si applicano alle professioni sanita-
rie, per le quali resta confermata la normativa vigente. 

  7. All’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’alinea, nel primo periodo, dopo la parola: «regolamentate» 
sono inserite le seguenti: «secondo i principi della riduzione e dell’ac-
corpamento, su base volontaria, fra professioni che svolgono attività 
similari»;  

    b)   alla lettera   c)  , il secondo, terzo e quarto periodo sono 
soppressi;  

    c)   la lettera   d)   è abrogata.  
 8. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica.”   

  Art. 19-quinquiesdecies.

      Misure urgenti per la tutela degli utenti dei servizi di 
telefonia, reti televisive e comunicazioni elettroniche 
in materia di cadenza di rinnovo delle offerte e 
fatturazione dei servizi    

       1. All’articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, 
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:    
  «1  -bis  . I contratti di fornitura nei servizi di comunica-

zione elettronica disciplinati dal codice di cui al decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, prevedono la cadenza 
di rinnovo delle offerte e della fatturazione dei servizi, ad 
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esclusione di quelli promozionali a carattere temporaneo 
di durata inferiore a un mese e non rinnovabile, su base 
mensile o di multipli del mese.  

  1  -ter  . Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di 
comunicazioni elettroniche, indipendentemente dalla tec-
nologia utilizzata, si adeguano alle disposizioni di cui al 
comma 1  -bis   entro il termine di centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.  

  1  -quater  . L’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni garantisce la pubblicazione dei servizi offerti e 
delle tariffe generali di cui al comma 1  -bis  , in modo da 
assicurare che i consumatori possano compiere scelte 
informate.  

  1  -quinquies  . In caso di violazione del comma 1  -bis   
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ordina 
all’operatore la cessazione della condotta e il rimborso 
delle eventuali somme indebitamente percepite o comun-
que ingiustificatamente addebitate agli utenti, indicando 
il termine entro cui adempiere, in ogni caso non inferiore 
a trenta giorni »;  

     b)   al comma 4, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: « La violazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   è sanzionata 
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni appli-
cando l’articolo 98, comma 16, del codice delle comuni-
cazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, e successive modificazioni. L’inottemperan-
za agli ordini impartiti ai sensi del comma 1  -quinquies   è 
sanzionata applicando l’articolo 98, comma 11, del me-
desimo codice »;   

     c)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
  «4  -bis  . Il periodo mensile o suoi multipli di cui al com-

ma 1  -bis   costituisce standard minimo nelle condizioni 
generali di contratto e nella Carta dei servizi. Nel caso 
di variazione dello standard da parte dell’operatore e te-
nendo conto delle tempistiche di cui al comma 1  -ter  , si 
applica un indennizzo forfetario pari ad euro 50, in favo-
re di ciascun utente interessato dalla illegittima fattura-
zione, maggiorato di euro 1 per ogni giorno successivo 
alla scadenza del termine assegnato dall’Autorità ai sen-
si del comma 1  -quinquies  . L’Autorità vigila sul rispetto 
della presente disposizione nell’ambito delle competenze 
di cui all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , numero 14, e 
commi 11 e 12, della legge 31 luglio 1997, n. 249 ».  

  2. All’articolo 98, comma 11, del citato codice di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, le paro-
le: « da euro 120.000,00 ad euro 2.500.000,00 » sono 
sostituite dalle seguenti: « da euro 240.000,00 ad euro 
5.000.000,00 ».  

   3. All’articolo 71 del citato decreto legislativo 1° ago-
sto 2003, n. 259, dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

  «1  -bis  . Le imprese che forniscono reti pubbliche di co-
municazione elettronica o servizi di comunicazione elet-
tronica accessibili al pubblico forniscono informazioni 
chiare e trasparenti in merito alle caratteristiche dell’in-
frastruttura fisica utilizzata per l’erogazione dei servizi. 
A tal fine, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, l’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni definisce le caratteristiche 
tecniche e le corrispondenti denominazioni delle diverse 

tipologie di infrastruttura fisica, individuando come in-
frastruttura in fibra ottica completa l’infrastruttura che 
assicura il collegamento in fibra fino all’unità immobi-
liare del cliente. Costituisce pratica commerciale scor-
retta, ai sensi del codice del consumo, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ogni comunicazione 
al pubblico dell’offerta di servizi di comunicazione elet-
tronica che non rispetti le caratteristiche tecniche defi-
nite dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 31 genna-
io 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40 (Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove im-
prese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la rotta-
mazione di autoveicoli), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Ricarica nei servizi di telefonia mobile, trasparenza e liber-
tà di recesso dai contratti con operatori telefonici, televisivi e di servizi 
internet 

 1. Al fine di favorire la concorrenza e la trasparenza delle tariffe, 
di garantire ai consumatori finali un adeguato livello di conoscenza su-
gli effettivi prezzi del servizio, nonché di facilitare il confronto tra le 
offerte presenti sul mercato, è vietata, da parte degli operatori di tele-
fonia, di reti televisive e di comunicazioni elettroniche, l’applicazione 
di costi fissi e di contributi per la ricarica di carte prepagate, anche via 
bancomat o in forma telematica, aggiuntivi rispetto al costo del traffico 
telefonico o del servizio richiesto. E’ altresì vietata la previsione di ter-
mini temporali massimi di utilizzo del traffico o del servizio acquistato. 
Ogni eventuale clausola difforme è nulla e non comporta la nullità del 
contratto, fatti salvi i vincoli di durata di eventuali offerte promozionali 
comportanti prezzi più favorevoli per il consumatore. Gli operatori di 
telefonia mobile adeguano la propria offerta commerciale alle predette 
disposizioni entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. 

  1  -bis  . I contratti di fornitura nei servizi di comunicazione elettro-
nica disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, prevedono la cadenza di rinnovo delle offerte e della fatturazio-
ne dei servizi, ad esclusione di quelli promozionali a carattere tempo-
raneo di durata inferiore a un mese e non rinnovabile, su base mensile 
o di multipli del mese.  

  1  -ter  . Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di comunicazio-
ni elettroniche, indipendentemente dalla tecnologia utilizzata, si ade-
guano alle disposizioni di cui al comma 1  -bis   entro il termine di cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.  

  1  -quater  . L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni garanti-
sce la pubblicazione dei servizi offerti e delle tariffe generali di cui al 
comma 1  -bis  , in modo da assicurare che i consumatori possano com-
piere scelte informate.  

  1  -quinquies  . In caso di violazione del comma 1  -bis   l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni ordina all’operatore la cessazione del-
la condotta e il rimborso delle eventuali somme indebitamente percepi-
te o comunque ingiustificatamente addebitate agli utenti, indicando il 
termine entro cui adempiere, in ogni caso non inferiore a trenta giorni.  

 2. L’offerta commerciale dei prezzi dei differenti operatori della te-
lefonia deve evidenziare tutte le voci che compongono l’offerta, al fine 
di consentire ai singoli consumatori un adeguato confronto. 

 2  -bis  . L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni determina 
le modalità per consentire all’utente, a sua richiesta, al momento della 
chiamata da un numero fisso o cellulare e senza alcun addebito, di co-
noscere l’indicazione dell’operatore che gestisce il numero chiamato. 

 3. I contratti per adesione stipulati con operatori di telefonia e di 
reti televisive e di comunicazione elettronica, indipendentemente dalla 
tecnologia utilizzata, devono prevedere la facoltà del contraente di re-
cedere dal contratto o di trasferire le utenze presso altro operatore senza 
vincoli temporali o ritardi non giustificati e senza spese non giustificate 
da costi dell’operatore e non possono imporre un obbligo di preavviso 
superiore a trenta giorni. Le clausole difformi sono nulle, fatta salva la 
facoltà degli operatori di adeguare alle disposizioni del presente com-
ma i rapporti contrattuali già stipulati alla data di entrata in vigore del 
presente decreto entro i successivi sessanta giorni. In ogni caso, le spese 
relative al recesso o al trasferimento dell’utenza ad altro operatore sono 
commisurate al valore del contratto e ai costi reali sopportati dall’azien-
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da, ovvero ai costi sostenuti per dismettere la linea telefonica o trasfe-
rire il servizio, e comunque rese note al consumatore al momento della 
pubblicizzazione dell’offerta e in fase di sottoscrizione del contratto, 
nonché comunicate, in via generale, all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, esplicitando analiticamente la composizione di ciascuna 
voce e la rispettiva giustificazione economica. 

 3  -bis  . Le modalità utilizzabili dal soggetto contraente che intenda 
recedere da un contratto stipulato con operatori di telefonia e di reti 
televisive e di comunicazione elettronica, nonché in caso di cambio di 
gestore, devono essere semplici e di immediata attivazione e devono 
seguire le medesime forme utilizzabili al momento dell’attivazione o 
dell’adesione al contratto. In ogni caso, gli operatori di telefonia, di reti 
televisive e di comunicazioni elettroniche devono consentire la possi-
bilità per consumatori e utenti di comunicare il recesso o il cambio di 
gestore con modalità telematiche. 

 3  -ter  . Il contratto stipulato con operatori di telefonia e di reti te-
levisive e di comunicazione elettronica, ove comprenda offerte pro-
mozionali aventi ad oggetto la fornitura sia di servizi che di beni, non 
può avere durata superiore a ventiquattro mesi. Nel caso di risoluzione 
anticipata si applicano i medesimi obblighi informativi e i medesimi 
limiti agli oneri per il consumatore di cui al comma 3, terzo periodo, e 
comunque gli eventuali relativi costi devono essere equi e proporzionati 
al valore del contratto e alla durata residua della promozione offerta. 

 3  -quater  . E’ fatto obbligo ai soggetti gestori dei servizi di telefo-
nia e di comunicazioni elettroniche, ai fini dell’eventuale addebito al 
cliente del costo di servizi in abbonamento offerti da terzi, di acquisire 
la prova del previo consenso espresso del medesimo. In ogni caso, è 
fatto divieto agli operatori di telefonia e di comunicazioni elettroniche 
di prevedere la possibilità per il consumatore o per l’utente di ricevere 
servizi in abbonamento da parte dello stesso operatore, o di terzi, senza 
il previo consenso espresso e documentato all’attivazione di tale tipo-
logia di servizi. 

 4. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sull’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo e stabilisce le moda-
lità attuative delle disposizioni di cui al comma 2 e al comma 3-quater   . 
La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2, 3, 
3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   è sanzionata dall’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni applicando l’articolo 98, comma 16, del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, 
n. 259, e successive modificazioni. L’inottemperanza agli ordini impar-
titi ai sensi del comma 1  -quinquies   è sanzionata applicando l’artico-
lo 98, comma 11, del medesimo codice.  

  4  -bis  . Il periodo mensile o suoi multipli di cui al comma 1  -bis   
costituisce standard minimo nelle condizioni generali di contratto e 
nella Carta dei servizi. Nel caso di variazione dello standard da par-
te dell’operatore e tenendo conto delle tempistiche di cui al comma 1  -
ter  , si applica un indennizzo forfetario pari ad euro 50, in favore di 
ciascun utente interessato dalla illegittima fatturazione, maggiorato di 
euro 1 per ogni giorno successivo alla scadenza del termine assegnato 
dall’Autorità ai sensi del comma 1  -quinquies  . L’Autorità vigila sul ri-
spetto della presente disposizione nell’ambito delle competenze di cui 
all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , numero 14, e commi 11 e 12, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249.   ”. 

  — Si riporta il testo del comma 11 dell’articolo 98 del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroni-
che), come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 98. Sanzioni 

 1. – 10.   Omissis  . 

 11. Ai soggetti che non ottemperano agli ordini ed alle diffide, im-
partiti ai sensi del Codice dal Ministero o dall’Autorità, gli stessi, secon-
do le rispettive competenze, comminano una sanzione amministrativa 
pecuniaria    da euro 240.000,00 ad euro 5.000.000,00   . Se l’inottempe-
ranza riguarda provvedimenti adottati dall’Autorità in ordine alla viola-
zione delle disposizioni relative ad imprese aventi significativo potere 
di mercato, si applica a ciascun soggetto interessato una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per 
cento del fatturato realizzato dallo stesso soggetto nell’ultimo esercizio 
chiuso anteriormente alla notificazione della contestazione, relativo al 
mercato al quale l’inottemperanza si riferisce. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 71 del citato decreto legislativo 
n. 259 del 2003, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 71. Trasparenza e pubblicazione delle informazioni 

 1. L’Autorità assicura che le imprese che forniscono reti pubbliche 
di comunicazione elettronica o servizi accessibili al pubblico di comu-
nicazione elettronica pubblichino informazioni trasparenti, comparabili, 
adeguate e aggiornate in merito ai prezzi e alle tariffe vigenti, a even-
tuali commissioni per la risoluzione del contratto e a informazioni sulle 
condizioni generali vigenti in materia di accesso e di uso dei servizi 
forniti agli utenti finali e ai consumatori, conformemente alle dispo-
sizioni dell’allegato n. 5. Tali informazioni sono pubblicate in forma 
chiara, esaustiva e facilmente accessibile. L’Autorità può precisare ul-
teriori prescrizioni relative alla forma in cui tali informazioni devono 
essere pubblicate. 

  1  -bis  . Le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazione 
elettronica o servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubbli-
co forniscono informazioni chiare e trasparenti in merito alle caratte-
ristiche dell’infrastruttura fisica utilizzata per l’erogazione dei servizi. 
A tal fine, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
definisce le caratteristiche tecniche e le corrispondenti denominazio-
ni delle diverse tipologie di infrastruttura fisica, individuando come 
infrastruttura in fibra ottica completa l’infrastruttura che assicura il 
collegamento in fibra fino all’unità immobiliare del cliente. Costitui-
sce pratica commerciale scorretta, ai sensi del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ogni comunicazione 
al pubblico dell’offerta di servizi di comunicazione elettronica che non 
rispetti le caratteristiche tecniche definite dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni.  

 2. L’Autorità promuove la fornitura di informazioni che consen-
tano agli utenti finali e ai consumatori di valutare autonomamente il 
costo di modalità di uso alternative, anche mediante guide interattive. 
Ove tali servizi non siano disponibili sul mercato a titolo gratuito o a un 
prezzo ragionevole, l’Autorità provvede affinché vengano resi disponi-
bili o affida l’incarico a terzi. Questi ultimi hanno il diritto di utilizzare 
gratuitamente le informazioni pubblicate dalle imprese che forniscono 
reti o servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico per 
vendere o rendere disponibili tali guide interattive o tecniche analoghe. 

 2  -bis   . Fermo restando le disposizioni di cui al decreto-legge 
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 apri-
le 2007, n. 40, l’Autorità può imporre alle imprese che forniscono reti 
pubbliche di comunicazione elettronica o servizi di comunicazione elet-
tronica accessibili al pubblico di, tra l’altro:  

    a)   fornire ai contraenti informazioni sulle tariffe in vigore ri-
guardo a ogni numero o servizio soggetto a particolari condizioni ta-
riffarie; per singole categorie di servizi l’Autorità può esigere che tali 
informazioni siano fornite immediatamente prima della connessione al 
numero chiamato;  

    b)   informare i contraenti di eventuali modifiche all’accesso ai 
servizi di emergenza o alle informazioni sulla localizzazione del chia-
mante nell’ambito del servizio al quale si sono abbonati;  

    c)   informare i contraenti di ogni modifica alle condizioni che 
limitano l’accesso o l’utilizzo di servizi e applicazioni, ove siano am-
messe dalla legislazione nazionale in conformità del diritto dell’Unione 
europea;  

    d)   fornire informazioni sulle procedure poste in essere dal for-
nitore per misurare e strutturare il traffico in un collegamento di rete 
nel rispetto del diritto alla protezione dei dati personali dell’utente onde 
evitare la saturazione della rete e il superamento dei limiti di capienza, 
che indichino anche le eventuali ripercussioni sulla qualità del servizio 
riconducibili a tali procedure;   e)   informare i contraenti del loro diritto a 
decidere se far inserire o meno i loro dati personali in un elenco e delle 
tipologie di dati di cui trattasi in materia di protezione dei dati personali 
e tutela della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche; 
nonché;  

    f)   comunicare regolarmente ai contraenti disabili le informazioni 
dettagliate su prodotti e servizi destinati a loro.  

 2  -ter  . Qualora lo ritenga opportuno, l’Autorità può, prima di im-
porre un obbligo, promuovere misure di auto-regolamentazione o 
co-regolamentazione. 

 2  -quater  . Le imprese di cui al comma 2  -bis    diffondono, all’occor-
renza, informazioni gratuite di pubblico interesse agli attuali e nuovi 
contraenti tramite gli stessi canali normalmente utilizzati dalle imprese 
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per le loro comunicazioni con i contraenti. In tal caso, dette informa-
zioni sono fornite dall’Autorità in forma standardizzata e riguardano 
fra l’altro:  

    a)   gli utilizzi più comuni dei servizi di comunicazione elet-
tronica per attività illegali e per la diffusione di contenuti dannosi, in 
particolare quelli che possono attentare al rispetto degli altrui diritti e 
libertà. Rientrano in questa categoria le violazioni del diritto d’autore 
e dei diritti connessi e le informazioni sulle conseguenze giuridiche di 
tali atti; nonché;  

    b)   i mezzi di protezione contro i rischi per la sicurezza persona-
le, per la vita privata e per i dati personali nella fruizione di servizi di 
comunicazione elettronica.”.    

  Art. 20.

      Disposizioni finanziarie    

     1. In applicazione dell’articolo 21, commi 3 e 4, del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli provvede ad autorizzare la 
prosecuzione del rapporto concessorio in essere, relati-
vo alla raccolta, anche a distanza, delle lotterie nazionali 
ad estrazione istantanea, sino al termine ultimo previsto 
dall’articolo 4, paragrafo 1, dell’atto di concessione, in 
modo da assicurare nuove e maggiori entrate al bilancio 
dello Stato in misura pari a 50 milioni di euro per l’anno 
2017 e 750 milioni di euro per l’anno 2018. 

 2. Il Fondo per la riduzione della pressione fiscale di 
cui all’articolo 1 comma 431, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, incrementato di 130 milioni di euro per 
l’anno 2020. 

 3. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un Fondo, in termini di sal-
do netto da finanziare e fabbisogno, con una dotazione 
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2018. 

 4. All’articolo 11, comma 11 del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45, le parole « e 80 milioni di euro per il 
2018 » sono soppresse. 

 5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 5, 6, com-
ma 5, 7, comma 4, 8, 9, 11, 12, 15 e dai commi 2, 3 del 
presente articolo e dagli effetti derivanti dalle disposizio-
ni di cui alle lettere   a)   e   l)    del presente comma, pari a 
1.175,4 milioni di euro per l’anno 2017, a 2.425 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 354,566 milioni di euro per 
l’anno 2019, a 162,566 milioni di euro per l’anno 2020, a 
3,066 milioni di euro per l’anno 2021, a 3,089 milioni di 
euro per l’anno 2022, a 3,066 milioni di euro per l’anno 
2023, a 9,866 milioni di euro per l’anno 2024, a 3,066 
milioni di euro per l’anno 2025, a 4,866 milioni di euro 
per l’anno 2026, a 7,14 milioni di euro per l’anno 2027, a 
3,866 milioni di euro per l’anno 2028, a 3,266 milioni di 
euro per l’anno 2029, a 3,166 milioni di euro per l’anno 
2030 e a 3,066 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2031 e, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno 
a 1.487,873 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede:  

    a)   quanto a 1.092,879 milioni di euro per l’anno 
2017, mediante riduzione delle dotazioni di competenza 
e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spe-
sa degli stati di previsione dei Ministeri come indicate 
nell’elenco 1 allegato al presente decreto;  

    b)   quanto a 37,677 milioni di euro per l’anno 2017, 
mediante riduzione del fondo da ripartire per la destina-
zione dell’extra gettito sui canoni di abbonamento alla te-

levisione agli interventi di cui all’articolo 1, comma 160, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

    c)   quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2017, me-
diante utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle 
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del de-
creto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati al Mi-
nistero dello sviluppo economico, versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, che restano acquisite definitivamente 
all’erario;  

    d)   quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2017, me-
diante utilizzo delle somme versate entro il 30 settembre 
2017 all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che, alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, non sono state riassegnate ai per-
tinenti programmi e che sono acquisite per detto importo 
definitivamente all’erario;  

    e)   quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2017, a 
1.898,7 milioni di euro per l’anno 2018, a 359,185 milio-
ni di euro per l’anno 2019, a 142,913 milioni di euro per 
l’anno 2020, a 0,325 milioni di euro per l’anno 2021, a 
0,727 milioni di euro per l’anno 2023, a 1,482 milioni di 
euro per l’anno 2024 e a 0,236 milioni di euro per l’anno 
2025, che aumentano in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto a 96,085 milioni di euro per l’anno 2017, 
a 2.504,213 milioni di euro per l’anno 2018, a 449,561 
milioni di euro per l’anno 2019, a 233,289 milioni di euro 
per l’anno 2020, a 90,701 milioni di euro per l’anno 2021, 
a 90,376 milioni di euro per l’anno 2022, a 91,103 milio-
ni di euro per l’anno 2023, a 91,858 milioni di euro per 
l’anno 2024, a 90,612 milioni di euro per l’anno 2025, a 
90,376 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 e a 1,487 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, median-
te corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori 
entrate e delle minori spese derivanti dal presente decreto;  

    f)   quanto a 334 milioni di euro mediante versamen-
to, nell’anno 2018, all’entrata del bilancio dello Stato del-
le somme iscritte in conto residui sul capitolo 7400 dello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co ai sensi dell’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
4 dicembre 2015, n. 191;  

    g)   quanto a 200 milioni di euro mediante versamen-
to, nell’anno 2018, all’entrata del bilancio dello Stato del-
le somme iscritte nell’anno 2017 in conto competenza sul 
capitolo 7400 dello stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo economico ai sensi dell’articolo 1, comma 6  -bis  , 
del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191;  

    h)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, a 
2,75 milioni di euro per l’anno 2021, a 3,1 milioni di euro 
per l’anno 2022, a 2,4 milioni di euro per l’anno 2023, a 
8,4 milioni di euro per l’anno 2024, a 2,83 milioni di euro 
per l’anno 2025, a 4,9 milioni di euro per l’anno 2026, a 
7,2 milioni di euro per l’anno 2027, a 3,9 milioni di euro 
per l’anno 2028, a 3,3 milioni di euro per l’anno 2029, 
a 3,2 milioni di euro per l’anno 2030 e a 3,1 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2031, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  

    i)   quanto a 250 milioni di euro per l’anno 2017, in 
termini di fabbisogno, mediante corrispondente versa-
mento delle somme gestite presso il sistema bancario 
dalla Cassa Servizi Energetici e Ambientali sul conto cor-
rente di tesoreria centrale di cui all’articolo 2, comma 2, 
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del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98, convertito con 
modificazioni dalla legge 1° agosto 2016, n. 151 da de-
tenere sul predetto conto sino al termine dell’esercizio.  

 6. All’articolo 1, comma 634, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 dopo le parole: « si provvede mediante » 
sono inserite le seguenti: « l’eventuale maggior gettito, 
rispetto a quello previsto per l’esercizio 2017, derivante 
dalla definizione agevolata dei carichi affidati agli agen-
ti della riscossione dall’anno 2000 all’anno 2016, di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225 e dalla definizione agevolata delle contro-
versie tributarie, di cui all’articolo 11 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero la ». 

 7. Con riferimento alle risorse derivanti dai proventi 
delle aste delle quote di emissione di CO2, di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, uti-
lizzate quanto a 30 milioni di euro a copertura degli oneri 
derivanti dall’articolo 18 a valere sulla quota destinata al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e quanto a 30 milioni di euro ai sensi del comma 5, 
lettera   c)   del presente articolo a valere sulla quota desti-
nata al Ministero dello sviluppo economico, i decreti di 
cui al comma 3 dell’articolo 19 del citato decreto legisla-
tivo n. 30 del 2013 dispongono negli esercizi successivi 
gli opportuni conguagli, al fine di assicurare complessi-
vamente il rispetto delle proporzioni indicate nel predetto 
articolo 19 e del vincolo di destinazione a investimenti 
con finalità ambientali derivante dalla direttiva 2009/29/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009. 

  7  -bis  . Le disposizioni del presente decreto sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le 
disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3.  

 8. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Ove necessa-
rio, previa richiesta dell’amministrazione competente, il 
Ministero dell’economia e delle finanze può disporre il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazio-
ne avviene tempestivamente con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa. 

  8  -bis  . All’articolo 15, comma 1, lettera i  -sexies   ), del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:   

     a)   dopo le parole: « 100 chilometri » sono inserite le 
seguenti: « , o 50 chilometri per gli studenti residenti in 
zone montane o disagiate, »;   

     b)   le parole: « e comunque in una provincia diversa, 
» sono soppresse;   

     c)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: « La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica limi-
tatamente ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 
2017 e al 31 dicembre 2018 ».   

  8  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8  -
bis  , pari a 13,7 milioni di euro per l’anno 2018 e 7,8 mi-

lioni di euro per l’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

  8  -quater  . Il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incre-
mentato di 5,9 milioni di euro nell’anno 2020. Ai relativi 
oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle 
maggiori entrate derivanti dal comma 8  -bis  .    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dei commi 3 e 4 dell’articolo 21 del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga 
di termini):  

 “Art. 21. Rilascio di concessioni in materia di giochi 
 1. – 2.   Omissis  . 

  3. La selezione concorrenziale per l’aggiudicazione della conces-
sione è basata sul criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
nell’ambito della quale valore prioritario è attribuito ai seguenti criteri:  

    a)   rialzo delle offerte rispetto ad una base predefinita che assicu-
ri, comunque, entrate complessivamente non inferiori a 500 milioni di 
euro nell’anno 2009 e a 300 milioni di euro nell’anno 2010, indipenden-
temente dal numero finale dei soggetti aggiudicatari;  

    b)   offerta di standard qualitativi che garantiscano la più completa 
sicurezza dei consumatori in termini di non alterabilità e non imitabilità 
dei biglietti, nonché di sicurezza del sistema di pagamento delle vincite;  

    c)   capillarità della distribuzione attraverso una rete su tutto il ter-
ritorio nazionale, esclusiva per concessionario, costituita da un numero 
non inferiore a 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31 dicembre 
2010, fermo restando il divieto, a pena di nullità, di clausole contrattuali 
che determinino restrizioni alla libertà contrattuale dei fornitori di beni 
o servizi.  

 4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualmente rinnovabili per 
non più di una volta, hanno la durata massima di nove anni, suddivisi 
in due periodi rispettivamente di cinque e quattro anni. La prosecuzione 
della concessione per il secondo periodo è subordinata alla positiva va-
lutazione dell’andamento della gestione da parte dell’Amministrazione 
concedente, da esprimere entro il primo semestre del quinto anno di 
concessione. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 431 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2014):  

  “431. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo denominato «Fondo per la riduzione della 
pressione fiscale» cui sono destinate, a decorrere dal 2014, fermo re-
stando il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, le seguenti 
risorse:  

    a)   l’ammontare dei risparmi di spesa derivanti dalla razionaliz-
zazione della spesa pubblica di cui all’articolo 49  -bis   del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, al netto della quota già considerata nei commi da 427 a 
430, delle risorse da destinare a programmi finalizzati al conseguimento 
di esigenze prioritarie di equità sociale e ad impegni inderogabili;  

    b)   l’ammontare di risorse permanenti che, in sede di Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza, si stima di incas-
sare quali maggiori entrate rispetto alle previsioni iscritte nel bilancio 
dell’esercizio in corso e a quelle effettivamente incassate nell’esercizio 
precedente derivanti dall’attività di contrasto dell’evasione fiscale, al 
netto di quelle derivanti dall’attività di recupero fiscale svolta dalle re-
gioni, dalle province e dai comuni.”.  

  — Si riporta il testo del comma 11 dell’articolo 11 del citato decre-
to-legge n. 8 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Disposizioni urgenti in materia di adempimenti e versa-
menti tributari e ambientali 

 1. – 10  -bis  . Omissis 
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 11. Agli oneri, in termini di fabbisogno di cassa, derivanti dai com-
mi 3 e 4, pari a 380 milioni di euro per l’anno 2017 e a 180 milioni di 
euro per l’anno 2018 e seguenti si provvede mediante versamento, su 
conti correnti fruttiferi appositamente aperti presso la tesoreria centrale 
remunerati secondo il tasso riconosciuto sulle sezioni fruttifere dei conti 
di tesoreria unica, delle somme gestite presso il sistema bancario dal Ge-
store dei Servizi Energetici per un importo pari a 300 milioni di euro per 
il 2017 e 100 milioni di euro per il 2018 e dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali per un importo pari a 80 milioni di euro per il 2017. 

   Omissis  .”. 
  — Si riporta il testo del comma 160 dell’articolo 1 della legge 

28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016):  

 “160. Per gli anni dal 2016 al 2018, le eventuali maggiori entra-
te versate a titolo di canone di abbonamento alla televisione rispetto 
alle somme già iscritte a tale titolo nel bilancio di previsione per l’anno 
2016 sono riversate all’Erario per una quota pari al 33 per cento del 
loro ammontare per l’anno 2016 e del 50 per cento per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018, per essere destinate:   a)   all’ampliamento sino ad euro 
8.000 della soglia reddituale prevista dall’articolo 1, comma 132, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai fini della esenzione dal pagamento 
del canone di abbonamento televisivo in favore di soggetti di età pari 
o superiore a settantacinque anni;   b)   al finanziamento, fino ad un im-
porto massimo di 125 milioni di euro in ragione d’anno, del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze;   c)   al Fondo per 
la riduzione della pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma 431, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni. Le 
somme di cui al presente comma sono ripartite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello svilup-
po economico, che stabilisce altresì le modalità di fruizione dell’esen-
zione di cui alla lettera   a)  , ferma restando l’assegnazione alla società 
RAI-Radiotelevisione italiana Spa della restante quota delle eventuali 
maggiori entrate versate a titolo di canone di abbonamento. Le quote 
delle entrate del canone di abbonamento già destinate dalla legislazione 
vigente a specifiche finalità sono attribuite sulla base dell’ammontare 
delle predette somme iscritte nel bilancio di previsione per l’anno 2016, 
ovvero dell’ammontare versato al predetto titolo nell’esercizio di rife-
rimento, se inferiore alla previsione per il 2016. Le somme di cui al 
presente comma non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in 
quello successivo.”. 

 — Il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 30 del 2013 è 
riportato nelle Note all’art. 17. 

 — Il testo del comma 1 dell’articolo 148 della legge n. 388 del 
2000 è riportato nelle Note all’art. 9. 

 — Si riporta il testo vigente del comma 6  -bis    dell’articolo 1 del 
decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191 (Disposizioni urgenti per la ces-
sione a terzi dei complessi aziendali del Gruppo ILVA):  

 “Art. 1. Accelerazione procedimento di cessione e disposizioni 
finanziarie 

 1. – 6.   Omissis  . 

 6  -bis  . I commissari del Gruppo ILVA, al fine esclusivo dell’attua-
zione e della realizzazione del Piano delle misure e delle attività di tute-
la ambientale e sanitaria dell’impresa in amministrazione straordinaria, 
come eventualmente modificato e integrato per effetto della procedura 
di cui al comma 8, sono autorizzati a contrarre finanziamenti statali, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia, per un am-
montare fino a 800 milioni di euro, di cui fino a 600 milioni di euro nel 
2016 e fino a 200 milioni di euro nel 2017. I finanziamenti statali di 
cui al periodo precedente sono erogati secondo modalità stabilite con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. I relativi importi sono iscritti in 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico. Sugli importi erogati maturano interessi al tasso percentuale 
Euribor a 6 mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente la data di 
erogazione, maggiorato di uno spread pari al 4,1 per cento. I predetti im-
porti sono rimborsati nell’anno 2018, ovvero successivamente, secondo 
la procedura di ripartizione dell’attivo stabilita nel presente comma. I 
commissari del Gruppo ILVA devono tenere conto, ai fini dell’aggiu-
dicazione con la procedura di cui al comma 2, degli impegni assunti 
dai soggetti offerenti e dell’incidenza di essi sulla necessità di ricorrere 
ai finanziamenti di cui al primo periodo da parte dell’amministrazione 
straordinaria. I criteri di scelta del contraente utilizzati dai commissari 
del Gruppo ILVA sono indicati in una relazione da trasmettere alle Ca-
mere entro il 30 luglio 2016. I crediti maturati dallo Stato per capitale 
e interessi sono soddisfatti, nell’ambito della procedura di ripartizione 
dell’attivo della società, in prededuzione, ma subordinatamente al pa-
gamento, nell’ordine, dei crediti prededucibili di tutti gli altri creditori 

della procedura di amministrazione straordinaria, nonché dei creditori 
privilegiati ai sensi dell’articolo 2751  -bis  , numero 1), del codice civile. 
E’, comunque, fatto obbligo di promuovere le azioni di rivalsa, le azioni 
di responsabilità e di risarcimento nei confronti dei soggetti che hanno, 
anche indirettamente, cagionato i danni ambientali e sanitari, nonché 
danni al Gruppo ILVA e al suo patrimonio. I finanziamenti statali con-
cessi ai sensi del presente comma e non erogati cessano di avere effica-
cia a decorrere dalla data di sottoscrizione delle obbligazioni emesse ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20. 

   Omissis  .”. 

 — Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del citato decreto-legge 
n. 282 del 2004 è riportato nelle Note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 9 giugno 2016, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° agosto 2016, n. 151 (Disposizioni urgenti per il completamento 
della procedura di cessione dei complessi aziendali del Gruppo ILVA):  

 “Art. 2. Finanziamenti ad imprese strategiche 

 1.   Omissis  . 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 in termini di fabbisogno, pari a 400 
milioni di euro per l’anno 2016, si provvede mediante versamento, per 
un corrispondente importo, delle somme gestite presso il sistema banca-
rio dalla cassa per i servizi energetici e ambientali su un conto corrente 
di tesoreria centrale fruttifero appositamente aperto remunerato secondo 
il tasso riconosciuto sulle sezioni fruttifere dei conti di tesoreria unica. 
La giacenza da detenere a fine anno sul conto corrente di tesoreria di 
cui al primo periodo è estinta o ridotta corrispondentemente alle somme 
rimborsate ai sensi dell’articolo 1, comma 6  -bis  , del citato decreto-legge 
n. 191 del 2015, così come modificato dal comma 1 del presente artico-
lo. Fermo restando quanto previsto dal periodo precedente, la giacenza 
da detenere a fine anno sul conto corrente di tesoreria di cui al primo 
periodo è ridotta a 100 milioni di euro a decorrere dal 2017. 

   Omissis  .”. 

  — Si riporta il testo del comma 634 dell’articolo 1 della citata leg-
ge n. 232 del 2016, come modificato dalla presente legge:  

 “634. Qualora dal monitoraggio effettuato sulla base delle istanze 
presentate alla data del 31 luglio 2017, ai sensi dell’articolo 5  -octies   del 
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, introdotto dall’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, risulti che il gettito atteso dai 
conseguenti versamenti non consenta la realizzazione integrale dell’im-
porto di cui al comma 633 del presente articolo, alla compensazione 
dell’eventuale differenza si provvede mediante    l’eventuale maggior 
gettito, rispetto a quello previsto per l’esercizio 2017, derivante dalla 
definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione 
dall’anno 2000 all’anno 2016, di cui all’articolo 6 del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º 
dicembre 2016, n. 225 e dalla definizione agevolata delle controversie 
tributarie, di cui all’articolo 11 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovve-
ro la    riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di previsione della 
spesa disposta, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri da adottare entro il 31 agosto 2017. Lo 
schema del decreto di cui al periodo precedente è trasmesso alle Camere 
per l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti 
per i profili finanziari, da rendere entro il termine di sette giorni dalla 
data della trasmissione. Qualora le Commissioni non si esprimano entro 
il termine di cui al periodo precedente, il decreto può essere adottato in 
via definitiva.”. 

 — La Direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 aprile 2009 che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 
perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote 
di emissione di gas a effetto serra è pubblicata nella G.U.U.E. 5 giugno 
2009, n. L 140. 

 — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifi-
che al titolo V della parte seconda della Costituzione” è pubblicata nella 
Gazz. Uff. 24 ottobre 2001, n. 248. 

 — Il testo del comma 1 dell’articolo 15 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è riportato nelle note 
all’art. 5  -quinquies  .   
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  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.   

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 594.000 109.000

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 20.478 7.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 224.500 141.500

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 20.000 0

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 43.700 35.000

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 40.000 5.000

MINISTERO DELL'INTERNO 47.000 31.000

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 2.500 2.500

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 34.451 7.451

MINISTERO DELLA DIFESA 32.000 0

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 4.250 2.750

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO 19.000 16.000

MINISTERO DELLA SALUTE 11.000 5.000

Totale 1.092.879 362.201
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 594.000 109.000

Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29)1 12.000 0

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 2.000 01.3

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 10.000 01.4

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 106.000 0

Federalismo amministrativo (4) 74.000 02.2

Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria (6) 30.000 02.4

Rapporti finanziari con Enti territoriali (7) 2.000 02.5

L'Italia in Europa e nel mondo (4)3 50.000 50.000

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE (10) 50.000 50.0003.1

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)7 53.000 51.000

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8) 53.000 51.0007.1

Politiche previdenziali (25)15 7.000 7.000

Previdenza obbligatoria e complementare, sicurezza sociale - trasferimenti agli enti ed organismi interessati 
(2)

7.000 7.00015.1

Debito pubblico (34)21 40.000 0

Oneri per il servizio del debito statale (1) 40.000 021.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)22 1.000 1.000

Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e del trattamento economico del personale (7) 1.000 1.00022.5

Fondi da ripartire (33)23 325.000 0

Fondi da assegnare (1) 125.000 023.1

Fondi di riserva e speciali (2)23.2 200.000 0
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 20.478 7.000

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 14.000 5.000

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitivita' e innovazione, di responsabilita' sociale 
d'impresa e movimento cooperativo (5)

5.000 5.0001.1

Incentivazione del sistema produttivo (7) 1.000 01.3

Lotta alla contraffazione e tutela della proprieta' industriale (10) 8.000 01.4

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo (16)3 2.000 2.000

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy (5) 2.000 2.0003.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)4 3.000 0

Innovazione, regolamentazione tecnica, gestione e controllo delle risorse del sottosuolo (8) 3.000 04.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)7 1.478 0

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 1.478 07.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 224.500 141.500

Politiche per il lavoro (26)1 99.500 16.500

Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione (6) 80.000 01.1

Coordinamento e integrazione delle politiche del lavoro e delle politiche sociali, innovazione e coordinamento 
amministrativo (7)

11.000 11.0001.2

Contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione e osservanza delle norme di legislazione sociale e del 
lavoro (9)

1.000 01.4

Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione (10) 7.500 5.5001.5

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)3 125.000 125.000

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, 
monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12)

125.000 125.0003.2

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 20.000 0

Giustizia (6)1 20.000 0

Giustizia civile e penale (2) 17.000 01.2

Servizi di gestione amministrativa per l'attivita' giudiziaria (6) 3.000 01.4
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 43.700 35.000

L'Italia in Europa e nel mondo (4)1 43.700 35.000

Cooperazione allo sviluppo (2) 5.500 5.0001.2

Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 30.000 30.0001.6

Promozione del sistema Paese (9) 1.200 01.7

Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-consolari (12) 2.000 01.8

Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese (13) 5.000 01.9

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 40.000 5.000

Istruzione scolastica (22)1 5.000 0

Istruzione del primo ciclo (17) 5.000 01.6

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23)2 30.000 0

Sistema universitario e formazione post-universitaria (3) 30.000 02.3

Ricerca e innovazione (17)3 5.000 5.000

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 5.000 5.0003.1
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RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'INTERNO 47.000 31.000

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 45.000 31.000

Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie locali (9) 30.000 30.0002.2

Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (10) 15.000 1.0002.3

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 2.000 0

Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le 
confessioni religiose (2)

2.000 05.1

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 2.500 2.500

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)1 2.500 2.500

Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita' e dell'ecosistema marino (13) 1.500 1.5001.6

Prevenzione e gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti (15) 1.000 1.0001.7
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RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 34.451 7.451

Infrastrutture pubbliche e logistica (14)1 3.000 0

Sistemi idrici, idraulici ed elettrici (5) 500 01.2

Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' (10) 2.500 01.4

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)2 31.451 7.451

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 22.500 5002.1

Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario (5) 5.000 5.0002.4

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne (9) 3.951 1.9512.5

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLA DIFESA 32.000 0

Difesa e sicurezza del territorio (5)1 13.500 0

Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza (1) 2.000 01.1

Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari (6) 11.500 01.5

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 18.500 0

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 16.500 03.2

Interventi non direttamente connessi con l'operativita' dello Strumento Militare (6) 2.000 03.3

 



—  177  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2845-12-2017

 

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate

per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 4.250 2.750

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 4.250 2.750

Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6) 4.250 2.7501.3

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO 19.000 16.000

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21)1 16.500 15.000

Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (12) 500 01.6

Tutela del patrimonio culturale (15) 16.000 15.0001.9

Turismo (31)3 2.000 1.000

Sviluppo e competitivita' del turismo (1) 2.000 1.0003.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)4 500 0

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 500 04.2
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RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLA SALUTE 11.000 5.000

Tutela della salute (20)1 6.000 0

Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(1)

6.000 01.1

Ricerca e innovazione (17)2 5.000 5.000

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 5.000 5.0002.1

  17A08254  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 632 del 14 novembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CONTRO-
LOC 40 mg    tabletki dojelitowe    28 tab dalla Polonia con numero di auto-
rizzazione R/6898, il quale deve essere posto in commercio con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati s.r.l., via G. Lanza, 3 - 
20121 Milano. 

 Confezione: PANTORC 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
in blister Al/Al. 

 Codice AIC: 039828114 (in base 10) 15ZGNL (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: pantoprazolo 40 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato anidro, mannitolo (E421), crospovi-
done, povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E 172), glicole propilenico, acido meta-
crilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio laurilsolfato, 
trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero 
e giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Indicazioni terapeutiche 
 adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre: esofagite da reflusso. 

Un’infiammazione dell’esofago (il tubo che unisce la gola con lo stoma-
co) accompagnata da rigurgito di acido gastrico. 

  adulti:  
 un’infezione con un batterio denominato    Helicobacter pylori    

nei pazienti con ulcera duodenale e ulcera gastrica in combinazione con 

due antibiotici (Terapia di eradicazione). Lo scopo è di liberarsi dei bat-
teri in modo da ridurre la possibilità che queste ulcere ritornino; 

 ulcere dello stomaco e del duodeno; 

 sindrome di    Zollinger-Ellison    ed altre condizioni in cui viene 
prodotto troppo acido nello stomaco. 

  Officine di confezionamento secondario  

 PHARM@IDEA s.r.l. via del Commercio, 5 - 25039 Travaglia-
to (Brescia); Stm Group Srl Strada Prov. Pianura 2 - 80078 Pozzuoli 
(Napoli). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister Al/Al. 

 Codice AIC: 039828114. 

 Classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Pantorc 14 compresse gastroresistenti da 40 mg in 
blister Al/Al. 

 Codice AIC: 039828114. 

 RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A08078


